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Jj 9 ON. MORO ha in testa un’idea semplice, che 
traspare dal suo complicato discorso al Consiglio 
nazionale democristiano: secondo Moro, l’importan¬ 
te è imbarcare comunque il PSI in un’operazione 
governativa, ribadendo naturalmente deteCminate 
condizioni di partenza ma fidando soprattutto in 
un ulteriore processo di corrompimento e integra¬ 
zione. :»"ì '- *‘v. 1 ’• ' " . ! •' •' 

Perciò l’on. Moro ha giudicato di per sé positiva 
la disponibilità del Congresso socialista a una espe¬ 
rienza governativa. Pur rilevandone le « ombre », 
ne ha tratto auspici favorevoli non solo per la for- : 
. inazione del governo di centro-sinistra ma per una 
più generale e piena acquisizione del PSI al sistema 
di potere democristiano é borghese. ' 

' Delimitazione della maggioranza? Certo il PSI 
non può assumere una posizione di anticomunismo 
dichiarato come quella che la DC assegna al centro- 
sinistra, ma Moro ne apprezza la «scelta politica» 
e di potere che rompe di fatto a sinistra: anche per 
le amministrazioni locali e soprattutto per le Re¬ 
gioni (che Moro peraltro rinvia), una scelta analoga 
si imporrà in armonia con il potere centrale. .. ( 
Fedeltà atlantica? Certo il PSI non può liberarsi 
d’un sol colpo delle sue tradizioni, ma la conclamata 
lealtà socialista verso gli impegni militari acquisiti 
non è da Moro messa in dubbio, e il riconoscimento 
nenniano dèlie finalità di pace e di equilibrio del¬ 
l’atlantismo comporta in definitiva, una adesione al 
principio dell’unità occidentale e quindi a ogni fu¬ 
turo impegno che ne derivi. ' • > 

• Politica economica? Certo, alcune misure rinno- 
.vatrici vanno adottate, ma per armonizzare, stabi¬ 
lizzare, integrare un tipo di sviluppo già in atto che 
all’on. Moro piace non meno che ai gruppi domi¬ 
nanti, così da raddrizzate il sistema ma non modi¬ 
ficarlo: quale occasione migliore di una disponibi¬ 
lità socialista a questa impresa, pensa Moro, anche 
se il PSI non rinnega in partenza una diversa pro¬ 
spettiva? 

N definitiva il segretàrio della DC, incontrando 
l’immediato assenso « doroteo », ripropone imper¬ 
territo la sua piattaforma, senza forzare i toni verso 
il PSI e senza neppure alzare il prezzo, ma rive¬ 
landone più chiaramente gli scopi: - che non son 
quelli di una trasformazione democratica del paese 
e tanto meno di uno spostamento dei rapporti di 
classe e politici a favore delle- masse popolari, ma ; 
quelli di una estensione dei margini di potere del 
sistema imperante e di un suo consolidamento. 
L’on. Moro trova che il PSI, o meglio il compagno 
Nenni, si è detto pronto a utilizzare il « biglietto 
d’ingresso » offertogli per il governo (per. usare la ; 
espressione di Lombardi), ne è lieto e precisa che 
. lo spettacolo sarà tutto a regìa democristiana. 

Come sempre, l’on. Saragat è stato anche più 
brusco e perfino vagamente provocatorio nell’illu- 
strare questa operazione: ha trattato il compagno 
Lombardi alla stregua di un dinamitardo, ha posto 
l’accettazione della forza H e in genere del riarmo 
atomico come cosa che neppure si discute, ha asse-. 
gnato al centro-sinistra il compito primordiale di 
rassicurare per serietà e linguaggio assennato gli 
operatori economici (pur non comprimendo i saiar?, 
per fortuna), ha con generosità d’animo acconsen¬ 
tito a «incoraggiare» una più completa socialde- 
mocratizzazione del PSI. ‘ 


(UEST’ARIA che tira ci convince più che mai 
del fatto che, se è vero che l’on. Moro e buona 
parte della DC vogliono assolutamente cogliere l’oc¬ 
casione che si offre loro di uscire da una crisi ormai 
poliennale conglobando il PSI, non è men vero 
ch’essi rinunciano, consapevolmente o meno, a ten¬ 
tare però un’operazione seria e di qualche respiro. 

Come si può davvero sperare, muovendo dalla 
piattaforma di Moro e Saragat, non diciamo di « pro¬ 
muovere l’accesso dei lavoratori alla direzione dello 
Stato» ma anche solo di frenare o neutralizzare la 
spinta rivendicativa e la sete di un nuovo potere 
democratico che anima le grandi masse? 

• -k E il PSI stesso, perché mai dovrebbe assumersi 
la corresponsabilità perfino del riarmo atomico, per¬ 
fino della rottura delle posizioni di potere de: lavo¬ 
ratori, perfino di una « volontà politica » rivolta in 
senso anticomunista anziché anticapitalista, per 
avere in cambio un diritto dì co-gestione governa-’ 
tiva di un intoccabile e immodificabile assetto di 
classe?- • t , v . . - 

- : Nelle teste dei dirigenti democristiani non entra 
una cosa peraltro assai chiara, specie dopo il Con- 
; gresso del PSI: che le posizioni sostenute da Lom¬ 
bardi, in parte accogliendo le condizioni poste dalla 
metà di sinistra del partito, sono il minimo indi¬ 
spensabile perché una partecipazione socialista al 
governo non comporti un drammatico distacco del 
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I colloqui di ieri-Moro 
nella relazione al Con¬ 
siglio Nazionale appare 
deciso a fare il gover¬ 
no -Richieste maccarti¬ 
ste dei «centristi» 
Saragat in « dissenso 
totale» con Lombardi 


v Consultazioni di Segni, di¬ 
scorsi di Moro e Saragat al 
Consiglio ' nazionale de e al 
Comitato centrale del PSD1. 
Questi i fatti salienti, della 
terza giornata di crisi alla vi¬ 
gilia dell’incarico a Moro, at¬ 
teso per domani o dopodomani. 

Nel secondo giorno di con¬ 
sultazioni, Segni. ha ricevuto 
ieri al Quirinale, Nenni, per 
il PSI, Orlandi, per il PSDI e 
Reale, per il PRI. Per le destre, 
sono stati ricevuti Malagodi, 
per il ' PLI, Covelli, per il 
PDIUM e Roberti per il MSI. 
: Il colloquio più atteso, che 
era quello tra Segni e Nenni, 
è stato invece brevissimo. Il 
segretario del PSI, accompa¬ 
gnato dal sen. Mariotti, si è 
intrattenuto a colloquio con il 
Capò dello Stato non più di un 
quarto d’ora. All’uscita daU’in- 
contro, Nenni ha sottolineato 
tale brevità: « Non avevamo 
nulla da dire — egli ha dichia¬ 
rato — che non fosse già co : 
nosciuto dal presidente della 
Repubblica, al quale quindi ci 
siamo limitati a conferniare la 
validità delle decisioni che, in 
meritò alla crisi ora aperta, 
sonò state prese dal 35 5 Con¬ 
gresso del nostro ; partito ». 
Rispondendo a una domanda, 
Nenni poi ha detto di non aver 
indicato al Presidente alcun 

nome.. .v * 

1 Brevi dichiarazioni, che han¬ 
no ricalcato quelle rilasciate 
da Saragat il giorno innanzi, 
sono ' state date da Orlandi 
(PSDI). Egli ha sottolineato 
che la formula di centro-sini¬ 
stra è sostenuta dai socialde¬ 
mocratici da 40 anni (sic! - 
N.d.R.) e che non si tratta di 
un < indirizzo visionario », ma 
concretizzabile, poiché « sono 
mature le • condizioni - per - la 
formazione di un governo con 
la partecipazione diretta del 
PSI», nei limiti di «garanzie 
non rinunziabili » ben note. =. 
- Malagodi, lasciando lo stu¬ 
dio di Segni, ha dichiarato di 
avere espresso al Presidente 
l’opinione che il governo di 
centrosinistra sarebbe « estre¬ 
mamente pericoloso » e ha af¬ 
fermato che alla DC, al PRI al 
PSDI « tocca scegliere * ' poi¬ 
ché « non è vero che non. vi 
siano alternative al centro si¬ 
nistra ». C’è. ha aggiunto vo¬ 
lonterosamente il ’ segretario 
del PLI « l’alternativa con i li¬ 
berali, poiché con :i! nostro 
concorso c’è in Parlamento una 
maggioranza ampia e sicura ». 

Alcune dichiarazioni, politi¬ 
camente irrilevanti, hanno ri¬ 
lasciato anche i missini, Nen- 
cioni e Roberti, nonché il mo 1 
narchico Covelli, i quali hanno 
intravisto < nel centrosinistra 
l’avvio a uno « stato di classe 
di marca comunista ». . 

Il segretario del PRI, Reale, 
che ha chiuso la giornata di 
consultazioni • (oggi Segni tor¬ 
nerà a rivedere i Presidenti 
delle Camere), ha dichiarato 
che « esistono le condizioni per 
la ripresa pronta e concluden¬ 
te di una coalizione di centro- 
sinistra ». Anche Reale, ha poi 
ammesso che « la indicazione 
di Moro è nella logica delle 
còse ». ■ 

MORO AL CONSIGLIO NAZIO¬ 
NALE DC _ Mentre al Qui¬ 
rinale si ' svolgevano le con¬ 
sultazioni, Io stato maggiore 
de è stato - riunito tutto il 
giorno, per discutere la rela¬ 
zione di Moro sulla crisi e le 
trattative. Si è trattato di una 
riunione abbastanza animata, 
ricca di interventi, segnata da 
una sortita melodrammatica di 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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MOSCA furante. ìa; parata svoltasi Ièri a Mosca per le celebrazioni del 7 novembre 
sona sfilati per la prima vòlta quattro esemplari di missili antimissili. 

, ' • ' '• (Telefoto'Ansa a «l’Uilità») 
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Cordiale colloquio con l'ambasciatore cinese • Un attacco a Cuba 
significherebbe la guerra - ll messaggio dei dirigenti cinesi 
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Si acuisce la lotta per il nuovo contratte 


uo vo sciopero : 
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Oggi sospeso il lavoro nei cantieri di Milano r To- 

■ i ’ ! : • - ■ » . . i ’' ' ■ ■ * . , y. * ’ - » ’= 

rino, Genova, Bologna, Firenze e altre 7 province 


’ Dalia nostra redazióné , 

;• MOSCA, 7. T 

'Per la terza volta nel gi¬ 
ro di quindici - giorni, i di¬ 
rigenti sovietici ..hanno oggi, 
auspicato un accordo con la 
Cina. Lo ha fatto personal¬ 
mente Krusciov in un brin¬ 
disi che ha fornito un po’ 
il centro di tutto l’interesse 
politico del ■■ tradizionale • ri¬ 
cevimento che si è svolto al 
Cremlino per il 7 novembre. 
Al primo ministro sovietico 
si è poi avvicinato l’amba¬ 
sciatore cinese che, per'la 
prima volta da parecchio 
tempo, ha avuto con lui un 
colloquio in. pubblico, sotto 
gli occhi incuriositi di.oltre 
duémila persone presenti.'In 
precedenza, ' Io stesso ; Kru¬ 
sciov aveva .lanciato, due 
settimane fa; un invito alla 
cessazione della polemica fra 
i due ■ partiti e i due go¬ 
verni. Ieri l'invito era stato 
ripetuto da Podgomi, che 
aveva aggiunto di ritenere 
che non vi fossero causò 
obicttive.capaci di impedire 
una normalizzazione dei rap¬ 
porti fra ì due paesi. - 
Nel corso di un brindisi in 
onore di tutti 1 paesi socia¬ 
listi, Krusciov ha detto, ri¬ 


volgendosi in quel moménto 
) ai rappresentanti occidenta¬ 
li, tra cui-erano anche gli 
uomini di- affari americani, 
in visita a.Mosca: «Voi ca¬ 
pitalisti .vi: rallegrate perché 
vi sono divergenze fra noi e 
i cinesi. Ma questa vostra 
gioia è prematura. Quanto 
più vi rallegrate adesso, tan¬ 
to più vi rattristerete dopo: 
Certe, vi sono divergenze 
tra noi e i cinesi, ma tenete 
presente che la nostra prin¬ 
cipale divergenza è col ca¬ 
pitalismo ». - ; . ,s .' 

A questo .punto Krusciov 
ha ricordato come durante 
la.guerra civile i soldati dèi- 
l’Esercito. tosso usassero dire 
che ! con le «guardie bian¬ 
che » avevano una divergen¬ 
za fondamentale, quella sul¬ 
la « questione della terra »: 
« O . saremo ' noi a metterli 
sottoterra o saranno loro a 
mettere sottoterra nostri ». 
« Ebbene — ha incalzato Kru¬ 
sciov — con. • ì cinesi - non 
abbiamo • questo tipo di di¬ 
vergenze. Siamo ;• entrambi 
contro l’imperialismo, siamo 
per.il socialismo, per il co¬ 
muniSmo. Quanto al modo 
di arrivarvi, abbiamo opinio¬ 
ni diverse. Non so dire quan¬ 


do ci’accorderemo, ma Io fa¬ 
remo. Abbiamo insième un 
unico scopo: la Comune mon¬ 
diale ». - .» -, ' 

: Subito dopo, quando Kru- 
scìoV aveva già brindato .an¬ 
che, ai .popoli che .si sono. li¬ 
berati dall'oppressione colo¬ 
niale, l'ambasciatore cinese 
gli si. è fatto vicino.; Fra i 
due si è svolta, con l’aiuto 
di un interprete pure cinese, 
una conversazione abbastan¬ 
za intensa, che è durata al¬ 
cuni . minuti. Via 'via che i 
due parlavano si è raccolto 
intorno a : loro un vero ca¬ 
pannello, in cui erano tutti 
Smembri del. Presidium del 
partito. Quindi, Krusciov- ha 
ripreso la- parola,- sempre 
su! tema dei rapporti con i 
cinesi; per dire: «Il móndo 
capitalista - vuole che le di¬ 
vergenze fra noi si - appro¬ 
fondiscano, perché quanto 
più forti esse sono tanto mag¬ 
giore è il vantaggio che può 
trarne. Ma io. come comuni¬ 
sta; ' sono addolorato se : vi 
éono dissidi fra i partiti co¬ 
munisti. Quindi farò di tutto 
perché le divergenze seom- 

,Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima pagina) 


Trentamila edili romani 
hanno affollato ieri pome¬ 
riggio piazza S. Giovanni per 
partecipare al comizio indet¬ 
to dalla FILLEA-CGIL. La 
manifestazione, svoltasi nel¬ 
l’ordine più completo e con¬ 
clusasi al canto degli inni dei 
lavoratori (la polizia stavol¬ 
ta era stata scaglionata ad un 
chilometro di distanza) si è 
risolta in una grande dimo¬ 
strazione di forza e di com¬ 
pattezza della categoria, in 
una* risposta decisa all’in¬ 
transigenza e alle lungaggini 
frapposte dai costruttori ad 
una giusta ; soluzione della 
vertenza contrattuale. Oggi, 
per chiedere un moderno 
contratto scenderanno ' in 
sciopero : gli 1 edili di altre 
dodici provincie, fra le qua¬ 
li Milano, Firenze. Bologna, 
Torino, Genova e Livorno. 

=' A mezzogiorno i cantieri 
della città sono rimasti de¬ 
serti. Lo sciopero era stato 
proclamato dai sindacati ade¬ 
renti alla CGIL. CISL e UIL- 
Il comizio si . è svolto due 
ore dopo ed ai lavoratori 
hanno parlato il segretario 
del- sindacato ■ r provinciale 
Fredda e il segretario nazio¬ 
nale della FILLEA-CGIL Ca- 
podaglio. Fredda ha sottoli¬ 
neato come ancora una volta 
nel giro di pochi mesi gli 
edili siano costretti a' scen¬ 
dere in sciopero per prote¬ 
stare '< contro l’assurda in¬ 
transigenza dell’associazione 
padronale, intransigenza che 
si póne come obiettivo quello 
di fiaccare la resistenza della 
categoria e di far passare la 
linea reazionaria della Con- 
findustria, u; < ••••■: 

- Ricordando la possente 
manifestazione che il. mese 
scorso ha costretto i costrut¬ 
tori romani a < revocare la 
serrata. Fredda • ha inviato 
ai 33 edili arrestati dalla po¬ 
lizia e per i quali proprio 
oggi il P.M •< ha chiesto pe¬ 
santi condanne, la solidarietà 
della ! categoria. Ha annun¬ 
ciato, tra gli applausi, che la 
sottoscrizione per le famiglie 
degli arrestati promossa dal¬ 
la Camera del Lavoro e dal¬ 
la FILLEA ha raggiunto ì 9 
milioni. « Questa ■ generosa 
gara di solidarietà ha per¬ 
messo di versare alle fami¬ 
glie degli arrestati il salario 
completo, comprensivo degli 
assegni familiari». - -—. : • 

• Capodaglio ha tratteggia¬ 
to t'andamento generale del¬ 
la vertenza contrattuale, che 
vede la categoria impegnata 
nella lotta da oltre quattro 
mesi, con sedici scioperi sia 
provinciali che nazionali. -1 
punti più controversi — ha 
afiermato il segretario ge¬ 
nerale della FILLEA. — ri¬ 
guardano il diritto di con¬ 
trattare premi-di produzione 
a livello aziendale, il diritto 
di riscuotere le quote sinda¬ 
cali tramite delega del lavo¬ 
ratore alla Cassa edile, l’au¬ 
mento dei minimi salariali, 
l'orario di lavoro, l’indenni¬ 
tà speciale da contrattare in 
provincia, l’indennità di an¬ 
zianità. Il sindacato non può 
tollerare che i salari reali dei 
lavoratori siano determinati 
non m base ad una lìbera 
contrattazione fra le parti, 
ma unilateralmente dal pa¬ 
dronato. «Nessuna oscura mi¬ 
naccia da parte nostra — ha' 
concluso il segretario della 
FILLEA — ma serenità e 
fermezza, che ci derivano 
dalla coscienza della i^ontà 
delle nostre ragioni e della 
nostra compattezza: -, questo 
è lo stato d’animo con il qua¬ 
le riprenderemo martedì le 
trattative. Ci recheremo al 
ministero del Lavoro con la 
viva speranza di firmare il 
nuovo contratto. Ma se ciò 
non sarà possibile; sia chiaro 
fin da oggi che non potremo 
sopportare ulteriori rinvìi e 
dilazioni: ci rimboccheremo 
le maniche e andremo avan¬ 
ti fino a che i nostri diritti 
non ci saranno adeguatamen¬ 
te riconosciuti ». 
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Crollo 


* Per gli edili 


Gravissime 


in cantiere: pene 


2 morti 


Due muratori uccisi e 
un ' giovane manovale 
moribondo per un nuovo 
agghiacciante ■ omicidio , 
bianco » in un cantiere 
di Roma. L'impalcatura 
sulla quale sono stati 
mandati a lavorare allo 
sbaraglio i crollata di. 
schianto sotto il péso di 
un carrello sovraccarico 
> di lastre di ardesia e i 
: tre ' edili i soro piombati 
nel vuoto. Due sono mor- 

- ti sul colpo, dopo un volo 
di trenta metri. - 

Sono: Silvio Raggio, di 
. 60 anni, e Salvatore Car¬ 
cera, di 47 anni, padre 
di due bambine. L'altro - 

• è ; morente ‘'all'ospedale ; 

• San Camillo. Si chiama 

Vincenzo Petruzzi ed ha 
20 anni. • ’ • , , 

.. - GII assistenti dell'im- - 
presa costruttrice dello 
, enorme palazzone, Silva. • 
no Capparella e Marcello 
Ricci sono stati arrestati 
a notte su ordine del ma¬ 
gistrato. Sono accusati di 

- duplice omicidio colposo. 
Pagheranno solo loro? ? 


dal P.M. 


Al processo contro gli 
edili romani il P.M. ha 
chiesto pene molto se¬ 
vere: ' quarantaquattro ■' 
anni complessivi per I 
33 imputati. Il fatto piò 
grave è che nella lunga 
requisitoria — durata 
più di otto ore — inva* • 
no si cercherebbero prò-. 
ve, dati obiettivi incon¬ 
futabili. Persino le con- • 
traddittorie e, - in alcuni - 
■ casi,' false - deposizioni i 
dei poliziotti sono state 
prese per buone 6 co¬ 
munque " usate ai fini ' 
dell’accusa, j _! 

“Il ' dottor ’ Brancaccio 
ha 'avuto, parole d’enco¬ 
mio soltanto per quei . 
questurini che il 9 ot¬ 
tobre sì dettero al rivol¬ 
tante sport della caccia 
m alle mani operaie » : e 
che aggredirono I lavo- ' 
ratori in lotta contro la “ 
serrata dei costruttori. ; 


(Nelle pagine 4 e 5 un’ampia cronaca dei due 
avvenimenti). . , 


i In una sola i 
! giornata [ 

■ ‘ E’ accaduto ieri a Roma, protesta contro l’intransi- . 

I In ‘ un cantiere edile si gema dei costruttori che I 

spezza un'asse sotto il peso da oltre quattro mesi han- 

I di un carrello e tre lavora- * no costretto la categoria a fi 

1 tori piombano al suolo da scendere in sciopero una ■ 

I 25 metri. Due muoiono sul decina di volte rinuncian - I 

I colpo ed il terzo viene tra - do a milioni di lire di sala• I 

| sportalo all’ospedale in fin rio. Un sacrificio enorme ■ 

I di vita. Quanti sono gli in - P er conquistare un rappor• | 

a fortuni mortali che avven- to di lavoro moderno che 

I gono nell’edilizia? Tanti: le sancisca il dtritto ad una I 

. statistiche parlanodel 50<fr l^SÌ,%?,%?. T, mi Z- I 

| d. tutti Sii tnfOTtimi che „„ che * a baltaglia é \ 
. avvengono nell industria. E’ sacrosanta. ■ 

I in corso una inchiesta ma Questo c accaduto ieri a I 
tutti sanno che dietro quel■ Roma, in una giornata che . 

1 lasse fradicia che ha ce - p M ò essere definita esem - I 

àuto c’e una catena di plaré. Tre episodi, tre fatti * 

I sfruttamento senza fine, il diversi da sottoporre alla I 

I proposito 'di. risparmiare riflessione di quanti lottano I 

I perftno sulle attrezzature di , per un maggiore dignità \ 

I sicurezza per guadagnare dell’uomo, per una società 1 

t di piu. civile. La battaglia contrai- I 

I < -Nella stessa ora in cui f -- tuale di un milione di eòi- I 
, tre edili precipitavano, nel j li v a in questa direzione, , 

i l’aula del Palazzo di Giu - supera la difesa degli inte- I 

I stizia il Pubblico Ministero ressi di una categoria per I 

■ entrava nel vivo della sua riproporre ” problemi che » 

| arringa al .processo contro toccano davvicino milioni I 

* 33 edili rastrellati dalla di lavoratori, di cittadini. 

I polizia durante la manife• Essa irrompe in un settore | 

1 stazione svoltasi il mese ; produttivo in cui la vita di ■ 

■ scorso e che ha portato alla un uomo sembra valere I 

I revoca della « serrata • de- - - meno del prezzo di un’asse, I 

■ cisa dai costruttori romani. in cui domina la più feroce ■ 

| Il Pubblico Ministero ha speculazione, in cui il pa- I 


I scorso e che ha portato alla - un uomo sembra valere I 

revoca della « serrata • de- ' - meno del prezzo di un’asse, I 

I cisa dai costruttori romani. in cui domina la più feroce ■ 

Il Pubblico Ministero ha speculazione, in cui il pa- I 

I chiesto quarantaquattro an- dronato si permette di de- 

nì di carcere per i 33 tmpu- / : cretare « serrate » di sette I 

tati, per i « sediziosi ». Tut~ giorni e di trascinare per ■ 

I ti sanno che la vera, irre- mesi una vertenza contrat- I 

sponsabile • sedizione » è tuale rifiutando con un af- I 

I venuta ■ proprio da coloro teggiamento provocatorio ■ 

che, per guadagnare di più, richieste che altre catego- I 

mettono nel conto profitti - rie di lavoratori hanno con- 


■ iau, per t « seaizwsi ». i uu gtomt e ai trascinare per ■ 

I ti sanno che la vera, irre- mesi una vertenza contrat- I 

sponsabile • sedizione » è tuale rifiutando con un af- I 

I venuta ■ proprio da coloro teggiamento provocatorio ■ 

che, per guadagnare di più, richieste che altre catego- I 

I mettono nel conto profitti - rie di lavoratori hanno con¬ 
anche la fame , le condizioni , quistato da tempo. I 

di vita insopportabili, i Ed è contro questo che ■ 

I quotidiani rischi mortali si battono gli edili: contro I 

dei lavoratori. , la inumana legge del mas- I 

I Nel pomeriggio i canne- simo profitto, contro i veri • 

ri si sono fermati in tutta « sediziosi » di una società | 

I la città e la provincia. Tren- civile. Non può mancare ad 

tornila lavoratori si sono ri. essi la solidarietà più com- 1 

trovati in piazza S. Gio- pietà dei lavoratori italiani. * 

j vanni per esprimere la loro - .♦ j 


V- ■ aie V* * . A ’ 



gratis per tutto il mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 
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Seduta-fiume al Consiglio comunale 


Prima imporfdiite tornata amministrativa I Assemblea 
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Dichiarazioni di Macaiuso 

*-— 1 ‘ — 4 . 1 ^—- 

sul tesseramento al PCI 


successo 


« 
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Portare avanti con rinnovato impegno la cam¬ 
pagna di rafforzamento del PCI per dare uno 
sbocco politico democratico al travaglio poli¬ 
tico aperto il 28 aprile • I legami del tessera¬ 
mento e del proselitismo con la situazione 
politica e la crisi di governo 


A conclusione «lei primo 
ciclo dì attivila e mentre tut¬ 
te le organizzazioni del no* 
stro partita portano avanti 
con ' slancio ed entusiasmo 
la campagna di tesseramen¬ 
to e proselitismo, abbiamo 
chiesto al compagno Maca¬ 
bro, della Direzione del 
PCI, di fare il punto stilla 
situazione,. .... 

Il compagno • Macaiuso ci ¬ 
ba rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Le prime ” quattro gior¬ 
nate” del tesseramento 1964 
si sono concluse, con un 
notevole successo politico c 
organizzativo. Dirigenti e at¬ 
tivisti si sono impegnati in 
un lavoro che li ha posti a 
contatto con centinaia di mi¬ 
gliaia di compagni c simpa¬ 
tizzanti. E’ andato così svi¬ 
luppandosi ' un dibattito di 
massa sulle prospettive del- - 
la nostra lotta per la svolta * 
a sinistra dopo il voto del ; 
28 aprile, sulle prospettive 
della lolla per il socialismo 
nel nostro paese e nel mon- . 
do e sulla funzione che ne 
deriva al nostro partito, spc- 
.cialmentc sotto il profilo dei 
rapporti fra partito e masse. 
Ovunque si è potuto trarre 
o confermare Fimprcssione 
che il partito , è circondato 
dalla più viva simpatia per 
la sua lotta, per le sue ini¬ 
ziative, per le prospettive da 
esso indicate. Ne c liscilo 
confermalo un quadro di 
crescente malcontento negli 
strati più diversi dei lavora¬ 
tori e del ceto medio per il • 
rapido peggioramento - delle 


condizioni economiche c so- compagni vuol dire affidare 


ciali a causa della politica 
degli attuali gruppi diri¬ 
genti. 

« Questo malcontento è al¬ 
la base di nna rinnovata vo¬ 
lontà di lotta nella certez¬ 
za che le cose possono cam¬ 
biare. Il «clima » del 28 
aprile non è andato esauren¬ 
dosi: esso vive nella volon¬ 
tà di andare avanti sulla 
strada aperta da quel voto. 
La giusta preoccupazione del 
partito di rafforzare la sua 
iniziativa c la sua capacità 
di orientamento delle gran¬ 
di masse e di assolvere pie¬ 
namente a quella funzione 
di guida dei lavoratori e di 
forza - determinante - nello 
schieramento - democratico, 
che il voto del 28 aprile e 
la successiva vicenda politi¬ 
ca hanno reso più ùrgente ed 
estesa, ha indotto molte no¬ 
stre ‘ organizzazioni a dare 
alla campagna di tessera- 


Modena 


ilano 
tr 


Il biglietto a 50 (ire dal 
18 novembre - Forma 
opposizione ; del PCI 
contro il colpo di forza 
della giunta di centro- 
sinistra 
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Senza lista la DC 


Ile 


mento un carattere pubblico, 
fortemente-, proiettato alIV- 
slemo, come in genere si fa 
nelle campagne ■ elettorali. 

’ « Lavoro pratico, organiz¬ 
zazione e i iniziativa politi¬ 
ca sono apparsi come mo¬ 
menti inscindibili: la com¬ 
prensione della politica del 
partito si è così manifestata 
nei fatti. Si deve sottolinea¬ 
re il particolare contributo 
che anche sotto questo pro¬ 
filo hanno dato le organizza¬ 
zioni . meridionali. alcune 
delle quali hanno saputo be¬ 
ne innestare l’inizio della 
campagna di tesseramento in 
battaglie elettorali locali di 
notevole impegno. Solo po¬ 
che organizzazioni non han¬ 
no dispiegato una piena mo¬ 
bilitazione, mostrando . di 
sottovalutare il carattere e il 
significato politico ' della 
campagna .nazionale di tes¬ 
seramento come ‘ momento 
della nostra lotta per II rin¬ 
novamento del paese. Il mo¬ 
mento della conferma e del-’ 
la conquista della fiducia a 
un grande partito come il 
nostro, il momento del rin¬ 
novo e dell’estensione della 
milizia politica, non può non 
essere un fatto che intervie¬ 
ne e condiziona tutta la si¬ 
tuazione sia per oggi clic per 
la prospettiva. 

« Le nostre organizzazioni 
sono ora impegnate a prose¬ 
guire la campagna di prose¬ 
litismo e tesseramento. Il 
• colloquio di tutti i compagni 
con altri lavoratori per Fa¬ 
zione di proselitismo deve 
continuare ed estendersi. Ri- 
tcsscrare rapidamente tutti i 


Dalla nostra redazione I 

*■' ** MILANO." 7. • "ri DJ* ’ x i.* a. 

La maggioranza di centro _ rrOIOIldl COIltraSU 1**2 

sinistra’al comune, rafforza- I -r “ .« 

ta per l’occasione dai voti I ìLL (%f OFO ” Ijg COITItìzitti 1 
monarchici e missini, ha vo- I ^/,••• . ^ ‘ 

tato questa mattina alle 11, ; ? W;‘> s»-/. 

a conclusione di una seduta ■ %% V n « ' V A ' . ^ c 

iniziata alle 21,30 di merco- I Ual nOltrO mVl&tO - ^ 

ledi e durata ininterrotta- I ; <">4 AVELLINO, 7 

mente per oltre tredici ore. ■ /» 3 dei 17 comuni dell’lrpinia (tutti 

l’aumento delle tariffe del ’ inferiori ai 10 mila abitanti) chiamati . 
trasporto pubblico urbano. I alle urne nella * tornata » di domenica 
; A partire dal 18 novembre I prossima, la Democrazia cristiana è 
viaggiare sui mezzi dell’ATM | assente dalla competizione elettorale: 
costerà 50 lire anziché 35; ATercogliano, S, Angelo a Scala e Ari¬ 
le tariffe per i tesserini dei m “'drctta. In questi comuni, nelle prece-' 
lavoratori sono state portate I ' denti consultazioni, la DC aveva ripor- 
dalla media di 17 lire a 25 I tato la maggioranza assoluta dei voti . 
lire per corsa: la corsa not- I L’attuale « vuoto elettorale » testi- 
tuma costerà 70 lire e la fe- monta una profonda crisi politica del 
stiva 60 lire. Questi aumenti ■ . partito cattolico in lrpinia, maturata 
saranno pagati dagli strati I , t el corso degli ultimi anni ed esplosa 
piu popolari della città con I • ylolentemente in aprile, dopo la per- 
un sacrificio di altri dieci mi- ■ aita di circa 15 mila voti (pari al 5% 
bardi all anno. Solo i comu- • del proprio * corpo elettorale) nelle 
nisti hanno votato contro gli I ;• consultazioni politiche. Il passaggio 
aumenti. I liberali si sono I \ del sindaco de di Avellinq, Nicolettl, 
astenuti. \ | nelle file liberali (con la sua elezione 

Al voto si è giunti altra- ■•-..[a senatore, quale c cattolico indipen- 
verso una seduta drammati- « L dente»); i contrasti violenti tra l’ex 
ca e,, insieme penosa. . La I segretario regionale della DC De Mita 
Giunta ha infatti ' imposto, I '.(oggi parlamentare), il segretario pro- 
con un colpo di forza, che la " V vinciale Bianco e il ministro Sullo 
discussione si esaurisse in ' . (che iin lrpinia ’ ha costruito • le sue 


M 


Profondi contrasti travagliano il partito di 
Moro - La combattiva presenza del PCI , 


La metà è concentrata in 11 comuni 
con più di 10.000 abitanti, tutti 
ò • dell'Italia meridionale 


degli agrari 

Gli sviluppi della situazione 
politica sono stati oggetto di 
un’assemblea straordinaria della 
Confagricoltura. Il tono del di¬ 
scorso del conte Gaetani è stato 
quello solito che tende a pre¬ 
sentare ad ogni ' momento la 
solita •« catastrofe imminente ■* 
sull’ag'ricóltlira e la vita nazio¬ 
nale. • , 4 

Interessanti, comunque, due 
aspetti del discorso del presi¬ 
dente della Confagricoltura: 1) 
un giudizio generalmente posi¬ 
tivo della politica agraria se¬ 
guita dai governi d e. e fondata 
sugli « incentivi », vale a dire 
Bu|FerOgazione • di .miliardi alla 
grande proprietà, senza alcuna 
contropartita sociale; 2) la ri¬ 
nuncia ad aprire una battaglia 
politica di grandi proporzioni. 
L’assemblea si-è.infatti concili, 
sa con un generico appello per 
evitare che venga arrestato l’at¬ 
tuale «« meraviglioso processo di 
elevazione >*. 

Circa ! temi concreti della 
politica agraria la Confagricol¬ 
tura non ha saputo far altro 
che attestarsi su quella tradizio¬ 
nale. . /:«v , , . . : ; 


Fon. Sullo ed ai suoi collaboratori. 
Nuove forze in seno al movimento 
cattolico — specie tra i più giovani — 
cercano una diversa collocazione del¬ 
la loro funzione, in un rapporto demo¬ 
cratico diverso con l’intera platea po¬ 
litica, sindacale, popolare ■ della pro¬ 
vincia. 

L’assenza di liste democristiane a 
Afercopliano e S. Angelo a Scala, la 
presenza ad Àndrctta di due * tronco¬ 
ni * de senza però il simbolo del par¬ 
tito, costituiscono, appunto, un < mo¬ 
mento » di quésta crisi. Un momento 
ancora iniziale nel quale il pericolo di 


I comuni 
chiedono 
misure definitive 

L’Associazione nazionale dei 


nel corso degli ultimi anni ed esplosa . nuotie * deleghe » paternalistiche, di 
: ylolentemente in aprile, dopo la per- y. nuoyi equivoci trasformistici intorno 
dtta di circa 15 mila voti (pari al 5% ' a * notabili* che si- contendono il po- 
del proprio •corpo elettorale) nelle ' tèrc è assai forte, ma si scontra con 
consultazioni politiche. Il passaggio ; ^l’impostazione elettorale del nostro ' 
del sindaco de di Avellinq, Nicoletti, ' partito- ■ /. . , . • > • 

,nelle file liberali (con la sua elezione i 

a a senatore, quale < cattolico indipen- T ; ‘ i jj i» j i 
• dente»); i contrasti yiolenti tra l’ex D3.ttS2fil3, u6l I 

. segretario regionale della DC De Mita ' 

(oggi parlamentare), il segretario prò- Predente in quasi tutti i comuni dove 
vinciale Bianco e il ministro Sullo dnmenirn «fi tinta cn 1 nrnnrìn «imtvnln 


loro un . compito di lavoro 
concreto c mobilitare tutto 
il partito. Dobbiamo saper 
collegare questa nostra atti¬ 
vità a un’iniziativa politica 
attorno ai problemi che sono 
posti dalla crisi di governo, 
dalla situazione economica e 
dalFacntizzarsi dei conflitti 
sociali, per dare uno sbocco 
democratico e più avanzato . 
a tutto ■ il travaglio politico 
aperto dal voto del 28 aprile. 

Un Partito comunista che 
sappia rapidamente confer¬ 
mare ed estendere il suo ca¬ 
rattere di massa, nutrendo la 
sua iniziativa organizzativa 
di una robusta tensione po¬ 
litica e ideale, è la condizio¬ 
ne prima, necessaria e possi¬ 
bile, per imporre una svolta, 
all’incertezza di ' governa’ e 
per mettere a frutto tutte le 
positive condizioni esistenti 
per una più celere avanzata 
delle classi lavoratrici ». 


TI 


: segretario 


«lombardiano* 


una sola seduta, contrastata 
dal ^ solo gruppo comunista 
che si è battuto per una di¬ 
scussione ordinata * e civile, 
nel rispetto del regolamento 
e delle tradizioni del Consi¬ 
glio di Milano. 

• L’atto di intolleranza della 
Giunta, avallato per discipli¬ 
na 'da molti consiglieri di 
maggioranza, ha creato una 
atmosfera di umiliazione tra 
i banchi socialisti, socialde¬ 
mocratici e democristiani. 

Questa lunga notte di di¬ 
scussione ha messo in luce, 
senza possibilità di dubbi ed 
equìvoci per nessuno ormai, 
le gravi difficoltà politiche 
in cui è inceppata la Giunta 
e la profonda crisi che mina 
la maggioranza di centro-si¬ 
nistra. Se è vero, infatti, che 
a votare ; contro le tariffe 
aumentate sono stati soltanto 
i consiglieri comunisti, è al¬ 
trettanto vero = che voci di 
grande * preoccupazione, di 
amara rassegnazione ad uno 
stato di necessità creato dal 
perdurare di una politica dei 
trasporti del tutto negativa, 
di severo monito perchè la 
Giunta mantenga nei fatti 
le promesse iscritte nel pia¬ 
no quadriennale si sono le¬ 
vate anche dai banchi della 
maggioranza ,in sede di re¬ 
plica alle disinvolte e sem¬ 
plicistiche : argomentazioni 
dell’assessore alle municipa¬ 
lizzate. E non a caso, a dare 
questo significato di sconfitta 
al loro voto ; per l’aumento 
del biglietto del tram sono 
stati consiglieri sindacalisti 
socialisti e cattolici, diretta- 
mente collegati con le masse 
e particolarmente sensibili 
perciò ai vari aspetti della 
condizione operaia. 
-Esplicite ammissióni 1 ; di 
preoccupazione sono venute 
dal compagno socialista Mo- 
nico, segretario del sindacato 
Enti Locali, dalla signorina 
Angiolini, dirigente aclista e 
della CISL, dall’on. Bucalos- 
si, socialdemocratico, patro¬ 
cinatore. a suo tempo, di un 
centro-sinistra che rompesse 
con la pratica centrista. 1 
’> Questa mattina, infatti, la 
maggioranza - di centro sini¬ 
stra e le destre estreme, vo¬ 
tando per l'aumento del bi¬ 
glietto del tram — un au¬ 
mento del 35% in una sola 
volta: il più alto che mai si 
sia avuto — hanno ribadito 
la validità ‘ di una linea di 
politica dei trasporti che è 
stata bocciata dalla realtà. 
Intatti mentre agli utenti del 
pubblico trasporto si estor¬ 
cono altri 10 miliardi, che 
devono ■ essere - distolti ' da 
spese di prima necessità in 
un momento di lievitazione 
i di tutti i prezzi, sì ha la fac¬ 
cia tosta di riconoscere che 
: il bilancio dell'ATM conti- 
i nuerà ad essere • in . grave 
crisi. s ‘ ‘ 

Cambiare politica: investi- 
1 re d’ora In avanti solo per 


i' fortune politiche); la sorda lotta tra 
• l’esponente delle ACLI òn. Amatucci 
> e la corrente di « Base » che inique- 
/;'■ sta provincia è in posizione di potere; 
■ il pesto esasperato di Sullo: che, dopo 
.il 28 aprile, ha trasferito la propria 
residenza anagrafica ed "• elettorale ja 
: Salerno; le dimissioni (recentissime) 
dell’amministrazione de nel cernitine 
| del capoluogo: questi ' sono alcuni 


La battaglia del PCI 

Predente in quasi tutti i comuni dove 
domenica si vota, col proprio simltolo 
o in schieramenti unitari di sinistra , v 
con un numerò di propri candidati 
quadriiplicato rispètto! alle scorse vo- j 
fazioni, il PCI sta facendo di quésta 
competizione amministrativa — anche 
in lrpinia—una impegnata battaglia 
politica ed ideale, su programmi con¬ 
creti ché indicano ■ la soluzione dei • 
[problèmi, locali nel quadro di una vi-': 
sioné meridionalista e nazionale. Il 
comune come centro di potere demo- 


€ momenti * di una crisi cliè trova ieratico, come strumento unitario ca¬ 


ia qualche episodio clamoroso e nella 
lotta personale tra * notabili > e Òr.up- 
, pi la sua espressione più vistosa. 

trgendo tuttavia la sua origine in un 
. complesso, ■' travagliato e contraddit¬ 
torio processo polìtico, r ' t 

\ Limiti velleitari 

~ " 5 . '* . v • ' y ’ V *• C XÌ ' r ' 

Le istanze in qualche modo nuove 
i clie l’on. Fiorentino Sullo assieme 
agli altri esponenti dèlia * Base» — 
ha per anni agitato in lrpinia (pur 
r contraddicendole nella pratica della 
; sua azione locale, improntata a metodi 
sostanzialmente trasformistici è clien- 
!• telati) hanno posto in movimento — 
v all’interno dello schieramento cattolico 
— forze, spinte e richieste che tendono 
. obiettivamente a rompere e superare 
un « sistema » costruito ; dal gruppo 
dirigente de, entro il quale si muovono 
gli ■ stessi esponenti della < Base». 
. L’incapacità di Sullo e dei suoi colla- 
; boratori a raccogliere queste spinte 


: pace di stimolare, controllare e orien- . '; 
tare le scélte generali di programma¬ 
zione, anziché attenderle o subirle . 
passivamente. Il comune come incen- 
: tivo per l’associazione, la cooperazióne, 
la collaborazione tra contadini ? prò- 1 
, duttori e tra i lavoratori di ogni caie- 
goria. Il comune come elemento di 
, punta nella' battàglia 'per un’urbani- 
stica democratica, che contenda il suo- . 
Io urbano alla speculazione e oaran- . 
fisca Io sviluppo civile dei centri abi¬ 
tati, imponendo il € prezzo* di questo 
sviluppo anche agli insediamenti indù - ; 
v striali privati . Con • questa imposta- . 

: zione il nostro partito presenta una ; 
' concreta alternativa democratica, - la 
cut piattaforma costituisce vali/do pun- 
to di riferimento per tutte quelle 
forze — cattoliche e laiche — che in- ;! 
tendano agire pèr una svolta politica .. 
nella libertà e nel progresso. 

Significativo in tal senso l’impegno 
assunto dalla lista del PCI (capeggiata 
dal compagno Silvestro Amore, segre¬ 
tario della Federazione comunista ir- . 


• Tornata elettorale rampe- la DC e il PSI ebbero ---- 

gnativa, < questa che s’inizia ciascuno una flessione di ' .. 

domenica e che si concluderà 70U suffragi, (rispettivamen- ; 1 ùstìa «ni 

il 1° dicembre. Gli elettori di te — 9% e — 10%). I mo- L/aziO SUI Vino 

numerosi comuni minori e di narchici / videro dimezzate ■■■ - - -~ ' 

una quarantina aventi una (come dappertutto, d’altron- I »»»»**•■■■•■ 

popolazione superiore ai die- de, ■ le loro forze). A Sala f COfllUflf 

cimila abitanti (oltre 5 mila Consilina, con una massa di 

per la Sicilia) tornano alle voti validi pressoché ferma 

urne, a cosi breve distanza alle elezioni amministrative, WflCTllUflU 

di tempo dalla consultazione il PCI migliorò le sue posi- ■ #» » • ’ 

politica, per rinnovare i con- zioni di 300 voti e del 7,2%, fDfCIff’A OfilllVfffVfi 
sigli municipali, il cui man- mentre la DC andò avanti a hvmiiiiii v 

dato, nella maggior parte dei spese di tutte le destre, sce- ’ L’Associazione nazionale dei 
casi scade in Queste settima- se dal 3t,l% al. 17% circa. Comuni sottolinea la necessità 
n 3 e“Non^anc^no ìuttav^le A Guardiagrele, ■’ altro ri- 

località nelle quali il ricor- sultato positivo per il nostro deri £ anti dal r aboUzi0 ne del dà- 
so alle urne si è reso neces- partito, con olO voti e il 10% z | 0 61J i vino. Questa ‘richiesta 
sario per sanare situazioni in più, mentre la DC (+3%) è contenuta in un comunicato 
di precarietà od anche veri assorbì solo in parte il forte dell’Associazione, la quale os- 
e propri atti di sopraffazione calo liberale (—12%). Il PSI serva che finora il governo ha 

governativa, concretati nello ebbe una flessione ' di 500 compenìativS S? l ? an- 

scioglimento anticipato dei voti e dell’8%. Ad Avezza- j” compens , atlv o oer l an 

consessi. . ■ ••...• • i no, situazione nell’insieme Rimane dunque aperto il pro- 

La massa più consistente stabile; ma il PCI migliorò blema per gli anni successivi e 
degli elettori (587.290) è con- del 2,2% la sua percentuale in particolare per il 1963 e il 
centrata nelle consultazioni e guadagnò 620 voti, mentre } 9 ®J-K rave pregiudizio per 
della prossima domenica è la DC. pur aumentMdo in La questione è stata esami- 
dei 17 di novembre, e-per neru re ? redl dello 0,9 %, il nata Jn una riunione del Co- 
nitro 51 «tn nor «pntn f3à0 031 P^DI, in contrasto con la mitato esecutivo dell’Associa- 
oltre il 50 per cento (ddU.Odl tendenza naziona i e , calò del- zione . presieduta dal senatore 

iscritti alle liste) essa e re : rl 2 per cento. lTupini. , 

sidente nei comuni in cui si . 

voterà con la proporzionale. _ _' 

Questi comuni (11 domenica ... . ' 

prossima e 18 in quella sue- . I • 1 ' • 

cessiva) ; si trovano tutti Sul potere dei vescovi 

meno due (Oderzo, in pru- \ —--- 

vincia di Treviso e Cento, in ., • 

provincia di Ferrara) nelle m m ^ 

regioni ’ centromeridionali, JL 

mentre quelli minori ’ (152) Iff 

sono disseminati dalle Alpi ■VS^FIIw# I BBi 

fino alla Sicilia, e interessa- • ' • - i P ' 

nu un po’tutte le regioni. P : ■ _ IL _ • 

. Al primo ' turno, domeni- ' W 
ca 10, partecipano 84 comu- ■ 
ni con popolazione inferiore , B BB 

ai 10 mila abitanti e, come . , m ■ri¬ 
abbiamo detto, 11 centri ntag- ' : 

giori nei quali si voterà con . _ '_ 

:r=r?«; ; un compromesso ; 

153.056 sono residenti nei co- jv * _ ' > :.*•* : vi-- ; • •'"* '' _ 

munì con popolazione supe- Nel dibàttito sul potere, pro-| premo della Chiesa stessa, netto 
riore ai 10 mila abitanti, blema chiave di questa sessione studio e nella responsabilità del 
a «a ria del concilio ecumenico, si è avu- \governo ecclesiastico, non sa- 

Questi sono. Anuria, Bisce ^ - er - UT y a nov \tà. £• emersa unalrà sicuramente la Cuna romana 

olio r» lfli Q ri 0 1 Pnllp. T fi r*l 17* . _ nbn «ntrom-l n fn mi nnnneirìnnp rflò flYlTl 


Sul potere dei vescovi 

Mons.Florit 



VI?) per 
un compromesso 


per farne una forza di rottura e di in- '..'.pina) a Mercogliano. In questo comu- > 
tervento, ha posto in luce i limiti rei- ne dove la lista democristiana non e 
leitari e contraddittori, l’Ìntima debo- . présente, i comunisti sé — come è 


lezzo ' della loro posizione. Una debo¬ 
lezza che appare tanto più evidente 
al confronto con la realtà della poli¬ 


probabile — conseguiranno la vittoria 
su uno schieramento < civico» in com¬ 
petizione per'il voto del 10 novembre, 


fica governativa nel Mezzogiorno e costituiranno fin-dalia seduta succes- 

segnatamente in lrpinia. -v.— v:*-v ! siva alla elezione dèi nuovo sindaco 

La mancanza di una programma- ima •« Consulta cittadina», composta 

zione democratica, capace di dare im- dai rappresentanti di tutti i partiti 

pulso all’economia della provincia fa- politici e le organizzazioni sociali ed 

cendo leva sulla trasformazione del- , economiche della zona, col compito 

l’agricoltura e sull’industrializzazione,.,. di partecipare direttamente alla dire- 
come elementi coordinati di un'azione >•’ zione del municipio. 


organica di rinnovamento sul terreno 
economico, civile e sociale, ha affidato 
all’Irpinia (come ad altre zone del 
sud) un Titolo di retroguardia, esclu¬ 
dendola sìa dall’anarchica « localizza- 


‘ Questa proposta, pubblicamente 
avanzata agli elettori, ribadisce Vitti-.. 
pegno unitario, democratico , civile e 
morale dei comunisti che (attraverso 
una concezione moderna del comune 


zione» del capitale privato, sia dalle’, :e degli enti locali come centri di vote- 
scelte dell’intervento pubblico, consi- / re popolare) offrono wei fotti, uno 
derandola come un « ramo secco » de- sbocco positivo alla stessa crisi che 
stonato alla lenta, degradazione, allo - travaglia il movimento cattolico in '. 
svuotamento , alla emigrazione delle - • lrpinia. Sbocco che tende alla rottura t 
forze produttive, stano esse contadini ' di tutto un vecchio sistema di potére 
o operai. -•« r v < - -y politico fondato sul paternalismo, sul 

La contraddizione tra impegni e trasformismo e sulla conservazione. 

realtà, tra parole e fatto, ha logorato ., • AnrlrAA fìorAmirra 

l’equilibrio politico locale intomo ai- Mnarea yeremicca ^ 


italiana di fisica 


n 1 • 1. / _ * riltcìniOULMC “* qutiiu --7, y- * 

gna e Sala Consuma (Saler- innovatori più risoluti, in gran i lavori del concilio, d Papa fu 
no), Guardiagrele (Chieti), p arte d £ lingua francese e te- ancora più vago. Il concilio — 
3. Agata dei Goti (Bene- desco, che vorrebbero sovrap- disse — -dovrà ora approfon- 
vento). >- !•> porre atta Curia romana un ve- dire la dottrina dell episcopato. 

, . .. ; to e proprio governo collegio- sulle - sue funzioni e sui suoi 

La maggior concentrazio- ^ internazionale di tutta la rapporti con Pietro, ed offrirà 
ne degli elettori Fabbiamo in Chiesa, formato da vescovi e certamente a Noi stessi i criteri 
provincia di. Bari. Nei cin- presieduto dal Papa: e quella dottrinali e Pratici per cu t il 

*, ___ tlrl - dei conservatori oltranzisti, in nostro apostolico uljqo. 

que comuni, nelle precedenti italiani e spaino- funque dotato da Cristo della 

elezioni amministrative si u _ che si battono per lasciare pienezza e della sufficienza di 

ebbe il 66% i dei voti validi le cose oiù o meno come stanno, potestà, che voi conoscete, pos- 

risDetto alla massa dei suf- Di questa - terza posizione » s° essere meglio assistito e con- 

rispetto aua massa aei sui h rtavoce r mons £ r . forteto, nei modi da stabilire, 

frag. espressi nei comum con ^gmo^Flo^arcivescovo da una più valida e responm z 

popolazione superiore ai dj Firenzet qtiaIe ha dichia- bile collaborazione dei nostri 

10 mila abitanti interessati a rato di parlare a nome di 50 ddetti ■ e venerati fratelli del - 

questo turno. Ben 90.418 fu- Padri cwilwi «a UMani, sia ep,scovato.^ ^ ^ 

rono difatti i voti assegnati oiioLe Io posisionr «posta da Ita ime parole del Papa a la 
alle varie liste nei cinque co- mons. Florit si avvicina molto, modesta riforma proposta da 
munì del Barese, su una mas- nello spirito , se non netta let- mons. Florit sembra confortare 

ca rii ' 12RQA0 D fnrnnn U>rn nllo rnnfp nninioni esnres- ^ TlOStrQ, lpOt€Si: CÌl€ la COIUCI- 


Al Congresso della 


Riaffermata l'urgenza 
dei fendi per la ricerca 


* x ui suoDOrrc cne iinterrenio aei v * v, ' v 1 v - — 

7061 •' (7,8%); PSDI 1069 pr ^ P u i e di Firenze sia stato in- Firenze per arrivare ad un com- 
(1,2%); DC 33.670 (37,2%); coraggiato. se non suggerito, dal promesso /^ 'S.mslra. e -de- 
PLI 5377 (6%); PDIUM 8289 Papa stesso. - stra » ma dando più ragùme 

(93%)* MSI 2940 13.3%)* Mons. Florit ha detto: » Bi- a *‘ a "destra* che alla n- 

sogna considerare l'intenzione fra- - non sia del tutto for- 
MSI-PDIUM 20d 9 (2,2%), - espressa da Paolo VI .di tutta. . .. 

Indipendènti di centro (col- un ire a sè alcuni vescovi e, al La proposta del presule ita- 
tivatori diretti) 1408 (1,5%). tempo sfesso. le necessità di non l, ano che è sfafo tl ferzo 
rv 1 • . intaccare la definizione del ori- oratore della mattinata — non 

Complessivamente, nei co- ’JS, e sancita dal etmei- ha ancora sollevato nè con- 

muni in cui domenica si vota Vaticano 1. Proponiamo ^- sensi, nè obiezioni l padri han- 
con la proporzionale, nella tanto la’ costituzione di* una no . proseguito nella loro pole- 
precedente consultazione am- nuova sacra congregazione cen - mica P TO “ co " ,r “I a „ nJjYtnFJiZ 

ministrativa si ebbero questi troie, /ormata da pari vescovi S-Sr^iesa à ?r ' 

risultati: -, , r essenziali e che risulti al di e5fl«aiiao u pn 

» oor a droli altri diedstcri ro- moto papale* o le prerogative 
PCI 36.257 (26,40%); PSI JJEJ fa quale ioSS rholvefe episcopali -di diritto divino*. 
11.677 (8,50%); PSI-PRI-PR quelle questionFche il Papa L’armeno Batanian, ]o spagno- 
1328 «. (0.90%); PSDI 2725 vorrà assegnarle „ il costituen- £»**“ z ,? n e }J ‘"“‘i 
(2%); DC 54.648 (40%); PLI do collegio dipenderebbe, com’è ^ t ° u a ^ tic ] Ias e ioni della cStiZ 
9385 • (7%); PDIUM 10.454 “pj™ coi espressioni che a taluni so- 

(7.709U: MSI 3800 (2,60%); wZmbra"l, £Suf£, %o- n? ap~r,e spradevrimentejer- 
MSl-PDIUM-PLI 5145 (3,70 getto minimista sul problema «*»• n Altri , J°™. .&„£***& 
per cento); Indipendenti di della coIIetMalità (e^ infittii U> Zodettato'formà 

\™°1 20% ' n.n’S’devedimentì^ ebe™ .««"» «; 

. : :._.... _ - ***** detta c*m*u* ».«». -< * rsrati*"- 


cn51 . Dal mostro corrùpoadeate tev0, i raggiunti, si aspettavano ma da risolvere ,co n priorità A cav allo fra le due con- “o aiuridicònonèancora de fi- eersi Paesi, designati dalle con. 

Cambiare politica: investt- j _ a.,,. - , BARI. 7 ; femJeftSìItà m ii- 5^“ ^ ? uUazì0 . nl ’ v f s,a, °. n f SS” 

re dora In avanti solo per - Nel corso della seduta inau- tervento finanziario • - - A proposito dei recenti fatti le» con 1 mutamenti che esso - * , . ^ , tori e membri' delle congrega- 

favorire il trasporto pubbli- gurale del 49 Congresso nario- S in dora — ha proseguito il del CNEN il presidente della na provocato (si pensi al tra- ^^dicatora non definitila* àoni». 

co, .che garantisce effettiva- naie della Società italiana d; pr0 f. Bernardini — si devono Società italiana .di fisica h a di- collo monarchico) e con le sol ?2™£. y£uì»i„« chiari iì Altr i ancora hanno ribadito 
mente la mobilità ‘di vaste fisica, che 6i svolge in questi lamentare danni considerevoli, chiarato che è ingiusto il fatto posizioni (soprattutto * del - n ,s unificato detta vro- la-pressante richiesta di un re¬ 
masse di cittadini: assicura- S i0 ? ni a T , Bar L iLP r0 f5?!?. r »fi 1 .- potrebbero ancora essere rtie invece di circoscnvere_le pei) che ha consolidato. ^sta e le sue connessioni con r _° . - governo collegiale della 


MODENA, 7. stra del partito, e dieci membri co., cne garantisce effettiva- naie aeua aociexa uanana ajl pr of. Bernardini — si devono 

Le differenziazioni chiara- della corrente nenniana hanno mente la mobilità ‘di vaste fifi:ca. che 6i svolge in Questi lamentare danni considerevoli, 
mente emerse nell’ambito della disertato la riunione. ■ * masse di cittadini: assicura- a n ari '_J- ? TOtesB JÌÌA a nì* ^ Sl3 * potrebbero ancora essere 

corrente autonomista del con- Il segretario e Fesecutivo per. re a j trasporto pubblico ver- “ e *7' 0 e “ernardini. preSiaenie riparati senza conseguenze trop- 
gresso provinciale del PSI han- tanto sono stati eletti con ì voti C0rsi jn DrODr i a senza della s ° c,e, . a * uo gravi per il futuro, ma 

no avuto un seguito clamoroso degli altri dodici membri della ««« £ I2? 5 H. d V-tx ,m , p0 !L a " t, . qU tf„uT questo non sarà più vero se 

ieri sera in occasione della riu- maggioranza, le cui posizioni si ‘nterferenze con la circola- attualità, recente fattes» 1 dovesse continuare a 

nione del Comitato direttivo richiamavano a quelle sostenu- zione dei mezzi privati; po- sta «ul CNEN per quanto at- j unj?0 a e 6e ancora una volta, 
convocato per la nomina del se. te in sede nazionale dall’on.le tenziare i Collegamenti frale tiene ai fisici italiani, e U prò- dovere trovare un «ol- 

gretario e deff’esecutivo della Lombardi. I rappresentanti del. varie zone della periferia e blema della scuola moderna e . temnoranen in aual- 

Federazione. - la sinistra si sono astenuti, ren. fra la periferia e il centro; democratica. „ / che proJvedTS^ 'd’urg?nza. 

Tali differenziazioni che in dendo in tal modo valida la vo- foraggiare il movimento H professor Bernardini fimitMo° neal! «coni ' e non in¬ 
sede congressuale si erano mi- tazion e e quindi possibile la ^dòSre dei me^ Indivi® chp ha P ronunc,ato « ' oTadrà^ ln un Diano naz S- 

nifestate ria in sede politica, sia nomina. Il segretario della Fe- n s eorso.alla presenza del mini- quadrato in un piano nazio 

nella elezione del nuovo direi, derazione b stato eletto nella duali che blocca il traffico s tro Trabucchi — h3 tenuto a n * e B „mnroniip 

tivo (risultato composto di 23 persona del compagno profes- nelle ore di punta: queste or ecisare che parlava a nome Trovo d,fficile . 

autonomisti e di 20 rappresen- sore Renato Finelli. . alcune delle concrete propo- di tutti i colleghi del consiglio re — ha proseguito il profe¬ 

tanti della sinistra) si sono ap- Questi fatti che segnano evi- ste avanzate dai comunisti — di presidenza della Società, che sor Bernardini menire il "lyV* 
profondità a tal punto da prò- dentemente un marcato appro- e in linea di principio acc^t- avevano approvato il testo del stro irapuccnt appanva v*si- 

vocare una divisìone-tra i mem- fondimento delle diversità di tate anche da vasti settori discorso. ^°po avere fatto un burnente imbarazzato— che non 

bri della corrente di maggioran- orientamento all’interno dell'ala .!.«»„ mg.^oranu _ che la consuntivo dei Insultati del la- si sia sfolta da aniat. cioè dal- 

za e proposito della costituzio- autonomista e i cui sviluppi non a vorl dei fisici italiani In que- i immediato dopoguerra, la ne- 

n e del nuovi organi dirigenti, appaiono ancora delineati sono ~‘ u . I ? la 7.®" ‘ 1 ®. a ,' u ° va ‘ *ti ultimi anni, egli ha affer- cessità di procedere a una 

Marte Vittoria Mezza, sostenl- seguiti con vivo interesse negli lontà politica di fare proprie mate che i fisici, in base ai rl- grande riforma di «trattura, 

trice delle posizione dell’ala dé. ambienti politici dèlia città. sul terreno operativo. y sultati positivi veramente no- quella delle scuole. Un proble- 


Quando 


480 voti (+ 8,1%), mentre!riporto una diocesi, al capo ni-1 


posta, e le sue connessioni con ro -governo collegiale della 
7/t nACtTÌAttP Aeiin rhin \ Chiesa*. L arcivescovo Van Der 


_ Burgt. olandese residente in In- 
. donesia, parlando a nome di 
. tutti i vescovi indonesiani, ha 
detto testualmente: * Affinchè le 
n relazioni fra il Papa ed i vesco- 
. ri siano efficaci, feconde e per- 
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I « missili globali » 


•\V V 


per la prima volta 


sulla Piazza 



^ f 


MOSCA — Presenti alla parata nella Piazza Rossa erano anche i cosmonauti sovietici. Nella telefoto ANSA a 
«l’Unità»: Valentina Tereshova, Andrian Nikolaiev, Valéry Bikovski e Pavel Popovic. 


Il « Quotidiano 
del Popolo» 
sul 46° della 


Rivoluzione 


d'Ottobre 


PECHINO. 7 

In un editoriale dedicato al 
46.mo anniversario della Rivo 
luzione d’Ottobre, il « Quotidia¬ 
no del Popolo ». organo del 
Partito comunista cinese, defi¬ 
nisce oggi questo avvenimento 
come « la più grande rivoluzio 
ne della storia dell’umanità ». 

Dopo aver ricordato i nume 
rosi successi e le realizzazioni 
conseguite dal popolo sovietico, 
il «Quotidiano del Popolo» cosi 
continua: « n popolo cinese ha 
sempre considerato la Rivolu¬ 
zione cinese come la continua¬ 
zione della Rivoluzione di Ot 
tobre e il compagno Mao-Tse- 
Dun ha sottolineato che sono 
stati gli spari della Rivoluzio- 
' ne di Ottobre ad introdurre il 
marxismo-leninismo in ■> Cina. 
Gli avvenimenti ci dimostrano 
che ogni azione nociva agli in¬ 
teressi e all’unità del popolo 
sovietico lo è anche per quelli 
del popolo cinese». 

Il popolo cinese — prosegue 
l’organo del PCC — ha sempre 
sostenuto il principio dell’unità 
con il partito fratello sovietico 
e « come per il passato intende 
tenere alta la bandiera rivolu¬ 
zionaria delle dichiarazioni del 
1957 e del 1960 e resterà sem¬ 
pre e ovunque il fratello più 
vicino al popolo sovietico ». 

L’editoriale aggiunge che la 
lotta nel campo internazionale 
è ai nostri giorni «più grave» 
che mai e che dietro lo scudo 
della pretesa «strategia della 
pace» Kennedy e;«la-sua cric¬ 
ca» cercano di imporre' al niòn. 
db la dominazione dèll’imperia- 
lismo Americano. I popoli;'so¬ 
cialisti — conclude il «Quoti¬ 
diano del Popolo » — devono 
rimanere vigili e rafforzare la 
loro unità sulle basi del marxi¬ 
smo-leninismo. 


Il ricevimento 
all'ambasciata 


sovietica 


a Roma 


In ■ occasione del 1 4fr’ anni¬ 
versario della Rivoluzione d’Ot¬ 
tobre. l’ambasciatore a Roma 
dell’URSS. Semen Kozyrev. ha 
offerto ieri sera nella residen¬ 
za della Villa Abamelek sul- 
l’Aurelia Antica, un ricevi¬ 
mento al quale sono interve¬ 
nuti numerosi esponenti della 
politica, della diplomazia, del¬ 
la cultura e del mondo eco¬ 
nomico. Fra gli altri erano pre¬ 
senti il ministro Folchi e il sot¬ 
tosegretario Stordii, gli amba¬ 
sciatori degli Stati Uniti, del 
l’Inghilterra, della Francia e di 
tutti i paesi socialisti, di nu¬ 
merosi paesi afro-asiatici e di 
Cuba. • 

Fra le personalità italiane 
erano presenti il compagno 
Togliatti, c numerosi membri 
della Direzione e del Comitato 
centrale del PCI. i compagni 
socialisti De Martino, Lombar¬ 
di. Libertini. Vecchietti e altri 
membri del C.C. e della Dire 
zione del PSI. - il sindaco di 
Firenze on. La Pira. Della 
CGIL erano presenti il segre¬ 
tario • generale Novella, Santi. 
Foa e altri sindacalisti. 

Notati fra gli esponenti del 
mondo culturale Manzù. De 
Chirico. Carlo Levi, Arangio- 
Ruiz. il premio Nobel Bovet. 
e molti altri. Erano presenti 
inoltre numerosi ecclesiastici 
che seguono i lavori del Con¬ 
cilio fra cui i rappresentanti 
dei cattolici lituani, gli osser¬ 
vatori della Chiesa ortodossa e 
mons. Slipy. Notati anche i 
cantanti Mario Del Monaco e 
Claudio Villa. 


Esplode 
involo 
un missile 


Minuteman 


CAPO CANAVERAL (Flori¬ 
da), 7 — Un missile Minuteman 
è esploso oggi in volo, dopo 
essere sfuggito al controllo dei 
tecnici. Una pioggia di fram¬ 
menti incandescenti si è abbat 
tuta sulla zona di Capo Cana- 
veral. - appiccando qualche in¬ 
cendio, ma non risulta vi siano 
stati danni a cose o persone. * 
' L’ordigno, che come si sa ha 
un raggio di azione intercon¬ 
tinentale, era stato lanciato da 
un* postazione sotterranea. 


Dopo lo sfilala militare) trasmesso, 
fra la profonda commozione dei so¬ 
vietici, il : discorso di Lenin: « Cos'é 


questo potere sovietico » 


Dàlia nostra redazione 


,v:V&r» MOSCA, 7. 

Il primo missile antimissi¬ 
le, l’arma che permette di 
creare uno scudo efficace 
contro la missilistica avver¬ 
saria, ha fatto oggi la sua 
comparsa, per la prima vol¬ 
ta, sulla Piazza Rossa nel 
corso della tradizionale pa¬ 
rata militare del 7 Novembre 
. Lo speaker della radio, 
annunciandone Ventrata - in 
campo tra esemplari missi¬ 
listici di ogni dimensione, ha 
detto: « Oggi per . la prima 
volta prendono parte alla pa¬ 
rata militare missili di tipo 
nuovo a largo raggio di ozio 
ne, collaudati e messi a puri 
to solo recentemente. Questi 
missili hanno un grande po¬ 
tere bellico perchè possono 
distruggere qualsiasi mezzo 
moderno avversario, sia ae¬ 
reo che cosmico ». 


Produzione 
in serie 


Il primo missile antimissi¬ 
le è comparso ■ in - quattro 
esemplari suscitando un 
enorme interesse tra gli ad¬ 
detti militari stranieri pre¬ 
senti [sulla Piazza Rossa ed 
è diventato, ovviamente, il 
€ clou » della giornata. Sulle 
sue capacità e la sua poten¬ 
za si-sono intrecciati, già nel¬ 
le ttibune, r vivacissime di- 
scussiob tj Ma nessuno ha po¬ 
tuto aggiungere qualcosa di 
più al breve commento del¬ 
la radio. Questa sera quel 
commento del resto è con¬ 
fermato è allargato dal ma¬ 
resciallo Biriusov in un suo 
commento sul quotidiano se¬ 
rale moscovita, le Izvestia. 

Biriusov tra l’altro scrive: 
« Si tratta di missili globali, 
capaci di portare un carico 
esplosivo enorme nelle loca¬ 
lità più lontane della terra. 
Praticamente è impossibile 
intercettare tali missili men¬ 
tre essi, da parte loro, pos¬ 
sono in ■ aria - intercettare 
qualsiasi missile avversario ». 

L’esistenza del missile an¬ 
timissile nell'arsenale delle 
armi sovietiche era già stato 
annunciato, mesi fa. dal pri¬ 
mo ministro Krusciov. Allora 
non pochi, in Occidente, ac¬ 
colsero quella rivelazione 
come una trovata propagan¬ 
distica. Oggi anche gli in 
creduli hanno dovuto ricre¬ 
dersi, tanto più che la pre¬ 
senza di quattro esemplari 
della stessa arma fa ritenere 
che la sua produzione in se¬ 
rie sia già avviata. ' 

La tradizionale parata mi¬ 
litare e sportiva seguita dal¬ 
la sfilata popolare, è comin 
data come ogni anno alle IO 
esatte, quando il comandan 
te della guarnigione di Mo¬ 
sca, generale d’armata Belo- 
borodov ha incontrato ai pie¬ 
di del Mausoleo di Lenin 
sulla Piazza Rossa, il mare¬ 
sciallo Malinovski e gli ha 
presentato il saluto augura¬ 
le per il 46° anniversario 
della Rivoluzione socialista. 

Salito sul Mausoleo, Mali¬ 
novski ha ; pronunciato un 
breve discorso nel quale ha 
tracciato un rapido quadro 
dei successi economici, po¬ 
lìtici, sociali e .scientifici 
conseguiti dall’URSS in me¬ 
no di mezzo secolo. 

« Le forze aggressive del¬ 
l’imperialismo " — ha tutta¬ 
via ammonito il ministro del¬ 
la difesa — non : desistono 
dalle loro provocazioni, con¬ 
tinuano la loro politica di 
guerra fredda e di corsa al 
riarmo. Un serio pericolo per 
la pace è costituito ' dalle 
continue minacce contro Cu 
ba, dalle puntate aggressi 
ve dei controrivoluzionari 
che • usufruiscono di tutto 
l’appoggio degli Stati Uniti. 
Le forze armate sovietiche, 
dotate dei più modèrni rjiez 
zi tecnici, sono pronte a di¬ 
fendere le conquiste della 
rivoluzione e del lavoro so¬ 
vietico. a respingere qual¬ 
siasi minaccia di guerra. Se 
gli imperialisti tentassero di 
mettere in pericolo la sovra¬ 
nità e l’indipendenza del no¬ 
stro paese e quella degli al 
tri paesi socialisti, ricevereb¬ 
bero immediatamente un col¬ 
po distruttore ». ’ 

Trenta salve ’ di cannone 
salutano allora il 7 Novem¬ 
bre, mentre le truppe appie¬ 
date aprono la parata mili¬ 
tare. Il ciclo grigio e la tem 


peratura sotto zero sembrano 
minacciare - una improvvisa 
nevicata. Ma l’aria continua 
a restare asciutta e già vi¬ 
bra per il rombo di aerei 
lontani pronti ad avventarsi 
sulle tracce dell’ultimo re¬ 
parto dileguatosi in fondo al¬ 
la Piazza Rossa, sulle note 
eroiche -ed esaltanti della 
< XVarszawanka ». 

Ecco irrompere sull’acciot¬ 
tolato nero i mezzi anfibi ar¬ 
mati di’piccoli missili tattici, 
ecco avanzare gli anfibi cin¬ 
golati e corazzati, le camio¬ 
nette cariche di paracaduti¬ 
sti con il caratteristico casco 
di cuoio blu, i carri armati 
leggeri per operazioni para¬ 
cadutateci grossissimi tanks 
da 50 tonnellate con torret¬ 
te a due cannoni, ecco l’ar¬ 
tiglieria motorizzata dai pic¬ 
coli pezzi anticarro fino agli 
enormi cannoni atomici che 
dondolano la lunghissima 
canna quasi fosse flessibile. 

Ma i più attesi sono i re¬ 
parti missilistici sui quali 
si puntano immediatamente 
centinaia di macchine da pre¬ 
sa. Salgono l’erta ripida che 
immette sulla Piazza Rossa, 
il naso aguzzo puntato verso 
il cielo e sembrano distende¬ 
re sul piano i loro corpi ar¬ 
gentei di minacciosi squali 
d’acciaio. 

« Katiusce », missili terra- 
aria per la difesa contraerea, 
missili ■ tattici ■ terra-terra, 
missili tozzi, allungati, affu¬ 
solati, trainati singolarmente 
o in gabbie triple o sestuple. 
Tutto l’arsenale difensibo di 
un esercito dotato di moder¬ 
nissimi mezzi sfila sulla Piaz¬ 
za Rossa nell’aria ’ bluastra 
di vapori di benzina bruciata. 

In questa prima serie mis¬ 
silistica, gli occhi di tutti cor¬ 
rono su quattro lunghi razzi 
argentati, < muniti di grosse 
ali triangolari alla base e a 
metà del secondo stadio; è la 
novità della giornata: il pri¬ 
mo missile ‘ antimissile che 
appaia in una parata pubbli¬ 
ca. l’arma dotata di un pro¬ 
digioso « cervello » automa¬ 
tico,, capace di cercare e di 
colpire un missile avversario 
viaggiante alla velocità di va¬ 
ri chilometri al secondo. 

La parata,. come sempre, 
è chiusa dai grossi calibri, i 
razzi di lunga portata, quei 
missili , balistici interconti¬ 
nentali di varie decine di 
tonnellate cui è affidato il 
compito della « risposta di¬ 
struttrice ». - • . . . • 

= A questo punto, dopo un 
attimo di sosta, quando già 
la piazza è invasa da migliaia 
di giovani sportivi in attesa 
di eseguire un breve saggio 
ginnico, l’altoparlante an¬ 
nuncia: « Compagni, ascolta¬ 
te la voce di Lenin ». E dalle 
mura del Cremlino, dal Mu¬ 
seo di storia, per la prima 
volta dopo 40 anni e più 
(mai. in occasione del 7 no¬ 
vembre o del Primo Maggio 
era stata effettuata una simi¬ 
le trasmissione) si alza lim¬ 
pida la voce di Vladimir lite 
a pronunciare un suo famoso 
discorso: < Che cos’è questo 
potere sovietico? » 






p# Nell’entroterra di ' Pegli, a Ge- 

jO senza COSO nove, colline sta franando. 

^ Quattro case sono già state In 
vestite dalla terra staccatasi a causa deinmprovviso smotta 
mento. Una delle abitazioni è già crollata. La notte fetrso, 'gli 
abitanti di Chiesina di Pegtt, si erano resi conto del pericolo’ 
'che minacciava il paese ed avevano avvertito fé autorità. Un 
immediato controllo permetteva di stabilire che mm enorme 
quantità di terra stava per staccarsi dalla collina e precipi¬ 
tare a valle. 56 persone sono state fatte sgombrare, con poche 
masserizie, appena in tempo. Poi la terra ha Investito la pri¬ 
ma casa travolgendola. Nella telefoto; la casa investita e di¬ 
strutta dalla frana. » - ■ , 






Cimolais» 


L'ordine è poi rientrato, essendosi stabilizzata la situazio¬ 
ne: un altro pezzo del Toc minaccia di franare 


Dal nostro inviato 
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Sbarrato per la 


~l 


I 


piena dell'Acida 
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i Cede al fiume | 


■ il ponte dì Lodi | 
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Storia ricca 
e drammatica 
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La piena dell’Acida continua a infuriare'ogni ora 
in mòdo più grave. U ponte di Lodi, incrinato-nella 
prima arcata, minaccia di crollare: cinquemila fami¬ 
glie che abitano nel villaggio Campo di Marte, oltre 
il ponte, sono isolate. La parte bassa della città è 
allagata per un raggio di cinque chilometri: dal 1928 
l’Adda non aveva più raggiunto i tre metri sopra 
il segnale di guardia, mentre ieri mattina il limite è ; 
stato superato di molto. La campagna circostante, fino 
alla statale « Emilia » è ridotta un mare di fango. 150 
famiglie hanno dovuto abbandonare le case a valle e 
a monte di Lodi. 

Anche nella zona di Treviglio. l’Adda ha provocato 
danni gravissimi: ira Fara e Cassano - le campagne 
sono sommerse. L'allagamento di un solo cantiere 
ha causato danni per cento milioni. L'intero paese di 
Spirano è stato invaso dalle acque della Moria, af¬ 
fluente dell'Adda. •’ - • - 

A Crema e nei dintorni la situazione è peggiorata 
anche perchè ' a quella dell’Adda si è aggiunta la 
piena dei fiumi Serio e Oglio. • - 

Gli esperti affermano che un miglioramento potrà 
verificarsi solo fra due - giorni: Fondata massima 
dell’Adda è prevista infatti.per òggi o domani. 
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5 famiglie bloccate dalla furia idel Toce 


i 


Sono cinque minuti di in¬ 
tensa emozione: la memoria 
dei vecchi deve svolgere, cre¬ 
do, in questo momento, il fi¬ 
lo di una storia ricca e dram¬ 
matica per ritrovare all’altro 
capo immagini sepolte e di 
colpo vive nel suono di una 
voce familiare e dimentica¬ 
ta, stranamente vera perche 
spoglia di una qualsiasi in¬ 
flessione retorica. 

Poi la voce si spegne, gio¬ 
vani e ragazze in maglioni 
rossi e bianchi vengono avan¬ 
ti ballando il * Ca ira » In 
un’antica e nuova sagra rivo¬ 
luzionaria. E quando anche 
questo spettacolo è finito toc¬ 
ca ai moscomti, alla gente di 
ogni quartiere di Mosca, fa¬ 
miglie intiere, bambini, pa¬ 
dri, madri, con fiori, festoni 
di foglie gialle, cartelli, ban¬ 
diere, canzoni e musica: una 
folla compatta che rinnova 
questa specie di rito e sfila 
davanti al Mausoleo per oltre 
due ore mentre Krusciov, in¬ 
stancabile, il cappello in ma¬ 
no, saluta i moscoviti insie¬ 
me a Mikoian, Breznev, Pod- 
gorni, Voroscilov, Kossighin 
c Malinovski. 
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Per tutta la notte e il giorno la pioggia non ha avuto 
sosta sul Verbano. Il livello delle acque del lago 
continua a salire. La navigazione lacustre è pratica- 
mente interrotta: i battelli non possono attraccare a 
Pallanza. • Laveno. Intra, Portovaitravaglia, alle Òor- 
romee. Laveno e Locamo sono allagate.* Nella zòna 
di Fondotoce cinque famiglie sono state assediate e 
dalle acque congiunte del Toce e del Verbano. - 
In soli cinque giorni sul Lago Maggiore sono caduti 
quasi. 400 _ millimetri di pioggia, mentre, la media, 
mensile negli ultimi dieci anni non aveva fatto regi¬ 
strare una cifra maggiore dei 140 millimetri. - 
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Frane a catena sulle strade del Trentino 


i 


Nel Trentino grosse frane continuano a cadere dalle 
montagne: le statali della Gardesana e della Ledrense 
sono chiuse al traffico. Molte abitazioni lungo le 
due strade sono state bombardate da grossi detriti: 
numerose famiglie hanno preferito abbandonarle fin¬ 
ché la situazione non si sia stabilizzata. Sulla Val di 
Resia piove senza sosta da sei giorni. 
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Straripo il Rodano: sgombrata Avignone 
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Augusto Pancildi 
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Inondazioni più gravi dì quelle avvenute tre anni fa, 
minacciano numerosi comuni del Sud dì Frància, n 
Rodano, gonfiato smisuratamente dalle piogge dei 
giorni scorsi ha superato ad Avignone di quasi due 
metri n livello di pericolo. I quartieri periferici della 
città dei Papi sono stati sgombrati: l’acqua ha invaso 
e isolato già numerose abitazioni. In considerazione 
della gravità della situazione, in tutta la zona è staio 
dichiarato lo stato di emergenza. 

Numerose strade e linee ferroviarie sono bloccate 
dall’acqua e dalla neve. Tutte le attività sono sospese 
in numerosi paesi e città: 1 sindacl locali nella gior. 
nata di ieri avevano annullato ogni ordine di scio 
pero. I lavoratori collaborano con 1 vigili del fuoco 
con le forze di polizia alla tutela delle popolazioni 
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\ CIMOLAIS, 7 
Una nuova notte di terro¬ 
re per gli abitanti di Cimo¬ 
lais, per gli scampati di Erto 
e di Casso che sono ora ospi¬ 
tati.in questo piccolo centro: 
nella notte un’autocolonna di 
vigili del fuoco è giunta in 
paese avvertendo la popola¬ 
zione • di ■ tenersi pronta ! a 
sgomberare immediatamen¬ 
te: un gigantesco pinnacolo 
posto esattamente sotto la 
vetta del monte Toc minac¬ 
ciava di. crollare nel lago 
Questa volta l’ondata si sa¬ 
rebbe prodotta a monte del¬ 
la diga, avrebbe quindi in 
vestito Cimolais e Claut. 

Che il pericolo fosse immi¬ 
nente lo si era - compreso 
qualche ora prima, quando 
le mine disseminate sul fian¬ 
co del Toc per « spiare » 
moviménti del monte, ave¬ 
vano cominciato ad esplo¬ 
dere sotto la pressione dello 
smottamento; e che fosse un 
pericolo di grandi proporzio¬ 
ni è testimoniato dal fatto 
che centinaia di vigili del 
fuoco sono stati fatti subito 
affluire nella zona da Udine, 
Trieste, Pordenone e Pieve 
di Cadore,. sperimentando 
cosi per la prima • volta la 
serie di misure straordinarie 
che verrebbero prese in ca¬ 
so di emergenza, secondo la 
versione data stamane dal 
vice prefetto, dott. Mellaro- 
Anche se successivamente 
i movimenti del monte si so¬ 
no fermati, il terrore non è 
cessato: decine di : famiglie 
hanno abbandonato ' Cimo¬ 
lais e, attraverso la Valcelli- 
na, si sono portate a Porde¬ 
none, Portogruaro e in altri 
centri del Friuli. E la psicosi 
— indipendentemente dal¬ 
l’allarme di questa notte — 
è pienamente giustificata. La 
pioggia di questi giorni ha 
fatto gravemente peggiorare 
la situazione: il livello del¬ 
l’acqua, nella parte del ba¬ 
cino che non è ostruita dalla 
frana del 9 ottobre, si è pau¬ 
rosamente alzato - Questo 
grande lago non ha più sfo¬ 
ghi e viene alimentato conti¬ 
nuamente. Nelle ultime due 
giornate — si afferma — il 
livello è salito di quasi 15 
mètri. Dal passo di S. Osval¬ 
do. che protegge Cimolais e 
la Valcellina. al pelo del lago 
non vi è ora che un disli¬ 
vello/ di poco più . di cento 
metri. Secondo le autorità vi 
sarebbe un margine di sicu¬ 
rezza di almeno venti - me¬ 
tri: ma la stessa cosa veniva 
detta anche a Longarone, al¬ 
la vigilia della catastrofe. Se 
il fianco del Toc precipitan¬ 
do, sollevasse un’ondata pari 
a quella del 9 ottobre, anche 
Cimolais e Claut verrebbero 
travolti dalle acque. - 
E’ di fronte a questa realtà 
che la popolazione si chiede 
con sempre più viva appren¬ 
sione che cosa le autorità in¬ 
tendano fare: le numerose, 
insistenti richieste fatte al 
sottosegretario -Sedati e al 
ministro Sullo perchè sia eli¬ 
minato il pericolo dalle valli 
del Vajont e del Piave con¬ 
tinuano a rimanere senza 
risposta. Oggi, addirittura, si 
è verificato un episodio in¬ 
credibile: il signor Marco 
Della Putta, ■ che la scorsa 
settimana aveva inviato una 
raccomandata a! sottosegre¬ 


tario Sedati, chiedendo a no¬ 
me di varie decine di capi 
famiglia lo svuotamento del 
bacino per recuperare le sal¬ 
me e permettere alla vita di 
riprendere ad Erto, si è sen¬ 
tito rispondere che la sua 
lettera non era mai pervenu¬ 
ta: il signor Della Putta in¬ 
vece è già in possesso della 
« ricevuta di ritorno » rego¬ 
larmente firmata, u . 

* Il ripetersi di questi episo 
di, il permanere di una situa¬ 
zione di pericolo sono un al¬ 
tro incentivo all’adesione po¬ 
polare alle iniziative del PCI 
nella zona. Ieri sera, presenti 
i compagni on. Lizzerò e Via 
nello, si è’riunito a Cimolais 
il comitato per l’unità e la ri¬ 
nascita della valle del Va¬ 
jont. I presenti hanno chie¬ 
sto ai parlamentari comuni¬ 
sti il perfezionamento di un 
progetto di legge che assi¬ 
curi il risarcimento comple¬ 
to dei danni alle popolazioni 
di Erto e Longarone. 

I • consiglieri provinciali, 
compagni Orenti e Migliori¬ 
ni. hanno telegrafato al Pre¬ 
sidente della provincia di 
Udine: ' « Preoccupati ulte¬ 
riore aggravamento situazio¬ 
ne Vajont e nuova minaccia 
popolazioni et abitati Val¬ 
cellina. : chiediamo convoca¬ 
zione urgente • straordinaria 
consiglio provinciale ». 

II pericolo, infatti, investe 
ora anche la Valcellina: que¬ 
sta infatti è piena di torrenti 
minacciosi — resi sempre più 
impetuosi dalle pioggie di 
questa stagione — dai quali 
dipende la sorte della stessa 


città di Pordenone, dove il 
fiume Noncello entra facil¬ 
mente in piena non appena 
le foci del Livenza, per il so¬ 
vraccarico delle acque pro¬ 
venienti dal Cellina, vengono 
intasate e respingono verso 
l’interno la corrente. 

La situazione d’allarme ve¬ 
rificatasi in gran parte del 
Friuli per le piene ché hanno 
interessato decine di corsi di 
acqua e che hanno già provo¬ 
cato — indipendentemente 
dal disastro del Vajont — 
danni per centinaia di milio¬ 
ni, ha indotto i dirigenti del¬ 
la - federazione del PCI ■- di 
Pordenone a convocare •per 
domani alle nove una riunio¬ 
ne congiunta della segreteria 
regionale del. Partito e dei 
parlamentari comunisti. Nel 
corso della riunione verranno 
studiate e formulate le ri¬ 
chieste che dovranno essere 
rivolte alle autorità centrali 
allo scopo di affrontare effi¬ 
cacemente e definitivamente 
la situazione che sì è venuta 
verificando nella regione. 

Nel quadro delle iniziative 
prese. dalle organizzazioni 
democratiche si inserisce an¬ 
che il comizio che la compa¬ 
gna op. Marisa Rodano, vice- 
presidente della Camera, ter¬ 
rà domenica prossima in oc¬ 
casione dell’incontro orga¬ 
nizzato. dairUDI, tra le donne 
sfollate' a Claut e Cimolais, 
con le donne del Friuli. Ai- 
rincontro parteciperà anche 
la compagna Tina Merlin. 


Pretoria 


Il Sud Africa 


prepara 


terrìbili 


gas tossici 


Gli scienziati della di¬ 


fesa hanno ripreso e 
portato avanti le sco¬ 
perte naziste in materia 
di guerra chimica 
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:.** •:.* ; PRETORIA, 7. 

■Il governo razzista del Suda, 
frica ha reagito oggi all’azione 
internazionale contro la eua pò- 
litica di discriminazione verso 
i negri, dando crudamente l’an. 
nuncio che i suoi laboratori di 
ricerca 1 scientifica 6tanno ap¬ 
prontando un’arma di -potenza 
distruttiva paragonabile a quel¬ 
la della bomba atomica. Secon¬ 
do il professor L. J. Le Roux, 
vice presidente del Consiglio 
nazionale per la ricerca scien¬ 
tifica della Repubblica sudafri¬ 
cana, • gli scienziati dipendenti 
dal ministero della difesa stan¬ 
no lavorando «su dei gas le¬ 
tali che si sa capaci — cosi ha 
detto esattamente il professore 
— di una distruzione parago¬ 
nabile a quella della bomba nu¬ 
cleare ». • !... V 

Lo sfrontato cinismo delle di¬ 
chiarazioni del Le Roux lascia 
perplessi perfino sulla, veridici¬ 
tà delle sue asserzioni. Parlan¬ 
do ad una riunione dell’Associa¬ 
zione « per il progresso della 
scienza », il Le Roux ha affer¬ 


mato che il gas sta tornando 
di moda come arma poco co¬ 
stosa, di una potenza distrutti¬ 
va terrificante. Il diabolico pro¬ 
fessore ha proseguito dichiaran¬ 
do che il Consiglio per le ri¬ 
cerche del ministero della di- 


Stefano Falco 


fesa del Suijafrica si è reso con¬ 
to che la guerra chimica e bat¬ 
teriologica non è più inattuabi¬ 
le come lo fu durante la secon¬ 
da guerra mondiale: ragione per 
cui uno speciale gruppo di ri¬ 
cercatori è stato incaricato di 
imparare tutto quello c he c’è da 
imparare in materia di veleni 
come il tabun, il soman e il sa- 
rìn, realizzati dalla Germania 
nazista. 

Coprendosi sotto il classico 
pretesto dell’anticomunismo, lo 
scienziato sudafricano ha dimo¬ 
strato di avere imparato bene 
la lezione degli scienziati hitle¬ 
riani e di'avere anzi saputo 
portare avanti con profitto le 
ricerche naziste sulle armi tos¬ 
siche in questione. Egli ha detto 

— con una punta di rincresci¬ 
mento — che la Germania na¬ 
zista ne aveva già prodotte in 
grande quantità, ma non fece 
in tempo a usarle: «Tali gas 

— ha aggiunto il potenziale cri¬ 
minale di guerra — sono dieci 
volte più velenosi di- qualsiasi 
altra sostanza che si possa indi¬ 
care. I più pericolosi sono per¬ 
fino inodori e possono essere 
irrorati nell’aria come un in¬ 
setticida. Bisogna stare in guar. 
dia di fronte à pericoli del ge¬ 
nere. «Questi gas. ha aggiunto 
il Le Roux, sono suscettìbili di 
essere spaisi in grande quanti¬ 
tà dall’aviazione, o da missili a 
lunga gittata e possono avere 
effetti distruttivi simili a quelli 
di ima bomba nucleare da 20 
megaton. Le Roux ha concluso 
affermando che il Sudafrica sta 
rafforzando le sue difese in vi¬ 
sta di un attacco di sorpresa». 

La veste scientifica della con¬ 
ferenza del Le Roux non può 
ingannare nessuno, circa il vero 
scopo della relazione che era 
evidentemente quello dì far sa¬ 
pere agli avversari del regime 
di Verwoerd che questo gover¬ 
no conosce il segreto di terri¬ 
bili armi ed è anche disposto ad 
usarle. La paura di una solle¬ 
vazione delle popolazioni ne¬ 
gre contro la politica dell’apar¬ 
theid giustifica ampiamente 
questa macabra mess i ne cena da 
parte del governo di P reto ria . 


orati SEZIONE UN ABBONAMENTO 

all'ioita* 


IN orati CASA DEL POPOLO UNA 
COPIA IN ABBONAMENTO PER 
LA LETTURA . 


UN ABBONAMENTO IN.OGNI SEME 
DI ORGANISMO DEMOCRATICO 


SOTTOSCRIVETE L'ABBONAMENTO 
; :=■ SPECIALE PER iL 'AFFISSIONE 


RACCOGLIETE FONDI PER ASSI¬ 
CURARE UNA COPIA IN ABBO¬ 
NAMENTO A TUTTI I COMUNI 
E ALLE FRAZIONI SCOPERTI 
DELIA VOSTRA PROVINCIA 
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Le richieste del P.M. 
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San Giovanni óre 14,30 • 


44 anni ! 
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Ieri sera alle ■ 20,30, al termine di * una requisitoria che ha occupato tre 
udienze ed ò durata oltre nove ore, il pubblico ministero ha chiesto al Tribunale 
di condannare tutti i 33 lavoratori arrestati il 9 ottobre in piazza Venezia per 
gli incidenti tra edili e polizia. 11 dottor Brancaccio ha complessivamente chiesto 
che gli imputati vengano condannati a 44 anni di reclusione: una conclusione 
che farebbe gioire i costruttori e che darebbe loro la illusoria speranza d’aver 
,4 dato una lezione* agli operai. • 1 

, \ Ma ecco l’elenco delle richieste del magistrato: Tullio Tolu e Salvatore 
Corso due anni e sei mesi di reclusione, due mesi e otto giorni di arresto e una 
ammenda di 15.000 lire; Mario Minelli due anni e tre-mesi di reclusione, otto 
giorni di arresto e 15^000 lire di ammenda; Salvatore Agasi due ànni e due mesi 
' di ■ reclusione, . otto giorni dj arresto e -15.000 lire 1 di ammenda; Michelangelo 
Papaluca, Bruno l’aolacci, Mario Merini, Mario Mosca, Attilio Marineitl, Franco 
Marchesini, Nazzareno Canali e Vittorio Porru un anno e otto mesi dj reclu¬ 
sione, 45 giorni di arresto e 10.000 lire di ammenda; Pietro Gavini un anno e 
sette mesi di reclusione, 45 giorni di arresto e 10.000 lire di ammenda; Eugenio 
Benedetti un anno e cinque mesi di reclusione. 53 giorni di arresto e 12.000 lire 
di ^ammenda; Giusto Trevisiol, Vitaliano Sticca, Pasquale Albergo, Tommaso 
Renzi, Giovanni Verro e Giuseppe Amabili un anno e quattro mesi di reclusione, 
45 giorni di arresto e 10.000 lire di ammenda; Giuseppe Vecchi un anno e un 
mése, 45 giorni di arresto-e 10.000 lire di. ammenda; Mario Dè Angèlis dieci 
mesi di reclusione. 45 giorni di arresto e 1Ó.000 lire di ammenda; Giorgio Pcn- 
tima nove mesi di reclusione, 45 giorni'di arresto e 10.000 lire di'ammenda; ; 
Domenico De Nicola sette mesi di reclusione, due di arresto e 12.000 lire di 
ammenda; Giorgio Cedrolo, Mauro Liso, Ernesto Mauti, Sergio Boccuccia, Luigi 
Moretti, Amato De Marte, Sergio Romagnoli e Cataldo Pace sei mesi di reclu¬ 
sione. 45 giorni-di arresto e 10.000 lire di ammenda; Luciana Castellina sei mesi 
di reclusione. « • - • •* . • -- • - • ■ • >' ‘.V 

11 pubblico ministero ha chiesto la concessione delle attenuanti generiche e 
di quelle «per aver agito per: la suggestione di-uqa folla in tumulto*,, ma ha 
negato le attenuanti « per aver agito per un motivo di particolare valore morale *. 
Ha chiesto l’assoluzione per insufficienza di prove dal reato di calunnia a pub¬ 
blico ufficiale del compagno Trevisiol e l’assoluzione « per non aver commesso 
il fatto* della compagna Castellina di tutti j reati tranne quello di resistenza 
alla forza pubblica. Oggi hanno inizio le arringhe della difesa. Con tutta pro¬ 
babilità si avrà poi una sospensione del processo fino a lunedi. La sentenza 
dovrebbe essere pronunciata il 14 o il 15 novembre a oltre un mese di distanza 
dall’arresto dei 33 lavoratori. 



Ecco i trentamila edili di San. Giovanni: nella piazza, 
gelido silenzio. Il compagno Alberto Fredda, segretario 
provinciale della FILLEA. ha appena • annunciato, con 
voce incrinata dalla commozione, che altri due lavoratori 
hanno perduto la vita, sono stati uccisi nei cantieri, che 
un terz 0 operaio è moribondo all’ospedale... Tra la folla, 
volti duri, contratti, commossi: e per alcuni, lunghissimi 
minuti, mentre dagli altoparlanti rimbalzavano le pa¬ 
role dell’oratore, sempre silenzio. E' l’omaggio doloroso 
ai compagni caduti, ultimi di una tragica serie, assassi¬ 
nati dalla speculazione. ■ . . .. • 

Sulla nuova sciagura, e sullè gravi richieste del pub¬ 
blico ministero contro gli edili rastrellati in piazza Ve¬ 
nezia dopo la drammatica manifestazione del 9 ottobre 1 
scorso, il compagno Fredda ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: - La catena degli omicidi bianchi, consumati - 
ogni giorno dai costruttori, ha ormai tanti e tanti anelli 1 
da spingere alla ribellione ogni coscienza civile. Nella 


maggioranza dei casi, gli « infortuni »» dei cantieri sono 
veri e propri aesassinii premeditati, perchè per scongiu¬ 
rarli basterebbero poche ed elementari misure antinfor¬ 
tunistiche: come ci conferma ancora,una volta la sciagura 
; di oggi. Ma i costruttori hanno un solo scono: raggiun¬ 
gere il massimo profitto, a qualsiasi costo. Di fronte alla 

• scelta tra lo spendere poche migliaia di lire per mettere 
in opera nei cantieri le necessarie attrezzature antinfor- 

■> tunistiche e il far lavorare i dipendenti allo sbaraglio. 

a rìschio della vita, i costruttori scelgono criminosamente 
: la seconda, strada e. per un pugnò di denaro, bagnano 
••V di 6angUe operaio le mura dei loro palazzi- Domani si riu- 
. nità la'sègreteria della FILLEÀ-CGIL e nella stessa gior¬ 
nata prenderà contatto con le altre organizzazioni sinda¬ 
cali per concordare l’azione necessaria. Per quanto riguar- 
. da le pesanti condanne chieste dal pubblico, ministero 

* contro i lavoratori arrestati, e ormai in carcere da un 
mese, v’è subito da rilevare che esse non appaiono certo 


giustificate dall’andamento del processo, che ha dimo¬ 
strato soltanto la debolezza deiraccusa e poste in rilievo 
le contraddizioni dei poliziotti chiamati a testimoniare. 
Sono pene durissime, quelle richieste da] P.M., e sono il 
frutto di una impostazione che nessun lavoratore, nessun 
cittadino democratico può accettare. C'è da augurarsi 
quindi che il Tribunale tenga nel suo giusto conto la 
realtà dei fatti ed emetta .una giusta sentenza»*. » ■• 

Dal canto suo. il compagno Elio Capodagiio. segreta¬ 
rio generale della FILLEA. ha inviato all’on. Delle Fave, 
ministro del Lavoro, il seguente telegramma: «Due gravi 
sciagure avvenute cantieri edili ieri a Lifone provincia 
di Sondrio con cinque morti oggi a ;Roma Portuense 
con due morti e un moribondo impongono urgente esame 
problemi difesa antinfortunistica nostro settore con co- 
desto ministero. Segnaliamo opportunità costituzione com¬ 
missioni sindacali di cantière per coadiuvare opera locali 
Ispettorati lavoro ». 
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II P.M. ha chiesto al giudici di «non collocarsi sulla trincea» dei lavoratori che lotta¬ 
no contro le provocazioni dei costruttori - Attendibili soltanto i testi di comodo... 
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| Sciopero 


I 


I 


- A . - ♦ 

Self-service 



Grandi magazzini, supermercati, 
mercati generali, saranno bloccati 
domani, dallo' sciopero dei lavora¬ 
tori del commercio. L'astensione 
dal .lavoro, éhè .inizierà alle 24 di 
stasera e terminerà alla mezzanotte 
di sabato, è stata proclamata in 
campo nazionale da tutte le orga- . 
nizzazioni sindacali. 

Sono quarantamila i lavoratori 
romani interessati a questa gior¬ 
nata di lotta, seimila dipendenti 
degli oltre cinquanta grandi ma- ’ 
gazzini di vendita e supermercati 
delle organizzazioni monopolistiche 
Rinascente, UPIM, Standa, SMA, , 
ecc. E’ in questi grandi complessi,, 
dovè è pesante lo sfruttamento, li- . 
mitate le. retribuzioni, méntre nò- • 
t'evoli sono i profitti che ogni giorno » 
i grossi gruppi finanzieri intascano. = 
che alla vigìlia dèlio Sciopero, più . 
elevato è Io spirito di lotta dei..- 
commessi, degli operai, malgrado le 
pressioni dei dirigenti, le minacce 
di licenziamento e le promozioni o 
i premi distribuiti ad arte allo sco¬ 
po di rompere la compattezza dei • 
lavoratóri. Una dimostrazione di 
questa carica di’ lotta, l'hanno già 
fornita i dipendenti del magazzino 
UPIM della.via Appia. i quali ve¬ 
nerdì scorso hanno abbandonato il 
lavoro, non appena è giunta la no¬ 
tizia che le trattative al ministero 
erano state rotte per l’intransigen- 
za della Confcommercio. : 


« Una trincea che non ci appartiene, 
che non appartiene a voi giudici » è stata 
definita dal P.WT la posizione di chi è 
solidale con la lotta dei lavoratori edili 
e ostile-alle provocazioni de; costruttori;. 
. La visuale del pubblico accusatore, la 
• spiegazione delle richieste di pene gra¬ 
vissime, e scandalose sul piano politico e 
sociale, sono state rivelate ieri senza veli, 
'quasi con brutalità. Gli imputati sono stati 
quindi considerati 'alla stregua dei comu- 
,-ni delinquenti e, come tali, ritenuti meri¬ 
tevoli di marcire per mesi in galera. • • 

Il dottor Brancaccio ha parlato per qua¬ 
si nove ore si è arrampicato sugli specchi 
delle disquisizioni psicologiche, si- è esi¬ 
bito in una abile e spregiudicata. dialet¬ 
tica, ha citato Paolo Uccello, Eisenstein e 
Manzoni, si è abbandonato ai ricordi e 
alle esperienze personali,'si è avventu¬ 


rato nelle sabbie mobili di una certa So¬ 
ciologia: . tutto questo per imbastire un 
discorso'che avesse uria parvenza di'lo¬ 
gicità e arrivare a chiedere. Ja^. condanna 
degli edili senza avere prove, servendosi 
in modo intellettualmente sleale. persino 
delle deposizioni false o contraddittorie 
dei poliziotti e delle proteste d'innocenza 
degli imputati, cercando di saltare, senza 
esitazioni, ogni ostacolo. • ' ’ 

Dal fiume di parole e malgrado là pre¬ 
tesa. troppo insistentemente ripetuta, del¬ 
lo stesso oratore, di voler starè al di fuori 
della politica, è emersa alla fine una pre¬ 
cisa linea che politica è e che, effettiva¬ 
mente, non colloca il P.M. sulla «trin¬ 
cea» dei lavoratori. B dottor Brancaccio 
ha definito costituzionalmente legittima 
la sérrata, ha negato che gli edili si tro¬ 
vino in una condizione di vita e di lavoro 


particcflarhfentè disagiata; ha assolto la 
-polizia dà ogni responsabilità, anzi, l’ha 
elogiataR'ti^ indicato*nella -violenza di 
certi sitati.'sociali»;ubo dei mali fonda¬ 
mentali della démocrazia nel nostro Paese 
(l’altro'male, sempre secondo il P.M., è 
- nelle frodi di certi gruppi di potere »). 
Cos’è dunque questo se non un discorso 
politico? ( ! • - 

Fin dalie prime, battute il P.M. ha dato 
Una impostazione d’inequivoco significa¬ 
to politico alia requisitoria quando, esa¬ 
minando genèricamente la confusione, le 
contraddizioni e le falsità che hanno ca¬ 
ratterizzato le deposizioni di molti po¬ 
liziotti, <ha in sostanza detto ai giudici 
« badate bene che se voi non ammettete 
che le accuse sono provate, voi dubitate 
della polizia e vi prestate al gioco di chi 
vuole fare il processo alla polizia e allo 


fi 


Italia nostra» corregge il P.R. 


Sulla Centrale 




i Dibattito ! 


in Comunè 




Questa sera il Consiglio comu¬ 
nale affronta il dibattito sul « pa¬ 
sticciacelo » creato alla Centrale 
del latte dalle dimissioni del pre¬ 
sidente e dei tre consiglieri di 
maggioranza. Nei gruppi dei quat- : 
tro partiti che compongono la Giun¬ 
ta. intanto, è stato raccolto il nu¬ 
mero di firme necessario per chie¬ 
dere lo scioglimento della Commis¬ 
tione amministratrice. -ridotta ori 
l un missino, a ini liberale -e ad 
un comunista (il compagno Marro¬ 
ni ha chiesto la convocazione della 
Commissione amministratrice).' Il 
Consiglio comunale dovrà decìde¬ 
re quindi sulle dimissioni dèi prè- 1 
sidente c di quattro consiglieri del¬ 
la Centrale e, immediatamente do- . 
po. sullo scioglimento della Com¬ 
missione amministratrice. La Giun- 
. ta si propone poi di gestire la Cen¬ 
trale attravèrso un comitato com¬ 
posto dal sindaco e dagli assessori 
Mamml. Loriedo. Farina e Darida. 

Per la seduta di oggi era previ¬ 
sta la discussione sul piano di ap¬ 
plicazione della legge 167. che vie¬ 
ne cosi ad essere ulteriormente spo¬ 
stata. La Giunta avrebbe potuto 
evitare il rinvio solo che . non si 
fosse rifiutata, malgrado le richie¬ 
ste del PCI, di tenere una seduta 
martedì scorso, seduta che avrebbe 
potuto utilmente essere impiegata 
per la discussione sui problemi del 
latte. .' 


IL 



j 


' Dopo le rivelazioni delle scorte settimane sulle continue 
manomissioni della zona dell’Appia Antica, la sezione ro¬ 
mana di - Italia nostra » ha presentato una serie di pro¬ 
poste per la salvezza del parco e per la sistemazione delle 
strade che lo interessano. In proposito, l’associazione ha > 
documentato - le deficienze del nuovo piano regolatore e 
- pericoli che esse comportano». «Oggi — rileva "Italia 
nostra” — non ai tratta più solo di impedire le distruzioni 
In corso, ma di scongiurare le future e di dare immediato 
avvio ad una definitiva opera di restaurazione >. Secondo 
l’Associazione, la espansione edilizia prevista dal piane re¬ 
golatore all’Interno del parco Apple comporterebbe « la di¬ 


struzione di intere zone quali la Caffarella, Roma Vecchia, 
l’Acquasanta e San Sebastiano, che verrebbero in questo 
modo sottratte all’interesse e all’ammirazione del mondo 
intero per favorire pochi beneficiari probabilmente incon¬ 
sapevoli ed incuranti di quale scempio e quanto danno re¬ 
cherebbe il loro limitato vantaggio privato >. « Italia no¬ 
stra » ha presentato anche un progetto di massima per una 
sistemazione della viabilità diversa rispetto alle previsioni 
del piano regolatore (che porterebbe a cinque I viadotti 
sull’Appia nel breve tratto di trecento metri), proponendo 
un unico sottopassàggio. Nel grafico: l’sbboxzo del pro¬ 
getto di • Italia nostra «. Le strade previste dal plano re¬ 
golatore due a due sarebbero raccolto In un unico nodo. 


Stato che esprime questa polizia ». 

Di qui a prendere per buona qualsiasi 
cosa venga dalla questura per arrivare a 
farne le fondamenta di un discorso che 
potrebbe costare anni di prigione ai la¬ 
voratori arrestati, anni di miseria alle fa¬ 
miglie rimaste senza redditi, il passo è 
breve. Dei poliziotti il P.M. ha mostrato 
di dubitare soltanto quando le loro te¬ 
stimonianze si sono rivelate dannose per 
l’accusa. .* • • •-.« 

• Il macroscopico contrasto tra il vice¬ 
questore ■ Santillo e il commissario che 
ordinò la prima carica, il dottor De Vito, 
non ha alcuna : importanza "per il dott. 
‘Brancaccio: si tratterebbe d'un fatto mar¬ 
ginale. Marginale è anche la sfacciata con¬ 
traddizione tra i due agenti che arresta¬ 
rono il Minelli e che furono messi a con¬ 
fronto dal presidente, perchè entrambi 
avevano affermato in aula di aver tenu¬ 
to con sè il coltello con il quale l’impu¬ 
tato li avrebbe minacciati e che l’impu¬ 
tato stesso disconosce. Marginale è per¬ 
fino la deposizione dell'agente Lèntini 
che. secondo due suoi colleglli, avrebbe 
ricevuto una martellata sulla mano da 
parte dell’edile Coreo. L'agente, invece, 
ha clamorosamente smentito la circostan¬ 
za dicendo che lui di martellate non ne 
ha mai prese in tutta la vita. Inattendi¬ 
bile, secondo il PJM.. è infine la testimo¬ 
nianza dell'agente Serrano (quello che 
affermò diaver arrestato quattro degli im¬ 
putati nei venti minuti immediatamente 
successivi al discorso di Fredda e di 
averli condotti nel cortile di Palazzo Co¬ 
lonna, confermando in tal modo le pro¬ 
teste difensive di un gruppo di lavora¬ 
tori tra cui il compagno Trevisiol): il suo. 
per il dottor Brancaccio, è «un difetto ili 
memoria ». • ,*■•■,• 

I testi portati dalla difesa, poi. non con-- 
tano nulla: sui due compagni di lavoro 
del Minelli ci « sono molte riserve da - fare 
perchè sono animati dalla solidarietà di 
classe »: quanio ha detto Paola Scarnati 
in difesa di un altro desìi imputati, e che 
è stato confermato dal portiere della pre¬ 
fettura. non «è convincente». 

Al compagno Trevisiol non ha giovato 
neanche il vice-questore Santillo che. 
pure, aveva detto di aver visto il gio¬ 
vane dirigente sindacale fare opera di 
pacificazione. In proposito, il P.M. si è 
sbizzarrito in una delie tante e arbitrarie 
divagazioni: « La personalità del Trevi¬ 
siol. rivelatasi in più occasioni durante 
il processo, ha consentito aH'acciisa di 
raggiungere il convincimento della ' sua. 
colpevolezza... Trevisiol fa leva sul suo 
comportamento iniziale, ma questo atteg-- 
giamento non ha alcun significato perchè 
a un certo momento tra edili e polizia sì 
giunse a una frattura e i! sindacalista 
dovette scegliere. E questa scelta non po¬ 
teva non essere conforme alla sua più 
generale scelta politico-sociale. Uomo di. 
fede, al momento di provare ia sua fede 
sta dalia parte di quelli che condividono ; 
questa. stessa fede... Trevisiol non tollera 
neanche lontanamente la parola che viene 
dall’avversario, da chi la pensa diversa¬ 
mente... vede in ogni autorità un suo 
nemico— *- Ecco ; un brano del ' farragi¬ 
noso discorso con il quale il : P.M. ha cer¬ 
cato di supplire alla mancanza di prove 
contro il compagno Giusto Trevisiol. 

Ma anche questo pezzo antologico non 
è nulla in confronto delle acrobazie fat- ■ 
te per appioppare ai due terzi degli im- 
putati il reato di resistenza aggravata; il 
dottor Brancaccio non -è arretrato di 
fronté alla fatica improba di.tessere una 
ragnatela di sofismi, di arzigogolare su 
mozziconi di ragionamenti e di testimo¬ 
nianze. Eppure molte persone in piazza 
SS. Apostoli e in piazza Venezia videro 
come si svolsero le cose, videro l’aggres¬ 
sione poliziesca, videro come le reazioni 
degli edili fossero episodi che e indivi¬ 
duali. Sarebbe stato così semplice prestar 
fede ai dirigenti sindacali, ai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, anziché sfibrarsi , 
nell'arduo tentativo di dare una parven¬ 
za di attendibilità alla montatura ' della : - 
questura. di stabilire ' a ogni costo un ' 
qualche nesso tra le deposizioni contrad¬ 
dittorie, di sostituire le chiacchiere alle 
prove- . -y • • c.. »• 


| Il giorno | 


. Oggi, venerdì 8 no- 
| vrmbre (312-53). Ono¬ 
mastico: Goffredo. 11 

I sole sorge alle 7,13 e 
tramonta alle 17. Lu¬ 
na, oggi ult. quarto. 

L- -__I 


piccola 


i cronaca 


Cifre della città 


Oggi, sono nati 57 maschi e 
56 femmine. Sono morti 31 ma¬ 
schi e 24 femmine, del quali 4 
minori di sette anni. Matrimoni 
celebrati 38, Le temperature: 
minima 17, ’ massima 22. Per 
oggi i meteorologi prevedono- 
temperatura in leggera diminu¬ 
zione. 


Carne congelata 


! Ha a\*uto luogo ieri mattina 
una conferenza stampa dell’as¬ 
sessore ail’Annona. Oscar Mam¬ 
ml. sulle recenti iniziative as¬ 
sunte dall’Ente comunale di 
consumo e in particolare sul¬ 
l’immissione nel mercato citta¬ 
dino di un. forte contingente 
di carne congelata a prezzi ac¬ 
cessibili. Per quanto riguarda 
quest’ultimo esperimento, che 
si può giudicare positivo, è sta¬ 
to ribadito che esso va portato 
avanti estendendo la rete di¬ 
stributiva e reperendo un più 
largo approvvigionamento. 


Caduti 


Domani, alle 9. nei sacrario 
di piazza Salerno, avrà luogo 
una cerimonia in suffragio e 
memoria dei Caduti. 


Oggi al{a C.d.L, 
Consiglio 
delle Leghe 


Oggi alle 18.30. nella sede del¬ 
la • Camera del lavoro di via 
Buonarroti, si riunisce 11 Con¬ 
siglio dei sindacati e delle le¬ 
ghe. I dirigenti della CdL e 
dei vàri sindacati discuteranno 
la preparazione dello sciopero 
di martedì prossimo. 


partito 


7 novembre 


' La Rivoluzione d’Ottobre sa¬ 
rà oggi celebrata nelle seguenti 
sezioni : TORPIGNATTARA, 

ore 19,30, con Di Giulio; AR- 
DEA. ore 19 con Cesaroni; 
CASSIA, ore 19,30 con Prisco; 
VILLA CERTOSA, ore 19,30 
con Cenci; FI ANO, ore 20, con 
Ferilli; TRIONFALE, ore 20,30 
Giovanni Berlinguer. 


Manifestazioni 


S. GIOVANNI, ore 20, dibat¬ 
tito sul 350 Congresso del PSI; 
introdurrà Luigi Pintor; CINE¬ 
CITTÀ’, ore 12, comizio ai can¬ 
tieri edili con Fredduzzi; CEN- 
TOCELLE ABETI, ore 19, as¬ 
semblea edili comunisti con 
Claudio Cianca; LANUVIO, ore 
19, C.D. con Marini. . - 


Provincia 


l.a riunione ‘ delle Commis¬ 
sioni agraria e provincia — che 
era stata fissata per questa se¬ 
ra — è rinviata ad altra data. 


Convocazioni 


Ore 18. ARDEA, congressé 
(Cesaroni); ore 18^0, TIVOLI, 
assemblea cellula comunali'(O. 
Mancini); ore 17.39, S. LOREN¬ 
ZO, cellula appalti pulizie vet¬ 
ture Termini; ore 21, BALDO!» 
NA, riunione Comitato diretti¬ 
vo; ore 29. PR1MAVALLÉ. Co¬ 
mitato direttivo (Canullo-Pelo- 
so); ore 19,39, attivo della zona 
« Tiburtina » nella sezione Tl- 
BURTINA. O.d.g.: 1) Là nuo¬ 
va formazione governativa;, 2) 
campagna tesseramento e re¬ 
clutamento 1964 (Fredduadb 
Ore 19,39, CAMPITELLI, attiva 
di sezione (Valdo Magnani). - 







...continuai! 




A scopo wlolqntsm«ntt ^propagandistico, p»r un sampro - 
maggior allargamento «fallo validità.'il SUPERMERCATO y 
MOBILI ho stipulalo mn accordo con un gruppo «M ' 
GRANDI INDUSTRIE por il. lancio sul marcato' 
di divora# migliaio di arrodamantl a prozzo occozio- - 
nal monto basso. ' 


L’iniziativa, cha non ha procedenti nel campo dal mobilo 
italiano, si conchtdorà inavrtahilmenta il 20 Novembre 


t. C. 


La manifastaziona - SUPERO AS A - SUPERMERCATO 
MOBIU comprenderà cucino, salotti, soggiorni, canto¬ 
ra. guardaroba, ti notti, occ. : y 


Im porta n ti : por «ma parto di ambienti sarà, sospesa M 
vendita all’esaurimento dolio scorte. 


Anche per questa manifastaziona varranno mantenuta la . 
condizioni di vendita abituali de: SUPERMERCATO MO¬ 
BILI: consegna gratuita, garanzia, vendita ratealo. • 


SUPERMERCATO MOBIU 


ROMA - NAPOLI * BOLOGNA 
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Nessuna protezione lungo tutto’ il perimetro del tetto dove gli operai lavorano a oltre 25 metri dal piazzale. A destra: il cadavere di uno del due operai rimasti travolti nel crollo. 


Due edili morti 


! I li* 


morente 


Crollato il ponte all'8 


Arrestati i due assistenti dell'impresa: pagheranno soltanto loro? 

La fragile impalcatura si è schiantata sotto il peso di un carrello 

> > . * 

Li hanno assassinati nel cantiere senza farli rivedere ai loro familiari, nemmeno morti. In tre sono 
stati mandati allo sbaraglio su una impalcatura traballante, all’ottavo piano: nemmeno una tavola 
che li proteggesse. Sotto il peso di un carrello pieno di lastre di ardesia, quelle travi malsicure non 
hanno retto: si sono spezzate di schianto.'Tutti e tre, edili, sono piombati nel vuoto: un tragico volo 
di almeno 25 metri. Un urlo agghiacciante, poi la morte, il cupo silenzio del cantiere rotto solo dal cigolio 
del montacarichi. Due sono rimasti uccisi sui colpo. L’agonia del terzo dura ancora, atroce e interminabile, 
in una corsia del San Camillo. Silvio Raggio lavorava da più di 30 anni su quelle impalcature. Aveva 60 
anni: fra pochi mesi sarebbe andato in pensione, si sarebbe ritirato nella sua casupola alla periferia della 

città, alla Magliana, con la moglie. -—---—- • 

Non ha fatto in teniDO. Salvatore , 1 smi 99) e Marcello Ricci (via dei Gel- | tragedia, si è commossa, sgomenta, 
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Non ha fatto in tempo. Salvatore, 
Carrera aveva imparato il mestie¬ 
re rischiando la vita ogni giorno. • 
Aveva 46 anni. Fino a dieci anni 
fa, aveva preferito fare il salda¬ 
tore meccanico: poi, senza lavoro, 
aveva cominciato a battere i can¬ 
tieri. Cercava un’altra occupazio¬ 
ne, un altro posto, meglio retri¬ 
buito ma, soprattutto, più sicuro. La 
morte è arrivata prima. Vincenzo Pe- 
truzzi. il ferito, giovanissimo (solo 
20 anni), è il tipico -edile pendola¬ 
re»: veniva ogni mattina in treno da 
Civitella Roveto in provincia - del¬ 
l’Aquila. Partiva a notte e tornava a 
notte: 10 ore in cantiere per menò di - 
2000 lire. « Non posso continuare — 
aveva confidato ad un amico —: per 
fortuna ora dovrò andare a fare il 
militare... ». « Fra due - settimane lo 
aspetta la visita di leva. I medici te¬ 
mono che non sapravviva. Lo hanno 
operato al capo e al torace, lo hanno 
messo sotto la tenda ad ossigeno Non 
parla. Le sue condizioni sono dispe¬ 
rate. 

Due vite stroncate, un ragazzo in 
agonia: un nuovo - omicidio bian¬ 
co», una tragedia che poteva essere 
evitata: due travi e una tavola in Più 
e la sciagura non sarebbe mai av¬ 
venuta. 

Ora, per queste due vite stroncate, 
pagheranno solo gli assistenti del¬ 
l’impresa « Nove », diretta daU’ing. 
Claudio Ziffer, con uffici in via delle 
Coppelle 7. Ieri sera alle 20. infatti, 
undici ore dopo la tragedia, sono stati 
arrestati i due sorveglianti dei lavo¬ 
ri: Silvano CaffareUa (via dei Fras- 


si 28). Il sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Paolucci, lo stesso 

- che dirige l’inchiesta, ha sottoscritto 
un duplice mandato di cattura per 
omicidio colposo. I due sono accusati 
di non aver adottato tutti i provve¬ 
dimenti per evitare la sciagura e di 
aver omesso ogni controllo nel can¬ 
tiere. 

Frano le 9,30 quando le sirene dei 
vigili del fuoco, quelle delle auto 
della polizia e della Croce Rossa, 
hanno annunciato la sciagura piom¬ 
bando in via Giuseppe Zamboni, una 
viuzza che nasce fra gli enormi edi¬ 
fici di viale Marconi, a Portuense. e 
subito si perde in aperta campagna. 
Due ore dopo è giunto per il sopral¬ 
luogo il magistrato con i tecnici del 
Comune, dell’Ispettorato del lavoro, 
dei vigili del fuoco e della «scien¬ 
tifica ». ... 

I due cadaveri giacevano ancora sfi¬ 
gurati. accanto al carrello, pietosamente 
ricoperti con sacchetti del cemento. Una 
grossa chiazza di sangue indicava il 
punto esatto dove era precipitato Vin¬ 
cenzo Petruzzi, l'unico sopravissuto. 
Due metri più in alto, una tettoia di 
plastica sfasciata, sulla quale il ragazzo 
e caduto prima di abbattersi sul ce¬ 
mento. Solo alle 16. il sopralluogo è 

- finito e le salme sono state rimosse. 
, Fuori, centinaia di persone ammuto¬ 
lite (i compagni di lavoro delle vit¬ 
time appena tornati dal comizio a 

’ San Giovanni, gli abitanti del quar¬ 
tiere, i passanti) erano trattenute a 
stento da un fitto cordone di agenti e 
carabinieri. 

D, ora in ora la folla ha vissuto la 
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Tina Muzio Raggio, la moglie di ano dei due operai uccisi, accompa¬ 
gnata fuori del cantiere dai parenti. 


tragedia, si è commossa, sgomenta, 
sdegnata. Poco dopo le 14 si era stret¬ 
ta attorno alla moglie di una delle 
vittime. Antonietta Carrera. fuggita ' 
di casa stringendosi al petto una 
delle due figliolette, Anna di 4 anni; 
la giovane sposa aveva saputo della - 
sciagura ascoltando il giornale radio. 
Come impazzita di dolore, è corsa 
dalla borgata Trullo dove abita in via 
Brugnato 2, fino al cantiere, ango¬ 
sciata. sconvolta. E’ crollata quando 
con una pietosa bugia hanno tentato 
di nasconderle la verità. 

Un'ora dopo è giunta in via Zam¬ 
boni anche Tina Muzio Raggio, la 
moglie di ’ Silvio * Raggio, accompa- ‘ 
gnata dai signori Bacigalupo. proprie¬ 
tario dell’omonima • impresa appalta- 
tnce dai lavori di copertura del tetto 
e vecchi amici di famiglia. Un col¬ 
lasso l’ha colpita prima ancora di ar¬ 
rivare ai cancelli. « Fatemelo almeno 
rivedere per l’ultima volta — ha sin¬ 
ghiozzato — un ultima volta...». 

Mentre i familiari riaccompagna¬ 
vano la povera donna verso la vet¬ 
tura in attesa, il magistrato è uscito 
dal cantiere stretto da un nugolo di 
collaboratori. I cronisti lo hanno af¬ 
frontato. ma lui non ha fatto dichia¬ 
razioni. Solo più tardi, è stato possi¬ 
bile ricostruire l’agghiacciante scia¬ 
gura con gli elementi raccolti duran- * 
te il sopralluogo. Un primo grave 
episodio è venuto subito alla luce: 
già altre volte, nello stesso cantiere, 
erano accaduti analoghi incidenti ma , 
per fortuna sempre senza vittime. 
Nessuno aveva mai pensato tuttavia, 
di disporre le opportune misure di 
sicurezza: bisognava far presto per 
poter consegnare appartamenti e ne¬ 
gozi. quasi pronti, a fitti proibitivi. 
Pur di mantenere questo ritmo con- . 
vulso dj lavoro non si è badato a . 
stroncare la vita di due lavoratóri, n 
pericolo mortale era stato più volte 
denuciato dagli stessi operai, ma nes¬ 
suno li aveva mai ascoltati 

Raccogliendo testimonianze, met¬ 
tendo insieme laboriosamente elemen_ 
to su elemento, scavando nei parti¬ 
colari è stato poi possibile spiegare • 
la tragedia. I tre stavano ricoprendo 
il tetto dell’enorme casone, un vero . 
e proprio mostro di cemento, per con¬ 
to dell’impresa Bacigalupo. che ave¬ 
va avuto in subappalto i lavori dalla 
« Nove ». 

Silvio Raggio era sulla piazzola di 
una «torretta» di legno attraverso la 
quale, con un montacarichi elettrico, 
vengono trasportati dal piazzale al 
tetto i lastroni di ardesia pesanti qua¬ 
si un quintale ciascuno. Essi servono 
per la copertura del palazzo. La piaz- ■ 
zola. a sua volta, era collegata con il ‘ 
tetto attraverso una passerella im¬ 
provvisata. lunga non più di cinque 
metri e a sbalzo nel vuoto. Su questa 
passerella, a norma di legge, avreb¬ 
bero dovuto passare i lavoratori con 
una lastra per volta sulle spalle, e non ‘ 
il carrello. Questo, ripetiamo, pre¬ 
scrive la legge ignorata, a quanto pa¬ 
re. nel cantiere di via Zamboni dove 
lo stesso, intero, tetto all'ottavo piano 
è completamente sguarnito da qualsia¬ 
si protezione. Ma per guadagnare 
tempo e denaro, per mantenere il 
ritmo sfibrante di lavoro, il carrello 
non veniva scaricato sulla piazzola 
’ della « torretta ». ma avviato con tut¬ 
to quel peso enorme sulla fragile pas¬ 
serella: Vincenzo Petrizzi Io spinge¬ 
va e dall'altra parte, sul tetto del pa¬ 
lazzo. lo aiutava, facendo forza su una 
fune, lo stesso Salvatore Carrera. Tut¬ 
ti sapevano: ma nessuno è mai inter¬ 
venuto. 

Alle 9,30. la tragedia. Vincenzo Pe¬ 
trizzi deve aver sentito come uno 
scricchiolio e ha chiamato in aiuto i 
compagni di lavoro. Appena costoro * 
hanno messo piede * sulla passerella, 
le tavole e le travi si sono spezzate 
come un fiammifero: e tutti sono pre- - 
cipitati dall’ottavo • piano, protesi in , 
avanti come in un disperato quanto 
inutile tentativo di salvarsi. 

Dopo la sciagura, nel cantiere il la¬ 
voro è stato sospeso in segno di lutto: 
ed è cominciata l’inchiesta. Qualcuno, 
però, aveva già fatto sparire dal tetto 
le carriole che servivano per il tra¬ 
sporto del materiale contro la legge. 
La prima preoccupazione dei dirigen¬ 
ti dell'impresa è stata quella di rac¬ 
comandare agli operai di tenere la 
bocca chiusa con i giornalisti 
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Una visione dell’agghiacciante sciagura. La freccia ìndi¬ 
ca il « ponte » che ha ceduto. 


Consiglio provinciale 

Là Giunta è 
sotto accusa 


' Il disordine e gli allegri criteri con cui la Giunta 
provinciale amministra sono stati denunciati ieri sera 
dal gruppo comunista nel corso della seduta consiliare ' 
svoltasi a Palazzo Valentini. I compagni Di Giulio. Maderchi 
e Ranalli sin in apertura che nel corso del dibattito sono 
stati costretti più volto ad intervenire per denunciare ritardi, 
mettere in luce errori, chie- i- 


dere il rinvio di delibere im¬ 
perfette. L'assessore anziano 
Mazzucchelh. che presiedeva 
al posto di Signorcllo impe¬ 
gnato nei lavori del Consiglio 
nazionale de., ha risposto sem¬ 
pre in maniera evasiva, visi¬ 
bilmente imbarazzato. Anche 
i liberali ed i missini hanno 
rimproverato la Giunta: gli 
stessi socialisti, che fanno 
parte della maggioranza, in 
un caso perlomeno, hanno do¬ 
vuto convenire sulla fondatez¬ 
za delle critiche. ■ ‘ 

Una delibera per lavori da 
eseguire aUTstituto tecnico 
navalmeccanico di Civitavec¬ 
chia è stata rinviata in com¬ 
missione anche con il loro pa-' 
rere favorevole espresso dal 
compagno Bruno, capogruppo 
del PSI. 

In > apertura di seduta il 
compagno Ranalli ha messo in 
luce l'assoluta incapacità del¬ 
la Giunta nel seguire con 
tempestività le questioni più 1 


urgenti. Il problema della 
scuola, su cui da più parti 
era stato sollecitato un dibat¬ 
tito. non figura ancora all’or¬ 
dine del giorno, né vi figura¬ 
no quelli della Centrale dei 
latte né della situazione eco¬ 
nomica su cui il gruppo co¬ 
munista ha presentato mozio¬ 
ni. Che i rilievi del consi¬ 
gliere comunista fossero esat¬ 
ti * è stato dimostrato dalla 
stessa seduta: è risultato che 
una delibera di ordinaria am¬ 
ministrazione, per giungere 
all'approvazione del Consi¬ 
glio, deve aspettare sei mesi, 
che in un’altra delibera si 
rinvia la giustificazione della 
spesa a motivazioni inesisten¬ 
ti, che in genere le commis¬ 
sioni non vengono investite 
delle - decisioni prese dalia 
Giunta e, quel che è peggio, 
che gli assessori considerano 
del tutto « normale » questo 
metodo di amministrare. 


Le vittime 


’ » « s * 

Tre storie 
come tante 



Silvio Raggio e Salvatore Carrera, l e vittime. 


Non c’è bisogno di raccontarla, la sto¬ 
ria dei tre edili vittime del nuovo, ag¬ 
ghiacciante « omicidio bianco ». Non c’è 
bisogno dj parlare delle famiglie . Lo 
abbiamo fatto tante, troppe volte. Tutte 
le famiglie degli edili sono uguali: tutti 
con l’orecchio teso, all’ora del rientro... 
tornerà... non tornerà... 

Non c’è bisogno di dire che Vincenzo 
Petruzzi, il ventenne che giace sotto la 
tenda a ossigeno al San Camillo, in con¬ 
dizioni disperate, è un « pendolare »: per¬ 
chè è noto a tutti che la metà degli edili 
romani sono « pendolari ». Non c’è bi¬ 
sogno di dire che passava ogni giorno 
ore e ore sul treno, perchè veniva fin 
dall’Abruzzo: quanti sono, infatti, gli edi¬ 
li per cui la giornata diventa tanto più 
breve, perchè quelle ore che potrebbero 
passare in famiglia le « bruciano » in 
viaggio? 

E i figli? C’è forse bisogno che. an¬ 
cora una volta, qui, dobbiamo raccon¬ 
tare dei figli di un edile, ucciso da un 
« ponte » malcollocató? Loredana e Do- 
riana, le figlie di Salvatore Carrera. ri¬ 
marranno ad attendere il padre, cosi co¬ 


me, invano, l'hanno atteso, angosciosa- § 

• mente, centinaia di altri bambini e barn- I 
bine. Per questo è inutile raccontare. Per “ 
questo è inutile chiedersi che cosa fa¬ 
ranno, quale sarà il loro avvenire. Il loro B 
avvenire è, come quello di tutti gli altri 8 
orfani voluti dai pirati dell'edilizia, le- a 
gato alla lotta che conducono i compagni ■ 
dej loro genitori caduti... Non possiamo 
trovare parole diverse, emozioni più vi¬ 
brate. per raccontare la storia di Silvio £ ■ 
Raggio. E* morto a sessant’anni anche lui, 8 
come tutti gli altri. Perchè cercare un 8 
elemento diverso nel fatto che, in aprile, | 
a lui, a Silvio Raggio, sarebbe stata con¬ 
segnata una medaglia d’oro, per fedeltà _ 
al lavoro e sarebbe giunta la nomina a | 
cavaliere? Non lo hanno fatto*vivere tan- | 
to... Figlio di emigranti, nato in Ame- H 
rica e portato in patria ancora in fasce, 
da allora la sua storia è stata quella di 
tutti glj altri, della massa anonima che B 
defluisce la mattina dalle stazioni, dagli fi 
autobus e dai tranvetti, e va a sfidare la B 
morte pe r un pezzo di pane. O la ga- a 
lera. se difende il suo diritto a quel 
pezzo di pane. a 
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Bisogna che ci rendiamo 
conto clic le condizioni delia 
edilizia scolastica in Italia so- 
no di gran lunga peggiori di 
quelle che noi stessi sospet¬ 
tavamo. Per anni abbiamo de¬ 
nunciato la mancanza di aule, 

il sovraffollamento, la pover¬ 
tà delle attrezzature: i docu¬ 
menti raccolti dalla Cotnmis- • 
sionc d’indagine sulla scuola 
registrano una situazione ben 
piu grave, di fronte alla (inu¬ 
le è inutile cercare dei pal¬ 
liativi e misurare le parole, e 
della quale abbiamo il dove¬ 
re di informare l’opinione 
pubblica. 

Questi documenti si riferi¬ 
scono soprattutto alla situa¬ 
zione ■ scolastica di IO com¬ 
prensori territoriali, che, pur 
non essendo stati scelti con 
un rigoroso criterio statisti¬ 
co, appaiono sufficlcntemcn- 
te rappresentativi della realtà 
economico-sociale del Paese. 

. Ne fanno parie la grande cit- ' . 
tà industriale del Nord (Mi- ; 
laito) e la grande città del 
Sud (Napoli), vasti compren¬ 
sori territoriali come quello 
della provincia di Forti, del 
Piano intercomunale di Bolo¬ 
gna, e della provincia di Pa¬ 
dova, una zona depressa del 
Nord (Delta Paduno - Isola di 
Ariano), una zona di spopola¬ 
mento collinare (Chianti Fio¬ 
rentino), un territorio monta¬ 
no del Centro (Castel di San- 
gro in Provincia dell’Aquila), 
una zona di bonifica del Sud 
(Catanzaro S. Eufemia), un 
polo di sviluppo meridionale 
(comprensorio di Siracusa. 
Augusta), , " 

L’analisi della situazione Y 
scolastica di queste zone do¬ 
cumenta una situazione di 
tale gravità e. nello stesso 
tempo, cosi contrastante e va¬ 
riamente contraddittoria ri¬ 
spetto ai dati ufficiali sino 
adesso forniti dall’ISTAT e 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione, da indurre la Com¬ 
missione d’indagine a richie¬ 
dere, nel suo documento fi¬ 
nale. che venga fatto al più 
presto un censimento nazio¬ 
nale dell’edilizia scolastica. 
con i metodi già sperimentati 
in queste prime indagini cam¬ 
pione. 

Non è peraltro da stupirsi 
che si siano trovate differen¬ 
ze tra i dati ufficiali esistenti 
sino ad oggi e quelli risultan¬ 
ti dalle indagini effettuate, 
essendo completamente ’ di¬ 
versi i criteri con i quali la 
Commissione ha affrontato il 
problema: è piuttosto da chie¬ 
dersi come sia possibile che 
un Ministero della Pubblica 
Istruzione, con un apposito 
Centro Studi per l'Edilizia 
scolastica funzionante da IO 
anni, abbia potuto restare si¬ 
no adesso all’oscuro delle 
condizioni reali nelle quali si 
svolge l’educazione in Italia, . . 
accontentandosi di notizie su¬ 
perficiali cd approssimate. 

Su un complesso di 3009 
scuole esaminate, c stato /or- 
mulato un giudizio di idonei¬ 
tà scolastica solo su 1502 y 
scuole, essendo state conside¬ 
rate le restanti come soluzio- Y ' 
ni di emergenza, per essere in 
edifici di proprietà privata e - 
quindi non esistenti come pa- Y 
trimonio pubblico, oppure in 
edifici nei quali la scuola coa¬ 
bita con altre attività priva¬ 
te. Tra le restanti fa eccezio¬ 
ne il caso delle scuole di Mi¬ 
lano. sulle quali non è stato 
possibile formulare un giudi¬ 
zio di idoneità per la non 
sufficienza dei dati raccolti, 
data la particolare comples¬ 
sità della situazione di coabi¬ 
tazione di più scuole in sin¬ 
goli edifici caratteristica del 
caso milanese (peraltro l'esa¬ 
me degli elementi raccolti 
permette significativi con¬ 
fronti tra la situazione della V 
città di Milano e quelle delle 
altre zone). 

Sulle 1502 scuole cosi seie- 
zionate il giudizio di idoneità' 
si è espresso con una vota¬ 
zione derivante da una serie 
di punteggi ■ attribuiti alla 
scuola a seconda della rispon¬ 
denza o meno alle esigenze 
didattiche, distributive e am¬ 
bientali dell'unità scolastica, 
nonché ■ dei rapporti spazio¬ 
alunno teorici di ogni scuola 
prescindendo, in questo caso, 
dal grado di affollamento ef¬ 
fettivo della scuola onde spt-. 
toporla a giudizio in condizin- ■ 
ni ottimali e sottintendendo 
con ciò la necessità di ripor¬ 
tare al congruo numero di '■ 
allievi ogni unità scolastica. 

I risultati della graduatoria ■ ! 
cosi ottenuta sono imprcssio- V 
nauti; su 1502 scuole <?o!o 75 
hanno ottenuto Un punteggio 
pieno, con roto 6: 416 hanno 
avuto 5 e 5,5 e 364 hanno avu- ■ 

10 voto 4 e 4.5 (vedi Tab. A) - 
le scuole che hanno ottenuto 
un punteggio inferiore sono » 
stale giudicete non idonee. 

Ci si può domandare se non 
è stato per caso un giudizio 
. troppo severo: si legge però 
nel rapporto della Commissio¬ 
ne come esso sia stato for¬ 
mulato su elementi ritenuti 
essenziali per un voto di suf- ' 
ficieitzm. riferiti quasi tutti a 
norme del regolamento vigen¬ 
te per - l’edilizia scolastica; -, 

■ non si può che concludere che 

11 5 per cento delle scuole esa¬ 

minate è in contrasto con la ;■ 
regolamentazione edilizia ita- ■’ 
liana, regolamentazione che , 
del resto richiede livelli di - 
standard* notevolmente infe¬ 
riori a quelli degli altri Pae¬ 
si europei. - : ’ i. 

Non si può neppure dire ; 
che il campione sottoposto a - 
giudizio sia particolarmente 
svantaggiato rispetto ad una 
media nazionale: lo dimostra 
la preponderanza di compren¬ 
sori del centro nord e di co- ^ 
ne in condizioni economiche - 
e sociali al di sopra della me- 
dia italiana L - ' 

La ragione di questo giu¬ 
dizio r« cercata nella effet¬ 
tiva realtà della scuola ita- 
liana, e le tavole analitiche • 
elaborate dalla Commissione 
sulle sianole caratteristiche.’ 
delle scuole esaminate n* so- 
no purtroppo la triste con-' 
ferma 

Basti dire che su 3009 saio- • • 
le solo 1563 sono *n edifici ! 
appositamente costruiti per 
scuola (ìa tabella B che il* 
lMtra i dati è anche troppo 
fmpprtsentativa degli squili¬ 


bri esistenti tra le diverse zo¬ 
ne); non c'è da stupirsi se 
'con tutte • queste scuole in. 

' edifici costruiti come case di ■ 
abitazione, in ex conventi o 
addirittura stalle o cascine 
i dati sulle condizioni igie¬ 
niche degli edifici registrano 
percentuali medie del 50 per 
cento di scuole in cui la metà , 
o più delle aule ha un ora- : 
do di illuminazione inferiore 
' ai minimi richiesti dalla leg¬ 
ge e che su 16.873 aule 
10.733 godano di aereazione 
solo unilaterale, con le conse¬ 
guenze ben note ad Igienisti 
ed insegnanti! 

Mancanza di spazio. all’In¬ 
terno e all’esterno dcU'cdifl- 
cio: ecco un'altra delle piaghe 
croniche della nostra edilizia 
scolastica Mancanza dì spazio 
che non deriva però soltanto 
dall'eccessivo affollamento cui 
sono costrette le scuole, che 
basterebbe in questo caso co- ' 
utruirne altre per ristabilire 
l'equilibrio. E * una deficienza 
congenita della nostra tipolo- 
■ piu scolastica, nata povera e 
destinata a rimanere tale, sul- 
, la quale non c’è boom econo¬ 
mico che possa intervenire; 
una tipologia costruita in ter¬ 
mini di «■ aule - e basta, in un 
mondo che parla di scuola at¬ 
tiva. di spazi di lavoro extra- ' 
currictilare. di attività collet¬ 
tiva. di attività di gruppo Di 
fronte alia misera realtà de¬ 
gli edifici scolastici, quel 
mondo sembra un mondo di ’ 
pazzi, utopisti sperduti die- . 
tro sogni irrealizzabili; c gli 
stessi programmi scolastici 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione sembrano l a trac¬ 
cia ucr un racconto di fanta¬ 
scienza. 

4.5 mq./alunno di superficie 
costruita a Padova e Bologna. 
3.15 a Siracusa, 3,00 a Catan¬ 
zaro. 2,33 a Napoli: sono ci¬ 
fre che. confrontate con quel¬ 
le indicate dalla Commissio¬ 
ne per una futura tipologia 
scolastica, di 6.. 8, 10. sino a 
18 mq./alunno a seconda del 
grado di scuola, perdono il 
carattere arido delle cifre e 
diventano sintomi di una si¬ 
tuazione allarmante. 

'. Il discorso diventa ancora 
più grave quando si parla di 
spazio all’aperto: qui manca 
addirittura la concezione del¬ 
la necessità di dotare i com¬ 
plessi scolastici di spazio ver¬ 
de. necessità che non si pone 
solo in termini di aria e di 
luce, ma di vero spazio ester¬ 
no utilizzabile per le molte¬ 
plici attività che dovrebbero 
svolgersi all’aperto. Confron¬ 
tiamo gli standarde richiesti 
dalla Commissione d’indagine 
di mq. . arca totale-alunno, 
che vanno da un minimo di 
16 mq./alunno per gli Istitu¬ 
ti superiori, ai 20-25 mq. al. 
delle scuole di primo e se- 


Grado di idoneità • 

. . -, . ■ 

Graduatoria delle scuole esaminate nelle indagini 

1 

' Zona «Il 

N. («itale 

N. scuole In 
soluzioni 

Scuole ‘ 

N, scuole • 
con punti 

N. scuole 
' con punii 

N. scuole 

Indagine 

. scuole 

«feincrgénaa 

|non Idonee 

4 e 4,5 \ 

5 e 5.5 

; con punti 6 

Padova . 

436 

46 

135 

' > 131. 

117 

7 , 

Delta Pad. f i 

44 

21 

>11 

3 

... •; . 7 y 

. 2 ' 

Bologna < 

431 

206 

-9i , 

59 

g- 66 

9 

Forlì 

1012 

486 

171 

117 

1 190 

48 

Chianti Fio- 



*. » - • • • . 

1 1 

* g‘ 


rentino 

116 

14 . 

16 

13 

9 

4 

Castel di 




- ’ ■ ’ ‘‘ - ‘ 

; - : k '.‘ 


Sangro 

49 

• 16 

15 

10 

6 

-■ 2 ■ 

Catanzaro 

186 

120 

1 46 

10 

'7 

’ ‘ 3 "■ 

Napoli < . 

528 

372 

129 . 

16 

. 11 

y - nessuna 

Siracusa ■ 

96 - 

55 

>33 

•Y 5 r 

3 

nessuna 

Totali 

2898 

1396 

647 

g- 364 

416 = 

g.t,'. 75 


scuole esaminate 

scuole in edifici -A 
appositamente costruiti 


3009 


1563 


scuole 
in edifici 
costruiti 
per usi non 
scolastici 


610 


187 

«ft« éw 


51 49 207 


ione d'indagine 

■ n compitato 

Milano 

Forlì 

Bologna 

Pado»a 

Della Padano 

ChianiiFiocentino 

Napoli 

Castel di Sangro 

Catanzaro 

Siracusa 


N o non uto 

scuoto fìen • scolastico 
% % 

3009 ni 51.3 .. 

Ili 0.0 95.5 

101? 15.1 50.1 ' ; 

«31 3.? 56.0 

436 3.9 83.3 

«4 133 / 0.2 . 

116 V 39.1 - . 

528 16.5 30.3 

49 8.8 59.9 

186 22.1 ?5.l 

96 «-3 32.3 


«DiUzipm 

Citili 

% 


contenti 
enti «eli* 

% 


ne|ou t 

stalle e 

ulllcl 

cut di camp 

% _ 

' % 

;[ :?•' 

_Y 11 \i 

0.0 

0.0 ; i 

1.3 

1.8 

•Y 2.S 

,2.1 

0.4 

0.2 g 

’ • 0.0 

g’ O.o 

0.0 


O.J 

0.» 

: 2.2 

4.4 . 

1 8 -' ; 

; 4.8 

.• ' 


Itili «SI 


Cosa ne è di tutte le scuole 
costruite a Napoli dalla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, se 
delle 528 scuole esaminate. 


condo grado e delle scuole i a totalità nel comprensorio. 


Rassegna delle riviste 


materne, con le cifre emerse 
nelle indagini; su 3009 scuole 
solo 1711 hanno uno spazio 
all’aperto (in 613 casi non al¬ 
berato) e per quanto riguarda 
il rapporto area/alunno le 
medie non riescono a supera¬ 
re i 4-5 mq./alunno. 

La mancanza di spazio al¬ 
l’interno dell'edificio- compor¬ 
ta di naturale conseguenza la 
assenza dei locali indispensa¬ 
bili ad un buon funzionamen¬ 
to scolastico: qui l’elenco po¬ 
trebbe diventare impietoso: 
2318 scuole in cui non esiste 
la biblioteca (solo 205 casi 
su 3009 in cui esiste in locale 
proprio). 2563 senza ambula¬ 
torio. per non parlare delle 
aule, nelle quali sono state 
registrate superfici unitarie 
inferiori ai 30 mq. minimi as¬ 
soluti prescritti dalla legge 
nella misura del 32 per cen¬ 
to a Napoli, del 35 per cento 
a Catanzaro, del 51 per cento 
nel Chianti •Fiorentino. 

■’ I dati raccolti sono moltis¬ 
simi. e la esposizione delle ci¬ 
fre potrebbe continuare sino 
a diventare noiosa: il quadro 
che ne esce fuori è sostanzial¬ 
mente quello di una scuola 
senza csisa. ospitata malamen¬ 
te in edifici destinati molto 
spesso ad altri usi. con una 
coabitazione forzosa e niente 
affatto funzionale tra scuola 
c scuola, scuola ed uffici: una 
casa che quando c’è ed è tut¬ 
ta propria, è troppo stretta, 
come un vestito vecchio su 
un bambino cresciuto: una 
casa che. anche quando c sta¬ 
ta costruita -su misura », è 
stata fatta con avarizia e tac¬ 
cagneria. palesando una con¬ 
cezione della funzione della 
scuola non certo degna di un 
Paese civile. . 


neppure una ha ottenuto la 
sufficienza? Evidentemente si 
è lasciato costruire chiudendo 
troppi occhi, con la scusa del¬ 
l’urgenza del problema, come 
se questo non volesse dire 
sprecare i fondi delio Stato, 
e bene ha fatto la Commis¬ 
sione ad insistere sulla neces- 
; sità per il futuro di non con- Di fronte ai problemi ' |tra- 

s?s I&&XSL-& "«se yrr «?' ™ A . n *! i, "rr 

lizid /della scuola media statale, !a 

- La risoluzione' finale ri- posizione dei ' cattolici è ad- 
chiede anche una revisione dirittura esasperante. Posse¬ 
dei regolamenti edilizi vigenti, nio fare il tipico esempio di 

ritenuti ormai - superati ri- (!nj p |ie soiiovaluia i disagi c 

spetto allo sviluppo delle esi- j c .preoccupazioni > che dcri- 

% enZ n V,tn^ frn T fniX vano dalla applicazione della 

il contrasto tra lo spirito di , J. r c . ._ 

queste richieste è la sensibi- 831 e di Segni che pre¬ 

ma degli Organi ministeriali senzia alla inaugurazione del¬ 
iri materia appare sempre più la,-scuola-modello . Alessandro 
stridente, se si considera che, Manzoni con cerimonie e sag¬ 
aci momento dell’esplosione ginnici: di fronte a questi 
della scuola media unica stia- f • - | ccJ|0 c | IÌM j ers i ?c ^ 

nio ancora aspettando il re- . . * . 

golamento edilizio che dove- lra t ,a , " ca P ac . ,l . a , ° < | l . ,rrc *. 
va uscire entro'il gennaio ’63. sponsamlita politiche, 

c si costruisce tuttora con le - Tale posizione, del resto, e 

norme del Decreto Ministeria- comune anche a gran parte 

le del maggio : 1925 ! : " .r delle pubblicazioni cattoliche. 

" Occorrerà tornare sul com- I.a sottovalutazione del pro¬ 
plesso delle soluzioni e delle blèma, l'attenuazione della cri- : 

richieste ■ formulate dalla . j| ridimensionamento dei 
Commissione d Indagine nel h| ; c deHe npce55 ;, à ob iet- 

campo dell edilizia scolastica: ,ive «cmbn.no divenire una 

la documentazione relativa a - paro , a ; d - orfline gener ale, •' ri- 

l organizzazione territoriale dente in manÌFra 

della scuola ai rapporti tra 5a a , costume e a , ^lodo di 
scuola e ambiente tra scuola |avnfo dci catln ii ci . 
ed Ente locale, richiede ul- «t_ 

tenore specifica trattazione, Un esempio se ne pi.o tro- 

cosi come i problemi della ti- xarc ,,’. n ,,n art,co *° d' ^•Y rn ?' 

pologia edilizia e della costru- creili, apparso sui n. 19 de 

zione industrializzata su vasta Ln civiltà cattolica, nel nini- 

scala. le con mia paginetia si liqui- 

fcl T.ilinA » ,an " ,r «l'fflrollà pratiche ehr 


lo se 




pestivamentc il problema del 
reclutamento ; e della forma¬ 
zione degii insegnanti con un 
dibattito inizialo nel settem¬ 
bre scorso al quale hanno ade¬ 
rito finora Lucio Lombardo 
Radice, Antonio Sanlori Rii- 
• giu, Mario Alighiero Mana¬ 
corda, Luigi - Volpicelli, Aldo 
Capitini c molti altri.. 

Dalla discussione risulta la 
necessità di un impegno più 
preciso delio Stalo e l’urgen¬ 
za di radicali riforme dello 
stato giuridico, della carriera, 
dei criteri di formazione e di 
aggiornamento dei docenti. 


L'aula 


scala. . / 

N. Sansoni Tutino 


E’ uscito la guida 
> all’insegnamento 
scientifico per la 1 3 media 


L’introduzione nei program¬ 
mi della scuola media infe¬ 
riore dcinnsegnamento seien-. 
tifico costituisce un fatto di 
grande • rilievo. ..Tuttavia - la 
mancanza ' dì - una tradizione 
italiana nel campo dell'inse¬ 
gnamento scientifico rivolto 
a ragazzi dagli 11 ai 14 an¬ 
ni e il carattere - generico 
delle direttive dei program¬ 
mi - stetti possono compro¬ 
mettere il - successo di que-, 
sta - importante innovazione. 
Perd6 la rivista - Riforma 


Questo schema di program¬ 
ma è poi svolto nella parte 
centrale della - Guida -, • in 
cui. dopo aver tracciato la 
distinzione tra essere viven¬ 
te e ■ non vivente si profila 
Tanalisì delle funzioni fonda- 
mentali degli organismi vi¬ 
venti secondo il punto di vi¬ 
sta biologico, fisico, chimico. 
Hanno coliaborato a questa 
parte delia trattazione gli 
studiosi di scienze Gianfran¬ 
co Ferretti. Gernando Petrac- 
chi. Dino Platone. Segue un 


delia • Scuola - ’ in " coliabora- Y. capitolo a cura di Ugo Pam- 
zione con la Sezione Peda- . pallona. riservato a; nuovi 
gogica dell’Istituto Gramsci. orientamenti nell’insegna¬ 
la curato la pubblicazione di ' mento della matematica, per 


una - Guida all’insegnamento 
scientìfico per la l.a classe 
della scuola media Statale- 
che si propone di dare ai pro¬ 
fessori un aiuto concreto per 
elaborare un programma di 
insegnamento e per realiz¬ 
zarlo • * . • - ,. - 

Dopo una prima parte in cui 
si illustrano con esempi con¬ 
creti • 1 • criteri metodologici 
generali di una osservazione 
e sperimentazione. la -Guida- 
introduce il testo dei pro¬ 
grammi ■ ufficiali, a cui - se¬ 
gue una proposta di piano di 
lavoro ■ per lo svolgimento 
della matèria nel primo an¬ 
no della nuova scuola media. 


i ragazzi dagli 11 ai 14 anni, 
con un’ampia premessa sui 
fondamenti della matematica 
moderna. Nella ultima parte, 
compilata da Ida Sacchetti, si 
offre una esemplificazione 
del metodo con cui da un in¬ 
teresse spontaneo si può arri¬ 
vare a una organizzazione lo¬ 
gica delle lezioni scientifiche. 

La -Guida- di circa 100 
pagine è-posta in vendita a 
L. 400 da versare su cc. nu¬ 
mero 1/43461, oppure su va¬ 
glia postale indirizzato alla 
SGRA via delle Zoccolette 30 
Roma. Chi ne acquisti alme¬ 
no 5 copie ha diritto ad uno 
sconto del 20% sul costo to¬ 
tal». 


ostarol.itio ' la ' realizzazione 
della riforma scolastica: la 
mancanza di aule? Non se lu¬ 
paria: la manranza di ' inse¬ 
gnanti? « Non possiamo na¬ 
sconderci che la difficoltà... è 
rralc. Gli organi responsabili 
sì sono impegnali in questa 
opera «li preparazione e di ag¬ 
giornamento— mollo utili pos¬ 
sono essere le esperienze fat¬ 
te nelle classi = di osservazio¬ 
ne-. la TV prrsenta una seno- ■ 
la modello... sono stati temi- - 
ti eirea 366 corsi di aggior¬ 
namento-. molto dipenderà dai 
rapì di istituto-, dobbiamo 
dare fiducia agli insegnanti e 
anrhc un po’ al tempo— a. Chi 
insegna c vive nella. scuola, 
ehi. attraverso i fiali, ne sc¬ 
ine l'opera roniradditlorìa e 
i proredimenti assillali, non 
può rhc provare sdegno con¬ 
tro certe ’ posizioni rhc con 
falsa bonomìa e vera malafe¬ 
de sottovalutano quella che è 
non solo una « difficoltà rea¬ 
le* ma addirittura una con¬ 
dizione di crisi scolastica di 
estrema gravità. ■ 

E’ facile vedere rhc, in que¬ 
sto rampo, la Democrazia cri¬ 
stiana. rivela un ruoto poli¬ 
tico, nna mancanza di rapa¬ 
cità organizzativa e direttiva, 
in cui devono inserirsi con 
prospettive organiche e pro¬ 
poste di trasformazioni pro¬ 
fonde le forze popolari e de¬ 
mocratiche più sensibili alla 
questione della scuola. 

Ben altra consapevolezza, 
ad esempio, dimostra in me¬ 
rito la rivista Riforma della 
; Scuola che ha affrontato tem* 


Ma •’ riprendiamo l’esame 
delle : riviste cattoliche. Una 
delle più serie pubblicazioni 
scolastiche di ispirazione uffi¬ 
ciale è senza dubbio Scuola 
c Didattica, ma anch’essa. nel ‘ 
la sostanza, elude ì problemi 
di fondo. Nel n. 2 ad esem¬ 
pio, appaiono 4 articoli sul- 
i'aula di osservazioni scienti¬ 
fiche. di applicazioni tecniche 
maschili c femminili, di edu¬ 
cazione artistica, cd anche se. 
ali'inizin di ognuno, sono af¬ 
facciati dubbi seri sulla rea¬ 
lizzabilità dei consigli e dei 
progetti riportati, tuttavia , il 
seguito del discorso indurr a 
rredcrr rhc con buona volon¬ 
tà e con un pircolo sacrifi¬ 
cio finanziario di Calunni e in¬ 
segnanti si riesca a realizzare 
Tessenzialc. * • 

Per le osservazioni scienli- 
fìrlie bisognereblie disporre, 
dice l’articolista, di un'aula di 
cirra 5 metri per 7. con 4 gran¬ 
di tavoli e numerosi banchi, 
ed iin’allrezzatura composta ili 
terrario, acquario, recinto di 
rete metallica, cassette, vasi da 
fiori, microscopi, un armadio, 
una bilancia, scaffali, sostanze 
chimiche, provette, becco hun- • 
sen. inriibalrire ere. ere. Il bi¬ 
lancio diventa ancora più one¬ 
roso se si passa alle aule «li 
applirazioni teenirhe r di edil¬ 
i-azione artistica; a proposito 
ili qursfultima voglio citare 
una frase che rende bene il 
tono generale dpgli artiroli: 
a In ogni caso, sìerome l’au¬ 
la riservata aU’cdurazionc ar- 
tistira oceorre. dove non c’è 
bisogna darsi da fare per pro¬ 
curarla ; sommando , la buona 
volontà del professore, del 
presìclj- c deiramministrazin- 
nr. con lo spirito di adatta¬ 
mento che si dire sia vivissimo 
in noi italiani, si finirà prr 
averla i*. Siamo dunque «li 
fronte a vere e proprie utopìe, 
rhe sottovalutano la estrema 
arretratezza delle strutture 
scolastiche in Italia, infondono 
un ottimismo ingiustificato e, 
tn ' sostanza, presuppongono 
l’adattamento e il comprarne»- 


Il testo ideila proposta di legge dei deputati comunisti 


eli 


libri gratis 

' " ; • ;• V ; • '< 

edia statale 


Pubblichiamo integralmente 
la oroposta di legge, d’inizia¬ 
tiva dei deputati Sciontì. 
Fibbi. Giulietta. Lama Natta 
Rossanda Banfi Rossana Se- 
roni. Illuminati Loperfido. 
Levi Arian Giorgina. Picciot¬ 
to. Bronzuto. Di Lorenzo, 
Berlinguer Luigi e De Polzer 
per la fornitura gratuita nel¬ 
la scuola media statale dei 
libri di testo e del materiale 
didattico Der l’insegnamento 
del disegno, l’educazione ar¬ 
tistica e le applicazioni tec¬ 
niche 

r La proposta di legge che 
sottoponiamo alla vostra ap¬ 
provazione risponde ad un 
preciso obbligo costituzionale 
e ad una vivissima esigenza 
della scuola italiana. L’ari 34 
della Costituzione afferma, a 
chiare lettere, che “l’istruzio¬ 
ne inferiore, • impartita per 
almeno otto anni, è obbliga¬ 
toria e gratuita Con questo 
preciso enunciato la Costitu¬ 
zione ha. inteso esprimere un 
principio valido per tutti ed 
indipendente anche dai me-’ 
riti, dalle' capacità e , dalle 
condizioni economiche degli 
alunni. : ... 

•< Nè la gratuità può essere 
limitata alle tasse di iscrizio¬ 
ne e di frequenza, ai prezzo 
delle pagelle e simili perchè, 
proprio ad evitare possibili 
dubbi, l’art. 34 della Costitu¬ 
zione statuisce la gratuità del¬ 
l'istruzione e. nei costo del¬ 
l’istruzione. i libri costitui¬ 
scono. come è noto, una com¬ 
ponente e. per di più. una 
componente crescente ed im¬ 
portante . 

: •* L’ espansione scolastica 
che, negli ultimi anni, ha re¬ 
gistrato dei notevoli incre¬ 


so con Io. status quo. E’ cerio 
che anche nelle condizioni at¬ 
tuali l'insegnante impegnato 
e coscienzioso può Tare qual¬ 
che cosa, e in realtà la fa, ma 
è anche ’ chiaro che, se que¬ 
sto lavoro si . intende diviso 
da un combattimento aperto 
per un superamento della si¬ 
tuazione generale e - per la 
. costruzione di una scuola real¬ 
mente -moderna, si profila il 
rischio di un’attività dispersi¬ 
va, timidamente riformatrira, 
rhe accomodi qualcosa ’. per 
conservare tutto. -• 

Che la linea della rivista 
Scuola e Didattica sia questa, 
lo prova il fallo stesso che la 
sua - attenzione è riservata e- 
'.«elusivamente agli aspetti tec¬ 
nici (attrezzatimi e progetto 
«Ielle varie aule) «lei proble¬ 
ma e non entri nel merito di 
una critica decisa all’imposta¬ 
zione ideale della nuova scuo¬ 
la media, per esempio all'in- 
consistenza culturale e forma¬ 
tiva dei programmi scientifici 
n ali’assurda * suddivisione 
delle applicazioni tecniche in 
maschili e femminili. 

Si differenzia, però, in que¬ 
ste posizioni la rivista Poli¬ 
tica della sinistra d.e„ che nel 
n. 17 ptihhlìra un artirnlo di 
Dino Pieracrinni rivelante 
una chiara roscicnza dell’ur- 
ccnza e delle implicazioni so¬ 
ciali e politiche del proble¬ 
ma. ■ •- 

« Politica » 

Egli scrive: «» Ci sarà senza 
dubbio il pericolo di nn ab¬ 
bassamento del livello didat¬ 
tico almeno nei primi anni. 
Ma questo è legato anrhe ad 
altri fattori: alla mancanza di 
aule e di insegnanti idonei, a 
verrhi melodi e veerhi criteri 
educativi, che certamente per 
«in po’ di tempo persìsteran¬ 
no e resisteranno. aU'insuf- 
firienza delle provvidenze as¬ 
sistenziali (i libri «li testo 
per esempio. dnvrrb!»ero es¬ 
sere forniti gratuitamente co¬ 
me awirne per le elementari). 
Si tratta di immettere in que¬ 
sta nuova scuola, sia pure 
gradualmente, un milione e 
anrhe più di ragazzi prove¬ 
nienti «falle classi e dalle ca¬ 
tegorie più disagiate, rimaste 
finora al di . fnori di ogni 
istruzione e - soprattutto «li 
metterli in condizioni di fre¬ 
quentarla con profitto, nono¬ 
stante la manranza di ogni 
tradizione familiare allo stu¬ 
dio e di tulli qnegli ineenli- 
vi rhe al di fuori della scuo¬ 
la vengono ovviamente in fa¬ 
miglia e fuori ai loro coeta¬ 
nei più economicamente e so¬ 
cialmente fortunati ». 

I. b. 


menti nella frequenza degli 
alunni alle scuole medie (da 
866.130 alunni nell’anno sco- 
: i laetico 1957-58 a 1.390.554 nel 
1961-62) e che sta ad indicare 
una • spinta crescente delle 
■ 7 ., masse popolari ad un eleva¬ 
mento culturale, la gratuità 
dei libri di testo riconosciuta 
e re6a - operante, dopo molti 
■ 'anni, per le scuole elementari 
dall’art. .35 della - legge 24 lu- 
’ glio 1962 n 1073 ed. Infine 
l’obbligo scolastico esteso alla 
scuola media unica dalla leg¬ 
ge 31 dicembre 1962 n 1859 
e il crescente incremento nel 
prezzo dei libri scolastici 
.pongono, con forza nuova e 
Y con urgenza, alla nostra at- 
•; tenztone la necessità di un 
provvedimento legislativo che 
J" renda operante l’obbltgo sco¬ 
lastico fin n al 14 anno .di età 
estendendo alla scuola ‘media 
statale la gratuità del libri 
di testo e del materiale di¬ 
dattico Der lMnsegnamento 
/ del disegno, della musica 
delle applicazioni tecniche. 

-E’ ovvio infatti che sareb¬ 
be in contrasto con la lettera 
e lo spirito della Costituzio¬ 
ne. ma più ancora eon un 
senso elementare di logica e 
di giustizia. ehied n re l’obbli¬ 
go della frequenza, punire le 
famiglie che non sottostanno 
a tale obbligo, legiferare, 
come sì è fatto fino ad oggi, 
della gratuità dell’iscrizione, 
della frequenza..<lelle pagelle 
e Ignorare, contemporanea¬ 
mente, che proprio ner assol¬ 
vere all’obbligp • della fre¬ 
quenza gli .alunni e le loro 
famiglie devono oggi addos¬ 
sarsi un ohere che è molto 
più nesante e. consistente del¬ 
le tasse di Iscrizione e di fre¬ 
quenza: quello dell’acquisto 
dei libri di testo ch e sono; 
strumento indispensabile oro- . 
prio per quella istruzione che 
l’art. • 34 della . Costituzione 
statuisce debba essere obbli¬ 
gatoria e gratuita. . ' 

«Il progetto che noi pre¬ 
sentiamo non modifica le 
norme, attualmente vigenti, 
per la scelta dei libri di te¬ 
sto Derchè riteniamo che de¬ 
ve uscire, anzi, confermata 
e rafforzata, in questo deli¬ 
cato settore. la libertà di scel¬ 
ta dei libri di testo da parte 
dell’insegnante. Il libro di te¬ 
sto non è qualcosa di separa¬ 
bile dalla persona di chi in¬ 
segna, dalla sua funzione do¬ 
cente e quindi dalla libertà 
di insegnamento. L'art. 1 rin¬ 
via quindi, per la determi¬ 
nazione dei libri di testo, ai 
Consigli dei professori di 
istituto che dovranno garan¬ 
tire la libertà dell’insegnante. 
Ai ministro per la pubblica 
istruzione il compito di det¬ 
tare le norme relative al ser¬ 
vizio di distribuzione, norme 
queste che devono essere 
quanto mai semplici e snelle 
ad evitare Quei ritardi. In¬ 
cresciosi. che continuano a 
verificarsi nella distribuzione 
dei libri di testo nelle scuole 
elementari con Brave danno 
Per.la scuola. • 

«L’art. 2 indica come data 
Der l’entrata in vigore della 
presente proposta di legge 
l’anno scolastico 1964-65 e ciò 
per due ragioni Primo per¬ 
chè l’anno scolastico 1963-64 
è già iniziato e Rii alunni 
hanno acquistato, in gran 
parte i libri di testo. Se¬ 
condo • perchè . l’indicazione 
dell'anno scolastico 1964-65 
come anno di inizio per la 
fornitura gratuita dei .libri e 
del materiale didattico con¬ 
sente l’iscrizione della somma 
relativa in un apposito capi¬ 
tolo di scesa nello stato ‘d! 
previsione ; delle spese - del 
ministero per ' la pubblica 
istruzione. " • 

«L'art, 3. nell’indicare la' 
somm a di L. 40 miliardi per 
l’anno 1964-65 (due classi) e 
di L 50 miliardi per gli anni 
successivi a partire dai 1965- 
1966 (tre classi) tiene conto, 
entro limiti inevitabilmente 
elastici, di una popolazione 
scolastica crescente di circa 
1.500.000 di alunni e di alun¬ 
ne. distribuiti •' nei tre corsi 
con un costo dei libri di testo 
che per il primo corso sta tra 
le L. 25 000 e te L. 30.000 
mentre diminuisce oer li se¬ 
condo e terzo corso perchè 
alcuni libri di testo (vocabo¬ 
lari, grammatiche ecc.) val¬ 
gono per tutto il triennio 
■ La presente propoeta di 
legge che è, tra l’altro, la 
traduzione in termini legisla¬ 
tivi di numerosi ordini del 
giorno e dichiarazioni fatti 
propri dal governo e dell’aspi¬ 
razione dì larghe ntasse po¬ 
polari che spingono per en¬ 
trare nella scuola, farà fare 
un passo avanti ella «cuoia 
italiana ponendosi come com¬ 
ponente non secondaria nel 
suo processo di rinnovamen¬ 
to democratico». ■ 1 


. yti- ; : a4Ait. 1 ;.■ 

‘• "'Agli alunni della scuola media statale vengono for¬ 
niti gratuitamente i libri di testo, approvati annualmente 
dal Consiglio dei professori deU'Istituto secondo le nor¬ 
me vigenti, il materiale didattico per l’insegnamento del 
disegno, dell’educazione artistica e delle applicazioni 
tecniche. •- ■ > ; 

Il ministro per la pubblica istruzione stabilirà, con 
un suo decreto, le norme relative al servizio di distri¬ 
buzione. ■ -.-.vv 

Art. 2 ^ v 

La distribuzione gratuita dei libri di testo e del 
materiale didattico di cui all’articolo precedente entra 
in vigore a partire dall’anno scolastico 19G4-65 per la 
7 prima e la seconda classe e dall'anno scolastico 1965-66 
per l’intero triennio della scuola media. 

'■M.mM +Ar ■ 

E’ autorizzata l’iscrizione in apposito capitolo dello 
stato di previsione della spesa del ministero per la pub¬ 
blica istruzione della somma di L. 40 miliardi per la 
esecuzione delle presenti norme nel 1964-65 e di. L. 50 
miliardi negli anni successivi. 

’ Alla copertura degli oneri derivanti dalla presente 
legge si provvede mediante utilizzo delle somme che 
, resteranno disponibili per la riduzione che si avrà nel 
complesso degli • oneri predeterminati a carico degl! 
stanziamenti stessi. 


Con quali criteri? 

g Classi 
differenziali 

nella media 
unificata 


Dove andranno a finire . 
tutti quei ragazzi che han¬ 
no frequentato le classi 
speciali e le differenziali 
■ delle elementari ora che è 
stata istituita la media del- 
l’obbligo? E gli altri che 
’ non sono in grado di af¬ 
frontare, quest’anno, una 
prima media normale? ■ 

/ genitori sono preoccu¬ 
pati. In alcune città, dove 
la necessità e l’importanza 
della differenziazione di- ‘ 
dattica è entrata già da . 
tempo nella coscienza dei 
■gentori, sono stati costi- 
• tuiti dei comitati, si sono 
avute delegazioni non solo 
i per porre il problema,-ma 
per spingere gli organi go¬ 
vernativi a interessarsi ve¬ 
ramente. istituendo scuole, 
dei ragazzi « bisognosi di 
aiuti e di comprensioni 
particolari, in questa fase 
critica del loro sviluppo », 
così come hanno ■ scritto 
alcuni genitori in una pe¬ 
tizione rivolta al Ministe¬ 
ro della P. I. 

ir. Non ancora ci sono di¬ 
sposizioni » precise al ri¬ 
guardo. In tanta confusio¬ 
ne ■ (mancano le aule, le 
attrezzature, e dove que¬ 
ste ci sono gli studenti so¬ 
no : mandati a casa per 
mancanza di * insegnanti) 
non è proprio il caso di 
parlare di classi differen -y 
zìalì. Corre voce però clic ' 
in 15 città nel corrente an¬ 
no scolastico, sarà autoriz¬ 
zato V esperimento delle , 

’ classi differenziali nella . 
nuova scuola media unifi¬ 
cata. Quali città? Quale 
criterio sarà seguito? E. . 
inoltre, ci sono professori 
idonei in possesso dei re- 
quisiti necessari per af¬ 
frontare un insegnamento - 
differenziato? ’ v > < 

Ecco, proprio in ? questo 
quadro, con prospettive 
chiare. si innestano le ri¬ 
chieste del. Centro Medico 
Psico Pedapnaico del Co¬ 
mune di Rimini. 

L’Amministrazione , Co¬ 
munale di Rimini, con l’i¬ 
stituire nel 1959. un Cen- e 
tro Medico Psico Pedago¬ 
gico intendeva andare in¬ 
contro alle difficoltà. di 
adattamento scolastico di 
una parte della popolazio¬ 
ne infantile I risultati fino 
ad ora ottenuti sono stati 
soddisfacenti sotto tutti i 
punti di vista per la colla¬ 
borazione dei genitori, dei 
dirigenti scolastici e degli 
insegnanti . • y , . • 

- Ora ci sono $5 alunni per 
cui sarebbe indispensabile ■ 
la frequenza in classi me¬ 
die differenziali e che in¬ 
vece, inseriti in classi nor¬ 
mali, andrebbero incontro 


ad un sicuro insuccesso 
. con grave danno della lo¬ 
ro personalità e con il ra¬ 
pido annullarsi dei risul¬ 
tati positivi ottenuti con 
anni di lavoro. 

I genitori interpellati 
hanno aderito con entusia¬ 
smo alla proposta di av¬ 
viare i propri figli ad una 
eventuale media differen¬ 
ziale e ciò lo ' si deve al 
clima di fiducia che il 
C.M.P.P. è riuscito a sta¬ 
bilire. 

Ed ecco le proposte con¬ 
crete, mancando ancora un 
Regolamento Ministeriale 
per la istituzione delle 
differenziali: - 

a) due classi con un 
massimo di 15 alunni per 
ciascuna classe; < - — 

b) ’ orario continuato 
(ore 8.30-13 con insegnan¬ 
ti titolari; ■ ore 13-17 con 
insegnanti qualificati retri- 

' buifi dal Comune e scelti 
dal locale Centro Medico 
Psico Pedagogico tra i col¬ 
laboratori già esistenti); 

c) programmi: non esi¬ 
stendo norme regolamen¬ 
tari programmate orien¬ 
tarsi sul sistema già ' se¬ 
guito nelle classi differen¬ 
ziali della scuola elemen¬ 
tare. Nella mattina -■ inse¬ 
gnanti titolari (ne esisto¬ 
no alcuni specializzati in 
ortofrenia che accettereb¬ 
bero l’incarico) *■ per lo 
svolgimento del program¬ 
ma ministeriale adeguato 
alle caratteristiche dei sin- 
poli casi. ' Possibilità di 
usufruire della consulenza 
di un incaricato dell’Isti¬ 
tuto di Pedagogia dell’U¬ 
niversità di Firenze. Nel 
pomeriggio gli insegnanti 
preposti allo svolgimento 
delle libere attività inte¬ 
grative (espressive , prati¬ 
che, creative, di socializ¬ 
zazione) sarebbero seguiti 
e indirizzali dall’ équipe 
del Centro. ■ Loro collabo- 
razione nei consigli di cine¬ 
se con il Preside e gli' in¬ 
segnanti titolari: 

d) locali, attrezzature, 

sussidi didattici cd altre 
spese di varia natura a ca¬ 
rico del Comune di Ri¬ 
mini. . v- - - 

• Come si può non venire 
incontro a queste propo¬ 
ste? Il Centro è ormai, do¬ 
po anni di proficuo lavoro, 
entrato nel cuore di tutti 
i cittadini 1/aìlaraamento 
della sua attività alla me¬ 
dia dell’obbligo da una 
parte e ai bambini della 
scuola infantile dall'altra 
fanno sperare ad un sicu¬ 
ro successo della saggia 
istituzione comunale. -, .1 

Vincenzo Moscia 
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Critici e autori di cinema riuniti ieri a Milano 


tLotteremo contro 

• 1 - ‘ 1 ’ 1 i ’ ■ 

tutte le censuro 


Rosi oggi 
a Parigi 
per «Le 


le prime 


W 


sulla città 


» 


Il licenziamento di Visentini e l'attacco al cinema italiano PA1UGIi 7 . 

negli interventi di Monicelli, Piovene, Aristarco, Gadda, . Francesco Rosi. Le mani sul - 

• ■ \ * • ■ • g> ■ • m • _ .«*» città, che avrà luogo a 

Conti, Micciche, Casiraghi e Socchi — Animato dibattito domani, venerdì, in 

' due importanti sale cinema- 

, - , • # tografiche, suscita già il vi- 

Dalla nostra redazione ni!estimilo la propria incondi- sione, auspicando altresì che vissimo interesse dei critici 

un ia uà u zionata stima per Visentini, de - in opportuna sede si riprenda e degli spettatori. Rosi ha 

’ MILANO. 7 finiva, quindi, vile il gesto per- sollecitamente l’esame dei prò- già ricevuto a Londra, dopo 

Il brutale ed antidemoerati- petT “ t ? nci con/ronri d '"" blcmi °00> dibattuti con ap - ducile veneziane, accoglien- 

Ji orinale ca antuiemoi rati t|C0 ch(t qiJ(ls , sempre ha dato passionata partecipazione Sono nntucincuifhn 


Dalla nostra redazione 


co hmu-i ( ,mr,,lo de! cri.ico ci- i^di Vmmodcn,'zi^ c dì KSi'ÌS'inrilK^ VllSSmònton,, dello 

ncmutografico Gino Visentini tnia serenità di giudizio duvve- troie Ruggero Jacobbi ed i cri- A testimonianza della nt 

dal Giornale d Italia e stufo op- ro singolari. , 1 ici cinematografici Bussoli e roosfeia 11 ^ av . 0 . ie 

pi ni centro della mamfcstuzio- // critico cinematografico Cicciarelli. In serata il Consi- che attende il regista italia¬ 
ne (organizzata dal Sindncnto dell’Unità di Milano, Ugo Cn- „jj 0 de! Sindacato si 110 n Parigi, possiamo citare 

nazionale gìorna}isti cinemato- siraghi, poneva quindi l’acccn- (, r j l/n ilo per concordare i ter- l’ampia intervista con Rosi 
grafici ed alla quale sono tn- to sulla necessità di dare più mi ni c ìc m0 dalitiì con i quali pubblicata dnll'Exprcss. che 

lZiTtZZ S >?»ni\i à ^ lariW 7 spn ? e (l P™ mu . overe il «caso Visentini » verrà por- lo definisce «il nuovo gran- 

mn ed intellettuali). che aveva con adeguate ed efficaci for- f . a H'nsscmblcn nenerale del He del rinoma italiano > 
per scopo di esaminare c di- m c di propaganda una mobili- Vj:, lrf _ ‘‘ ‘* ,!!}„„" „,?! ae nei cinema italiano ». 

scutere gli aspetti immediati c fazione dell’opinione pubblica. ?% à '" 0a ° I „. L ° S T ^^ 0 . R ° SÌ ’ i ! arà . t !° m . a : 


le gravi conseguenze della que. dalle categorie professionali dei f del c a Rom(I ’ ni. a Parigi per incontrarsi 

stionc connessa alla libertà di cineniu al pubblico più vasto, e L con i critici e pallaio con 

rrifien Piero Gadda Conti, vi- in difesa della libertà d'esprcs- *• **• loro del silo film. 

ccpresidente del Sindacato na¬ 
zionale giornalisti cinematogra- _ _ ' 

fici. dopo aver dato sommaria- ~~ 
mente lettura dei numerosi te- 

legrammi di adesione (tra I M 

quali varticolarmente calorosi H I «Sm 

quelli del presidente dell’AN AC, H I BrTB W^B fl B B^B B 

Camerini, dell’ARCI, del «Ctr- ■ I ■ ■ ^TB ■ B ■ j#HB ■ ■ ■ .■ 

colo Charlie Chaolin delle J 8 . M % % ^IL V/|^ % % I «M. 

ririste Film selezione. Cinema 
’60 e Cinema nuovo, di Luigi 

Chiarini ncr la Mostra di Ve- a _ 

nez io. della CGIL, del produt- B ^ B ^ 

tore Lionello Santi. JM* ^ 

Francesco Rosi. Alberto Latina- U W U B B U W U W U B I ftdi M 

da. Valerlo Zurlini. Elio Pctrl. m * M B ■ ■ M.M d ■ B ■ B * ■ ^TdH| liBjl. 

Vittorio Caprioli, dei critici del 
quotidiani romani Aoqen Sa- 
viol i. Italo Drngosei. Guglielmo 
Piranhi. Gaetano Cnrancini. e 
di Morando Morandini. Graz- 
zini. AI annini. Pio Batdelli. Pao¬ 
lo Gobetti e Piero Pintus) ha 
introdotto brevemente la di¬ 
scussione, svoltasi onai tj ome- 
riqpìn al Circolo della Stampa 
di Milano. 

Ancora una volta Piero Gad¬ 
da Conti ha sottolineato Vinam- 
mi.ssibiUtà del provvedimento 
adottato dal direttore del Gior. 
naie d’Italia. A laotiano, nci con¬ 
fronti di Gino Visentini. riaf¬ 
fermando altresì l'inalienabile 
diritto dei critici, quale che 
possa essere la tendenza poli¬ 
tica dei giornali in cui svolao- 
no la propria opera, a manife¬ 
stare con assoluta libertà i loro 
giudizi. 

Ha preso, quindi, la ' parola 
il regista Mario Monicelli (vi¬ 
cepresidente dell’ANAC). che 
oltre ad esprimere la solidarie¬ 
tà degli autori cinematografici, 
ha acutamente messo in 'rilievo 
come il * caso » Visentini non 
i costituisca che uno degli ormai 
ricorrenti episodi .della campa¬ 
gna a largo raggio e da tempo 
inlrapresa dalle destre e dai 
gruppi di pressione economica 
(Confindustria) contro la liber_ 
tà del cinema italiano. Campa¬ 
gna che. scatenata a suo tem¬ 
po contro le opere più valide 
del neorealismo, sta avendo og¬ 
gi una non meno grave revivi¬ 
scenza contro i film, come Le 
mani sulla città, che coraggio¬ 
samente denunciano la respon¬ 
sabilità diretta di una classe 
dirigente inetta e corrotta nei 
mali clic affliggono la nostra 
società. La solidarietà che in¬ 
tendiamo esprimere oggi a Vi¬ 
sentini — ha proseguito Moni- 
celli — assume . quindi, il signi¬ 
ficato, oltreché di un ulteriore 
segno di stima • nei suoi con¬ 
fronti, di un impegno a con¬ 
durre a fondo la nostra batta¬ 
glia in difesa delle idee, contro 
ogni censura ed ogni atto di 
sopraffazione. 

Lino Micci che. dal c anto suo. 
ha rimarcato la natura politica 
del provvedimento (riferendo, 
tra l’altro, la voce secondo la 
quale la Confindustria avrebbe 
versato alVANICA. l'associazio¬ 
ne dei produttori, ben due mi¬ 
liardi per finanziare film che 

blico dalle opere più civilmen - HOLLYWOOD — Rex Harrison e Audrey Hepburn sono impe¬ 
to impegnate), rivendicando al ' •> . i ‘ . . . f . in i i * 

tempo stesso la libertà per u gnati nella riduzione cinematografica della celebre commedia 

critico di svolgere un’autonoma .■ >, r-ii -i ■■ . • 

funzione culturale nei proprio . musicale « May fair lady ». Gli abiti che indossano nella tele- 

lavoro. Miccichè ha inoltre ria/. r . . liti i in in 

fermato l’esistenza di una con- foto sono per la scena del « London embassy ball » una delle 

ccrtata manovra reazionaria in i i r-i i 5 x i ~r -i- - i--iii 

atto in questi giorni contro il piu importanti del film che verrà a costare 17 milioni di dollari 

cinema italiano: manovra che 
può essere esemplificata dalla 
bocciatura da parte della cen- ——— 
suro del film di Tinto Brasa In 

finanziamenti al film proget- | Compiuta la « missione » di Ghiringhelli a Mosca 

tato sulla vita di Matteotti ed 1 w 

a quello di Lizzani sulla dina¬ 
stia dei Savoia Si tratta, ha _ _ 

concluso Miccichè. di una mas. H H ^^B I O O 

offensiva destre BB ^ ^ ^ u J a I* ab . 

ACCOrtIO 3Cala ■ DOISCIOI! 

e interdipendenti: quello ideo- ™ VI 

Iopico e quello economico. Ir. , 

effetti questa campaana oscu- ^ m a 

rantista ha ormai abbandonato f 19 H B 

mms?: fra un anno gli scambi. 

fico Pietro Bianchi, che ha in¬ 
scntini non più di una manife- Dilli Mitri redazione ^ra n^n l‘wisfblie^nDe^nuT 

stazione di grottesca cecità prò- „„ _ f° r j- 1 5 >r i e P° ss,l,, Jf saper nul- 

fcssionale da parte del direttore m I J. MILANO. 7 la di definitivo sulla formaz.o- 

del Giornale d’Italia, ed espri- 5f*|§lf| ACAffflICf A : 1 dieci giorni trascorsi da ne n dl „ ^ a " ? 

mere nel complesso il proprio C5UI UlOVw Anton.o Ghir.nghelL. Francc- r 

Ottimismo sulVint*ra quest ore sco S.c.lian: c Lu:g, Oidan. - \ ^3 '; ,1? 

Alle affermazioni di Bianchi m • r.spettivamcnte Sovraintcnden- 

rispondeva ' vivacemente lo Ili . f Afilli * COR * direttore artistico e segre- 
scrittore Guido Piovene. preci- 111 **S IU tUI1 ;.r o generale della Scala - a 

sondo che mai. come opoi. si j Mo-'-s. .nanr.o portalo cop osi Z ‘° d ° stagione 

avrerte l’esigenza, dato il ve- _ m frulli- s: è infatti finalmente ” 7 '?“ . ' _ 

rificarsi di numerosi comodi di .. Pfll’llfimil Jragg.ur.to. nel corso di nume- bio spettacoli tra Scala è 

mfolìeranza contro la libertà di ” ■ Mi IIUIIlW ms. incontri con la Furtseva. Bniceioi non è il «ilo aeeorHo 

espressione, di una viarie ed . ' c con alti rappresentanti della jSSnam ce n’è anche uS 

assidua opera a salvaguardia m - vita operist.es della capitale riffuarda lo «ramh o Hi ar 

dei valori dell’arte e della cui- (] / (I|||||f A » sovietica, un preciso accordo tisti ,? a ; due teatri . nel senso 

tura. Guido Aristarco, facendo U MIIIVIB " sullo scamb.o Scala-Bolsc.oi, che un gruppo di ballerine dei- 

eco allo stesso Piovene sul prò. . -, che bolliva in pentola da qual- j a Scala si recherà nuovamente 

oicma della libertà d espressto- \ -v_ che anno, ma che era continua- a Mosca per seguire un corso 

ne. ha avanzato Ja proposta di . Lunedi prossimo sarà dato mente stato rimandato per le d ; perfez.onamento. mentre 

radiare dal Sindacato giorno- _ rinio manQVt .ii a a piU svaxia,e ragioni. ’ cantanti sovietici saranno osp.- 

Iisfi cinemctopra/ici qualsiasi Di definitivo i tre dirigenti ti per un uguale periodo, della 

associato che accettasse di so- orliamo d amore. 11 nuovo scaligeri hanno potuto stabilire Scala Infine i dirigenti del tea- 

stitmre il collega \ isentim a 1 film è prodotto da Mario Cec- la data della - tournée» sovie- tro m.lanese hanno potuto ass:- 

- Cx.ornale d Italia Pronosta che Gon per la Fair (recente t.ca del teatro milanese: essa curare alla Scala la consulenza 
riscuoteva discordanti acro- . . . . " si effettuerà nel settembre del artistica di Gaiina Ulanova. la 

gltcnze. ma che verrà cnmtin- ‘ 1 1 P 1964. e porterà a Mosca (preci- grande ballerina sovietica che 

• que ragliata in sede più op- H successo e / mostri). Prota- samente al Bolscioi e al Crern- avrà l’incarico di collaboratrice 

P 0 _7,\ na - ... gonisti delia pellicola saranno hno) un complesso artisVco estemaallivelìodelladirezio- 

\\ alter Alberti, conservatore /» a}hor . n _ c n aak- .> Vìifnr.rt comprendente oltre quattrocen-1 ne artistica del corpo di ballo. 
della Cineteca italiana, ha _ * to persone tra cantanti, profes- Per restare in clima di baìlet- 

esprcsso la ; propria 'adesione (j^sman. -* » > sori d'orchestra, consti, tecnici, to. sì dà per certa intanto la 

. alfa proposta di sanzioni disci- ’ La regia è affidata all’esor- direttori, maestri sostituti, sce- partecipazione, nel corso della 

plinari contro chi rventualmen. diente Ettore Scola soggettista RO * rafl e 0051 Via - Resta da de- stagione delia Scala ’63-’64, del. 

te volesse occupare il posto In- . ’ finire il repertorio 1 , probabil- la danzatrice del Bolscioi Mais 

' sciato forzosamente vacante da e sceneggiatore, autore con m ente siporterà m URSS -Fai- Plissetskaia. che interpreterà il 
< Visentini. Filippo Socchi, ma- Maccari di alcuni brillanti film staff», -Ellair d’amore» • «Bar » 1 «Lago dei cigni - di Ciaikovski. 


$. b. 


ni. a Parigi per incontrarsi 
con i critici e parlate con 
loro del suo film. 


Una elegante 
chiacchierata 



HOLLYWOOD — Rex Harrison e Audrey Hepburn sono impe¬ 
gnati nella riduzione cinematografica della celebre commedia 
musicale « May fair lady ». Gli abiti che indossano nella tele¬ 
foto sono per la scena del « London embassy ball » una delle 
più importanti del film che verrà a costare 17 milioni di dollari 


Compiuta la « missione » di Ghiringhelli a Mosca 

Accordo Scala • Bolscioi : 
fra un anno gli scambi 


Stola esordiste dicci ’ giorni trascorsi da ne n °£“f compagnie cu canto 

JIUIU C9UIUIHC Anton.o Ghir.nghelL. Francc- l \ Boise»», com era ne, pai .. 

sco S.c.lian: e Luig. Oidan. - rest,,l J irà P<». la visita: qu. lo 
• • r.spettivamente Sovraintcnden- ac 5° r ^ n n ™ f e a a "^L a ah d f: f A nit °i 

m ‘ regio • con * 

9 Mo^^ nanne ÌSSato ip osi della sta «‘ one 

U I. frut5r f- è l Rfaitl fÌ H nal ™ n ; e wèllo reiat.vo allo s cam- 

« Parliamo |r : W ' Ur '°-, l^ r f d! lir n t UR, .‘ì- bio di spettacoli tra Scala e 

1 Ml :os. incontri con la Furtseva ^,^^5 Ji on è u accordo 

c 0011 a ^‘ r-pprcsentant» della perfezionato: ce n'è anche uno 

d . vita operistica della capitale c j le riguarda lo scambio di ar- 

antere» • sovietica, un preciso accordo tisti tra ì due tealri nel senso 

Hlllwl w sullo scamb.o Scala-Boisc.oi, un gruppo di ballerine del- 

* c {]a bolliva in pentola da qual- j a Scala si recherà nuovamente 

« ■*»- c »e anno, ma che era continua- a Mosca per seguire un corso 

Lunedi prossimo sarà dato m 9 nte s *. 8 * 0 rimandato per le d ; perfez.onamento. mentre 

nrimo giro di manovella a P>» svariate ragioni. ’ cantanti sovietici saranno osp.. 


Dalla mostra redazione 

MILANO. 7 


biere di Siviglia ». mentre an¬ 
cora non è possibile saper nul¬ 
la di definitivo sulla formaz.o- 


giorni trascorsi da ne . d |H e compagnie di canto 
h.r.nphelt: Frsnee. 11 Bolscioi. comera ne, patti. 


Musica 

» v Autori, 
contemporanei 
alla Filarmonica 

Splendido concerto di musi¬ 
che contemporanee, preziosa¬ 
mente articolate, fluenti da quel 
gomitolo della musica che si 
svolge 6 enza frastuono ip un 
filo di suoni delicato pur nella 
sua saldezza, luminoso pur nella 
sua opacità, eroico pur nella 
sua dimessa umiltà. Come rile¬ 
vare tutto un mondo nel cri¬ 
stallo rappreso all’interno d'una 
pietra. E sono luci, bagliori, om¬ 
bre: anale e tragedie del nostro 
tempo fissate in impercettibili 
sfaccettature. Com’è soprattut¬ 
to nella spigolosa stratificazione 
dei Cinque canoni, op. 16. di 
Webern. purissima cristalliz¬ 
zazione timbrica della voce d’un 
soprano e del suono di due 
■clarinetti Così è anche nella 
poesia di Maeterlinck, Herze- 
gewàchse (•• Vegetazione del 
cuore musicata da Schoen- 
berg nel 1811. per soprano, ce¬ 
lesta, armonium e arpa. Liqui¬ 
do magma di timbri, raggelan- 
tesi in .una vitrea, azzurrina 
trasparenza. Soltanto i tre gio¬ 
vanili Hedcr di Alban Berg 
riflettevano, ad apertura di prò. 
gramma, un calore poi estra¬ 
neo alla nuova esperienza mu¬ 
sicale. 1 

Musiche dunque quintessen- 
ziate. spoglie, niente affatto di¬ 
sposte a concedersi in un ascol¬ 
to «tradizionale». Tale la loro 
intensità espressiva, che una 
Toccata per strumenti a percus¬ 
sione del messicano Carlos 
Chavez (1899). per quanto sug¬ 
gestiva nella 6 iia pungente mu¬ 
tevolezza di ritmi e di tim¬ 
bri. è sembrata chiassaiola e 
dilettantesca. 

La seconda parte del pro¬ 
gramma costituiva un omaggio 
a Goffredo Petrassi, incentra¬ 
to sulla ripresa di recenti la¬ 
vori (Suoni notturni, per chi¬ 
tarra, 1959; Serenata per cin¬ 
que strumenti, 1958) e sulla 
prima esecuzione assoluta del¬ 
la Serenata-Trio (arpa, chitar¬ 
ra e mandolino) composta lo 
anno scorso. Un’occasione pre¬ 
ziosa per completare l’immagi¬ 
ne dell’ultimo Petrassi nel qua¬ 
le forse è ormai da ricercare 
il musicista più personale e 
geniale. 

Prima la sua musica era una 
lava incandescente e ribollen¬ 
te. ora le basta una goccia di 
lava staccata da tutto il resto, 
paga di scivolare per lo spazio 
in levigati ricordi della sua 
più furibonda vulcanieità. Vien 
fuori da questa Serenata un 
diario intimo e assorto; un so¬ 
liloquio mesto ma non malin¬ 
conico: un monologo commosso 
e sommesso (straordinariamen¬ 
te unitario è il discorso dei tre 
strumenti): una quiete inte¬ 
riormente ricercata e raggiun¬ 
ta, a volte increspata dal tril¬ 
lo del mandolino o ansiosa di 
una panica ebbrezza affioran¬ 
te dai suoni deil’arpa. Senza 
dubbio, un 1 » tra le più fresche, 
eleganti e palpitanti pagine del 
nostro illustre musicista. La 
dura pietra del nostro tempo — 
grazie anche a Petrassi — può 
ancora aprirsi a un umano ca¬ 
lore. - • 

Il pubblico ha salutato la no¬ 
vità e le altre musiche della 
serata con viva (partecipazione, 
aiutato anche dalla bellezza 
delle esecuzioni preparate stu¬ 
pendamente da Daniele Paris, 
dominate dalla intelligenza sti¬ 
listica del soprano Sylvia Bri- 
gham e dalia irreprensibile 
bravura di tutti gli altri solisti. 

. e. v. 

♦ {.“ e 1 J 

Teatro 

' In memoria di 
una signora amica 

Quésta terza commedia di 
Giuseppe Patroni Griffi giun¬ 
ge a Roma dopo aver avuto 
il battesimo del Festival inter¬ 
nazionale della prosa di Ve¬ 
nezia, come lo ebbe la sua pri¬ 
ma opera teatrale. « D’amore 
si muore ». nel '58. Dall’affet¬ 
tuoso resoconto che ne ha dato, 
sulle nostre colonne. Giulio 
Trevisani, i lettori già cono¬ 
scono il tema di « In memoria 
di una signora amica »: è il 
disfacimento d'una certa bor¬ 
ghesia napoletana, nei primi 
anni del dopoguerra; fenome¬ 
no visto dall’autore con roc¬ 
chio di chi. pur comprenden¬ 
do e. tutto sommato, condivi¬ 
dendo le ragioni della storia, 
indulge ad attribuire alla vec¬ 
chia generazione sconfitta do¬ 
ti di spirito, di sensibilità, di 
gusto, che i suoi • successori 
(neanch'essi vittoriosi, del re¬ 
sto) non possiederebbero. 

Al centro della vicenda una 
donna ormai anziana, Mariella 
Bagnoli, circondata da quattro 
amiche più o meno coetanee, 
unite dal ■ comune disprezzo 
verso mariti inefficienti o ad¬ 
dirittura inesistenti. Mariella, 
rimasta sola quando il figlio 
Roberto, oggi • un giovanotto, 
era ancora bambino, si arran¬ 
gia spregiudicatamente: non 
esitando ad affittare le stanze 
della casa vetusta per una sor¬ 
ta di bisca domestica, e il suo 
stesso letto per gli amori mer¬ 
cenari dell'ancella. Nel piccolo 
coro raccolto attorno a lei, 
spiccano la voce e la figura 
di Gennara, che nonostante gir 
anni tresca con un mediocre 
ragazzo Michele, cornificando 
il marito patetico maestro di 
musica, e scandalizzando solo 
in lieve misura le altre signo¬ 
re: siamo nel 1945, e la crisi 
degli antichi valori è totale. 

Di altri valori, e doveri, par¬ 
la Roberto, che è politicamen¬ 
te impegnato a sinistra, ha 
ambizioni di scrittore e medi¬ 
ta di lasciare Napoli, odiata 
quanto amata, per Roma: cosa 
che farà, ma quasi di sotter¬ 
fugio. evitando una spiegazio¬ 
ne aperta con la madre. Il sol¬ 
co tra i due, scavato dalla lon¬ 
tananza, si approfondisce an¬ 
cora quando Mariella raggiun¬ 
ge per qualche tempo, nella 
capitale, il figlio: che ha pre¬ 
so moglie, si è sistemato, ma 
è più scontento di prima, pe¬ 
rennemente in dubbio e in tra¬ 
vaglio. Una toccante rispon¬ 
denza Mariella trova invece 
in Alfredo, amico di Roberto, 
trasognato e flemmatico, not¬ 
tambulo e recalcitrante al la¬ 
voro all’inquadramento nella 
società. Quando Mariella tor¬ 
na nella sua città, ospite di 
Gennara (il cui marito è 
morto, mentr« Michel* l'ha 
piantata, «posando la pel» 


ma ragazza di. Roberto). Al¬ 
fredo la segue, compagno fe¬ 
dele, gentile, rispettoso; e sa¬ 
rà lui hd assisterla nella mor¬ 
te, accogliendo dalle sue lab¬ 
bra Un breve, ma sincero mo¬ 
nito antifascista. Giacché, nel¬ 
la confusione d'idee e di sen¬ 
timenti della donna, nella gran 
giostra di verità e d’errore che 
le turbina dentro. l'anHfasc- 
smo, sia pure istintivo, é l'un*- 
<ea zona chiara e sicuramente 
pulita * • > 

-Il ritratto della protagoni¬ 
sta è disegnato con grazia o de¬ 
licatezza. sull’onda di una par¬ 
tecipazione nostalgica, che ad 
ogni momento rischia di sca¬ 
dere in leziosaggine; ma che 
si salva quasi semnre da que¬ 
sto pericolo per la carica di 
ironia impressa, nel personag¬ 
gio principale come in alcuni 
deeli altri almeno durante il 
primo atto: che è anche il mi¬ 
gliore. ricchegg'ando abbastan¬ 
za foFcetnonte l'ntmosfera del¬ 
la « Napoli miUonaria » di E- 
duardo Dove il testo appare 
lacunoso è nella rappresenta¬ 
tone dei giovani, che nur ef¬ 
figiati con evidenza su model¬ 
li viventi (eome i non dissi¬ 
mili eroi del romanzo di Raf¬ 
faele La Capria «Ferito a mor¬ 
te *>). hanno un timbro curio¬ 
samente libresco e una strut¬ 
tura psicologica piuttosto uni¬ 
laterale. Nè la mutria sempi¬ 
terna di Roberto nè l’irrespon¬ 
sabile giocondità di Alfredo 
sembrano in grado, d’altronde, 
di proporre un’alternativa ra¬ 
gionevole al vitalismo dissen¬ 
nato ma in fondo simpatico di 
Mariella- la quale per mancan¬ 
za di validi oppositori, finisce 
con l’avere anche troppo fa- 
cUmente partita vinta La prò- 
hleniatìca reale dell’epoca <0 
ult’mo atto si svolge nel 1950. 
tra guerra fredda e guerra cal¬ 
da) ne risulta soffocata, la dia¬ 
lettica stessa del dramma il¬ 
languidita 

Così, più che per una vera 
forza penetrante della prospet¬ 
tiva storica e morale, la com¬ 
media si raccomanda per il 
garbo ora malinconicó ora u- 
moristico del dialogo che si 
tien stretto, nei momenti più 
riusciti, ai modi e ai ritmi dia¬ 
lettali o gergali. E lo spetta¬ 
colo si sostiene ottimamente 
per la calzante vigorosa, ben 
proporzionata regia di Fran¬ 
cesco Rosi, che con l’aiuto del 
bravo scenografo e costumi¬ 
sta Giulio ■ Coltellacci ha ri¬ 
creato alla perfezione il cli¬ 
ma necessario Lilla Brignoue. 
noi, dà umanissimo risalto al 
personaggio di Mariella e Pu- 
pella Maggio si conferma, nel¬ 
le vesti di Gennara. un'attrice 
di classe. Fine e persuasiva è 
la caratterizzazione che Cor¬ 
rado Annicelli offre nella par¬ 
te del maestro di musica, ed 
efficaci sono, in generale, gli 
altri interpreti: Clely Fiamma. 
Lia Thomas. Ester Carloni. Da¬ 
lia Frediani e un po’, in tono 
minore. Cecilia Sacchi. Gian¬ 
carlo Giannini. Pasquale Squi- 
tieri, Carlo Deimi. Il 1 succes¬ 
so è stato caldissimo, frequenti 
gli applausi a scena aperta, 
molte le chiamate. Si replica. 

- ' - ag. sa. 


.. Presentata 
« la mia vita 
. nell'arte » 
di Stanislavskij 

Se Konetantin S. Stanislavòkij 
è una delle figure più famose 
del teatro moderno, assai poco 
è conosciuta la sua opera tea¬ 
trale e quel che è più grave 
spesso « nota » tramite le er¬ 
tale e svisanti esegesi di non 
pochi dei suoi epigoni. Una 
chiarificazione su Stanislavskij, 
un approfondimento della cri¬ 
tica sulle teorie che elaborò in 
un tormentoso processo nella 
sua lunga attività per le scene, 
è un compito ancor necessario 
ed attuale. La mia vita nell'arte, 
l’opera autobiografica e che al 
contempo, ha valore di saggio, 
lasciata incompiuta dal regista 
russo (degli otto volumi proget¬ 
tati solo tre furono scritti) è 
uno strumento che si offre a 
critici e studicsi per una co¬ 
noscenza diretta ed efficace del 
grande regista russo. Questo è 
uno dei Dunti su cui si sono sof¬ 
fermati Gerardo Guerrieri ed 
Angelo Maria Ripelìino illu¬ 
strando, ieri sera alla Libreria 
Einaudi, valori e significati del 
libro citato. Il quale è stato 
edito dall’Editrice Einaudi in 
una traduzione della Borsellino 
e con saggio introduttivo dello 
stesso Guerrieri, 

Quest'ultimo, che ha aperto 
la conversazione, ed il Ribel¬ 
lino. l’incomprensione che pesa 
tuttora su Stanislavskij. hanno 
considerato gli aspetti fonda- 
mentali della sua attività e delle 
sue teorie: la ricerca dei siste¬ 
mi seguendo i quali l'attore 
giunge alla rappresentazione del 
personaggio, ij problema della 
rappresentazione secondo veri¬ 
tà. verità che l'attore coglie in 
una tensione volitiva, che lo 
porta a ricreare le circostanze 
e l'ambiente del suo personag¬ 
gio, a tratteggiare quest’ultimo 
con gli elementi, i moti inte¬ 
riori. le rimembranze sollecitate 
in lui stesso durante questa im. 
medesimazione. Il Guerrieri ed 
il Ripelìino. esaminate le di¬ 
verse fasi che subirono le con¬ 
cezioni teatrali dello Stanisla¬ 
vskij. concezioni che molti in¬ 
terpretarono erroneamente co¬ 
me rigidi atteggiamenti natura¬ 
listi. hanno ricordato la vivacità 
sorprendente e mutevole. le ge¬ 
niali folgorazioni del reg’sta 
russo 

e. g. 

Delon candidato 
al Globo d'oro 
per il «Gattopardo» 

HOLLYWOOD. 7. 

Alain Delon è stato designa¬ 
to dalla Associazione della 
Stampa estera di Hollywood 
come candidato al Globo d'Oro 
per l’attore giovane più pro¬ 
mettente. Alain Delon è stato 
prescelto per la sua interpre¬ 
tazione nel Gattopardo. 

I Globi d'Oro vengono asse¬ 
gnati dalla stampa estera di 
Hollywood nella rosa dei film, 
degli attori e dei registi segna¬ 
lati ogni mese dai membri del- 
l’Aisociazione. 


controcanale 
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'La vera Marlene <V’ 

' 1 .* 

Trecciare il ritratto di un'attrice è sempre im¬ 
presa .diffìcile: finzione e realtà si fondono a tal 
punto clic, nel tentativo di districarle, si finisce non 
di rado per approdare a conclusioni improbabili. 
Ma le cose peggiorano notevolmente se* piuttosto 
che di un'attrice si tratta di una diva. Si entra al- ’ 
loro nel regno delle biografie sapientemente co¬ 
struite negli studi pubblicitari, dei personaggi di¬ 
stratti e ricostruiti dalla base, del mito, e non si > 
può nemmeno dire che quel che conta è il risai- 1 
tato, quello che appare sullo schermo. Perchè que¬ 
sto risultato, spesso, è una sigla indecifrabile: e t 
arcade, infatti, a volte, che (l'un tratto la vita (o 
la morte) prenda il sopravvento c allora l’aureo 
ritratto della diva si squarci in un lampo che lascia 
tutti di stucco. ■ > 

Appunto per questo, i ritratti delle dive sono 
se ni] >r e approssimativi c. semmai, più fruttuosa 
risulta la radiografia del personaggio che esse rap- - 
presentano in rapporto al pubblico che le segue e 
le applaude. 

Ieri sera, in Primo piano, sul secondo canale, 
Carlo Tuzii ha affrontato il compito di parlarci di 
Mcrlene Dietrich, seguendo soprattutto il primo 
modo. Tuzii ha cercato di esaminare, al di là del 
personaggio, la donna vera: e pur usando una chiù- ' 
ve accettabile, anche se un tantino scontata, non ha 
approdato a molto. Ci ha parlato della Marlene 
sradicata dal suo oscuro fondo tedesco c lentamente 
edulcorata, involgarita, distrutta dall’industria di 
Hollpirood: ma nemmeno lui è stato soddisfatto del 
risultato. Ila sondato quindi la via del mito, par¬ 
landoci della Marlene che difende, atrocemente, la 
sua bellezza in una lotta contro il tempo inesora¬ 
bile. Infine ha quasi alzato la voce, dichiarando che, 
in fondo, Marlene è solo una diva, anche sc ha l’ap¬ 
parenza di un fenomeno, c che, probabilmente, il 
suo costante successo attraverso trent’anni è solo 
una eco straordinaria e persistente del suo primo 
personaggio, quello di Lola dell’Angelo azzurro. 

Da queste successive approssimazioni, tuttavia, 
è venuto fuori nel complesso un « pezzo » interes¬ 
sante. opportunamente sostenuto da alcune dichia¬ 
razioni di attori, amici, uomini di teatro, c costruito 
con giusto distacco, anche se non privo di simpatia 
umana. Il materiale cinematografico non era ecce¬ 
zionale, ma serviva a giustificare il commento.. E’ 
stato assai giusto servirsi anche di materiale non 
direttamente legato alla figura di Marlene per ren¬ 
dere più evidente il mondo dal quale la diva era 
nata e per sostenere la tesi della « difesa della bel¬ 
lezza », come fenomeno in generale. 1 

In queste ultime direzioni, anzi, noi avremmo 
desiderato un maggior approfondimento perchè in 
questo Primo piano andrebbe battuta soprattutto 
— secondo noi — la via del discorso di costume, 
c, quindi, l’esame dei rapporti tra il personaggio e 
il suo tempo, il personaggio c la società clic io crea, 
il personaggio e il pubblico, ai gusti del quale esso 
corrisponde. 

g. c. 


vedremo 

/ # • 

Ritorna Eduardo 

La TV abusa di « rip-e- 
so » da ’ un can ile all altro: 
cosa che gli spettatori sono 
lungi dall’apprf'Z/.ire positi¬ 
vamente Il ritorno, stasera, 
di una commedia di Eduar¬ 
do, già trasmessa sul « secon¬ 
do » farà tuttavia piacere a 
molti « Ditegli sempre si >* 
risale agli inizi dell’attività 
di De Filippo come autore, 
oltre una trentina d’anni or 
sono La vicenda, in due 
atti, ruota attorno alla figura 
di uno stralunilo individuo, 
reduce da un manicomio 
(ma la sorella è i’un’cn a 
saperlo), il quale prende 
alla lettera tutto elò che le 
’ persone con le quali viene a 
’ contatto gli dicono, traendo¬ 
ne estreme e grottesche con¬ 
seguenze A raffronto con la 
.approssimazione della vita e 
del linguaggio quotidiano, 
insomma, la lucida fpllia dei 
protagonista si configura co¬ 
me assoluta razionalità, de¬ 
leteria proprio per ia sua 
astrattezza Motivo fonda- 
mentale pirandelliano, che 
Eduardo svolge ed interpre¬ 
ta con eccezionale, nobilissi¬ 
ma comicità 

Viaggio con 
la « Marconi » 

Viaggio con la Marconi è 
il titolo del documentario 
realizzato da Italo Orto a 
bordo della turbonave « Gu¬ 
glielmo Marconi », che sarà 
trasmesso stasera sul primo 
canale alle ore 22,40 La tra¬ 
smissione si apre con una 
rievocazione della figura del 
grande scienziato italiano, 
fatta attraverso la visione e 
l’illustrazione di una impor¬ 
tante serie di cimeli che si 
trovano a bordo della turbo¬ 
nave. esposti nella Galleria 
Elettra. Si parlerà poi della 
' realizzazione di questa tur¬ 
bonave di 28 mila tonnellate, 
costruita nei Cantieri Riu- 
; niti dell’Adriatico in Mon- 
falcone. e delle numerose 
prove in mare cui è stata 
sottoposta per la valutazio¬ 
ne della stabilità, della ve¬ 
locità. dell’efficienza dei ser- 
• vizi antincendio, della ma¬ 
novrabilità. deiTimpìanto an- 
tirollìo. ecc 
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radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 
8 . 13, 15, 17, 20. 23; ore 
6.35: Corso di lingua in¬ 
glese; 8 . 20 : R nostro buon¬ 
giorno; 10,30: La Radio per 
le Scuole; 11: Passeggiate 
nei tempo; 11.15: n concerto; 
12: Gli amici delle 12: 12.15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuoi 
esser lieto...; 13,15: Zig-Zag; 
13.25-14: Microfono per due; 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Le novità da ve¬ 
dere; 15.30: Carnet musicale; 
15,45: Musica e divagazioni 
turistiche: • 16: Programma 
per I ragazzi; 16.30: France¬ 
sco Santoliquido, Antonio 
Veretti; 17.25: L'Opéra Co- 
rnique; 18: Vaticano secondo: 
18,10: Concerto di musica 
leggera; 19.10: La voce del 
lavoratori; 19,30: Motivi in 
giostra: 19,53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi a„; 
20,25: Confessione d’amore 
da - Il burrone • di Ivan 
Gonciarov; 21: Concerto dei- 
l’Orcbestra Sinfonica di 
Bamberg. 

SECONDO .. 

Giornale radio ore: 8,30, 

9.30, 10.30, 11,30. 13.30. 14,30, 

15.30, 16,30, 17.30, 18,30, 19,30. 

20.30, 21,30. 22.30; ore 7.35: 
Musiche del mattino; 8,35: 
Canta Lucia Altieri; 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: M’ama, 
non m’ama; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica; 11,35: Chi 
fa da sè._; 11.40: li portacan- 
zoni: 12-12,20: Colonna sono¬ 
ra: 12,20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: La Signora delle 
13 presenta: 14: Paladini di 
Gran Premio: 14.45: Per gii 
amici del disco; 15: Aria di 
casa nostra; 15,15: La rasse¬ 
gna del disco: 15,35: Concerto 
in miniatura: 16: Rapsodia: 
16,35: Album di canzoni det- 
l’anno: 16.50: Antologia leg¬ 
gera; 17.15* 45* Salone Inter¬ 
nazionale dell’Automobile a 
Torino: 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Le nozze d* 
Giovanna Phiie: Commedia 
in un atto di Bruno Magnoni: 
18,35: Classe unica; 18,50- 1 
vostri preferiti; 19,50- Tema 
in microsolco: 20.35: La trot¬ 
tola: 21,35: D giornale delle 
scienze; 22 : Storia di uno 
strumento: La chitarra. 


TERZO 

Ore 18.30: L’indicatore 
economico; 18,40: Panorama 
delle idee; 19: Alfredo Ca¬ 
sella: 19.15: La Rassegna 
Cultura francese; 19,30: Con¬ 
certo di ogni sera: Franz 
Schubert, Richard Strauss, 
Béla Bartòk; 20,30: Rivista 
delle riviste; 20,40: Ludwig 
van Beethoven; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21.20: Il Tea¬ 
tro di George BQchner: Lena 
• Leonce; 22,25: Luigi Dal- 
li piccola. 


primo canale 


8,30 Telescuola - 

16,45 La nuova 
scuola media 

Incontri con gli Ina» 
gnanti 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Bianco e nero; b) il 
magnifico King. 

19,00 Telegiornale 1 

della sera (1« edizione) 

19,15 Concerto 

di musiche di Mascagni 

19,55 Diario del Concilio 

a cura di Luca Di 
Schiena 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2> edizione) 

21,05 Ditegli sempre di sì 

due atti di Eduardo De 
Filippo. Con Regina Bian¬ 
chi. E. De Filippo. Regia 
di Eduardo 

22,45 Viaggio 

con la «Marconi» 

Servi sio 41 Itala Ori» 


23,05 Telegiornale della notte 

secondo canale 


21,05 Telegiornale 
21,15 La fiera dei sogni 
22,35 Popoli e paesi 
23,00 Notte sport 


e segnale orario 

Trasmissione a premi pi», 
sentala da M. Bongiomo 

• 1 riti sacrificali deliba¬ 
ti co Yucatan» 









Una scena di « Ditegli sempre di sì » di 
Eduardo infonda stasera sul primo ca¬ 
nale alle 21,05, 
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Nari ti Java mai 1 , alle’ lotte unitarie che. hanno 

non 51 cove mai : •.’ sa puto condurre ver contro- 

lasciar discriminare 'Stare il potere dei monopoli 

. . . Pietro Netint vorrebbe ab- 

Iavanguardia della lottà’H Incoiare la via che porla al 


étà 


Cara Unità, ' .. : ,. r , 

a proposito di * scelte Sto¬ 
riche » vorrei citare un episò¬ 
dio che, seppure modesto, non 
è privo di significato perchè 
può essere , utile all’onorevole 
Ncntii. : , 

• Sino ad un anno fa lovoràvo 
in un’azienda con circa quaran¬ 
ta operai. All’inizio dell’anno , 
precedente avevamo ottenuto, 
lottando uniti e decisi, un pre¬ 
mio mensile di 4.000 lire per 
la durata di un anno. Alla sca¬ 
denza ' di esso il padrone mi, 
licenziò, coir un banale prete¬ 
sto. poiché vedeva in me l’ele¬ 
mento di punta di tutte le lotte. 

Consigliai agli operai di rea¬ 
gire energicamente, per non 
lasciare mano libera al padro¬ 
ne di ■ proseguire per quella 
strada: Egli fece diffondere la 
notizia che era disposto a con¬ 


socialismo e si è convìnto che . 
— entrando-nel governo — i • 
lavoratori possono avere di 
più. Centro sinistra, dunque; 
ma a quali condizioni? Moro e 
tutta la DC hanno ‘ posto al 
PSl impegni antioperai, anti¬ 
democratici: niente più nazio¬ 
nalizzazioni e guai a chi si 
permette di molestare i mo¬ 
nopoli. 

Mi domando se il PSl (par¬ 
tito di classe e marxista) po¬ 
trà accettare tali impegni, ac- . 
compagnati da una evidente e 
sfacciata prepotenza della DC. . 

Il' prossimo governo avrà ... 
come sempre i suoi ministeri' 
muniti dei rispettivi botfoni 
di comanda, ma /Venni è vera¬ 
mente convinto che chi prc-. 
mera questi bottoni sarà lui, 
o il PSl? • 

Io vorrei ricordare, al com- 


concesso niente e mi avrebbe 
licenziato lo stesso. ...... • 

La ’ « scelta * ’ (storica o no) 
degli operai fu quella voluta 
dal padrone, il quale dopo di 


gli scandali ad una coerente 
e pulita amministrazione della 
Nazione. ' 

E non dovrebbe sfuggire, ai 
compagni . socialisti, l’azione 
che il grande capitale conduce 
in tutto il mondo per dividere 
i lavoratori, spezzare la loro 


me licenzio subito un altro at- ex unità, tirando dalla loro parte 
tivtsta sindacale, e poi si ri- coloro che li hanno avversati 
mangiò tutte le promesse. ■ ‘ ‘ ;p er farne dei «collaboratori *. 


Ora quegli operai lavorano 
come prima senza percepire 
una lira di premio, poiché non 
riescono ad organizzare la di¬ 
fesa dei propri interessi. 

, ■ E’ chiaro che non è pura¬ 
mente casuale qualsiasi riferi¬ 
mento alla situazione politica 
attuale, ed in particolare alle 
. propóste, della DC al PSl per 
discriminare i comunisti. 
GIUSEPPE MONTAGNANI 
Sassuolo (Modena) 

Non dovrebbero 
difettare 
in cautela 

Caro compagno Alleata, - ' ‘ 
a venti anni dalla fine della 
guerra vediamo che il potere 
economico e politico di fatto è 
ancora nelle mani dei mono- 
poli e da essi dipende ogni de¬ 
cisione. Ciò che i lavoratori 
hanno ottenuto in questo pe¬ 
riodo lo devono a se stessi. 


Lo scopo di tali manovre do¬ 
vrebbe essere più chiaro ai di¬ 
rigenti socialisti che non do¬ 
vrebbero difettare in cautela. 

' FELICE PERRELLA 
Ariano Irpino (Avellino) 

; A quella legge severa t 
Contrappongono 
l'acquiescenza ?^V 

. Gentilissimo direttore, -O.' 5 
' 1 ho letto — la scorsa setti- 
i^mana — sul Corriere di Napoli, 
.‘ una critica ad una legge sovie- 
", fica. Tale critica era fatta in 
un modo che dimostra la più 
evidente malafede e ciò mi ha 
indignato. Quel giornale, a ca- 
.. ratteri cubitali, ha scritto: « Chi 
.•• guadagna troppo viene condan- 
nato a morte »; più sotto, però, 
non hanno potuto nascondere 
.1 che la legge riguardava chi 
' guadagnava troppo a spese del¬ 
io Stato, cioè chi rubava a tut- 
; ta la collettività. 


a 


notizia cne era disposto q con- pagai socialisti, che la DC. in ) 
cedere tl premio per lanno se-.^ ij anni di potere, ha preferito "[ 
guente, a patto che non-si °P m &* gli scandali ad una coerente 
ponessero al mio licenzlntnen- e pulita amministrazione della 
to. Altrimenti . non avrebbe Nnzinnp ' ~ . 


' 11 “ , , A ■“*'* 

. Ora a me, l’atteggiamento 
di quel giornale l 'verso coloro : 
che — seppure in modo seve¬ 
ro — cercano di difendere lo 
Stato, il patrimonio comune, 
mi ha fatto porre mente alle 
cose che accadono in casa no¬ 
stra. agli scandali, alle rube¬ 
rie, alle dighe che vengono co¬ 
struite spingendosi fino al mas¬ 
simo rischio, cioè fino alla con¬ 
danna a morte di 2000 persone 
innocenti e ho pensato a tutti 
i giornali come questo ai qua¬ 
li la • notizia > * do ? « prima » 
serve soltanto nel modo più 
deteriore, in un modo che di¬ 
mostra acquiescenza e che dura 
da prima dello scandalo, della 
tragedia, e viene • mantenuta 
successivamente. « 

E’ questo 1 1‘esempin che vo¬ 
gliono cnntrnpporc ad una leg¬ 
ge che. pur severa, mira a 
colpire coloro che nuocciono a 
tutta la società? . 

. GIANNI MATRONE 
Pompei (Napoli) 

■ s ' • - *-v ■ , - • 

16 chilometri di strada 
« lastricata » 
di promesse 

Cara Unità, 

da anni le popolazioni inte¬ 
ressate attendono la sistema¬ 
zione del tronco stradale Ver* 
zino-Savelli di 16 km. Nono¬ 
stante i molteplici solleciti non 
si vede nemmeno l’inizio. di 
questi lavori, sicché questo 
tronco stradale dcll’entroterra 
crotonese è • lasciato nel - più 
completo abbandono c disfa¬ 
cimento, con buona pace del 
Presidente dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale di Catanzaro, 
tanto solerte in altre circostan¬ 
ze, e cioè quando si tratta di. 
iniziative elettoralistiche. 

Il tronco stradale di cui si 
parla fa parte dell’arteria Bi¬ 
vio Strongoli - Sella Muzzonet- 
ti - Verzino - Savelli, ed è la 
unica via di comunicazione 
per i numerosi Comuni della 
pre-Sila che, innestandosi nel¬ 
la statale 107-ter, nell’abitato 
di Savelli, conduce a S. Gio¬ 
vanni in Fiore. Il sindaco de¬ 
mocristiano di '• Savelli aveva 
promesso (durante la campa¬ 
gna elettorale del 1960) che la 
strada sarebbe stata sistema¬ 
ta, soltanto se si sarebbero cac¬ 
ciati i « rossi » dal Comune. Per 
uno scarto di dieci voti l’Am¬ 
ministrazione comunista cad- 




r de, ma ciò nondimeno la stra¬ 
da non è stata sistemata con 
grave danno per tutti gli abi¬ 
tanti dei Comuni interessati. 

PIETRO SAVAZZI 

Savelli (Catanzaro) 

ì Per la carrozzella 

\ h Le • . 1 

accompagno Poli 

Cara Unità, 

siamo due piovani sposi e fi 
leggiamo tutti i giorni. Fra i 
\ tanti fatti che succedono, e fra 
tutti gli appelli e le notizie che 
legniamo, uno ci ha particolar- 
0 mente colpito, e cioè quello del 
compagno Poli, costretto ad 
aspettare che il « buon cuore * 
’• dei cittadini riesca a dargli una 
carrozzina per potersi muovere 
e godere cosi un po’ d'aria. ! 

E’ inconcepibile che nel no¬ 
stro Paese si debba andare 
avanti cosi: senza assistenza a 
chi nc ha bisogno, con gli scan- 
• dali , •• 

— Quali altri inganni ci riserva 
<il futuro governo? Speriamo 
che tutte le brutte cose, o al¬ 
meno, grande parte di esse, sia¬ 
no buttate nella spazzatura co¬ 
sicché si abbiano a ricordare 
come un sogno. Accludiamo 2 
mila lire con tanti auguri per 
il compagno Poli. 

CONIUGI RUSTIONI 
(Firenze) 

Quanti anni dovranno 
ancora aspettare 
per quelle 5000 lire? 

Caro direttore. 

nel lontano luglio 1961, in 
conformità alla legge del 5 mar¬ 
zo n. 212, pubblicata sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 91 del 12 apri¬ 
le dello stesso anno, inoltrai 
domanda al Ministero del Te¬ 
soro (Direzione Generale del¬ 
le pensioni di guerra) per la 
concessione dell’assegno an¬ 
nuo di L. 5.000 ai decorati del¬ 
la Croce di guerra al valor mi¬ 
litare. Dopo alcuni mesi fui 
sollecitato per l’invio di due 
documenti per uno dei quali 
( non essendone in possesso) fe¬ 
ci presente che, tramite lo stes¬ 
so ufficio potevano conoscere 
ciò che desideravano sul do- 
' cumento. Da allora, nonostante 
du-e istanze per sollecitare la 
definizione completa della pra¬ 
tica, non ho saputo più nulla. 

MICHELE DI MAURO 
(Napoli) . 


Per un ricorso 
che sembra sperduto 
lettera aperta al 
Presidente 
\ della Repubblica 

Caro direttore, "* ' 

il mio grande problema, 
'/come quello di altri milioni di 
italiani, è quello della casa. 

■ Vuoi aiutarci, pubblicando la 
seguente lettera aperta al si¬ 
gnor Presidente della Repub- 

’ blica? • -**" • * * «'•* ' • 

*■ Sig. Presidente della Repubblica, 
nel mese di dicembre dell’anno 
1961 Le ho rivolto il ricorso 
straordinario datato 14-12-1961, 
avverso la assegnazione, in questo 
capoluogo, da parte dell'Istituto 
Case Popolari, di n. 14 alloggi 
popolari. 

Le ho inviato il ricorso, ed ho 
sopportalo le relative spese (carta 
ballata, documentazione e tàssal, 
con piena fiducia nella più alta 
, carica dello Stato. Mi aspettavo 
: che, almeno per il rispetto che è 
dovuto a Lei, signor Presidente, 

• il ricorso potesse essere espletato 
nel giro di pochi mesi, invece, è 
• accaduto che, a tutt’oggl, a distan¬ 
za di ben 22 mesi, il ricorso 
straordinario ancora non ha avuto 
esito. ■■ ■■ 

A me sembra, signor Presidente 
della Repubblica, che altri gravi 
ingiustizie siano state commesse 
nei miei riguardi, da parte di chi 
ha operato in modo tale da pro¬ 
trarre. assai più del dovuto, la 
necessaria ma non > complessa 
istruttoria del ricorso. Ma la gra¬ 
vità dell’azione degli organi sta¬ 
tali preposti alla detta istruttoria, 
sta. a mio avviso, soprattutto nel¬ 
la implicita mancanza di rispetto 
verso di Lei, signor Capo dello 
Stato, e nel contributo che essa 
arreca • alia formazione di quel 
' clima, già diffuso, di sfiducia nel¬ 
l’esito di siffatti ricorsi. ■ , 

Occorrerebbe, dal punto di vi¬ 
sta delta tutela dei diritti dei cit¬ 
tadini e della difesa delle istitu¬ 
zioni repubblicane, /issare un ter- 
mine rigoroso entro il quale la 
istruttoria dei ricorsi deve essere 
completata. In tal modo verreb¬ 
bero evitate . tra l'altro, le non 
. infrequenti - tragiche conclusioni 
di annose aspirazioni ad una casa 
sana e decorosa. 

' Signor Presidente della Repub¬ 
blica, il lento procedere del mio 

■ ricorso mi costringe a chiedere il 
suo alto intervento, perché final¬ 
mente sia posto termine alla lun¬ 
ga fase istruttoria e sia consentito 
al Consiglio di Stato di esprimere 
il suo parere sul ricorso stesso». 

ETTORE FERRARA 
(Frosinone) 


Caracciolo-Arrau 

all'Auditorio 

Domenica 10 novembre, alle 
17,30. aU’Auditorio di Via della 
Conciliazione per la stagione di 
abbonamento deirAccademia Na¬ 
zionale di Santa Cecilia concerto 
(tagl. n. 4) diretto dal M.o Fran¬ 
co Caracciolo con la partecipazio¬ 
ne del pianista Claudio Arrau. In 
programma: Palsiello: La Scuffla- 
ra. sinfonia; Beethoven: Concer¬ 
to n. 4 in sol magg. per piano¬ 
forte e orch. op. 58; Hindemith: 
L'armonia del mondo, sinfonia. 
Biglietti in vendita al botteghino 
di Via della Conciliazione dalle 
10 alle 17. . •>•••• 

CONCERTI 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

‘ Domani alle ore 17.30 in abbo¬ 
namento n. 2 concerto dell’or¬ 
chestra da camera S. Pietro a 
Majclla diretta da Renato Rù¬ 
tolo. verranno eseguiti brani di 
Sacchini. Albinoni. Boccherini. 
Bottcsini. Roussel. Mozart. 

TEATRI 

ARTI 

Ripi*so 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Cia D'Origlia-Palml. Domeni¬ 
ca alle 16.30: « Lea » in 3 atti e 
« La figlia di Jefte » in 1 atto 
di F. Cavallotti. Prezzi familiari. 
(Tel. 51162007). 


DATO L'ENORME SUCCESSO 

OGGI 
al MAJESTIC 
e NUOVO GOLDEN 
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DELLA COMETA 

Imminente riapertura 
DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Domani alle 21 inaugurazione 
della' stagione 1963-64. La Sta¬ 
bile de* Servi presenta: « Pro¬ 
fonde sono le radici • (Deep 
Are thè Roots) di A. D’Usseau 
e Jean Gow. Regia F. Ambro- 
glini. 

ELISEO 

Alle 21 la Compagnia del Tea¬ 
tro Stabile di Genova presenta: 

. « Il diavolo e II buon Dio • di 
Sartre. 

GOLDONI (Tel. 561.156) 

Riposo 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98.. Tel. 495.1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO 8 ISTINA 
Alle 21.15 precise la Compa¬ 
gnia di Modugno in: « Tommaso 
d'Amalfl » dramma di E De Fi¬ 
lippo Musiche di Modugno con 
Liana Orfei. Franchi e Ingras- 
. sia. Giustino Durano. Carlo 
Tamberlani, ecc. 

PARIOLI 

Da martedì 12 alle 21.15: « Scan- 
' zonatlssimo '64 » di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò. Silvio 
Spaccesi con -Manlio Busone 

g resentano la Compagnia del 
uonumore in: • Zizin » di B. 
Joppolo e « I gerani » di A. Ne- 
diani Novità assoluta. Regia di 
G Pressburger. 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva 
QUIRINO 1 

Alle 21.30: • In memoria di una 
signora amica • di G. Patroni 
. Grilli con Lilla Brignone. Pu¬ 
pilla Maggi. Regia di France¬ 
sco Rosi. • - 

RIDOTTO ELISEO 
Imminente ripresa degli spet¬ 
tacoli gialli con la novità: 
« Qualcosa che vi riguarda ». 
ROSSINI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei con 
la novità brillante di Dell’Oste: 
« Calci— amore e furberia ». 
SATIRI (TeL 565.325) 

. Alle 21.30 Carmelo Bene e Giu¬ 
seppe Lenti presentano, ancora 
per due recite: « tino spettacolo 
Majakowskij ». 

TEATRO PANTHEON 
Domani alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano: 
• Cappuccetto rosso » di Maron- 

f u e Ste. Musiche di Ste. Regia 
Accettella. 

VALLE 

Alle 21.30 prima rappresenta¬ 
zione di: « Chi ha paura di Vir¬ 
ginia Wools » di E. Albee con 
Sarah Ferrati. Enrico Maria Sa¬ 
lerno. Umberto Orsini. Manuela 
Andrei. Regia di F. ZefHrelll. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorarne - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI <713.306) 
Il Tornaletto «fi Venezia, con M. 
Morgan e rivista Corrado Loja- 
cono DR ♦♦ 

DELLE TERRAZZE 
. TotótruVa ’K e rivista Adami 

C ♦ 

LA PENICE (Via Salaria 35) 
Il fornaretto di Venezia, con M. 
- Morgan e rivista Ritz Samari¬ 
tano DR 44 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Capitan Uragano, con E. Co¬ 
stanti ne e rivista Tiberio Mur- 
gia A ♦ 
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spettata ri del 81 m 


ADRIANO tTeL 352.153) 

I mostri, con V Gassman (alle 

15-17.40-20.15-2250) SA «a 

ALHAMBRA (TeL 783.792) < 

II boom, con A. Sordi SA 444 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

Per soldi o per amore, con K. 
. Douglas SA ♦♦ 


AMERICA (Tel. 586.168) 

Colpo grosso al Casinò, con J. 
Gabln G ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor S + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

. I C'ould Go on Singing (alle 
16.30-18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(alle 14.30-17.20-20.05-23) 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Le mani sulla città, con R. Stei- 
ger (alle 16-18.15-20.30-23) 

DR ♦♦♦♦ 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Il boom, con A Sordi SA 444 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor ’■> s V 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Tu vivrai, con A. Baxter G 44 
BARBERINI • (Tel. 471.707) 

I compagni, con M Mastrolannl 
(alle 15.15-17.25-20.05-23) 

DR ♦♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15-17.35-20,05-22,45) 

DR +++ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR +++ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Tom e Jcrry all’ultimo baffo 
• (prima) (alle 15.30-17.55-19,35- 
21.15-23) 

CAPRANICHETTA (672.465) 

International Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 15.30-17.50-20.15-22.45) 

S V 

COLA DI RIENZO (350 584) 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 15.30-17,30-20-22.50) 

S 4- 

CORSO (Tel. 671.691) 

Missione In oriente (Il brutto 
americano), con M. Bran¬ 
do (alle 15.30-18-20.30-22.45) 

DR + 

EDEN (Tel. 380.0188) 

La veglia delle aquile, con R 
Hudson DR 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
OToole (alle 14.30-18.30-22^0) 

-DR +♦+ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

Le mani sulla città, con Rnd 
Steiger (alle 16-18.05-20.15-22.50) 
DR 

EUROPA (Tel. 865.736) 

, Il successo, con V Gassman (al¬ 
le 16-18.05-20.20-22.50) SA + + 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
il disprezzo, con B Bardoi (al¬ 
le 15.30 •17.20-19-20.50-22.50) 

(VM 14) DR p 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 
The Birds (alle 16-18.15) 
GALLERIA 

Sexy nudo DO 4 

GARDEN 

International Hotel, con E. Tay¬ 
lor S ♦ 

GIARDINO 

II buio oltre la siepe, con G. 
Peck - - DR ♦♦♦ 

MAESTOSO 

Sexy che scotta (ult. 22.50) 

DO + 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

H piede più lungo, con D. Kaye 

c , ♦♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il bolo oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15.20-17.50-20.05-22,45) 

DR +♦♦ 

METRO DRIVE-IN (890 151) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 20-22.45) S <4 

METROPOLITAN (689.400) 

Gli uccelli, con R. Taylor (alle 
15U>0-18.20.30-23) (VM 14) DR 4 

MIGNON (Tel. 849.493) 
Cacciatori di donne, con M. 
Spillane (alle 15.30 - 17.05 - 19 - 
20,45-22,50) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel, 640.445) 

Sala A: Il boom, con A. Sordi 
SA 

Sala B: Sexy che scotta (ult. 
22.50) DO <4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger DR 4444 

MODERNO SALETTA 
I Basilischi SA 444 

MONDIAL (Tel. 684.876) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 16-18,15-20.30-22,45) 

S 4 

NEW YORK (Tel 780.271) 

I mostri, con U Tognazzi (ali» 

> 15-17.40-20.15-22,50) SA 4 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

II piede più lungo, con D Kaye 

> (Ult. 22.50) C +4 
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PARIS (Tel. 754.368) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 15.30-19.20-22,40) 

A4 

PLAZA 

Sexy magico (alle 15.30 - 17 - 
18.55-20.45-22.0» (VM 18) DO + 
QUATTRO FONTANE - 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15.30, ult. 2Z50) 

A 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il sorpasso, con V Gassman 
(alle 16.30-18.35-20.40-22.45) ■ •• 

SA 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Gli InvasaU (alle 16-18-20.20- 
2*2.50) m ! DR 44 

Radio CITY (Tel. 464.103) , 
Colpo grosso al casinò, con J. 
Gabin (alle 15.30 - 18.15 - 20.35 - 
22.50) G 44 

REALE (Tel. 580.234) 

I mostri, con V Gassman (alle 
15-17.40-20.15-22.50) . SA 4* 

RITZ (Tel. 837.481) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen (ult 22.50) DR 444 

REX (Tel. 864.165) 

Le folli notti del dott. Jerryll, 
con J. Lewis C 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Gli invasati (alle 16-18-20.20- 
22.50) . - DR 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Tom e Jerry all'ultimo baffo 
(prima) (alle 16 - 17,50 - 19.30 - 
21.05-22.50) 

ROYAL - CINERAMA 

La conquista del West (alle 15- 
- 18.30-22.15) DR 4 

SALONE MARGHERITA 

. « Cinema d’essai »: Donne In at¬ 
tesa. di I. Bergman DR . 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La grande fuga, con S Me 
• Queen - • - DR 44+ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Cleopatra, con L. Taylor (aile 
14-18.10-22.10) SM 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.5O-18.45-22JJ0) 

. DR 4+^* 

VIGNA CLARA 

Il successo, con V Gassman 
(alle 15.45-18.20-20.30-22.45) 

SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Duello nella Sierra Madre, con 
J. Palanco A 4 

AIRONE (Tel, 727.193) 
Repliliciis, con C. Ottoscn A 4 
ALASKA 

Hona (diario segreto di un paz¬ 
zo), con V. Price DR 44 
ALCE (Tel. 632.648) 

Cento ragazze e un marinalo, 
con E. Preslcy ■ C 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Il segreto del Narciso d'oro, con 
C. Lee (VM 14) G 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Vacanze ad Honolulu 9 .4 

ARALDO (TeL 250.156) 

Mister Ifobbs va in vacanza, 
con J. Stewart C 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

Senilità, con C. Cardinale 

(VM 16) DR 44 
ARIEL (TeL 530.521) 
L’assassino £ al telefono, con 
Fcrnandel G 444 

ASTOR tTel. 622.0409) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 4^ 

ASTRA tTel. 848.326) 

Violenza segreta, con G. Alber¬ 
ta zzi (VM 14) DR 4 + 

ATLANTE (TeL 426 334) 

I tre moschettieri dei Missouri 

A 4 


»••••••••••• 

La sigla alia appaiono aa- * 
canto al titoli dai film • 
corrispondano alla 00- g 
guente ciassiOeaslono por m 
geaori: ...J 

A rm. Avventuroso - 

C — Comico ' ' ■ m 

■ DA ss Disegno animato 
DO » Documentaria _ 
DB ™ Drammatico _ 
G - Giallo T 

M = Musicai* , .T 

» * Senti mentala * 

SA ■» Satirico ® 

SM ~ Storico-mitologico * 

11 Motta gl odisi# ani film 
vloao asproaos ael modo * 
sognante: • 

•♦♦♦♦ « eccezionale * 
♦♦♦♦ — ottimo . • 

♦♦♦ ■ buono . m 
♦♦ — discreto ' m 
♦ — medioero * 

VM lt ■» vietato al mi- m 
oori di 16 anni * 


ATLANTIC (TeL 700.656) 

Il peccatore della Foresta Nera, 
con N. Tiller (VM 16) DR 4 
AUGUSTUS 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

AUREO (Tel. 880.606) > 

: Dan il terribile, con R. Hudson 

A 4 

AUSONIA (TeL 428.160) . 

Un colpo da otto, con J. Haw- 
kins . . C 4 

AVANA (TeL 515.597) 
Winchester ’73, con J. Stewart 

A 4* 

BELSITO (TeL 340.887) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando L DR 44 

BOITO (TeL 831.0198) . 

Una parigina a Roma , 

BRASIL (TeL 552.350) 

Rodaggio matrimoniale, con A. 

' Franciosa SA 4 

BRISTOL (TeL 225.424) 

. L’agguato, con R. Widmark 

A ♦♦ 

BROADWAY (TeL 215.740) 

Una ragazza nuda, con D. Saval 

s 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Maciste contro Ercole SM 4 
ONESTAR (TeL 789.242) 
Quella sera sulla spiaggia, con 
M. Caro! .84 

CLODlO (Tel. 355.657) 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man DR 4 + 

COLORADO (Tel. 617.4207) 
Vento di terre lontane, con G. 
Ford j A 4^ 

CORALLO 

Marcia o crepa, con S. Granger 

CRISTALLO (Tel. 481.336) * 

Il ponticello sul fiume del guai, 
con J. Lewis C 4 

UUOVO (MOMMO 
A PONTE MAKONI 

(Viale Marconi) 

Oasi «Ile or» 16 riunien» di 
cor»» di lavrlsrL . 


DEL VASCELLO (TeL 588.454) 

. Il giamo e l’ora, con S. Signo- 
ret DR 44"» 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

La grande guerra, con A. Sordi 
DR 444 

DIANA 

II. delitto Duprè, con M. Vlady 

G 44 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Riposo • • • 

ESPERIA 

Intrigo intemazionale, con C. 
Grant r . G 44 

ESPERO “* ■- »-■ , ■ 

La frusta nera di Zorro ' A 4 
FOGLIANO (TeL 819.541) 
L’ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor S 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

I conquistatori A 4 

IMPERO (TeL 295.720) 
Lafayette, una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 
INOUNO (TeL 582.495) 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalicr A 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

JONIO (TeL 886.209) - 
Lassù qualcuno mi ama, con P. 

Ncwman _DR 44 

MASSIMO (TeL 751.277) 

I pirati del cielo G 4 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 

Lo sparviero del mare A 4 
NUOVO 

I gialli dl Edgar Wallace n. 3, 

con B. Lee -, .04 

NUOVO OLIMPIA*" ** ' 

« Cinema selezione »: Improvvi¬ 
samente l'estate scorsa, con E. 
Tavlor (VM 16) DR 44 

OLIMPICO 

II delitto Duprà, con M. Vlady 

■ G 44 

PALAZZO • 

L’eroe di Spana, con R. Egan 

PALLADIUM 9M # 

Rocco e le sue sorelle, con T. 
Murgia C 4 

PRENESTE % 

Riposo ■ 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J Lewis C 44 

PORTUENSE 

Capitan Cina A 4 

RIALTO 

Sessualità, con C. Bloom DR 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Mondo sulle spiagge 

(VM 18) DO 44 

STADIUM 

Parigi nuda DO 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
La grande attrazione, con Pat 
Boonc DR 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

La calata dei mongoli, con D. 
Farrar SM 4 

TRIESTE (Tel 810.003) 

Riposo ' 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Il tiranno di Siracusa, con D. 
Bumett SM 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

I) leggendario X-15, con , C. 
Bronson A 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Il delitto Dnpr£, con M. Vlady 

<5 44 

VERSANO (TeL 841.185) 

Il ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 
Vacanze a Honolulu ■ 4 


Terze visioni 

ADRIAClNE (TeL 330.212) ' 

Il cavaliere della valle solitaria 

A 4 

ALBA 

Tenera è la notte, con J. Jones 

DR 44 

ANIENE (TeL 890.817) 

Prima linea (Attack), con J. 
Pai ance DR 444 

APOLLO (TeL 713.300) 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano M 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 
SA 444 

ARENULA (TeL 653.360) 
Clementine Cherie, con R. Pa¬ 
vone C 44 

ARIZONA 3 } 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Il conquistatore dei mongoli 

AURORA (TeL 393.069) * 

Il conquistatore dei sette mari, 
con J. Wayne DR 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Sperone nudo, con J. Stewart 

A 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
11 ranch delle tre campane, con 
■ J. Me Crea . A 4 

CAPANNELLE 

Riposo 

CASSIO 

Riposo •-* ’ • 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

• La morte sale in ascensore, con 
L. Massari G 44 

CENTRALE (Via Celsa 6) - 

I trecento di Fort Camby, con 

G. Hamilton A 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

La vendetta di Frankenstein 

DR 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

. Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (TeL 353.059) 

Taur re della forza bruta A 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
F.B.I. agente implacabile, con 
E. Costantine G 44 

ELDORADO -• 

Parigi nuda DO 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Mare caldo, con C. Gable A 44 

FARO (TeL 509.823) 

, Impero del mitra, con M. Hea- 

Jey - G 4 

IRIS (TeL 865.536) 

- Le tre spade di Zorro A 4 

LEOCINE 
Breve chiusura 
MARCONI (Tel. 240.796) 
Riposò - 
NASCE’;; 

Riposo : ‘ - 1 -- ■ ■ - 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

II fuorilegge del Colorado A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Le parigine, con F. Amoul 

(VM 16) S 4 


ORIENTE 

La piovra nera, con D. Andrews 

DR 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 
L’ultima conquista, con John 
Wayne A 4 

PERLA ‘ 

Riposo • ‘ f : 

PLANETARIO (TeL 480.057) 1 

I sequestrati dl Altona, con S. 

Loren DR 4444 

PLATINO (TeL 215.314) 

II riflugio dei dannati, con J. 

Scott DR 4 

PRIMA PORTA 

Il cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Leigh v 

(VM 18) DR 4 

PUCCINI 

Riposo -i 

REGILLA 

. Africa sexy DO 4 

ROMA 

L’erede di Al Capone, con Vie 
Morrow , G 4 

RUBINO (TeL 590.827) 
qette samurai per cento geishe 

SALA UMBERTO (674.753) * 
La vita intima di Adamo ed 
Èva, con M. Rooney C 4 

SILVER CINE 

Riposo 

TRIANON (TeL 780.302) 

11 fantasma dei mari della Cina, 

con D. Brian .‘A. 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo . v - 

AVILA 

I cannoni di Navarone, con 

G. Peck A 444 

BELLARMINO 
A me piace la galera, con R. 
Marks . C 4 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

II tesoro dell'isola proibita, con 

J. Farrow • A 4 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo . 

• EUCLIDE < . . 

Riposo 

FARNESINA ; 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
GEMMA 
Riposo 
LIBIA 
Riposo 
LIVORNO 

La valle del forti A 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 


NATIVITÀ» (Vi a Gallia. 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via P. Redi) 

Riposo 

NUOVO D. OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 ' 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo. 

PAX 

Riposo. 

PIO X 

Il comandante Johnny, con G. 
Cooper A 4 

QUIRITI 

Riposo 

RADIO 

Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

RIPOSO 
Riposo ' 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA 8. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali - 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

Riooso - 

S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

3. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

U-153 agguato sul fondo, oen L. 
Payne A 44 

SAVIO 
Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

RiOnv 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI*- 
ENAL: Adriacine. Anlene, Ariel, 
Brancaccio. Bristol. Centrale, 
Cristallo. Delle Rondini, Giardi¬ 
no. ionio. La Fenice, Looelne, 
Niagara. Nuovo Olimpia, Olim¬ 
pico. Oriente. Orione, Planetario, 
Palazzo, Platino, PI ara. Prima 
Porta. Regilla, Roma. RoMno, 
Sala Umberto. Salone Margheri¬ 
ta. Sultano. Traiano di Fiumici¬ 
no. Tnseolo. Ulisse XXI Aprile. 
TEATRI: Piccolo di Via Piacen¬ 
za, Quirino, Rossini Sistina. 


fa'uSknrte! Pistola a spruzzo elettrica, par sole 9.350 lire 

INDISPENSABILE per 1 LAVORI IN CASA E GIARDINO. PER LA BUONA MANU¬ 
TENZIONE DI MACCHINE IL COMPRESSORE NON E NECESSARIO. SI LAVORA 
INNESTANDO IN QUALSIA?' PRESA Dl CORRENTE 

r SUFFICIENTE RIEM- 
PIRE CON LA VERNICE 

* E SI LAVORA SENZA FA- 
TIC A E NITIDAMENTE! 

' . Indispensabile per la ver- 

- è nlciatura del legno e del 

—pv\/ metalli, per rimblancatu- 

■ ' /— ra di soffltt! c pareti per 

. fi, \\ . olii. Diesel, disinfettami • 

; Ili »\ 1 molti altri liquidi. 

li Ili 11 ^ Attrezzatura dl spruzzo 

V V* ili II completa con ugello. Alo 

tJ Rifili il» || conduttore, spina, taci- 

^ fi piente , ed Istruzioni per 

• consegne contro assegno dtrettamrinc dal deposito del fabbricante Set mesi dl (arami». 
Franco domicilio, senza spese dl dogana e dl spedizione 

PAUL KRAMPEN & CO., MASCHINENFABRlfc 

(5(72) LEICHLINGEN-EHLD., FORST 221 • Germania Oa». 


mk'X-’.y 


* r ‘.r' 1 < 


































® rynità / v*n«rdì-8 no^mbr.iiws7,^"-:v : • V- ttrtr.'.wy-\?: - • - -r.’.^iV’.v■•,•' •«::• >■'•■■:'-r';V?K •. ■ V’&tf :■ ^V^PAQ. \9./.-v.l 


V 'I'ynltA / vmrdl 8 navmbr» ;1963 , ' • : ,- .'.' -». 1 ) >/ 1__ ' 

I '.’ ' '' - *~ • “• ' - • • - ,‘ * • ’ - 

RAI-TV e Lega calcio si rimpallano le responsabilità 
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Italia-URSS in 


dei cadetti a Sofia: 5-1 diretta alla TV 


ITALIA: Vieri; Malutrasi, 
Tolettl; Castano, Jantch, Gorl; 
Peroni, Catalano, Traspedlnl, 
Lodrtti, Aleroni. 

BULGARIA:’ Pasctolov; 
Seialnmanov, Apostolov; Kl- 
tov, GaRanelov, Stonov; Vas- 
sllcv, Janciovski, Jakimov, 
ICotkov, Deharskl. 

ARBITRO: Teseluinicli (Ju¬ 
goslavia). 

RETI: nel primo tempo al 
10’ Traspedini, al 25’ Jakimov, 
al 31* Kitov. al 45* Kotkov s u 
calcio di rigore; nella ripresa 
al 23’ Kitov, al 28* Kotkov. 

NOTE: Nel corso dellu par¬ 
tita si sono avute le seguenti 
sostituzioni: nel primo tempo 
al 38* Castano, feritosi alla 
testa, è stato sostituito da 
Leoncini; nella ripresa Pula 
è entrato al posto di Catalano; 
al 25’ Jakimov. infortunatosi, 
è stato sostituito da Vassilev 
lì, e al 32’ Mizzin ha sosti¬ 
tuito Gaganelov. 

Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 7. 

Cinque a uno! Cinque a uno 
per i bulgari. Il risultato è gros¬ 
so e la notizia può sembrare 
incredibile, ma pure è vera. 
Proprio così. Lo squadrone dei 
cadetti azzurri che qui tutti te¬ 
mevano. che avevano accolto 
con riverenziale rispetto, è in¬ 
cappato in una giornataccia e 
allo stadio Levski ha trovato 
la sua Waterloo. 

Un autentico disastro, una ba¬ 
tosta tanto amara' quanto im¬ 
prevista. Passi la sconfìtta, che 
può a Volte, imprevedibile e 
maligna beffare anche i più for¬ 
ti. ma è il modo con cui gli 
azzurri l’hanno propiziata e ac¬ 
cettata che ha suscitato amara 
meraviglia negli italiani di qui 
e scalpore nei tecnici. ^ 

L’« undici » di Galluzzi, sV si 
eccettua un breve periodo di 
buon gioco all'avvio del match, 
una decina di minuti soltanto 
si badi, forse dovuti più allo 
sbandamento iniziale dei bul¬ 
gari in preda ad un visibile 


timor riverenziale, che merito 
di una effettiva superiorità tec¬ 
nica. la squadra di Galluzzi. di¬ 
cevamo. si è andata man mano 
paurosamente « svuotando » fino 
a terminare « groggy » in un 
marasma generale e in un ras¬ 
segnato tran-tran. 

Solitamente, in questi 1 casi, 
c’è almeno un reparto, o un 
uomo, che si prodiga per te¬ 
nere in piedi la baracca, che 
cerca di mettere ordine e in¬ 
fondere coraggio, che commuo¬ 
ve per dedizione, che serve di 
stimolo e d’esempio; ebbene, 
questa volta, nessun azzurro ha 
svolto la parte di « eroe sfortu¬ 
nato » dei match. Tolto Janich. 
Lodetti. Traspedini e Leoncini 
nella ripresa, nessuno è riusci¬ 
to a salvare la faccia. 

Quello comunque che più ha 
impressionato nella squadra ita¬ 
liana è stata la generale man¬ 
canza di « voglia di giocare ■>. 
di spirito di bandiera, di grin¬ 
ta. Abbiamo avuto netta l’im¬ 
pressione che la nazionale B az¬ 
zurra non solletichi più di quel 
tanto l’orgoglio degli atleti chia¬ 
mati a farne parte, che anzi 
tutti Faccettino come un fasti¬ 
dioso dovere, un declassamento 
peb quelli che son già stati... 
moschettieri, un inutile purga¬ 
torio per quelli che anelano ar¬ 
rivarci. 

Succede così che anche i « pi¬ 
velli » (leggi Meroni, Catalano, 
Potetti. Lodetti e Traspedini) 
si lascino « presto ■ contaminare 
dalla rassegnata malavoglia dei 
Castano e degli Janich. dei Ma- 
latrasi e dei Perani e così via. 
E allora finisce come è finita 
oggi: in un naufragio che. con 
la squadra, trascina anche il 
buon nome del calcio italiano. 

E veniamo adesso alla partita 
Il sole, un solicello ' anemico 
ma tanto gradito dopo tan- 
t’acqua è appena riuscito a fo¬ 
rare le nubi quando l’arbitro 
iugoslavo Tesamic. un arbitro 
lodevolissimo sotto tutti gli 
aspetti, del resto aiutato nel 
suo compito dal gioco corretto 


Jascin non giocherà? 

L’URSS 

a Roma 

I ' 

Oggi i sovietici provano all'Acqua 
Acetosa (ore 11) 


La nazionale di calcio sovie¬ 
tica è giunta ieri a Roma in 
due scaglioni: alle 15 sono giun¬ 
ti i sedici giocatori che hanno 
giocato ieri notte a Tolosa 
mentre alle 20 sono arrivati di¬ 
rettamente da Mosca gli altri 
sei atleti inclusi nella lista dei 
22 come riserve. * Ovviamente 
tutta l’attenzione si è accen¬ 
trata sull’arrivo del primo con¬ 
tingente che era guidato dal 
presidente della Federcalcio so¬ 
vietica Granatkin e compren¬ 
deva anche l’allenatore Bieskov. 
A ricevere questo gruppo c’cni¬ 
no a Fiumicino nugoli d; gior- 
. nalisti e di fotoreporters ma 
l’attesa è stata pressoché vana. 
Dopo il saluto di Barassi a no¬ 
me della Federcalcio e dopo 
aver sbrigato le pratiche doga¬ 
nali i sovietici sono corsi a ri¬ 
posarsi nell’albergo Quirinale 
facendo comprendere di essere 
mollo stanchi e sottraendosi co¬ 
sì ad ogni intervista. Bieskov 
ha ripetuto per L'ennesima vol¬ 
ta che farà conoscere la forma¬ 
zione solo sabato o domenica 
addirittura: ed ha aggiunto che 
la squadra si allenerà questa 
mattina alle 11 al campo del¬ 
l’Acqua Acetosa Abbiamo se¬ 
guito allora i sovietici in alber¬ 
go sperando di saperne di più: 
ma è stata un'altra fatica vana 
perché atleti ed accompagna¬ 
tori sono andati subito a ripo¬ 
sare. 

E’ rimasto nella hall il medi¬ 
co dott. Bicakopski il quale cì 
ha gentilmente spiegato che i 
calciatori dopo la partita in 
notturna con il Tolosa hanno 
riposato solo poche ore. Alle 
5 del mattino infatti hanno do¬ 
vuto alzarsi per correre a pren¬ 
dere l'aereo che ii ha portati 
' a Parigi: e da qui dopo un’atte- 
’ sa snervante sono ripartiti per 
’ Roma Come non giustificarli 
dunque? 

Piuttosto c'è da agg.ungere 
che ha stupito non poco il me- 
' nù preparato direttamente d'e- 
' tro le istruzioni del medico: ieri 
sera i sovietici hanno consuma¬ 
to una cena piuttosto abbon- 
.. dante alle 9.30, mentre per la 
prima colazione di stamattina 
(ora 10) il modico ha ordinato 
, daw uva «Ila coque a testa. 


una bistecca con doppio con¬ 
torno di insalata e patate., thè. 
pane prosciutto e marmellata 
II pranzo d'accordo è in pro¬ 
gramma alle 15.30, ma anche 
esso è molto sostanzioso, come 
la cena (ore 20.30). ' Non c'è 
pericolo che ingrassino trop¬ 
po? *, ha chiesto lo chef del¬ 
l’albergo ai medico: ed il me¬ 
dico ha risposto che la dieta 
da lui prescritta è sostanziosa, 
nutriente ma non comporta pe¬ 
ricoli di sorta per gli atleti. 

Nella hall dell'albergo cera 
anche Carosio venuto come al 
solito ad osservare uno per uno 
gli atleti per poterli riconosce¬ 
re più facilmente quando farà 
la radiocronaca: e Carosio ci ha 
detto di aver potuto scambiare 
due parole con Jascin il qua¬ 
le gli avrebbe fatto intèndere 
che probabilmente a Roma con 
giocherà 

Quanto alle condizioni del 
giocatori sono tutte ottime: ed 
anche la forma pare sia sma-, 
gliante. Il medico ci ha mo¬ 
strato una serie di giornali 
francesi che hanno parole di 
vìvo entusiasmo per la brillante 
prestazione offerta dai .sovietici 
a Tolosa almeno sino al 3-0 (poi 
l’URSS ha volutamente rallen¬ 
tato il ritmo lasciando che ! 
francesi accorciassero le distan¬ 
ze con due goal). 

Ed uno di questi giornali ri¬ 
porta anche il commento del¬ 
l’allenatore italiano Tabanellì 
osservatore speciale di Fabbri 
a Tolosa Questo il commen’o- 

- T sorietici hanno giocato con 
una difesa organizzata in modo 
superiore Lo squadra - mi è 
sembrata ancora migliore che 
a Mosca ove gli italiani hanno 
perso per 2 a 0. Ho l'impressio¬ 
ne hce a Roma attueranno uita 
rìgida copertura difensiva per 
cui si potrà puntare a rete 
solo attraverso la manovra ag¬ 
girante delle ali *. 

- Fabbri è avvertito.. 

Infine a tarda sera siamo sta. 
ti ricevuti dal presidente della 
Federcalcio sovietica Granatkin 
i] quale ci ha pregato di por¬ 
gere il suo «aiuto agli «portivi 
italiani dalle colonne dell’t/nità. 

r. f. 


dei ventidue, fischia l’inizio 
Sugli spalti si accalcano trenta¬ 
mila spettatori entusiasti e il 
monumentale stadio Levski è 
pavesato a festa. 

Il calcio d’avvio è degli az¬ 
zurri che, approfittando del mo¬ 
mentaneo sbandamento dei bul¬ 
gari. premono sull’acceleratore 
Le azioni d’attacco azzurro si 
susseguono l’una all’altra e i 
difensori avversari, intimoriti, 
si smarriscono sempre più. Da 
un loro errore collettivo, infat¬ 
ti. nasce la rete di Traspedini 
al 10’: Lodetti «salta» ben tre 
difensori, tutti impalati come 
birilli, e porge quindi al libe¬ 
rissimo centravanti azzurro ben 
appostato appena dentro l’area: 
un gran tiro e Lalov è ineso¬ 
rabilmente battuto. Qui comin¬ 
cia però la riscossa dei padroni 
di casa e i nostri si siedono. 

Castano comincio a zoppicare, 
a centro campo c’è il vuoto e 
l'attacco balbetta. Le redini del 
giòco passano decisamente in 
mano ai bulgari che dominano 
la situazione. Premi e premi, 
il pareggio non può mancare, 
e difatti arriva, puntuale. a l 2(5’. 
Cosi: 

Corner per i bulgari, batte 
l’ala destra Vassilev. il pal¬ 
lone piove a 6-7 metri dalla 
porta italiana, scatto di Jaki¬ 
mov smarcato. Gori, piazzato 
sulla linea bianca gli va incon¬ 
tro cercando di sbarrargli il 
passo, ma prima che possa riu¬ 
scirvi la palla è già finita in 
rete alla sinistra di Vieri. II 
pareggio mette le ali ai bul¬ 
gari che continuano ad attac- ■ 
care veloci e tirano in porta 
Ai 25* calcio di punizione di 
Kotkov. Vieri respinge debol¬ 
mente di pugno, riprende De- 
barschi in area di rigore, ma 
manda al lato. 

Al 31’ di nuovo punizione 
per i bulgari, due metri a de¬ 
stra dell’area di rigore. Tira 
Kotkov: la palla supera una 
selva di gambe: rete. 

I bulgari sono ormai irresi¬ 
stibili. I nostri sono nervosis¬ 
simi e a volte intervengono in 
modo pesante sull’avversario 
La difesa si apre e crolla di¬ 
nanzi alle veloci discese av¬ 
versarie. Al 35’ Janich stronca 
in extremis una azione sotto- 
porta. Al 39* Kotkov si scontra 
di testa con Castano che è co¬ 
stretto a lasciare il campo, 
mentre al - suo posto entra 
Leoncini. 

Sempre con i bulgari all’at¬ 
tacco, sta per scadere il primo 
tempo Negli * ultimi' secondi 
Poletti ferma duramente Vas¬ 
silev in area di rigore, non c’è 
equivoco, l’arbitro Tesarnic or¬ 
dina la massima punizione: ti¬ 
ra Kotkov, Vieri respinge cor¬ 
to di pugno, un attimo di sol¬ 
lievo. ma la mezz’ala bulgara 
scatta sul pallone e insacca: 

3 a 1. Il rovescio si profila 

ormai chiaramente. Ogni illu¬ 
sione cade all'inizio della ri¬ 
presa. > * 1 

I bulgari riprendono ad at¬ 
taccare con lo stesso ritmo, do¬ 
po alcuni minuti di' offensiva 
da parte della squadra italiana 
rinforzata da Puia che sostitui¬ 
sce all’attacco >. Catalano. Si 
giunge così al quarto goal bul¬ 
garo al 23’ con una azione che 
dimostra clamorosamente lo 
scompiglio esistente nella di¬ 
fesa italiana. IL mediano Ki¬ 
tov riesce a superare in dribling 
tre difensori italiani che gli 
sono piombati addosso e a pas¬ 
sare all'ala Vassilev che al 
centro, di testa tira, in porta: 

4 a 1. AL 24' Iakimov zoppi¬ 
cante è costretto ad uscire 
(viene sostituito da Vassilev lì 
al centro dell’attacco). 

I - bulgari continuano ad at- 
jtaccare. anche i terzini sono 
lanciati verso la porta italiana 
Al 28’ punizione dal limite, tira 
ancora Kotkov: tre difensori 
italiani fanno la barriera ma la 
palla si infila direttamente in 
rete con un rasoterra all’angolo 

La partita ormai continua 
senza alcun interesse con i bul¬ 
gari sempre all’attacco e con 
qualche sporadico contrattalo 
italiano. • ■ 

Fausto Ibba 


Applaudita 
la Lazio 
a Napoli (1-1) 

LAZIO: Rrcchla (Gei); Zanetti 
(Rambottn. Garosi; Governato, 
Panni, Gasprri: Maraschi. Lando- 
ni. Bozzoni. Glacomini (Pavone), 
Giannastasio (D’Amato). 

NAPOLI: Gnman; Di Gaetano 
(Pftrazznolo), Mistone; Gorelli 
(DI Gaetano). Rivellino. Girardo 
(Montefiuco); Bolzoni (Damiano), 
Rosa (Tallono). Fanello. Fraschl- 
n| (Ganè). Tacciai. 

ARRTTRO: De Robhlo. 
MARCATORI: nella ripresa, al 
6* Maraschi, al 36’-Ganè. 

NAPOLI. 7. - 
Napoli e Lazio hanno chiuso in 
parità (1-1) l’amichevole dispu¬ 
tatasi ieri sera al San Paolo 1 
Le reti sono venute ambedue 
nella ripresa. E* stata prima la 
Lazio ad andare in vantaggio con 
una rete messa a segno al F da 
Maraschi, sfruttando abilmente 
una papera collettiva della difesa 
partenopea. Al 30* Cané ristabi¬ 
liva l’equilibrio con un diabolico 
pallonetto. 



Nella foto in alto: l’sirrivo della Nazionale sovietica a Fiumicino; nella foto in basso, 
la formazione «azzurra» annunciata da Fabbri: Sarti, Facchetti,' Burgnich, Domen* 
ghini, Salvadore, Bulgarelli (in piedi da sinistra a destra). Mazzola, Trapattoni, 
Guarneri, Rivera, Menichelli (accosciati da sinistra a destra). 

Nell'allenamento di ieri 

----T- __ ' ‘ 

Brillano a Coverciano 

- • 1 - . • ., , - ■ i 

■ v . • r ’ i. - 

Domenghini e Bulgarelli 


Dalla nostra redazione • 

. FIRENZE, 7. 

■ Con la partitella a-dite porte disputata 
questa mattina al «Centro* di Coverciano , « 
gli azzurri hanno praticamente concluso la , 
preparazione per l'incontro di domenica con . 
- i sovietici. Infatti domani, giorno di vigilia 
della partenza per Roma, Fabbri farà svol¬ 
gere ai 16 convocati solo un leggero lavoro 
gimiico-atletico. * 

La partitella odierna, giocata a ranghi ri¬ 
dotti, è iniziata alle 11,40 con i giocatori 
cosi schierati: 

MAGLIA BIANCA: Negri; Burgnich, Fac¬ 
chetti: Robotti, Fogli; Orlando, Olivieri, Testa, 
Corso, Passerini {Agostini). 

MAGLIA BLU’: Sarti; Salvadore, Gnarne- 
rì: Bulgarelli, Trapattoni; Domenghini, Maz¬ 
zola, Ricera, Menichelli. Olivieri, Testa, Ago- • 
stini e Passerini sono quattro giovani che gio¬ 
cano nella squadra allenata da’Mauro Fran¬ 
cescani, al quale si è rivolto Fabbri per » in¬ 
tegrare.» i( campo degli azzurri. *' 

Sul campo, oggi , soffiava un forte vento che 
ha assai ostacolato il controllo del pallone, 5 
ma nonostante questo handicap, nei due tem¬ 
pi (di 30’ e di 27’) sono state realizzate sei 
reti: tre per parte. Il via alle segnature è 
stato dato da Olivieri al 2' ma un minuto 
dopo Domenghini, su azione Rivera-Bulga - 
reìli-Rivera, ha pareggiato le sorti. Al 16" 
Bulgarelli ha centrato un palo e un minuto 
dopo ha portato in * vantaggio la propria • 
squadra. A questo punto Fabbri per equili- • 
brare le forze ha aggiunto Agostini ai nove 
«bianchi*. Al 25' la superiorità numerica 
dei « bianchi * dava i suoi frutti: era Orlando 
che sfruttando un errore di Guarneri realiz¬ 
zava il pareggio. ■ - 

Nella ripresa, dopo appena 3', segnava Cor¬ 
so, e solo al 19' — dopo aver colpito per ben 
tre volte i pali della rete di Negri — pii 
uomini in maglia blu riuscivano a pareggia- ’ 
re con Domenghini. apparso il più veloce e 
il più pronto nel tiro a rete. 

Il giovane esordiente in nazionale è sfato 
autore di alcune azioni e di tiri di rara 
efficacia. 

■ > > - - t 

Orlando per strafare 
naufraga nel grigiore 

. i 

Subito dopo Domenghini merita l’elogio 
Bulgarelli: nella doppia funzione di mediano 
e attaccante il bolognese si i distinto non 
solo per gli Innumerevoli suggerimenti of¬ 
ferti ai compagni di linea, ma anche per il ■ 
senso della posizione e per la rapidità nelle ’ 
azioni oltre che nel tiro conclusivo. Un po’. 
in ombra Rlvera e Mazzola, mentre Meni* 
chelli è risultato di valido aiuto nel lavoro 
di appoggio alle due punte. 

, Fra i -bianchi» ha bene Impressionato 


Fogli, che attraversa un periodo di forma 
. eccezionale e hanno svolto un buon lavoro 

■ i tre terzini: Burgnich. Robotti e Facchetti. 
Orlando, per voler strafare, ha finito col 

' non combinare niente di buono mentre Corso 

■ è risultato il solito elemento catalizzatore del 
’ centrocampo. Bravi sono stati Sarti e Negri. 

Domani gli <• azzurri » 
giungono a Roma 

Sull’allenamento, Fabbri, dopo aver preci¬ 
sato che a suo avviso la migliore cosa sareb¬ 
be quella di lavorare sempre al mattino per 
dar modo agli atleti di recuperare più alla 
svelta le energie consumate, ha dichiarato: 
« Usciamo da un allenamento dove tutti han¬ 
no fatto del buon movimento e dove la prima 
‘‘linea titolare troppo spesso ha fatto mucchio 
al centro dell’area di rigore, avversaria. Pe¬ 
rò tenendo conto che la compagine in maglia 
blù era formata in maggioranza da attac¬ 
canti, e cioè atleti che non si possono*adat¬ 
tare a fare il doppio lavoro di difensori e 
attaccanti, non credo che ci sia da stare in 
pensiero. Domenica — ha .proseguito Fabbri 
— statene certi ognuno di loro sarà capace 
di giocare come si conviene in un match 
di questo tipo e di questa importanza ». 

Domenghini ha svolto il compito che lei 
desiderava? 

■ « H ragazzo deve solo giocare come nel- 
l’Atalanta e, cioè, tornare a dare un aiuto 
«alia difesa quando occorre e puntare e tirare 
a rete. Oggi lo avreve visto tutti. Domen¬ 
ghini è stato molto abile non «olo nel gioco 
di rimando ma anche nella sua specifica man¬ 
sione di goleador. Per quanto riguarda gli 
altri, qualcuno non ha voluto rischiare, men¬ 
tre tipi come Salvadore e i terzini ci hanno 
dato dentro*. 

— Se l’Italia dovesse usufruire di un calcio 
di rigore chi avrà l'incarico di batterlo? 

« Ho già deciso. Gli atleti addetti al tiro 
dagli undici metri sono due ma i loro nomi 
non credo che vi possano interessare». 

— Quale tattica attuerà contro t sovietici? 

« La nostra tattica sarà quella di vincere 
per 2 a 0. L'importante è che i ragazzi si 
sentano aiutati moralmente dal pubblico an¬ 
che 6e purtroppo questa partita per moiti è 
diventata un • fatto troppo importante come 
se si trattasse nè più nè meno di una guerra 
fra l’Italia e l'Unione Sovietica ». 

Come abbiamo accennato, domani gli az¬ 
zurri si limiteranno a svolgere un leggero 
lavoro sul campo e sabato alle 11,40 la comi¬ 
tiva azzurra lascerà il * Centro * di Cover¬ 
ciano per raggiungere Roma dove alloggerà 
all’Hotel Ermitage. , 

Loris Ciullini 


La lunga giornata di » trat¬ 
tative per la trasmissione in 
TV in diretta in tutta Italia 
dell'incontro Italia - URSS si è 
conclusa a tarda notte con un 
nulla di fatto: le parti si sono 
irrigidite sulle rispettive posi¬ 
zioni ed inutilmente i rappre¬ 
sentanti delia Consulta ‘ Parla¬ 
mentare hanno fatto pressione 
per evitare la rottura. Feder- 
calcìo. Lega calcio e RAI-TV 
non hanno voluto sentire'ra¬ 
gioni: cosi per una differenza 
di 25 milioni (quanti ne inter¬ 
corrono tra l’offerta della RAI- 
TV e la richiesta della Lega 
spalleggiata dalla Federcalcio) 
le attese degli sportivi italiani 
dovrebbero andare deluse! Di¬ 
ciamo dovrebbero perché Nan- 
nuzzi, Pirastu, Simonacci e al¬ 
tri parlamentari della Consulta 
sono intenzionati a continuare 
la loro battaglia anche nelle 
prossime ore, portandola dinan¬ 
zi ai ministri competenti: 1 - E’ 
assurdo — ci ha detto Pirastu 
— che non si possa soddisfare 
l’aspettativa di almeno 20 mi¬ 
lioni di sportivi quando con 
una lira a testa la situazione 
si potrebbe risolvere. E’ assur¬ 
do che la RAI-TV si rifiuti 
di • pagare questi 25 milioni 
quando ne paga 10 o più ad 
un attore per una semplice ap¬ 
parizione sul video. Non può 
finire cosi!*. 

Le speranze dunque non so¬ 
no ancora tutte perse: la bat¬ 
taglia continua e potrà anco¬ 
ra concludersi favorevolmente 
magari In extremis. 

La cronaca della lunga e de¬ 
cisiva giornata si è aperta con 
la riunione tenutasi nella tar¬ 
da mattinata presso la sede 
della Federcalcio: riunione alla 
quale erano presenti gli on.li 
Nannuzzi. Simonacci e Servel- 
lo per la Consulta parlamen¬ 
tare dello sport. Pasquale (pre¬ 
sidente) e Bertoldi (segreta¬ 
rio) per la Federcalcio, Evan¬ 
gelisti (vicepresidente) per la 
Lega calcio. 

■ Il primo a prendere la paro¬ 
la è stato Evangelisti ehe cer¬ 
cando di giocare d’anticipo sul¬ 
le attese proposte della Consul¬ 
ta parlamentare dello sport ha 
suggerito di dare la partita in 
diretta solo per il Lazio e zone 
limitrofe (parte della Toscana. 
deirUmbria e della Campania) 
effettuando poi la registrazio¬ 
ne per il resto d’Italia alle ore 
17.30. 

Ma ovviamente Nannuzzi e 
Simonacci non hanno potuto 
aderire alla proposta: hanno 
preso atto - che ' costituisce un 
primo passo in avanti, ma han¬ 
no insistito vivamente perchè 
la telecronaca diretta fosse 
estesa a tutto il territorio ita¬ 
liano. Gli argomenti non sono 
loro mancati per l’appassiona¬ 
ta difesa del loro punto di vi¬ 
sta: decine e decine di lettere, 
telefonate. . telegrammi sono 
continuati a giungere anche 
ieri presso la Federcalcio e le 
redazioni dei giornali per sol¬ 
lecitare la trasmissione in ri¬ 
presa diretta in - tutta Italia. 
Tra questi un telegramma del 
sindaco di Sassari, mentre tra 
le prese di posizione ufficiali 
è da registrare un ordine del 
giorno dell’Associazione Italia- 
URSS indirizzato al ministro 
del Turismo, al presidente del 
CONI ed alla - Federcalcio. 

Di fronte a questo vero e 
proprio movimento di opinione 
pubblica ' gli argomenti della 
Lega hanno mostrato la «cor¬ 
da »: Evangelisti ha cominciato 
infatti a parlare in termini va¬ 
ghi e generici del danno eco¬ 
nomico che ricadrebbe sulle so¬ 
cietà di serie B e C. aggiun¬ 
gendo che il danno non ver¬ 
rebbe evitato • anticipando le 
partite al mattino e che. in¬ 
vece. tale anticipo comporte¬ 
rebbe inconvenienti di ordine 
tecnico in quanto i giocatori 
non sarebbero abituati a gio¬ 
care al mattino. 

Errore tonico 

Per Nannuzzi 1 è stato facile 
replicare smantellando anche 
questa ultima linea di difesa: 
«fi danno sarà sicuramente mi¬ 
nimo: e potrà essere comunque 
risarcito in massima parte con 
la cifra che incasserà la Feder¬ 
calcio dalla TV. Per quanto ri¬ 
guarda l'argomento tecnico è 
irrilevante e offensivo ver dei 
professionisti ». 

A questo punto è intervenu¬ 
to Pasquale suggerendo una so¬ 
luzione di compromesso: solu¬ 
zione che doveva essere rap¬ 
presentata dal risarcimento alle 
società minori con una cifra da 
chiedere alla RAI-TV che da 
parte sua aveva fatto sapere 
che in nessun caso avrebbe ac¬ 
cettato di dare la partita in 
diretta solo nella zona del La¬ 
zio. Successivamente le pro¬ 
poste sono state presentate alia 
commissione della RAI-TV 
chiamata a partecipare alla fa¬ 
se finale della riunione: e la 
decisione.è stata rinviata ad 
una seconda riunione fissata 
per le 21 presso la Federcalcio 

Prima di questa riunione si 
è avuta però una presa di po¬ 
sizione della RAI-TV la quale 
faceva sapere che 1 suoi rap¬ 
presentanti sarebbero tornati 
alla Federcalcio per sostenere 
rinammissibUità . del principio 


H 


Una battaglia I 

T 

ancora aperta 1 


, Non vogliono farci 
vedere Italia-URSS in 
diretta alla TV: questa 
la verità messa a nudo 
dal fallimento delle 
trattative intercorse per 
tutta la giornata di ieri 
fra i dirigenti della 
RAI - TV, della - Lega 
Calcio e della FIGC e 
soprattutto dal perchè ' 
(una differenza di soli 
25 milioni fra la ri¬ 
chiesta della Lega e la 
offerta della RAI-TV). , 
di quel fallimento. 

Venticinque milioni so¬ 
no una cifra enorme 
per chi lavora per vi¬ 
vere, ma rappresenta¬ 
no delle briciole per 
chi ha un bilancio di 
miliardi 'come la RAI 
e per chi, come i gran¬ 
di presidenti di società. 
i getta ogni anno centi¬ 
naia di milioni, in al¬ 
cuni casi miliardi, per 
le varie campagne ac¬ 
quisti, per i premi par¬ 
tita e .(c’è anche que¬ 
sto) per " corrompere 
l’ambiente, ■ acquistare 
partite, stimolare il di¬ 
vismo e altre piacevo¬ 
lezze del genere che in¬ 
quinano oggi il mondo 
dello sport professioni- 
1 stico. 

Per fare i foro inte¬ 
ressi, per paura cioè di 
. perdere qualche milio¬ 
ne di incasso nelle par¬ 
tite di B e C i dirigen¬ 
ti calcistici (rappresen¬ 
tati ieri dal d.c. Evan- 
gelisti) si sono irrigi- 
■ diti ' pretendendo un 
« risarcimento ». Da par- 
’ te loro i dirigenti della 
RAI-TV si sono rifiu¬ 


tati di tirar fuori una 
sola lira in più del 
« previsto dall’ accordo 
vigente' in materia di 
teletrasmissione di par¬ 
tite internazionali » (15 
milioni) rivelando una 
colpevole insensibilità 
verso i diritti e gli in¬ 
teressi dei teleabbona¬ 
ti, diritti e interessi che. 
invece, dovrebbe esse¬ 
re loro cura soddisfa¬ 
re. Cosi, per la insen¬ 
sibilità, per non dir di 
peggio, di poche perso¬ 
ne, milioni di sportivi 
rischiano di non poter 
vedere uno degli spet¬ 
tacoli di sport più atte¬ 
si e uiù sentiti da tutti. 

, Ciò non è tollerabile. 
Per questo, in nome di 
tutti gli sportivi, chie¬ 
diamo al ministro com¬ 
peterne, l’on. Russo, di 
intervenire ed imporre 
la teletrasmissione del¬ 
la partita in diretta. E 
al tempo stesso chiedia¬ 
mo agli on. Nannuzzi, 
Pirastu * e Simonacci, 
che tanto si sono bat¬ 
tuti per far accordare 
le narri nell’interesse 
degli sportivi, di pren¬ 
dere le necessarie ini¬ 
ziative perchè gli ’ ita¬ 
liani non siano più gli 
unici cittadini al mon¬ 
do a non poter vedere 
le partite della loro Na¬ 
zionale e perchè venga 
rivista tutta la legisla¬ 
zione relativa alle so¬ 
cietà ' professionistiche 
di calcio cominciando 
a vedere il marcio che 
si nasconde dietro i To¬ 
ro interessi e i loro bi¬ 
lanci fallimentari. 


delTindennizzo (pur non esclu¬ 
dendo la no«£Ìbilità di ritoccare 
il «cachet» di 15 milioni sta¬ 
bilito per le partite della Na¬ 
zionale) e per chiedere che l a ‘ 
discussione non 6i limitasse alla 
partita Italia-URSS ma inve¬ 
stisse anche i successivi incon¬ 
tri dell a Nazionale. ’ ' 

Questa posizione potrebbe 
sembrare giusta: ed in effetti 
in linea assoluta lo è. Ma in 
pratica è chiaro che costituiva 
un errore tattico impostare la 
questione in questo modo, per¬ 
ché cosi si metteva in allarme 
la Lega calcio inducendola a 
irrigidirsi ulteriormente. La 
logica invece suggeriva che la 
RAI-TV tentasse di superare 
l’ostacolo attuale servendosi in 
un secondo tempo dell’eventua¬ 
le -successo per usarlo come 
« precedente ». Perché non • è 
stata seguita la logica? E r stato 
solo e veramente un errore tat¬ 
tico? Temiamo di no: è proba¬ 
bile infatti che i dirigenti del¬ 
la RAI-TV si sono ispirati ad 
un corsivo del « Quotidiano » di 
ieri ove per fini chiaramente 
politici si cercava dj presenta¬ 
re la partita Italia - URSS co¬ 
me un avvenimento di secondo 
piano, non superiore e non di¬ 
verso dalle altre partite della 
nazionale. Seguendo questa «li¬ 
nea politica - i dirigenti della 
RAI-TV hanno tentato dunque 
di sminuire l’awenimento : e 
conseguentemente ’ si sono ri¬ 
fiutati di pagare i 25 milioni 
in più chiesti dalla Lega che 
invece era apparsa : assai più 
remissiva, come se sapesse di 
aver già perso la battaglia, 
(partita da una richiesta di 80 
milioni iniziali d! «cachet» la 
Lega era scesa sino a 40, com¬ 
prensivi della quota normale e 
della quota extra). 

La rottura a questo punto 
è apparsa inevitabile: ed in¬ 
fatti è avvenuta puntualmente 
quando Evangelisti ha detto di 
non poter abbassare ulterior¬ 
mente la sua richiesta e quan¬ 
do i dirigenti della RAI - TV si 
sono rifiutati di pagare una lira 
in più dei 15 milioni stabiliti, 
a meno di non ridiscutere tut¬ 
to l’accordo generale tra i due 
enti. Le parti dunque si sono 
lasciate freddamente e brusca¬ 
mente (l'unica questione risol¬ 
ta pare sia stata l’anticipazione 
alle 17,45 della telecronaca dif¬ 
ferita) tra il disappunto e la 
indignazione dei parlamentari 
sportivi: e ora la battaglia con¬ 
tinuerà su fronti diversi. 

Concludiamo la cronaca del¬ 
la fiornata riferendo che la 


polizia da parte sua continua 
la guerra ai «bagarini» ma 
con risultati sempre scarsi. 

Ieri cosi sono stati sequestra» 
ti 26 biglietti della partita ® 
sono state denunziate sei per¬ 
sone (tra le quali un giovano 
venuto appositamente da Na¬ 
poli ed uno venuto da Milano). 
Il primo « bagarino » è stato 
sorpreso a piazza Re di Roma 
mentre vendeva biglietti per 
la Tribuna Montemario a 25 
mila lire l’uno 

Bagarini fermati 

Vistosi scoperto il bagarino 
ha gettato a terra tre biglietti 
ed è fuggito. In via Filippo Tu¬ 
rati, poi i poliziotti hanno fer¬ 
mato Salvatore Di Rico. Era 
venuto da Nàpoli. Aveva due 
biglietti di curve (prezzo 1500) 
e li vendeva a 8000 ciascuno. 

Gli agenti stavano portando¬ 
lo in questura quando hanno 
veduto due altre persone (ideo* 
tificate poi per Tullio Bellomo 
e Sergio Calabrese), le quali 
alla vista dei poliziotti ai sona 
disfatte di qn fascio di bi¬ 
glietti consegnandoli alla cas¬ 
siera del vicino bar Jovinelli. 
I poliziotti sono intervenuti, 
I biglietti, diciassette in tutto, 
sono stati sequestrati- H Bello¬ 
mo e il Calabrese denunciati. 

Il Calabrese è proprietario 
e gestore del - bar. Jovinelli « 
gestisce anche, nell’interno del¬ 
lo stesso locale, una ricevito¬ 
ria del Totocalcio - autorizzata 
a vendere anche i biglietti per 
le partite di calcio. A suo tem¬ 
po aveva ricevuto dalla Feder¬ 
calcio anche biglietti per Ita- 
lia-URSS. Infine, in piazza dei 
C;nquecepto. due milanesi, 
Alessandro Brigantino e Gio¬ 
vanni Albanese, banno avvici¬ 
nato due poliziotti in borghe¬ 
se: volevano vendere loro duo 
ingressi «tribuna Tevere» a 
20 000 lire l’uno. 

Infine c'è ' da < segnalare cha 
l’Ufficio Stampa della FIGC ha 
comunicato come oltre ai. bt- 
gleitti già ' assegnati - alle rice¬ 
vitorie. verranno mesi in ven¬ 
dita al pubblico presso le bi¬ 
glietterie del campo centrale di 
tennis al Foro Italico a partire 
dalle .ore 15 di venerdì 8 cor¬ 
rente 2000 biglietti di tribuna 
Tevere numerata; 2500 biglietti 
per posti a sedere; 1800 bigliet¬ 
ti per posti in piedi, limitando 
la vendita a non più di due 
biglietti per ciascun acqui¬ 
rente. 


Roberto 
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I sindacati decidono dì proseguire la 
lotta di Rari - Comizio e corteo unitario 
■ Si vuole svuotare la vertenza j 


Dal nostro corrispondente u ^ c i d * collocamento della 

provincia*. • • - « 

‘ GROSSETO, 7. Si ha l’impressione che 

La . lot^ta in appoggio ai l’operazione . « spappolamen- 
« sepolti vivi * di Ravi 'si èto » e « svuotamento », dei¬ 
estesa oggi a tutto il Paese, la lotta venga portata avan- 
Mentré tutte le miniere ita- ti dalle autorità governati- 
liane. .rimanevano bloccate ve sino alle estreme conse- 
per due ore. in Maremma lo guenze, ■ tentando ' nel frat- 
sciopero • unitario di 24 ore tempo, con ricatti di vario 
nel bacino minerario tosca- genere, di . rompere l’unità 
no ha avuto astensioni con sindacale oggi riconfermata 
punte del 90-95 per cento. A dalle parole dei dirigenti sili¬ 
cio va aggiunta la piena riu- dacali. 

scita dello sciopero genera- intanto, le organizzazioni 
le di quattro ore, effettuato de j lavoratori, « constatato il 
dalle 8 glie 12 di stamani p er( iurare dell’intransigenza 
dalle altre categorie (edili, deda so cietà Marchi per una 
lavoratori, dèlie, campagne, giusta soluzione della ver¬ 
dipendenti comunali, arti- i en za, hanno deciso ..di conti- 
gian^ e commercianti). nuare la, lotta sindacale con- 

Le- giovani operaie delle tro-la società Marchi, nella 
fabbriche. EUROVINIL c minierà di Ravi. con le for- 
Brozzi t hanno raggiunto il me j n àtto, e contemporanea- 
centro .cittadino • in corteo; rnente di corroborare tale 
cammerciariti e- artigiani di az ì one : predisponendo nuo- 
Gavorranq, Moritieri e Mas- vaa iente azioni di lotta nel 
sa Marittima, hanno ( abbas- se ttòre minerario della pro- 
sato , le .saracinesche ■ dalle vincia;. ricercando con le or¬ 
prime ore. della mattina. A g an j zzaz ioni territoriali com- 
Grosseto, tutti i negozi adta- petenti’ una intesa per la 
centi alle vie percorse dal pro grammazione della lotta 
corteo, hanno abbassato le ne j complesso Marchi; solle- 
saracinesche al passaggio. citando i a estensione della 
Una carovana di auto parti- j 0 t ta j n senso regionale e iu¬ 
ta da Ravi è sopraggiunta in tercategoriale, anche in re¬ 
piazza Dante chiedendo so* ] az jone agli impegni scatun- 
stegno e solidarietà per la da ji a recente riunione re¬ 
eroica lotta dei minatori, gionale; invitando le Federa- 
Nél grandioso comizio, zioni naz j ona ]i dei minatori 
hanno parlatoci dirigenti na- ad impegnare', nuovamente 
zionali dei minatori: Guido Ja ca t e goria per la definizio- 

Pnnt • fTTTT.Ì . fiinrdtn Crii- , .. _ fi _ 


24* sciopero 


Lo scandalo delle aste truc¬ 
cate oggi davanti ai giudici 
Le trovate dei concessio¬ 
nàri fissi per imporre un 
prezzo doppio d’accordo 
con l’Azienda di Stato 



“CAPITANO» 


11 ministro Trabucchi e l’avv. Bartolo-Avvedutl, 
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Conti (UIL) Giorgio Cra- “ 
Viotto (CISL), ed Ercole Ma¬ 
nera (CGIL). Craviotto ha 
stigmatizzato lo atteggiamen¬ 
to negativo e antidemocrati- __ 
co della Marchi e degli altri “ 
industriali della provincia di 
Grosseto (leggi Montecati¬ 
ni -n.d.r.), che non hanno 
dissociato da essa nessuna 
responsabilità/ Dopo avere 
denunciato che la ' Marchi - 
resiste « perché sa .di . avere 
alle spalle la Confindùstria », 
Craviottò ha ; condànnato 
apertamente la linea intran- - 
sigente e caparbia portata r 
avanti dagli industriali, chie¬ 
dendo una nuova legislazio¬ 
ne mineraria. 

Manera, dal canto svio, ha .. 
indicato nella politica della 
Montecatini la ragione della 
grave situazione del settore 
minerario, di cui la Marchi -. 
non.' è. altro - che l’ultimo 
esempio. Chiedendo agli in¬ 
dustriali mineràri dove vo- • 
gliono, arrivare con la politi- 

a rii •” 


ne della vertenza ». ; 

Giovanni Finetti 


NAPOLI — I lavoratori della filiale FIAT di Napoli al 
24° giórno di sciopero, sono sfilati in corteo per le vie della 
città. La FIAT rifiuta'di'mettere in pratica gli accordi che 
la impegnano ad « armonizzare » i salari degli operai napo¬ 
letani con quelli della sede di Torino. Un altro sciopero, 
anch'esso con la partecipazione totale dei lavoratori, si è 
avuto ieri all’Alfa Romeo di Pomigliano dove è aperta la 
vertenza sui cottimi e le qualifiche. 


Domani sciopera tutto il commerciò 

Bottega e Rinascente 


con la stessa finga? 

Il rifiuto della Confcommercio alla contrattazione integra¬ 
tiva dettato dagli interessi dei monopoli della distribuzione 


ciso intervento delle mau- sc j ope ro unitario indetto per dite, ed anzi i dislivelli retribu- commercio con le «difficoltà dei 
strie di Stato nel settore. ' L d 6 mani fra i 700 mila lavorato- tivi superano quelli struttura- bottegai'*) che si oppone-più 
Al.terfnine del comizio, la ri del commercio trasferisce in li. E con il blocco elle la Conf- recisamente ad Una revisione 
moltitudine di lavoratori questa branca lo scontro che si commercio impone alla verten : ammodernatrìee del Sistema 
presentii ha dato «vita ad- un ebbe l’anno scórso in Quella in- za ** contrattuale .rischiano di contrattuale, nonostante_ . essa 
lunghissimo corteo aperto dustrialè. fra metaUurgici e aumentare. Nuove qualifiche, ria^ già Venuta di fatto'con la 
daL dirigenti sindacali na- Confindùstria. Questa volta è la orario ridotto, settimana corta, lotta e 1 accordo di settore nei 
. L . *T Confcommercio che, in occasio- regolamentazione. deH’appren- grandi magazzini, ma che vie- 

zionali e provinciali* e da ne df>1 .. ri nn ovo contrattuale, distato, quattordicèsima mensi- ne rifiutata in sede’di contratto 
decine e decine di cartelli, torna a porre il veto ad un ha- lità: sono perciò altrettanti pùn- nazionale. v ; 

Analoga manifestazione, in sdare diritto del sindacato: ti sui quali il contrastoTra 'Sin- I padroni ; della Rinascente- 
solidarietà con i «sepolti quello di negoziare il tratta- dacati e padroni rimane netto. UPpif-SMA. guidano quindi la 
vivi » di Ravi ha avuto luo- mento economico-normativo sia anche se la battaglia avviene resistenza di tutti gii impren- 
go; nella mattinata, a Fol- su scala nazionale, sia su scala sul terreno e per la conquista di tori commerciala insiemea 

settoriale, territoriale, azien- della contrattazione articolata, quelli della STANDA, del CIM, 
limila. * * ___ da ie. ' -A questa, come si è detto, si dell’Unione Militare e di tutti 

' t, P - 13110 ® a P e T Battaglia di retroguardia? oppongono ovviamente le gran- i grandi magazzini, supermer- 

re ene i posti di lavoro da lui Certo, la Confcommercio è in- di aziende, che hanno fatto di cati e magazzini a prezzo unico, 

trovati salgono a 11»,, in d j e t ro rispetto ai tempi. Ormai, tutto per impedire lo sciopero Con la lotta contrattuale che 
quanto la SIR (con sedè a j a cosiddetta « contrattazione senza aver fatto nulla — anzi inizia domani i ■ lavoratori del 
Milano) avrebbe avanzato integrativa- (formula che si- — per impedire la rottura. La commercio hanno quindi questo 
una richiesta di 25-30 lavo- gnifica: massima aderenza e co- Rinascente (1,470 milioni di avversario da battere, e con cu¬ 
ratori all’ufficio provinciale stante adeguamento del rap- utile netto nel 1962) è giunta so gli indirizzi conservatori 

del lavoro che avrebbemes^ porto di lavoro al grado di a offrire 8 mila lire agli operai della Confcommercio. - 

dei lavoro, cne avreDDe mes- ^ ruttamento) è ormai acce tta- capofamiglia, «in acconto- sui A - 

so a disposinone degli ope- ta da vasti strati del padrona- miglioramenti contrattuali Ed . AriS ACCOmerO 

rat della Marchi. Del tutto tQ che COITÌSpondono agl | stra- : 
ricattatoria, appare pero la ^ pjy avanzati del c3pitalismo. 
seguente affermazione: «Se La contrattazione integrativa ... 


non si riterrà di accettare in costa di più ai padroni, è chia- 
tutto o in parte la richiesta ro. Ma del resto, come possono 
entro la corrente settimana, negare la necessità che la paga 


i posti di lavoro saranno -7 —- j . 

__j. _i*_: si sposta da settori, zone e dit- 

messi a disposizione di altri a"livello diverso di produt- 


si differenzi a seconda che ci 


Il 9 -10 -11 
In sciopero 
liquoristi 
e vinicoli 


tìvità? ' *-■-"-* 

Eppure, la Confcommercio lo 
nega. Il trattamento dovrebbe 
essere identico alla Rinascente 
e nella bottega. Il paragone 
serve a spiegare le ragioni del¬ 
l'intransigenza. La • Confcom¬ 
mercio vuole che i padroni del¬ 
la Rinascente non abbiano one¬ 
ri obbligatori che superino 
quelli del negoziante. La Conf¬ 
commercio protegge quindi, 
con la sua anacronistica intran¬ 
sigenza, i padroni della Rina¬ 
scente, 


Varsavia 

Inaugurato 
l'oleodotto : 
URSS- 
Europa ; 

; ^ ; • .VARSÀVIA,;? 


Bruxelles 


Animato 
dibattito 
sul prezzo 
del grano 




Lo scandalo delle banane 
arriva oggi in Tribunale. Gli 
imputati sono 124. Fra questi 
figurano l’avv. Franco Baite¬ 
li Avveduti, ■ ex - presidente 
dell’Azienda monopolio bana¬ 
ne, e già braccio destro del 
ministro Trabucchi; il suo se¬ 
gretario, rag. Alessandro Len- 
-zi;-i dirigenti dell’Associa¬ 
zione bananieri e tutti i più 
potenti grossisti‘ del settore. 
Le accuse soflb^rivelazione di. 
segréto d’ufficjo,- ' tentativo 
d-’a^tàj falso e'còrruzione.' m- 

II'magistrato'^che ha con¬ 
dotto rinchiesta-in istruttoria 
ha firmato lLmandafi di cat¬ 
tura. Uno rioS^è stàito possibi- 
| le esegui rio’{perchè il desti¬ 
natario. Enzo {Umberto Ros¬ 
si,' segretario dell’Associazio¬ 
ne bananie’ri,-era in condizio¬ 
ni fisiche tali da non poter 
sopportare uji- lungo periodo 
di carcére. • • ”•* 

Altri due imputa'ti sono la¬ 
titanti: Giovanni’Gherrigr te¬ 
soriere dei - bananieri,' e il 
grossista Giovanni Cristiani. I 
detenuti sono: Franco Bartoli 
Avveduti, Alessandro Lenzi, 
Cherubino Pagni, Giuseppe 
Panattoni, Bartolo Saccà, An¬ 
gelo Tonini, Diego. Sartori e 
Antonio Bignami. Il Tonini, 
il Pagni e il Saccà hanno fat¬ 
to sapere che non sr presente¬ 
ranno al processo,: preferen¬ 
do attendere in carcere la de¬ 
cisione dei giudici. Quindi i 
detenuti che siederanno sul 
Saiico'degli imptÌTati soriò so¬ 
lo 5’, a meno che uno dei la¬ 
titanti non decida ■ di costi¬ 
tuirsi. •'mi- • 

" ’ EVun processo-questo che 
nonC mancherà di ^riservare 
qualche sorpresa.-'Decine di 
ànni di cattiva .amministra¬ 
zione, di favoritismi,, di gua¬ 
dagni riservati h uni centi¬ 
naio di grossisti à. svantàggio 
degli altri e di tutti i consu¬ 
matori, dovrebbero - trovare 
in questo processo una spie¬ 
gazione. Si comprenderà, fi¬ 
nalmente, perchè le .banane 
in Italia costano molto più 
che altrove, perchè il gover¬ 
no le acquista a un prezzo 
superiore al dovuto, perchè 
regala soldi a chi le traspor¬ 
ta, perchè, infine, le. fa ven¬ 
dere, facendo guadagnare in 
questo modo decine di milio¬ 
ni ogni anno, à pochi privi¬ 
legiati. • ' 

La; risposta* a quésti inter¬ 
rogativi è certamente piu im- 
pòrtàntè-del fatto giudiziario 
in sè, nonostante l’imponen¬ 
te numero, di jmputatr, di te¬ 
sti (83 solo q r iielli dell’accu¬ 
sa), di avvocati (almeno una 
cinquantina t provenienti da 
ogni città). L’accusa, è sicura 
di avere la prova della re¬ 
sponsabilità degli 1 imputati, 
anche se forse non tutto è 
stato chiarito; ed è proprio 
la speranza che questi chia¬ 
rimenti vengànq fuori che dà 
interesse al processo. • : \ 

Lo scandalo scoppiò nel 
marzo scorso. Le 132 conces¬ 
sioni per. la vendita = all’in- 
grosso di banane furono ag¬ 
giudicate tuttq a vecchi con¬ 
cessionari e a una decina di 
altri che eraga legati ai primi 
da : rappofii-'ar amicizia, di 
parentela, o di affari. 

Il bando per l’asta era sta¬ 
to pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, con l’indicazione 
dei minimi per le offerte. Le 
cifre massime (8-12 volte su¬ 
periori alle minime) rimase¬ 
ro invece segrete. Le conces¬ 
sioni avrebbero dovuto esse¬ 
re assegnate a chi avesse of¬ 
ferto le cifre maggiori, com¬ 
prese naturalmente fra il li¬ 
mite minimo e quello mas- 


cipato alle gare e che non 
avendo gli appoggi degli altri 
erano stati sconfitti in blocco. 
Nelle lettere erano denun¬ 
ciati gli imbrogli avvenuti e 
veniva chiesta una nuova 
asta. - ’•*■ * : ' 

Si impose un’inchiesta che 
fu affidata al colonnello Um¬ 
berto Bortone: il trucco era 
così chiaro che non ci volle 
molto a scoprirlo. I bananie¬ 
ri avevano saputo le cifre se¬ 
grete e il numero dei parte¬ 
cipanti all’asta .(anch’esso se¬ 
greto) • regolandosi di conse¬ 
guenza. Maggiori responsabi¬ 
li furono ritenuti il presiden¬ 
te dell’Azienda banane, che 
ricopriva l’incarico solo dai 
pochi mesi — da quando cioè 
il ministro Trabucchi aveva 
deciso di premiarlo dopo an¬ 
ni di lavoro alle sue dirette 
dipendenze — e il segretario 
dell’Associazione ‘ bananieri, 
rag. Rossi. Bartoli Avveduti 
— secondo l’inchiesta — ave¬ 
va fissato le cifre massime per 
l’aggiudicazfone delle conces¬ 
sioni e le aveva fatte sapere 
al Rossi, il quale aveva com¬ 
pilato direttamente le schede 
dei vari grossisti. - 

Ci. sono altre responsabili¬ 
tà, ci sono delle frasi dette 
per ora solo a metà da im¬ 
putati che sembrano decisi a 
raccontare come realmente 
starino le cose. Si è parlato, 
ad esempio, di « aiuti » per 
la Democrazia cristiana, che 
ayrebbe dovuto sostenere i 
bananieri in Parlamento; nel 


verbale di una riunione dei 
grossisti è scritto che biso¬ 
gna raccogliere fondi per 
« ungere » le ruote. , 

. Fra gli accusati non manca 
un ex deputato e sottosegre¬ 
tario democristiano, Edgardo 
Castelli, consulente dei ba¬ 
nanieri (quando era ancora 
parlamentare) e autore di di¬ 
chiarazioni di questo genere 
riportate sul verbale della 
riunione alla quale si è fatto 
cenno; « Le battaglie, quan¬ 
do assumono , un aspetto di 
vita pubblica, si combattono 
anche in base a interventi 
concreti che determinano lo 
andamento delle ruote che 
devono girare... C’è stato tut¬ 
to un lavorio (per Tasta 
n.d.r.) che, anche se rion pos¬ 
so dirvi di più, è stato fatto. 
Se si arriverà alle gare è già 
tutto previsto... Se uno di voi 
dovesse cadere, il primo a 
dispiacersene sarà sicura¬ 
mente il ministro perchè è 
sicuro che tutti voi vincerete 
e pertanto di fronte all’opi¬ 
nione pùbblica lui è a po¬ 
sto ». ' . 

- A Trabucchi (che ha am¬ 
messo - anche l’interessamen¬ 
to di sua figlia per racco¬ 
mandare . una concorrente) 
non sono state chieste delu¬ 
cidazioni su questa frase. Ci 
sarà, però, tempo per farlo, 
in quanto il ministro de è 
stato già citato come testi¬ 
mone. * 

a. b. 


LA RICETTA 

. • che 

IMBIANCA 

, * . « 

DENTI 

Mj.Ùtap.) , w 

Form*!*'originala **jt 

Dottor*Olooaralir 

•* IH VENDITA 
NELLE FARMAOIE 

TUBO GRANDE 
L. 300 




film 




•OUtIflOIO atORHALIERÒ Ol UNI AUTOVETTURA 
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. 'B.iro minuti.d’auto dat Salone 
MUSEO DELL’AUTOMOBILE 
CARLO jBISCAljÈTTI DI BUFFIA 
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ANNUNCI ECONOMICI 




Dichiarazioni di Francistoni 


Mezzadri: dare 
inizio alla 


4) AUTO-MOTO-C1CLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne immediate. 
Cambi vantaggiosi. Facilitazio¬ 
ni - Via Bissolati 24. 

7) OCCASIONI ' L. 50 

ARCIAFFABONI!!! Salapranzo 
noce 30.000 - Palissandro 25.000 
- Mobllbar 15.000 . Sedie In¬ 
glesi 6.000, eccetera. ALTRE 
MILLE OCCASIONI!*! VIA PA¬ 
LERMO 65. .?**; . c*. J . ‘ . 

AVVISI SANITARI 






Medico specialista dermatologo 

"DAVID STROM 

Cora sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 


Gradualità ma obbiettivi chiari - L'in- EMORROIDI e VENE VARICOSE 




del 29 maggio 19591 

ENDOCRINE 


PARIGI, 


0 vinirnli SmiVS l«nT della Rina- L'oleodotto Amicizia -, che Continua a Bruxelles la di - 1 

. U Win ILUII scente. rappresenta il piu grande in- 6 cussione attorno al orezzo uni- 

t ^ Questo ceto superato da! tem- vestimento realizzato dai SEV co del grano che verte ora es- 

P 5 . che deriva certo dalla poh- (il • consiglio economico .'dei senzialmente sul volume delle 

Tsdowro d nS' tica dettata dai gruppl P*iesì socialisti) viene inaugu- erogazioni in danaro con cui i 

♦n iì 9 1 11 Snbre ì commerciali, discende anche £ to og -i in occasione’ -del gov £ m de * Da ^ 61 d ?. 1 ME ^ , do * 

to per il », io. li novemore, i j^irncrptratezza media di aue- vt ^ „ 1 , vrebbero nsarcire gli agncolto- 

trentamila Spendenti del setto- 8 bSnS tSzSria vistosa- ** anmverano deUa R>volu- ri europei danneggiati dal prov- 
re, impegnati nell azione nvol. ^ oraoca ce *"2 l | na ^ v ^ o ° s s e 2ÌO ne d'Ottobre. L’oleodotto vedimento. 

«tanzi^mente 611 rinnovato° S sì nell’elefantiasi della rete di- trasporta il petrolio dall'URSS ' L'accetUzione delia proposta 
«contrano con una posizio'ne di stributiva. Italiana. Le vendite attraverso la Polonia fino alla Mawholt avvantaggerebbe fer¬ 
netta chiusura da parte della P er esercizio, infatti, sono piu Germania orientale. Una de- temente la Francia, mentre ì 
Confindùstria ad ogni ragione- basse che negli altri paesi svi- viazione arriva 1 alla Cecoslo- tedeschi occidentali e gli ita- 
vole soluzione. L’industria dei^ u PP a ^\^ e unità per abitante occhia ed all’Ungheria. liani (costretti ad abbassare il 

liquori e vini, in realtà, si tro- s <> no P ìù numerose, e le attrez- loro prezzo) dovrebbero pagare 

va in una fase di espansione e zature piu improvvisate, meno « Tribuna Ludu -, organo de] Ie «pese. 

di alti profitti — facilitati an- razionali e meno specializzate. Partito comunista polacco, rota Glj agricoltori francesi si di¬ 
che dal carattere - non essen- D capitale investito per addetto, che da stamani il petrolio at- chiarano oggi, in un comuni- 

zìale » dei prodotto offerto al insomma, è inferiore ai livelli traversa il confine polacco qon cato ■ - vivamente interessati ». 

consumo a prezzi senza riferì- internazionali, benché la rin- tre mes j di anticjpc pre . Nel timore che qualche im- 

mento ai costi di produzione — corsa dell Italia — frenata dal . . -, «fruttamentn P rovv i so ostacolo possa sorge- 

ed è in grado di migliorare so- minor reddito prò-capite — si re dal dibattito a Bruxelles 

etanzialnfente il grattamento e- sia ultimamente accelerata. industriale del petrolio si avrà affermano però , di* voler 
conemico e normativo della ca_ * Ma tutto questo è pagato dal a partire dalla primavera pros- conoscere la reazione -degli al- 
tefort». lavoratori, assai più che dalle sima. ' tri agricoltori. 


simo. 

L’asta ebbe luogo il 25 
marzo di quest’anno. Quando 
le buste con le offerte furo¬ 
no aperte si scopri che per 
le zone dove c’era un solo 
concorrente era stata fatta 
la minima offerta, mentre 
per quelle con più concor¬ 
renti : l’offerta, . era stala 
uguale alla cifra massima. Su 
132 « massimi » i bananieri 
ne azzeccarono, alla lira, ol¬ 
tre 80. ; .. r • 

Non basta. Le cifre sulle 
buste con le offerte erano 
state scritte tutte dalla stes¬ 
sa persona. A poche ore di 
distanza dalla * conclusione 
dell’asta giunsero alla Guar¬ 
dia di Finanza, alla segrete¬ 
ria dall’Azienda monopolio 
banane e- alL’on. Trabucchi 
decine di lettefe eli protesta 
da coloro che avevano parte- 


• , • _ Cura delle complicazioni: ragadi, 

ternato di Arredo Form 

. . '•■*■■ VENEREE,. PELLE . 

_ - • { . • ORVIETO. 7. molteplice in questa direzione. VIA COLA Di RIENZO n. 152 

Si è concluso stasera^il con- Circa le conferenze agrarie. Tel. 354.501 - Ore s-20; festivi S-l* 
vegno nazionale dei capilega Forni ha dettò che esse realiz- (A 'l/l, i 153 ' 
mezzadri. Sono intervenuti, in 2? no loro compito di «loca- del 29 maggio 1959) 

questa seconda giornata di di- lizzazione» della esigenza di ^od^dd■■■ 

battito, numerosi attivisti e di- una nuova politica agricola m ERblIggag OXlRblC 
rigenti, il vicesegretario delia quanto, partendo dal contribu- FlgUlf LHIIgr 
CGIL Arvedo Forni e il segre- d » organizzazioni diverse 

tario delia categoria. Doro Fran- (ognuna delle quali ha proprie studio medico per la cura delle 
cisconì che ha tra*to le con- piattaforme nvendicative) mi- ««ole» disfunzioni e debolezza 
ciusioni. ■ rano a stabilire obiettivi comu- sessuali di origine nervosa, psl- 

- ni nell'ambito di una politica chlca. endocrina (neu ras tenia. 
Dopo essersi occupato dei Sforma «eraria Dalle con. deficienze ed anomalie sessuali), 
problemi organizzativi del sin- £ ffS CGIL^inten Vl5ite Pi*«naIrimonialL Don. P. 

dacato Francisconi <i è soffer- * eren ? e aerane la uiten- monaco Roma. Via Viminale, 

mato sulla crisi governativa de , r ? sahre aUa , elaborazione. 38 (Stazione Termini) . «cala rt- 

suI P iano regionale, di concreti nlstm - pian* secondo un. «. 
^ indirizzi di trasformazione del- Orario s-iz 16-lg e per appunta- 
soluzione democratica de^Ia cn- r a j£ n - co ltura mento escluso 11 ubato pomerlg- 

si — ha detto — è oggi superio- , MTliioonii . x __ gio e i festivi. Fuori orarlo, nel 

re al passato poiché i dirigenti irn ^f i5 abato pomeriggio e net giorni 
nolitiei 'discutono cose che ci 1 approvazione di un documen- festivi si riceve solo per appan¬ 
nano damino eTono chb- * p b c J^ to 6ÌntetÌZZa J rbultati dd ^ 

mati a decidere un indirizzo dlba ^ to - Bom * 1,019 « » ° ,tobr * 

che può essere quello della ri- 

forma agraria, oppore consi- . • m ■ a* ■%* b ■ ■ • b ■ . mm m ■ » m 

stere in un prolungamento del- . I M CREDIBILE* SE N S A 

la disastrosa politica del passato. l iv ^ n h vivili.. V k. iV ^ n 

Non ri sono offgi vi’ di mez- (5«72> LEICOLINGEN-Rbld. — Sandstrasse 4Z1 (Gei 

Non ci sono. Oggi vi di m« M UTENSILI. MACCHINE B ACCESSORI PER SOLE LI1 

zo e sarebbe veramente assia- . . . direttamente do no centro Industriale tedesco di 

do che ci venisse proposto l’ac- offerta SPECIALE PER i 

cordo della Camilluccia il quale CONVENIENTE SPECIA 

della vecchia politica rap pre- f ^ I sega a tagdo fino.» 

senta la continuità proprio per- I I trapano meccanico, astuccio 

ché le poche concessioni cne I \\ chiuso a 2 velocità con fo- 

conteneva non erano il princi- 1 I ’ - . \\ dero trapano, trivello In «c. 

pio della riforma', ma un sosti- 1 v* ciaio io mm. 

luto di questa. Noi riconosoa- . - 1 J/k ■ VV 1 

__ _j; j: \Sm \\v so. con mola in silicato, at* 

m< ?*. 9 U}ndi. I esigenza di una trezzata anche per l'aDIatu. 

gradualità nella attuazione del- JJy taf _ ra df trivelli metallici, 

la riforma agraria ma riteniamo - CK 1 «"•P*»»» verricello. 12" girl, 

pregiudiziale che vengano fis- WXà : ‘lfflk confezione robusta, 

sati gli obiettivi di fondo in WM Ca 6 ‘ , °PP ,e - ,n . «ertalo 

maniera chiara. Ed è per que- Il 1% 5 chiavi®'I muIm'“ 5r%ibl. 

sto obiettivo che il sindacato t t if ■ m serie completa, 

intende conservare, di fronte M m ' S? 'ami mandrino, 

allo svolgimento della crisi po- M m .*”« % ■ > cacciavite angolare, 

litica, tutta la sua autonomia e ■ f Ut il 1 Pf.^. , .1 em i 

la carica rivendicativa necessa- Xjf posfrionl.*' re * * b e lo 5 

ria sia per ottenere le soluzioni I pinza combinata con taglia- 

legislative che per andare avanti 
sul terreno della contrattazione 

sindacale. v , . __ 

Tl Arvedn Fnmi ph JT pertanto 66 macchine, utensili 

li compagno Arveao rorni era A ■ ff franco casa Vostra, cioè in i 

intervenuto neUa mattinata. Ù V Gli utensili ' Rlttershaus '. g 

Egli ha posto m rilievo che la disponibili prima di Natale so 

riforma agraria da noi voluta A j mente 11 termine di consegna 

significa terra a chi la lavora 'Saggi M nazione immediata, la spediz 

ma, allo stesso tempo e per e 

questa via. anche lo sviluppo TÌSn' W titoli 8!» fn coStra^gn^ Z 

della produzione e delle- orga- ‘TM di spedizione ET già tutto c< 

nizzazioni cooperative per la a garanzia per ogni pezzo. (S 

vendita e il trattamento indù- “ mente In stampatello) 

striale dei prodottL Gli enti re- AFRR 
gioitali di sviluppo dovranno! 
essere strumento di un’azione' 


I capelli grigi o bianchi 
vi invecchiano! Usate anche 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale RI-NO-VA, composta 
su fonnula americana. En¬ 
tro pochi giorni i capelli 
biacchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al primitivo co¬ 
lore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bra¬ 
no o nero. Non è una tin¬ 
tura, quindi è innocua. Si 
usa come una comune bril¬ 
lantina e rinforza i capelli 
rendendoli lucidi, morbidi, 
giovanili. La brillantina RI. 
NO-VA, liquida o solida è 
in vendita nelle profumerie 
e farmacie, o direttamente 
al Lab. A. & G. VAJ pia¬ 
cenza contrassegno di L. 45* 


I N C R E DIB I L E! S E N S A Z I O N A L EI 

(5C72) LEICOLfNGEN-Rbld. — Sandstrasse 421 (Germania Occidentale) 

66 UTENSILI. MACCHINE B ACCESSORI PER SOLE LIT. 11.89* — FRANCO CARA 
■ • - direttamente da un centro Industriale tedesco di produzione utensili 

OFFERTA SPECIALE PER L'INTRODUZIONE IN ITALIA, 
CONVENIENTE SPECIALMENTE PER NATALE 

I j&r ' I sega a taglio fino.' I «rga a mano. 

■ i I 1 trapano meccanico, astuccio J seghetto a punta per metalli. 

’<Syypp^"*| I \\ chioso a Z velocità con fo- * seghetto a punta per legno. 

1 ' I ’ \\ dero trapano, trivello in ac. * segone. 

I ,1 ’ \\ ciaio l« mm. I manico di combinazione. 

1 JÉL. \\ 1 smerigliatrice, astuccio chiù. 1 puniemolo. 

' vV so. con moia In silicato, at- I Impngnatura per punteruolo. 

Ni» irezzata anche per l’aDIatu. » martello In acciaio battuto 

Mb j. ra di trivelli metallici. c °n manico. 

Mkxì vmWisS, m i trapano verricello. 12^ girl. 1 arco regolabile per sega tuo. 
fif • IU confezione robusta. tallo. 12 lame per sega 

'fa * BV ' fB 6 chiavi doppie. In acciaio i coltello speciale a 5 parli 

. I | ’M i-- |A battuto, serie compieta. intercambiabili, per piasti* 

g B oprav l chiavi femmina per tubi. - ca. legno, cartone, tappeti. 


serie completa. 

I mandrino. 

I cacciavite angolare. 
I pinza per pompa li 


pavimenti ecc. 
; 1 granitore. 


I nnn . nn . 

pinza per pompa Idraulica. J 
universale, regolabile In 5 * scalpello 




posizioni. 

I pinza combinata con taglia¬ 
no. ■ 

1 tagliavetro regolabile a 6 
parti. . 


7 cacciatiti diversi In acciaio 
battuto. 

1 Impugnatura speciale In pla¬ 
stica con fissaggio in ot¬ 
tone. 


pertanto 68 macchine, utensili ed accessori, a sole Llt. 11 890 
franco casa Vostra, cioè in media sole Llt 180 per pezzo. 
Gli utensili "Rlttershaus". già noti in molti Paesi, sono 
disponibili prima di Natale solo tn quantità limitata Attual¬ 
mente il termine di consegna è di circa 10 giorni A ordì* 
nazione immediata, la spedizione avverrà direttamente dal 
deposito in Italia e fino ad esaurimento delie giacenze (Vi 
preghiamo di non effettuare pagamenti anticipati) Pagherete 
Llt 11890 in contrassegno, senza ulteriori spese doganali o 
di spedizione. ET già tutto compreso nel prezzo 6 mesi di 
garanzia per ogni pezzo. (Scrivere l'ordinazione possibil* 
mente In stampatello) , 

■d MUtHMOMMU, VERUNO, foni 1847 


A. MACCHINE SCRIVERE, 

calcolatrici d'occasione: Piave 
3 • (Ventisettembre). Noleggi, 
riparazioni espresse (465.662) 
Ditta MONTICCIOLO. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc.. occasione'550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480.370). * . 

Il) LEZIONE COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia. ' Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
meri». 29 - NAPOLI. - 


E0TT0 


S; -ssy»sft*. *'*i i’j'J. 

aè+vì+ i ‘ ' - _ 




fV- « 




I 
































|jfM-»N»V,s. ; ?.V,-^•>.-..« r-v.*.■'>;*:■: ■ *\ .'•;. r ; ; v.-,-.: ••■•-•.> .;,•>• •■■ :••'• v • ••. -vv ,»-j\,..- ■ t ,y$..,<, il / nHirfllllài 1 
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TUTTI SALVI GLI UNDICI SEPOLTI DI LENGEDE 
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a uno sono usciti 


angoscioso 


Dal nostro inviato ', . corni enormi. Nei giorni scor - ’ 13,54. Tocca a Helmut We- focato dalle lacrime. 

* ' si ci apparivano come pre- branitz. Scende vacillando 14,13. Appare Siegfried 

’ . BROISTEDT, 7. sagt di sciagure. Ma oggi U fa scaletta mtìnlre tm infer- Ebeling. Cammina, è lui stes- 

Tutti e undici salvi. L’in- guardiamo con indifferenza miere lo sorregge abbrac- so che solleva il braccio per 

credibile, < miracolosa » av - planare sui solchi come gran- dandolo dietro le spalle. sostenersi ad un soccorritore, 

ventura dei sepolti vivi nel- di stracci neri. Tutto andra ‘ Gli nomini addetti al si- -14,18. Bernhard Wolter è 

la miniera Mathilde si e bene, ormai ne siamo sicuri, litro non perdono un secon - portato via di peso. Alle 

conclusa con la piena vitto- Le dieci, le undici, le do- do. La ruota va e-viene, qua- 14,31, dopo Habisch, anche il 

ria dell’uomo sulla natura. - dici. Ai passaggio a livello si senza sosta. Manca un mi- secondo volontario, Ax, tot- 

Erano le 13,20 quando di Broistedt le sbarre si al- nuto alle 14 'quando torna na alla superficie. « * > 

Heinz Kull, il primo dei su- Z ano e si abbassano. V treni alla superficie Herman Lii- > j. a radio rivrende il vro- 

S e »* f i!li« C A 0 ^V n °for!!nm UC r U van "° e ven Q°"°.' 1 b \ n . ( ! rì hke ■ Anche e 0 u portato vìa gromma normale. Al passag- 
SS in co 7° no $ er 9“ n " un . cì " l °- di Peso da quattro uomini. gw a livello di Broistedt due 
irmi iti nii nitri dirci met ™ affiancati alla miniera, . 14,03.1 Helmut Kcndzia, il o trecento persone, in fila 
rnmnnnnF r nnhitn tdnnn i m0 * *• finestrini guurda- jn j m/ f Qre clip } ì(l urlato nel per bene lungo il marciapie - 
compagni, e, subito dopo, i n0 col binocoli e impugnano mi crofono aitando ha sanu- de attendono nazìenti il bas- 

bhch m — a ché'volontarìamen- ”di fem’conìimm ta Z! t sarebbe .Italo salvato: sai Pio Italie ambularne. Il 

zj, ««LSL'sr'ss <?.. laTz zL^’rìzt z. $s £rra xr 


- ,v 

A 'Ut 




' * < a v \ ' i 

^ Sa* ") < ' *' 


calati .nel pacco per dare appaie coltrato di ce- “““ 

'óòw'""" 0 "* pZVrZa&irX^dlcin voaXZVlnaZuX ’ Ma in fondo al pacco, tra 

La sirena della miniera, utilmente, la < camicia > e “» *Y° rrlforc C l ° agita sn ‘ ìe tt S3 ue V ere * Jmputridisco- 
alle 14,31 quando il lungo in- pronta. Il siluro imbracato ,£ |j T no > d # »• j, • • ”°# Quanti mi- 

cubo era finalmente cessato, da una gru, viene issato al 14 t > 0 , 8 - P . ectc \ Rlc ^ e J vie t ne n(ltori potevano essere a li¬ 
ba ululato a lungo. La bau- posto della sonda . E’ lucido P°r/ nfo Vi fl ° br «f c, « mentre cara salvati se ci si fosse 

diera è rimasta a mezz'asta. e splende al sole come un dalla radio scoppia l urlo la- mossi in tempo? 





Notid somFstate ceritnò- enormè^aph metallico. Si in- cerante della moglie < Pee -1 • Michele Lallil } ^ GED J - Alcuni dei componenti le squadre di soccorso esultano dopo il 

vie nè congratulazioni. Quan- travvede lo sportello. Qual- ter è qui, e qu», e qui». So/-1 lYlIcneiB Laill| felice esito dell operazione di salvataggio. (Telefoto ANSA-c 1 Unita ». 

do l’ultimo dei redivivi . lati- cuno sale a bordo — è Ax — 
ziuno Bernhard Wolter, è e poi, lentamente, la capsula 


Alcuni dei componenti le squadre di soccorso esultano dopo il 
'operazione di salvataggio. (Telefoto ANSA-c l’Unità ». 


LENGEDE — Heinz Kull, il primo minatore riportato 
alla luce viene aiutato a discendere la scaletta della torre. 





Dal nostro inviato 

’ f • PARIGI, 7. 

Le dichiarazioni fatte > da 
Patrick Gordon Walker. nel 
corso ■ del pranzo offertogli 
t dalla stampa diplomatica, so- 
' no state meglio precisate, in 
un breve incontro riservato 
ad alcuni giornalisti, dallo 
stesso leader laburista, il 
quale occupa nel * governo 
ombra » dell'opposizione l'im¬ 
portante incarico di ministro 
degli esteri. 

r La proposta laburista di un 

s direttorio atomico » non ri¬ 
calca in alcun modo, egli ha 
spiegato, il vecchio progetto 
di De Gauile per una dire¬ 
zione tripartita del mondo 
nucleare atlantico: in primo 
. luogo perchè i laburisti stra¬ 
namente intendono allargare 
tale leadership ai tedeschi di 

* Bonn (direttario, dunque . » a 
quattro») e in secondo luo- 

' . ao perchè essi continuano a 

~ riservare agli Stati Uniti il 

- ; potere di decisione nel caso 

• . di un conflitto atomico. » Le 
' potenze europee di questo 
i_ •_ direttorio non potrebbero di- 
f ~ sporre di un veto — ha detto 

Gordon Walker. — La deci - 
’ sione finale dovrà essere nel- 

• le mani degli Stati UnitL. La 
~ j migliore soluzione è che la 

. Germania faccia parte, con la 
y ' Gra n Bretagna e la Francia e 

- * in associazione con gli Stati 
- Uniti, di un direttorio in se - 
' «o al quale nessuna potenza 

- r * europea arrebbe il dito sul 
p, l bottone ». Gordon Walker ri- 
>. ' '■ tiene che questa proposta sia 
pii efficace di quella della 
y • forza multilaterale che, se- 
£ *' condo lui, » è di corte ve - 

• * dute, i n quanto non potreb- 
,, ; be soddisfare la Germania 

jo 1 per lungo tempo ». 

W '• Il ruolo di Bonn sembra 
W ^ p ettanto vivamente p reoccu- 
5 pare alcuni esponenti laburl- 
m , sti. Quando un giornalista ha 
posto Gordon Walker di fron- 


stato estratto dal c siluro » comincia a scendere, 
che serviva da ascensore e L’unica maniera per sapere 
deposto tra le braccia di cin- come vanno le cose è quella 
que uomini della Croce Kos- di osservare con attenzione 
sa il silenzio è rimasto asso- la ruota di trasmissione sulla 
il primo minatore riportato hlto suUo s P' azzo al c “* ccn * < 7 ?«de scorrono i cavi dt ac - 
endere la scaletta della torre. fr t ° sor » e 1(1 sonda Un ap- ciato che reggono tl siluro. ' • 

ITpIpfntn ANSA « l’Unità *1 plauso breve si e udito quan- Tira piano, ma a ritmo co- ■ 
(Telefoto ANSA-c l Unita ») dQ pHmo volontario _ stantc Centinaia di sguardi [ 

i — è tornato alla superfìcie, sono appesi a quel moto. 

Un secondo scroscio di ap- Poi, stop, 
plausi — anche questo però ’ La capsula è sul fondo, 
rapido, contegnoso, riservato Ax scende. Agli undici mi- 
— ha salutato il secondo vo- notori sono già stati inviati 
lontano, Habisch. Ma, tra le occhiati speciali per proteg- 
13 e le 14.31, qui alla miniera gersi 1 dagli effetti dell’im- 
di Broistedt si sono vissute provviso ritorno alla luce so- 
ore di tensione terribile, di- fare. La scena, sul piazzale, 
sperate. Anzi, la tensione era $ impressionante. Tutte le 
iniziata molto prima, all alba, squadre dei soccorritori so- • 
Alte quattro del mattino no p res enti, in piedi, alla ba- 
un collega tedesco che la- se delia sonda. Decine, cen- ■* 
vpra tri un quotidiano dt tinaia di elmetti multicolori: 
Brctunschweig, ci ha buttato gialli, bianchi, rossi, blu, a ' 
giu dal letto: c Svelto, stan - seconc f a delle imprese cui ap- 
no per sfondare ». partengono. Sono venuti da 

, . # # tutta la Germania e anche 

Ultimi metri fuori: ci sono francesi e ■ 

, . inglesi, tutti specialisti. So- 

Dopo mezz’ora di auto eru. 710 Q 1 ” giorni e notti sen - 
• feh. uomo all’ingresso della mi- darsi requie. Tutti volon- 

■ W nìera. ’ Le guardie private f ari, non hanno chiesto nul- , 

' della Helsedcr Hutte da due la a nessuno: sanno solo che 

giorni sono state ritirate e quegli undici, laggiù, sono 
sostituite dalla polizia fede- minatori come loro e che bi- ' 
f rale. Solito alt, verifica del sogna tirarli fuori ad ogni 

* ' . lasciapassare e poi via li- costo. 

_ , . . . , bera. Parcheggiato il taxi in Ci siamo. Alle 13,19 la ruo- , 

il piu giovane dei minatori uno spiazzo di erba bruciata ta ha ripreso a girare con » 

^° D a*xtc! a \ uaporj della ferrite, ci il suo ritmo lento ma sicuro. 

(Telefoto ANSA-c 1 Unita ») si avvia alla sonda. < Dalla piattaforma giungono 
' - - L’ansimare dei compresso- gli c achtung » urlati come 

-- ri, come il lamento di una schioppettate. Ma questa lin- ' 

, ' bestia ferita, fra un suono di- gua che talvolta attinge a ’< 

^ J IA/«ILai> • ' verso da quello dei giorni isterici acuti o si abbassa in 

wOrOOrl YwUlKer preciso scorsi. Stanno perforando gli raucedini feroci, non ci è mai 

_ ultimi diciotto metri e la sembrata così piacevole. 

■ • ‘ ■ sonda ad acqua è stata sosti- Alle 13,22 il siluro riemer- s 

le SUe prOpOSTe tutta da una ad aria coni- ge, non più lucente ma color 

_ ' pressa. Ciò per non far fra - terra. Siamo in basso e ci C 

nare il tetto della galleria accorgiamo di essere defilati ‘ 
ove gli undici sono rannic - rispetto al centro deU’azio- 

M m M • m • M chiati. Il lavoro procede, pur ne. Solo tenendo d’occhio la : 

Jf IlfKìffMI *TM rn ********** tra enormi precauzioni. Dal scaletta che collega la piat - 
rn * * T lllllllE recinto c proibito » nel cut taf orma con il terreno riu- 

* *^**WW** *^wm W centro si leva la grande mac- sciamo a scorgere un confu- 

. china, giungono a tratti le S( j movimento. Quattro o cin- 

, ** M voci rauche degli operai e que uomini della Croce Ros- 

If amm gaj|f de * tecnici che regolano la sa c /, e sorreggono una mac- 

fllffffff ***** corsa della sonda. Un cor- chia coIor fango. E’ Heinz 

m0**MmU* ***** don f. d » poliziotti Vigila af- KuU n gruppett o si avvia 

- ; - finche nessuno degli estro- verso una baracca bianca 

m a net °i }. av ?. ri . P enetr i pclla $u i cu ' t tetto sventola la 

—zona delimitata con cavi me- bandiera rosso-crociata. Un 

M*W*m**m*f*m tall, ci dai quali, ogni dtect me dj C o è presente sulla piat- 

Sfff VI IVI IV Iff % WXff Ir V «ntimetn pendono nucdm- tafnrma Ma è laggìù ^ { 

tl dt Postica dt colore btan sl iperstiti ricevono le prime 
' ' co e rosso, alternati. ~.t mn j: __ 

t rischi ancora maggiori) il Alle 630 la macchina si 


LENGEDE — Adolf Herbst, 11 più giovane dei minatori 
salvati, ha soli 20 anni, conversa con la fidanzata. 


rischi ancora maggiori) il 


da De Gauile. la sostanza no- notizie dal livello 62. at sen- 
litica ■ dell'idea di Gordon te l’urlo dei telefoni e dt li 


Senza sosta 


Walker non solo è diversa . a poco giunge la conferma: ... 

ma sta al polo opposto della « /[ tetto della galleria non Alle 13,24 la capsula ridi- 
vìsione che il generale ha di j JO su bito danni, ali uomini scende con a bordo Habisch, 
tale problema: in primo tuo- neppure >. secondo volontario. 

g ° è tn G ni?» ,)n a ^; er ,mn ~~ Allora li riportate su- Chiediamo ospitalità ■■ ai 

forza nucleare europeafobiet- bit <> su? — chiediamo a un colleghi del < Die Welt » di 
tiro massimo del generale, caposquadra, i - Amburgo che sono appolla- 

affermando che essa »non Ci guarda come fossimo iati su una piattaforma di 
serve a niente ». pazzi. Poi capisce: c Giorno- tavole grezze alla quale si 

Anche nell'intervento fat- Usti? » — chiede. accede con una scala di cor¬ 

to oggi alla conferenza del Allora, con pazienza, spie- da. Hanno un teleobbiettivo 
SWA S» 90 - Ci nogliono’ancora al- lungo mezzo metro, col dia- 
tutte le tesi esposte ed ha cnne ore - Q uei diciatto me - metro di un mortaio, 
condannato tanto il progetto tri vanno consolidati con il 1331. Mentre in cielo frul- 
di forza nucleare mutuiate- cemento a presa rapida, altri- la un volo di colombi grigi, 
rale della NATO quanto la menti se si verifica una fra- giunge in superficie il sc¬ 
esi sterna di una forza nazio- nQ mentre il siluro va e vie- condo minatore: Baer. Uno 

naie indipendente, come la nc> tutto il lavoro fatto sino straccio umano inerte, che 

uSS. turno TtoJmffm a ± VoJZ’.ttìo iZZ'Jdio 1 soccorri,ori ‘Ollevano di 

dirigenti francesi e laburisti %on conseguenze trrtmedia peso. 

britannici appare pertanto hilt. * - . 13,37. E’ salvo Rudolf Wie- 

la comune ostilità alla forza Di li a poco^ vediamo in- se: \ Q trasportano in cinque, 
atomica multilaterale. fatti che sui piazzale prova- (Jno del c Welt » accende un 

tuttavìa. de no la rapidità con la quale tl transistor e l’appende al te- 

r^o"!arcnT'u* Tan u bò ta radio tede- 

fnè stampa nè agenzie hanno ^ dii Àìnn ni sca ha sos ? >eso 1 Programmi 

dato notizia di questo incon- dt \ e . rTO t del diametro dt 65 normaU e trasmette in di- 
tro) e lo scambio di vedute centimetri viene agganciato re t( a dal pozzo di Broistedt, 
fra i due uomini politici ha al posto della sonda, solle- da tre posti diversi. Spesso 
registrato una buona intesa vaio e nsospinto nel pozzo. g n ann unciatori hanno la vo- 
per nò che concerne la oro- Contemporaneamente si tm- ’ rotta 

Xuerr. AriMEC* 0 de " 7 "' mette il cemento II tubo agi- 13 43 Er |a volta di Adolf 

ghilterra nel MEC. scc sulla parete del po^oco- Herbstj Ve i ettr icista di 20 

m. 1. HI. me una fresa e anni che si trovava sul fondo 

__ *°re ncHo s^sso tempo; por- ^ p||ro cnso _ effettuava 

' 7 ta *-* ceTn * n i ;® una riparazione — e che ri- 

CmmS MMlli IKA f mase intrappolato dalle ac- 

begill negli WA l : a JZ que con gU altri dieci mina- 

il 14 e il 15 ■ h, Po h ,e t>r r ìn 5“!! c 

Il 14 e II I» Si ro „ vaMÌ ver e maM'f à, due uomini iella 


ghilterra nel MEC. 


Segni negli USA 
il 14 e il 15 


WASHINGTON. 7 


^ ì pertanto vivamente preoccu- nnnnnm nessuno si muove . Un'alba Croce Rossa e scende la sca- 

i. } pare alcuni esponenti laburl- mlHIIQIII Hmdn ita « nnm n norn ce- letta inciampando le gam- 

X ' WASHINGTON. 7 » « ’ASXiVna oZ- }* molli come di sommi ta 

y.,' problemi che Iia»rr»a II oresidente della Repubbli- noi a stupenda. Le nubi ccn- ^ZuZrnrnlrlnì 

. dei tedeschi occidentali nel ca Segni effettuerà la «u a vi- gono fugate da un sole fimi- 24 ”?!* ’ ncUo SC0T Q € rlo è 

ft'i direttorio atlantico porrebbe s.ta ufficiale a Washington nei do che a poco a poco si fa sp ?”“!, 0 '_ ‘ 

ibi ’ a tutto il movimento demo- giorni 14 e 1* gennaio. Cosi è n f ra d a Un tempo magnifico, 13,47. Torna Johannes Sit- 

r erotico europeo e gli ha chie- stato stabilito, in linea di mas- jfl Questo mcse , per la Bassa ter, di 38 anni. Non lo si 

; sto. ad esempio, che - cosa aima. in un a serie ai riunioni sulla camnaana at- scorge neppure, portato via 

penserebbe l'Italia della’sua tenute a] dipartimento di Stato potila zw acampagnaaz e furia da un oo- 

Wmiìom ad un ruolo se- fra funzionari dei governi di torno alla miniera continua- m jrqna e jurm aa un po¬ 


sto. ad esemplo, che ■ cosa 




! r Mi I ì ?. 


Ionio...a casa lei ha la REX! 



ip i 

m'Mm i? i 



Certo ! Può prendersi questa libertà, tanto... a casa lei ha la 
REX ! • Con le lavatrici REX ogni ora di ogni giorno può essere 

. I 4 - ^ ^ * 

quella del bucato e dei vostro tempo libero. 





..che meraviglia! 


L« lavatrici REX hanno il Marchio di Qualità. # L v Assistenza tecnica è gratuita per tutto il 
periodo di garanzia. * Le lavatrici REX hanno il gruppo lavanto a sospensione bilanciata; 
questa Importantissima caratteristica tecnica elimina ogni minima vibrazione o le rendo 
silenziosissime. • Lo scioglimento del detersivo avviene automatica mente. 


modelle da kg 3,5 L. 104.900 . 


modelle de kg 5 L. 119.900 . 


;-\i j penserebbe l'Italia della 'sua tenute al dipai 
v retrocessione ad un ruolo se- fra funzionari 


retrocessione ad un ruolo se- fra funzionari del governi di ««rno n»n «.««cn. 

condirlo (accompagnato da iRoma e di Washington.- ino a volteggiare stormi dlltnitolo di uomini. 


E UN PRODOTTO ZANUSSI 
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Un’intervista del presidente algerino 
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rassegna 

internazionale 



L’incidente 
del convòglio 

. L’incidenle «li lunedì scorso 
al posto di controllo di Ma* 
rienbom, sull'autostrada di 
Berlino, ha assunto nelle ul¬ 
time ore un notevole rilievo 
politico. Da molte .parti si 
cerca di sfruttarlo, sull'esem¬ 
pio di quanto si feee per le 
dichiarazioni di Grotniko al 
rientro da New York e per la 
temporanea dilazione dei ne¬ 
goziati sul grano, come il se¬ 
gno di una rottura nel « nuo-, 
- vo corso» delle relazioni ame¬ 
ricano-sovietiche; interpreta¬ 
zione che. come allora, viene 
respinta nelle capitali interes¬ 
sate. Nella sua conversazione 
con gli uomini d'alTari, tutta¬ 
via Krusciov ha usato parole 
gravi per sottolineare l'entità 
del pericolo che è stato evi¬ 
tato. 

.Che cosa è accaduto, in so¬ 
stanza, a Marienhorn? E’ ac¬ 
caduto che * le autorità ni ili- 
tari americane hanno delibe¬ 
ratamente interpretato la pro¬ 
cedura abitualmente seguila 
dai ‘ convogli : occidentali , in 
transito attraverso la RDT in 
direzione di Berlino in ter¬ 
mini restrittivi dei diritti so¬ 
vietici di contnlllo. Allorché 
. da parte sovietica ci si è ri¬ 
fiutati di sottostare, gli ame¬ 
ricani hanno cercato di aprirsi 
' il passo con la forza. Ma i 
carri armali sovietici sono sta¬ 
ti : pronti a sbarrare loro la 
strada. In seguito, l’incidente 
è stato composto e il traffico 
ripristinato secondo la proce¬ 
dura consueta. • . 

« Prova dei nervi ». ha det¬ 
to Krusciov.-Ed è opportuno 
rilevare che essa si colloca in 
un particolare contesto . poli¬ 
tico. E' di sabato scorso la 
pubblicazione di un’intervista 
rilasciata dallo ex-cancelliere 
Adenauer a Marguerite Kig- 
gins. intervista nella quale si 
rimproverava gli USA di esser- 
. si « lasciati intimidire » dai so¬ 
vietici all’epoca della «•ostruzio¬ 
ne del muro tra le due B«:r- 
lino, assumendosi con la loro 
«« passività » una responsabili¬ 
tà di primo piano per il ro¬ 
vescio subito dalle tesi di 
Bonn circa la « inesistenza » 
«Iella RDT. Questo errore, o 
tradiménto, - rincarava ■' Ade¬ 
nauer. si sarebbe ripetuto in 
occasione della «Msi ■ dei Ca- 
raihi, allorché gli Stati Uniti 
hanno accettato «l'insuccesso», 
e potrebbe ripetersi di nuovo 
nel corso della trattativa tra 
Washington e Mosca, viziata 
da ««eccessiva fiducia in Kru¬ 
sciov». Il vecchio statista, co¬ 
me si Vede, non disarma; anzi 
intensifica in combutta con 


gli «ultra» statunitensi, la sua 
pressione per una > continuità 
della politica di guerra fredda. 
"■ Alle rimostranze degli Stati 
Uniti, Erhard ha reagito, nei 
giorni scorsi, con raffermare 
clic il nuovo cancelliere è lui, 
e che Adenauer parla saltanti) 
a titolo personale. Ma ciò è 
vero soltanto in parte. ' I.o 
prova il fatto che il governo 
di Bonn, come ha denuncialo 
ieri l'ambasciatore sovietico, 
Smimov, ha inserito nel pro- 
: getto di legge per la ratifica 
del trattato di Mosca, sotto- 
: posto al Bundestag, un inam¬ 
missibile riferimento a Berli¬ 
no ovest come un Land, parte 
del territorio della RFT. Lo 
.provano le dichiarazioni fatte 
ieri dal ministro degli esteri 
Schroeder, secondo le «piali 
PURSS, facendo valere i prò*. 
pri diritti di controllo sul 
traffico militare per Berlino, 
si rivelereblw « nemica della 
distensione ». - Lo provano, 
quotidianamente, decine di al¬ 
tri fatti. ‘ ' - ,y., 

. Vi sono, certo, anche indi¬ 
cazioni più positive. E’ inte¬ 
ressante notare, a«l esempio, 
che-anche nel . linguaggio «lei- 
’ la stampa ufficiale della RDT 
si cominci a parlare del go¬ 
verno dì Berlino est come del¬ 
l’autorità che amministra, di 
fatto, una parte della Germa¬ 
nia; mentre fino a ieri si par¬ 
lava soltanto di « zona sovie¬ 
tica », e gli stessi accordi 
comerciali erano stipulati per 
via traversa. E non è casuale 
clic l'opposizione socialdemo¬ 
cratica abbia espresso in una 
interrogazione la sua - inquie¬ 
tudine per i maneggi di Ade¬ 
nauer, sollecitando al tempo 
stesso un chiarimento deile 
posizioni governative. Ma tut¬ 
to ciò non fa che sottolineare, 
insieme con la. possibilità, la 
urgenza di una svolta positiva 
nella «lisrnssionc "sul proble¬ 
ma letifico. - 

A questo proposito, la di¬ 
plomazia americana si è man¬ 
tenuta fino ad oggi sulla ne¬ 
gativa: •quando non ha con¬ 
tinuato a battere la vecchia 
strada delle , concessioni al 
revanscismo tedesco-occiden¬ 
tale. A Marienbom. essa ha 
fatto anche un passo - più in 
là. allorché sotto la pressione 
non soltanto di Bonn, ma an¬ 
che di esigenze di politica in¬ 
terna. ha ceduto la parola ai 
; militari, che, per usare le pa¬ 
role «li Krusciov, a non hanno 
il potere di negoziare ». Nes¬ 
suno nr ha tratto vantaggio: 
la’« politica di forza » non è 
oggi più effìrare di ieri. Ed è 
fortuna per l’Europa se ci se' 
n’è ritratti in tempo. 

.. \ P* 


Fermento nel Vietnam del sud 


Gli studenti 
di Saigon: «Via i 


collaborazionisti 




Abolito lo sfato d'assedio — Le richieste del 
Fronte di Liberazione alla giunta sudvietnamita 


, SAIGON, 7 

Un decreto pubblicato dalla 
giunta militare del Vietnam del 
Sud ha annunciato oggi che è 
stata abolita la censura e che è 
stato abrogato lo stato d'asse¬ 
dio; ma la situazione nella ca¬ 
pitale sudvietnamita è ancora 
lungi dall’essersi normalizzata. 
Un vivo fermento regna nelle 
università e in tutte le altre 
scuole: gli studenti chiedono 
che la giunta mìiitare rispetti 
gli impegni assunti e dìa sod¬ 
disfazione alle aspettative della 
popolazione, in particolare can¬ 
cellando dalla vita pubblica del 
Vietnam del Sud ogni vestigia 
del passato regime. Gli studenti 
reclamano la cacciata, da: posti 
di insegnamento e direzione del¬ 
l'organizzazione scolastica, del¬ 
le persone che si sono compro¬ 
messe con la dittatura di Diem, 
particolarmente distinguendosi 
nella persecuzione degli stu¬ 
denti che nei mesi * scorsi si 
sono battuti contro la dittatura 

Stanotte è stato annunciato 
da Washington e da Londra che 
gli USA e l’Inghilterra hanno 
riconosciuto il nuovo governo 
sudvietnamita. 

Oggi stesso l'agenzia Nuova 
Cina ha diffuso le richieste che 
i patrioti del Fronte di libera 
zione avanzano al nuovo re 
girne: la distruzione di tutti i 
villaggi e i quartieri strategici 
e «lei campi di concentramento 
in qualsia®: modo «iano camuf¬ 
fati; la liberazione di tutti M 
de fnbU politici, - di qualsiasi 
tendenza essi siano; la promul¬ 


gazione, senza indugio, di tutte 
le libertà democratiche: liber¬ 
tà di riunione, di religione di 
stampa, dì commercio: lo scio¬ 
glimento di tutte le organiz 
zazioiti nepotistiche create dai 
fratelli di Diem: la cosiddetta 
- gioventù repubblicana te or¬ 
ganizzazioni paramilitari che in 
quadrano donne, uomini, gio¬ 
vani, studenti, scolari, impie¬ 
gati pubblici; la sospensione 
immediata della coscrizione ob¬ 
bligatoria : e del reclutamento 
d; civili nelle file deH'esercito: 
l'abolizione di ogni genere di 
tasse ingiustificate. 

Nella Situazione attuale — ha 
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Budiaf e gli altri detenuti politici sarebbero già stati scarcerati - Il significato 
e la portata di un accordo con tutte le forze rivoluzionarie 


ALGERI, 7. 

La trattatila che si è svi¬ 
luppata in questi ultimi gior¬ 
ni fra Ben Bella e i leaders 
dell’opposizione pare oramRi 
conclusa con una. riafferma- 
zione della linea unitaria e 
progressista del governo. La 
scarcerazione di Budiaf e dei 
suoi compagni (che sarebbe¬ 
ro già partiti per la Svizze¬ 
ra), la liquidazione dell’azio¬ 
ne dissidente in Cabilia, l’im¬ 
pegno a tenere entro cinque 
mesi un congresso del FLN 
con la partecipazione di tut¬ 
te le forze rivoluzionarie sa¬ 
rebbero i risultati * salienti 
dell’accordo raggiunto. Ma la 
cosa più importante è che 
appare sventato il piano di 
quella parte dell’opposizione 
che tentava di ottenere, at¬ 
traverso la trattativa, la ri¬ 
nuncia ad alcune sostanziali 
misure di progresso verso la 
costruzione delle basi di un 
avvenire socialista. - -- 
Il prossimo numero di Ré- 
volution africaine pubbliche¬ 
rà un’autorevole messala 
punto di * Ben Bella di cui 
siamo in grado di dare in an¬ 
ticipo il contenuto essenzia¬ 
le. A proposito della rinno¬ 
vata « unità delle forze poli¬ 
tiche»; in Algeria, il Presi¬ 
dente algerino risponde al¬ 
l'intervistatore; . i ; a .»*•„.v .uri 
« Questa unità esiste in se¬ 
no alla popolazione; essa si 
è forgiata nella lotta di li¬ 
berazione e non ha cessato di 
rafforzarsi, . dopo l’indipen¬ 
denza, ad ogni passo in avan¬ 
ti, ad ogni nuova conquista 
della rivoluzione. Ma c’è sta¬ 
ta la crisi dell’anno passato; 
questa crisi, ha respinto al¬ 
l’opposizione o in un atteg¬ 
giamento di attesa, certi ele¬ 
menti rivoluzionari, soprat¬ 
tutto tra quelli che avevano 
combattuto all’interno del 
paese. Bisogna dire che que¬ 
sti uomini non : avevano in 
mano tutti gli elementi per 
giudicare - con esattezza . ' i 
problemi che si ponevano a 
quell’epoca. Successivamen¬ 
te, • le prove : che il nostro 
paese ha attraversato in que¬ 
sti ultimi tempi, hanno per¬ 
messo di misurare la since¬ 
rità di questi uomini. La ri¬ 
voluzione ha tutto da guada¬ 
gnare a vedere questi uomi¬ 
ni operare nel quadro del 
partito e dello Stato. Questi 
problemi di unione naziona¬ 
le possono condurre il nostro 
popolo e i nostri militanti a 
porsi degli interrogativi, ad 
avere ; certe preoccupazioni. 
Posso ■ dire categoricamente 
che non è affatto il caso di 
adottare per questi problemi 
una soluzione qualsiasi e di 
aprire una nuova crisi nei 
prossimi mesi. D’altra parte, 
non si può neanche porre la 
ipotesi di realizzare un com¬ 
promesso alle spalle della ri¬ 
voluzione. La nostra rivolu¬ 
zione è una realtà che non 
cesserà di approfondirsi e di 
arricchirsi. L’essenziale, per 
noi, nella tappa attuale, è di 
rafforzare le basi della rivo¬ 
luzione, facendo stringere 
intorno ad essa una ‘ nuova 
schiera di militanti e di qua¬ 
dri capaci di difenderla e di 
farla progredire». 

Questo comporterà una 
pausa, un nuovo orientamen¬ 
to politico? c Non è in questi 
termini — risponde Ben Bel¬ 
la — che si póne il proble¬ 
ma. Evidentemente, quelli 
che si immaginano che noi 
stiamo per realizzare una 
unione politica senza princi¬ 
pi, un semplice compromes¬ 
so. si affrettano a concludere 
che si tratta di un nuovo 
orientamento politico ed eco¬ 
nomico. Noi vediamo i pro¬ 
blemi in un altro' modo. Si 
tratta di consolidare i risul¬ 
tati della rivoluzione, conti¬ 
nuando ad operare per nuo¬ 
ve realizzazioni '• che siano 
anche delle conquiste per il 
popolo e dei progressi nella 
costruzione del socialismo. 
Come voi comprenderete, la 
trasformazione del!’e«»nomia 
del paese deve essere vista in 
modo globale; è impossibile 
separare un settore dall’altro 
e, di più, è impossibile se- 


g ramni a di Tripoli; in questo 
programma non si parlava 
di autogestione, evidente¬ 
mente, perché .a. quell’epoca 
non si'prevedeva che l’Alge¬ 
ria avrebbe avuto a sua di¬ 
sposizione un settore così im¬ 
portante di beni vacanti (ab¬ 
bandonati dai coloni) e che 
i fellàh avrebbero messo 
spontaneamente ' in atto le 
forme di organizzazione cor¬ 
rispondenti a questa nuova 
realtà... Il congresso del par¬ 
tito ci permetterà di appro¬ 
fondire la nostra teoria e la 
nostra pratica in funzione di 
quello che noi vediamo dei 
problemi che si sono manife¬ 
stati. di ciò che abbiamo fat¬ 


to. ’ Il congresso « affronterà' 
inoltre un altro problema: 
quello delle strutture che 
possano assicurate il massi¬ 
mo di efficacia a tutte le 
ini «dative - dei, militan t i rivo- 
luzionaiUVjM4 
1 Tenuto cento d‘ questa evo¬ 
luzione, dice - l’intervistatore, 
ci sembra ònV-unu riorganiz¬ 
zazione deir.ìpparatò dello 
Stato dovrebbe accompa¬ 
gnarsi ad una ruTganizzazie- 
ne deH’appava’c- del -partiti). 
« E’ evidente — risponde Ben 
Bella —. Si tratta di far cor¬ 
rispondere le strutture i dei 
poteri 1 pubblici alle aspira¬ 
zioni delle masse popolari. 
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E’ oggi una • necessità asso¬ 
luta e. urgente, per l’Alge¬ 
ria, rendere lo Stato capace 
di'recepire il soffio rivolu¬ 
zionario che si è impadroni¬ 
to del paese intero. Per que¬ 
sto è indispensabile stabili 
re chiaramente, col massimo 
di precisione, la-natura dei 
'• rapporti : tra lo Stato e il 
partito, tra il partito e le 
organizzazioni' nazionali. - Io 
devo dire che a questo pro¬ 
posito regnano ancora trop 
pi elementi dì confusione 
che ostacolano l’azione e im¬ 
pediscono alle misure rivo¬ 
luzionarie prese dal governo 
di trovare la .loro piena ef 
ficacia »... 


Manifestazione àntigpllisfa alla Sorbona 



----- --.-- | Ul piUy t lllipVwKMUI «*_ JV' 

dichiarato un . portavoce - del| n arare c jfi che è stato cori- 

I» f/in.A rii Ithan-TiAna mitrinolo « . _ 


Fronte di liberazione nazionale 
— queste sono le misure minime 
che debbono essere reclamate 
dalla popolazione e attuate dalla 
giunta, -se si vuole veramente 
cancellare ogni residuo del re¬ 
gime militarista e fascista ab¬ 
battuto la scorsa settimana *. * 

Dalle regioni della guerriglia 
i comandi militari del Vietnam 
de! Sud hanno segnalato oggi 
una ripresa intensa dell'attività 
dei patrioti. ~ ; 

Nella stessa giornata, odierna 
alcuni portavoce della giunta 
hatlno riferito alcuni partico¬ 
lari sulla preparazione del col¬ 
po di stato effettuato lo scorso 
venerdì. In particolare è stato 
detto che la decisione del colpo 
di stato scattò allorquando Diem 
si rimangiò la promessa, fatta 
ad alcuni militari, di cacciare 
da ogti; pósto di responsabilità 
il fratello Nhu e. la moglie di 
costui. 


quistato da ciò che resta an¬ 
cora da ■ fare. Le prossime 
iniziative del governo lo di¬ 
mostreranno ». 

• A una domanda sul ruolo 
del partilo, in questa fase. 
Ben Bella, poi, -risponde: 
« Per noi, il problema attua¬ 
le è di sviluppare gli ele¬ 
menti migliori, di.fontlare su 
basi sempre più solide la no : 
stra marcia in avanti, il no¬ 
stro slancio rivoluzionario. 
In una tale prospettiva Tesi 
gepza essenziale rimane evi¬ 
dentemente la preparazione 
del prossimo congresso del 
partito. Questo congresso si 
riunirà al massimo entro cin¬ 
que mesi. I suoi lavori si 
iscriveranno - nella proposta 


PARIGI — La polizia carica gli studenti. 

(Telefoto AP-« l’Unità») 


Atene 


Il re impone 
due ministri 



ATENE, 7. 

Colpo di scena a Atene. Con 
un atto di forza che TEDA ha 
subito condannato, re Paolo ha 
imposto a Papaiidreu che Pa- 
panikopujos e Pajatopulosf, già 
ministri delle forze armate e 
della sicurezza nel precedente 
governo d'affari del primo mi¬ 
nistro Mavromichalis,. rimanes. 
sero agli stessi posti anche nel 
nuovo governo Papandreu. La 
notizia, che ha suscitato viva 
impressione nella capitale gre¬ 
ca è stata resa nota questa sera 
subito . dopo che ‘ Papandreu 
aveva presentato al sovrano, la 
lista'dei nuòvi ministri.-Secon¬ 
do re Paolo, i due dovrebbero 
rimanere nel governo fino a 
quando il parlamento non avrà 
votato la fiducia. 

In realtà, cosi facendo, il re 
che sì era rassegnato malvo¬ 
lentieri alla necessità di affi-* 
dare rirfearico a Papandreu! ha 
dimostrato la sua intenzione di 
limitare, fin .dall'inizio i’^utono- 
mia del riuovo governo in due 
settori chiave come quelli delle 
forze .armate e della sicurezza. 
L’atto* dei sovrano rappresenta 
inoltre un cedimento alle pres¬ 
sioni della destra "■ - 

Circa le altre nomine non vi 
sono sorprese rispetto alle in¬ 
discrezióni ‘che erano trapelate 
alla vigilia. A Venizelos è stata 
assegnata la vice presidenza e 


dell’arricchimento del prò-il dicastero degli esteri. 


Stati Uniti 

Rockefeller 
candidato 
alla Presidenza 

; ' ‘ . NEW YORK.' 7 5 

Il governatore dello Stato di 
New York. Nelson Rockefeller. 
ha annunciato che concorrerà 
alla nomina del candidato del 
partito repubblicano alla presi 
denza degli Stati Uniti nelle 
elezioni del 15)64. Rockefeller ha 
fatto tale annuncio nel corso di 
una conferenza stampa diffusa 
per televisione. Nella breve 
conferenza stampa, il governa¬ 
tore dello Stato di New Yorki 
ha accusato «1 presidente. Ken|- 
nedy'di non, aver compreso - IJ» 
minaccia del comuniSmo inter¬ 
nazionale» ed ha aggiunto che 
i tentativi dcH'ammini5traz;ono 
Kennedy di stimolare l'econo¬ 
mia nazionale e l'unità de! mon. 
do libero si sono risolti in un 
insyccesso. • - 

Il senatore Barry Goldwater 
sarà con .ogni- probabilità il più 
diretto avversario di Rockefel¬ 
ler nella corsa, {fer.la nomina 
a> candidato .ropubjrticaho allp 
presidenza. Le elezioni prima¬ 
rie costituiscono il primo pas¬ 
so verso la scelta del candidato 
alla presidenza. La designazione 
finale viene fatta dalla Conven. 
zione del partito. Rockefeller è 
il primo uomo politico, sia re- 
pubblicano che «iemocratico, che 
abbia ufficialmente annunciato 
la sua intenzione di scendere in 
lizza per la candidatura allo 
presidenza. 


Decine di feriti - Il 
ministro della Di¬ 
fesa annuncia che 
« la forza d'urto è 
una realtà » 


- " 1 ‘ PARIGI. 7 

Cinquemila studenti della 
Sorbona hanno inscenato op¬ 
pi a Parigi una : imponente 
manifestazione e per due ore 
hanno tenuto testa a ingenti 
forze di polizia con le qugli 
si sono furiosamente scontra¬ 
ti. Decine di giovani e di po¬ 
liziotti sono rimasti • feriti. 
Reclamando le dimissioni del 
ministro dèlia Pubblicò istru¬ 
zione e la costruzione di nuo¬ 
ve aule, i manifestanti prote¬ 
stavano anche contro l'ingi¬ 
gantirsi .continuo dei bilanci 
militari ' gollisti che impedi¬ 
sce la destinazione di ade¬ 
guati fondi alla t soluzione 
dell'ormai tragico problema 
della scuola francese. Fra le 
parole d'ordine portate sulle 
piazze dagli studenti c'erano 
infatti aiiche queste: Vo¬ 

gliamo scuole invece di can¬ 
noni - No alla bomba ato¬ 
mica -, ' Abbasso De Gaulle ». 

Nel ‘ momento in cui 1 gli 
studenti manifestavano -• con¬ 
tro i piani per l'armamento 
atomico, all'Assemblea nazio¬ 
nale il ministro della Difesa. 
Méssmer presentava ■ un bi¬ 
lancio militare per il 1964 
(riguardante solo il suo dica¬ 
stero) dell'astronomico livel¬ 
lo di 8 miliardi e 300 milioni 
di nuovi franchi e lanciava 
parole di disprezzo contro i 
fautori della cessazione delle 
prove nucleari francesi. 

Oggi alla Sorbona avrebbe 
dovuto aver luogo la solenne 
inaugurazione • dell'anno ac¬ 
cademico. " con l’intervento 
del ministro della Pubblica 
istruzione Fuchet. Ma costui, 
prevedendo l'accoglienza osti¬ 
le degli studenti, aveva pre¬ 
ferito disertare la cerimonia 
facendosi rappresentare da 
un funzionario. Ciò che ha 
ancor più indignato la massa 
degli universitari. .. 

Fin dal mattino la polizia 
presidiava in forze tutte le 
strade intorno alla Sorbona 
per impedire cortei e mani¬ 
festazioni. Ma la misura co¬ 
me si è risto, non è stata suf¬ 
ficiente. Da tempo Parigi non 
vedeva una manifestazione 
studentesca di tale forza. Al¬ 
le cariche e alle manganella¬ 
te dei poliziotti i dimostranti 
hanno risposio con sassi, seg¬ 
giole. bottiglie, sedie < - - -. 

* Finita la 1 battaglia, in un 
comizio improvvisato • i diri¬ 
genti dell’UNEF — l'organiz- 
zàzione ■ degli studenti di 
Francia — hanno annunciato 
che altre e più forti manife¬ 
stazioni avranno luogo nelle 
prossime settimane, e che 
quella di oggi - è stata solo 
l'inizio ». ", 

; All'Assemblea nazionale, 
nel dibattito cui.abbiamo ac- 
. cennato. è - staio’ annunciato 
che entro la fine dell'anno 
prossimo la.‘forza d'urto» 

. francese .disporrà di remi ae¬ 
rei supersonici » Miragé IV ». 
dotato ciascuno di una bom¬ 
bò atòmica tre vòlte più po¬ 
tente di quella spanciata su 
Hiroscima. Il ministro della 
Difesa Mrssmer ha ribadito 
che la Francia continuerà gli 
esperimenti nucleari' nono¬ 
stante te protèste levatesi al¬ 
l'interno .e: àlVestefo- » Noi 
— ha dettò' M'essmer —. non 
degneremo di attenzione le 
critiche, le lagnanze, le pro¬ 
teste. gli ammonimenti che 
vengono dall’ interno della 
Francia e soprattutto ; dallo 
estero in merito agli esperi¬ 
menti nucleari francesi ». 71 
ministro ha detto che *la 
forza d’drto è una realtà* e 
che la Francia sta costruen¬ 
do bombe atomiche in serie 
dalla metà di quest'annm. • - • 
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paiano,' torni l'unità ; mono¬ 
litica nelle nostre file , per 
avanzare insieme ; contro , il 
capitalismo ». « Avanzata non 
militare », ? gli : ha suggerito 
a ; 'questo, punto Mikoìan. 
«Certo — ha ribattuto Kru¬ 
sciov . — ■' ma se ci aggredi¬ 
ranno, anche noi ci batte¬ 
remo con le armi ». 

Questa mattina la Provila 
aveva messo al primo posto, 
nella pagina interamente- ri¬ 
servata ' ai messaggi inviati 
per il 7 novembre dai parti¬ 
ti fratelli (fra cui era anche 
quello spedito da Togliatti a 
nome del PCI), il testo del 
messaggio cinesi?, firmato da 
Mao Tse-dun, Liu 1 Scìao-ci, 
Ciu Deh e Ciu En-lai: vi si 
dice che « l’amicizia tra la 
Cina e l’Unione Sovietica... 
reggerà ad ogni. prova ». Il 
testo termina con una pro¬ 
messa di « lottare insieme » 
per « la difesa e il rafforza¬ 
mento della compattezza del 
campo socialista e del mo¬ 
vimento comunista ; interna¬ 
zionale. per la vittoria della 
causa della pace .generale, 
della ^liberazione nazionale, 
della democrazia popolare e 
del socialismo». E' vero che 
espressioni di questo tipo so¬ 
no state impiegate anche nei 
momenti più aspri della po¬ 
lemica. E’ vero pure che si 
tratta di un messaggio per 
un’occasione particolarmente 
festosa e che l’analogo mes¬ 
saggio sovietico per la festa 
della rivoluzione cinese,, il 


postazione di Nennl, « di una 
scelta politica, di una ragio¬ 
nevole scelta politica, e non 
di una discriminazione », la 
quale « non mette in discus¬ 
sione la eguaglianza di diritti 
sanciti dalla Costituzione, e la 
corretta collocazione dei comu¬ 
nisti all’opposizione». Accen¬ 
nando alle * luci e ombre » 
nel PSI, Moro ha delicatamen- 
te polemizzato con Lombardi, 
parlando di ' « incocrenza di 
posizioni ■ politiche e 'di pun¬ 
gente gusto polemico », che 
non deve prevalere rischiando 
« di portare allo sbaraglio fa¬ 
talmente i. partiti impegnati 
nell’opera comune ». Moro pe¬ 
rò s ha sottolineato .gli altri 
clementi « positivi » del Con¬ 
gresso socialista, quali la ri¬ 
mozione dell’obbligo di giun¬ 
te amministrative di sinistra. 
(* premessa che dovrà essere 
verificata dall’esperienza con¬ 
creta») e il riconoscimento 
del legame tra Regioni e « pro¬ 
blemi politici di direzione ». 
Le regioni, ha precisato ■ per 
conto suo Moro, saranno fat¬ 
te quando vi sarà un « forte 
e autorevole potere cenirale al 
di là degli stati di necessità ». 
Su questi punti, il segretario 
de ha detto che, dopo il Con¬ 
gresso del PSI può dirsi che 
«si vanno delincando quelle 
condizioni di sicurezza demo¬ 
cratica » necessarie per le Re¬ 
gioni. 

Sulla politica estera, Moro 
ha rilevato come « importan¬ 
te » che il PSI « non ponga in 
discussione il Patto atlantico », 
accettando - « lealmente » la 
scelta degli altri partiti atlan- 


1’ ottobre, non era stato me- Idei: però, -, ha premuto Moro, 
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no caldo. Tuttavia, si tratta 
di un documento clic meri¬ 
ta di essere segnalato. 

Durante il ricevimento al 
Cremlino. Krusciov non ha 
parlato, naturalmente. ' solo 
dei rapporti con la Cina. At¬ 
traverso una serie di brin¬ 
disi. come spesso fa in que¬ 
ste occasioni, ha affrontato 
temi politici. Per due volte 
ha affermato che l’URSS di¬ 
fenderà Cuba contro un’ag- 
gressionè. « Con gli Stati 
Uniti — ha detto — voglia¬ 
mo la coesistenza (aveva pe¬ 
rò appena precisato che la 
coesistenza non è un « com¬ 
plotto » tra paesi socialisti e 
paesi ' capitalistici forti per 
lasciare > piccoli popoli alla 
mercè di chi vuole attaccar¬ 
li - N.d.r.) ma — ha aggiun¬ 
to -r- se gli americani attac¬ 
cheranno Cuba, non vi sarà 
coesistenza tra noi, bensì sta 
to di guerra ». Poi ha ripe¬ 
tuto : « Dichiaro ancora so¬ 
lennemente che se ci fosse 
aggressione contro Cuba, noi 
non potremmo : tollerarla e 
interverremmo quindi in di¬ 
fesa di questo paese». 

’ Dalla rivoluzione ad oggi 
l’URSS è diventata la secon¬ 
da potenza mondiale. « An¬ 
cora sette anni al massimo 
e saremo la prima », ha com¬ 
mentato il primo ministro : 
« Questo è certo come il sor¬ 
gere del sole». 

L’ambasciatore americano 
Kohler è poi stato invitato a 
brindare allo « spirito di Mo¬ 
sca » che è — ha detto Kru¬ 
sciov — « spirito di pace ». 
« A Mosca abbiamo firmato 
il trattato contro gli esperi¬ 
menti atomici; siamo disposti 
a firmarne altri nello stesso 
spirito ».. 

Migliori 
prospettive 
• per gli acquisti 
: di graao 

. . ;.v K MOSCA, 7..’ 

Krusciov è stato stasera ospi¬ 
te ad un ' ricevimento offerto 
dagli uomini d'affari in visita 
a Mosca. Il Premier sovietico, 
secondo dispacci delle agenzie 
di informazione americane, 
avrebbe dichiarato che - stan¬ 
do alle ultime notizie i vendi¬ 
tori americani di cereali hanno 
assunto un atteggiamento ra¬ 
gionevole e si può giungere a 
un accordo per gli acquisti di 
grano Egli inoltre si sarebbe 
detto - sorpreso del fatto che 
- gii uomini d'affari americani 
trascurano le possibilità offer¬ 
te dal commercio con l’URSS - 
a differenza dei capitalisti di 
altri Stati più realisti, e li 
avrebbe invitati a tener conto 
dei vantaggi che gli scambi 
con l'Unione Sovietica compor¬ 
tano. • , • . 




Pella c da un pesante e ricat¬ 
tatorio ordine del giorno de¬ 
gli scelbiani. dichiaratamente 
maccartista. : - . 

- Moro, il quale ha parlato per 
un’ora (e ha ribadito la sua 
linea in una breve replica agli 
interventi), ha sostenuto- con 
pacatezza e ricchezza di sfu¬ 
mature verbali le sue note po¬ 
sizioni. sostenendo la necessità 
di trattare con il PSI, al qua¬ 
le ha rinnovato, ma procuran¬ 
do di non dare alle sue parole 
un tono ricattatorio, le richie¬ 
ste sulla fedeltà atlantica, sul¬ 
l’impegno anticomunista a li¬ 
vello nazionale e regionale, 
sulla moderazione in campo 
programmatico e sulla neces¬ 
sità che ' i socialisti ingoino 
anche ' il ' rospo della spesa 
statale per la sovvenzione del. 
le scuole tenute dai preti. 

' Il Congresso socialista, ha 
detto Moro, ha dato « una ri¬ 
sposta positiva » e di « signi 
Reato storico », accettando 
« nuovi doveri ». indicati « so¬ 
prattutto dall'on. Nenni ». Ta 
li nuovi doveri emergono dal¬ 
la risoluzióne autonomista, do¬ 
ve si teorizza la « impossibili¬ 
tà * per il PSI di concorrere 
al potere con il PCI, che « trac¬ 
cia i confini a sinistra » del 
PSI. Moro, a proposito della 
« delimitazione della maggio¬ 
ranza » ■ ha approvato la im 


« possiamo ben chiedere che 
questa accettazione sia leale e 
piena, non solo nelle intenzio¬ 
ni, ma anche nella volontà di 
dare attuazione concreta agli 
obblighi derivanti dalla Na¬ 
to ». A questo proposito. Mo¬ 
ro ha ribadito il « valore » 
della forza multilaterale, « dif¬ 
ficile da disconoscere ». 

Nella parte dedicata alla si¬ 
tuazione economica. Moro si è 
limitato alla enunciazione dei 
problemi, notando che, in ma 
teria ' di programmazione e 
suoi fini, esistono nel docu¬ 
mento del PSI « alcune affer¬ 
mazioni. su questo punto es¬ 
senziale, non contrastanti con 
le nostre posizioni ». Il segre¬ 
tario de ha anche apprezzato 
« la responsabile attenzione » 
rivòlta dal PSI ai problemi 
congiunturali. > Parlando poi 
dei - temi programmatici egli 
ha anche richiamato il PSI a 
« non restare indifferente » al 
problema della scuola religio¬ 
sa, risfoderando quindi la ri 
chiesta di un suo finanziamen- 
’to statale 

Concludendo, Moro ha esor¬ 
tato ir Consiglio nazionale a 
considerare che. « si possa an 
dare alla. trattativa con fer¬ 
mezza e moderazione, con ri¬ 
spetto per noi e per gli altri, 
per accertare se esista la base 
non già di un confuso e labile 
compromesso ma di un accor¬ 
do limitato, ma serio, chiaro 
e leale ». Egli ha respinto la 
tesi dei « centristi » estremi¬ 
sti di rifiuto del negoziato, che 
mira « non a una piccola ope¬ 
razione di vertice » ma si spin¬ 
ge oltre, per « inserire nello 
Stato una società nuova ». 

Il discorso di Moro, che è 
stato approvato dai dqrotei dai 
«fanfaniani», dai «basisti» e dai 
«rinnovamentistì» di Donat Cat- 
tin, ha sollevato reazioni apo¬ 
calittiche di Pella, Gonella e 
dei centristi. Pella, si è pro¬ 
nunciato' contro le trattative 
con il PSI, gridando « vi scon¬ 
giuro, siamo ancora in tem¬ 
po. evitiamo " di metterci • si* 
una strada che ci porterebbe 
troppo lontano ». Anche Go¬ 
nella, ha chiesto di non trat¬ 
tare, ha formalmente doman¬ 
dato un ritorno al centrismo 
e ha sviluppato tutta la tema¬ 
tica consueta su] « comuni¬ 
Smo. ateo ». I centristi, hanno 
poi presentato un o d.g. nel 
quale, pur accettandosi il prin¬ 
cipio della trattativa, si pon¬ 
gono • « condizioni irrinuncia¬ 
bili » tutte di marca anticomu¬ 
nista del vecchio tipo maccar¬ 
tista. . ; 

In tale ordine del giorno, 
illustrato da Sceiba si .chiede 


a tutti i partiti di governo di 
sottoscrivere « condanne » dei 
comuniSmo, osservare il det¬ 
tato del Congresso di Napo¬ 
li nella parte anticomunista, : 
un’azione di governo « tenden- » 
te a eliminare la presenza ag¬ 
gressiva - del comuniSmo ' in 
ogni settore della vita nazio¬ 
nale », l’impegno a « non par¬ 
tecipare ad alleanze con il PCI 
in sede amministrativa e re¬ 
gionale », liberare gli iscritti 
al PSI dall’obbligo di milita¬ 
re nella CGIL, non votare mai 
a favore dell’ingresso di co¬ 
munisti 1 in « enti, istituzioni 
interne e internazionali ». 

Nel dibattito, - il doroteo 
Russo ha forzato largamente 
la posizione di Moro, richia¬ 
mando in particolare all’osser¬ 
vanza del Consiglio nazionale 
di agosto. Egli ha detto che la 
delimitazione della maggio¬ 
ranza « non è un fatto mecca¬ 
nico. ma una chiara scelta po¬ 
litica, con tutte le implicazio¬ 
ni che i ciò comporta ». Sulla 
forza multilaterale Russo ha , 
ricordato che già esistono po¬ 
sizioni « favorevoli » del go¬ 
verno, e che « non c’è motivo 
che consenta diverso atteggia¬ 
mento». 1 * . ... 

Anche' Forlani, ' « fanfania- 
no », ha espresso un giudizio 
positivo sul Congresso del PSI, 

« compatibile • con le nostre 
proposte per una maggioran¬ 
za di centrosinistra ». Egli ha 
risposto positivamente all’in¬ 
vito di Moro alla collaborazio¬ 
ne, e rivolto a Moro, ha chie- 
to la fine dello « stato di in¬ 
certezza ». 

11 dibattito si è chiuso in se¬ 
rata, con un ordine del gior¬ 
no di approvazione della rela¬ 
zione di Moro, approvato a 
maggioranza con 16 voti cen¬ 
tristi contrari. • L’ordine del 
giorno, firmato dai tre vice- 
segretari del partito (Scaglia, 
Salizzoni e Forlani), da Donat 
Cattin, - dal basista Galloni e 
dal doroteo Cossiga, riconfer-\ 
ma la validità della mozione 
approvata dal C.N. il 2 agosto 
scorso e autorizza Moro ad av¬ 
viare trattative su questa base 
per la formazione di un go¬ 
verno con il PSI, il PSDI e 
il PRI. • f : ; 

SARAGAT AL C.C. DEL PSDI 

Un discórso -'possibilista e 
aperto alla 1 trattativa - (ma 
meno abile nelle sfumature e 
più perentorio di- quello di 
Moro nelle condizioni e nella. 
polemica) ha pronunciato Sa- 
ragat, davanti al CC del PSDI. 
Egli ha riconfermato che gli 
squilibri attuali . sono frutto 
di errori dei governi del « cen¬ 
trismo », ha negato la neces¬ 
sità di bloccare i salari e de¬ 
primere i consumi e ha chie¬ 
sto agli ; operatori economici 
di aumentare la produzione, 
diminuendo i costi. Dopo ave¬ 
re invocato « scrupolo religio¬ 
so » nell’amministrazione del 
danaro pubblico, Saragat ha. 
dichiarato. « necessaria . una 
programmazione democratica 
orientativa degli investimenti 
e del risparmio ». 

Sulla politica estera Saragat 
ha espresso « dissenso totale » 
con Lombardi, accusato di « lo¬ 
gica alla Mao Tse Tung », di 
sabotaggio al Patto atlantico e 
di stimolo alla guerra fredda. 
In quanto alla soluzione labu¬ 
rista per la forza multilatera¬ 
le (tesi sposata dagli « auto¬ 
nomisti » del PSI) Saragat ha - 
ricordato che, nella sostanza, 
la posizione laburista « quan¬ 
to più abbandona l’armamen¬ 
to nucleare tanto più salda i 
suoi legami politici, militari, 
economici con l’America ». 
Inoltre, ha detto Saragat rim¬ 
proverando Lombardi, « i la¬ 
buristi non sollevano il pro¬ 
blema delle basi ». 

Sul Congresso del PSI, Sa¬ 
ragat ha detto che la mozione 
* è - relativamente positiva », 
e che « non si può negare che 
il PSI ha compiuto una scelta 
che non è di carattere tattico 
e che respinge in modo espli¬ 
cito la dottrina leninista della 
conquista del potere ». Il lea¬ 
der del PSDI ha notato, però, 
che nel documento socialista 
non c’è accenno alla fuoriusci¬ 
ta dei militanti del PSI dalla 
CGIL e * che « non compieta- 
mente soddisfacente » è la 
parte sulla politica estera. 


L l’editoriale 

PSI e del governo stesso dalla realtà sociale e po¬ 
litica del paese. ; . . * 

O forse i dirigenti democristiani lo sanno (come 
lo sa di certo Saragat, che ne ha fatto pluriennale 
esperienza),’ e cercano 1 intenzionalmente non una 
alleanza ma una compromissione, una capitolazione 
altrui, sia pure per tappe. Insistendo su questa linea, 
però, se anche riuscissero a formare un governo, è 
lecito pensare che non caverebbero un ragno dal 
buco, non darebbero alcuna valida risposta al paese, 
e l’operazione gli si rivolterebbe nelle mani forse 
prima di quanto l’on. Moro — ormai troppo proteso 
verso il successo personale a ogni costo — non 
sospetti. 
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Il Sud Africa 
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prepara 

terribili 

v iU; . ! - 

gas tossici 

s • • .- • ■ \ ■ 
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Gli scienziati della di¬ 
fesa hanno ripreso e 
portato aranti lo sco¬ 
perto nazista in materia 
< di guerra chimica 


II « Quotidiano 
del Popolo » 
sul 46° della 
Rivoluzione 
d'Ottobre 


• . 1 \ * * ' iv : ;■' , V . >j , 

Dopo la sfilata militare, trasmetto, 
fra la profonda commozione ;dei sor 
vietici, il discorso di Lenin: « Cos'è 
questo potere sovietico » 


e 
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Dalla nostra redazione 


peratura sotto zero sembrano 
minacciare una improvvisa 
nevicata. Ma l’aria continua 


PECHINO. 


fffVUllJZfUflC MOSCA, 7. nevicata. Ma l’aria continua ^ ~ \ ' v 

ii a restare asciutta e già vi- BL \ ’ 

d'Ottobre ^^ ch Jc£S w M «gjrig^Aflgfg " 

„ , SrrHi r ... 

46.mo anniversario della Rivo- comparsa, per la primo noi- eroicììe ed esa itanti della > SjÉ( 

lunione d’Ottobre, il « Quotid’.a- la, sulla Piazza Rossa nel Wnrszatoanka » < pÈÈÈ 

no del Popolo», organò del corso della tradizionale pa- Ecco irrompere sull’acciot *& 

Sce'ogSTueslo Jìventoen'o ra "“* r * de ‘ \ N °° emb ' e - toh». nero i mc«i a»*W ar- -AirW^ i .. JlI 

come «1? più grande rivoluzio- ' Lo * speaker della radio, mati di piccoli missili tattici, • ; V/ 

ne della storia dell’umanità», annunciandone l entrata, in ecco avanzare gli anfìbi cin- ’ ’^^3Bpi|BjB|^Bfl^^^M 
• Dopo aver ricordato i nume- campo tra esemplari ■ inissi- gelati e corazzati, le camio- * 
rosi successi e le realizzazioni listici di ogni dimensione, ha nette cariche di paracaduti- ; 

conseguite dal popolo sovietico, detto; « Oggi per la prima con il caratteristico casco 

uoIfa P rendono parfe aIla pa * di blu, i carri armati ‘ 

sempre Considerato°1 a* Jtì volu- rata mil itare tnissl . Ii * h P° leggeri per operazioni para- 
Se cinese come la continua- nuooo I , a la J9° raggio di ozio- cadutale , i grossissimi tanks 

zione della Rivoluzione di Ot- ne » collaudati e messi a pun- da 50 tonnellate con torret- ^ « '1^ 1 wi. 

tobre e il compagno Mao-Tse- to solo recentemente. Questi te a due cannoni, ecco l’ar- V 

Dun ha sottolineato .che sono missili hanno un grande po- tiglieria motorizzata dai pie- 

stati gli spari della Rivoluzio- tere bellico perchè possono coli pezzi anticarro fino agli \ ~ 

distruggere qualsiasi mezzo enormi cannoni atomici che SpSKSPfll. 

GH^vveriiment’i 5 ™^dimostrano “Z^rT™’ **“ - Si 

che ogni azione nociva agli in- reo c ' ie cosmico ». canna quasi fosse flessibile. •-_ fJ * 

! teressi e all’unità del popolo Ma t più attesi sono i re- 

sovietico lo è anche per quelli 1 • parti missilistici sui quali 

del popolo cinese». Produzioni* si puntano immediatamente '4 

Il popolo cmese — prosegue centinaia di macchine da pre- 

J^ÌSiniA h rtéfrlmi• - in caria sa. Salgono l'erta ripida che 

sostenuto il principio dell unita In S6l 16 . 

, con il partito fratello sovietico immette sulla Piazza Rossa, 

e «come per.il passato intende . _ . ... \l naso aguzzo puntato verso 

tenere alta la bandiera rivolu- Il .primo missile antimissi- n cielo e sembrano distende- 

zionaria delle dichiarazioni del le è comparso in quattro re su j piano i loro corpi ar- 

1957 e del 1960 e resterà sem- esemplari suscitando un gentei di minacciosi squali 

pre e ovunque il fratello più enorme interesse tra gli ad- d’acciaio. 

Vl L’ed ; Sri^e°aggiunge 1 C clìè la det f- m \ l } tai 2- Pre- « Katiusce », missili terra- 

lotta nel campo intemazionale s . en J? fwlfinmente il aria per Ia di f esa contraerea, 

è ai nostri giorni «più grave» e diventato, ovviamente, ti missi h < tattici terra-terra, n# 

che mai e che dietro lo scudo * clou » della giornata. Sulle m f ssi n tozzi, allungati, affu- 30 SfillZfl COSCI 

della pretesa «strategia della sue capacita e la sua poteri- solatif trainati singolarmente - V WIIAU * U * U i 

z . a ** ?? no '"trecciati, già nel- Q in gabbie trip le o sestuple, vestite dalla terra staccati 


wmmm 


MiÉÈÉÈi 




Gli avvenimenti ci dimostrano 
che ogni azione nociva agli in- 
! teressi e all’unità del popolo 
sovietico lo è anche per quelli 
del popolo cinese».- ■ ’*■ 

Il popolo cinese — prosegue 
; l’organo del PCC — ha. sempre 
\ sostenuto il principio dell’unità 
con il partito fratello sovietico 
e «come per il passato intende 
tenere alta la bandiera rivolu- 


Produzione 
in serie 


MOSCA — Presenti alla parata nella Piazza Rossa erano anche i cosmonauti sovietici. Nella . telefoto ANSA a *1! miorn rhlmipo 
« l’Unità >; Valentina Tereskova, t Andrian Nikolaiev, Valéry Bikovski e Pavel Popovic. r • Ul gUBrifl^CIIIIIIICa 

— --——-, . ■ — -;-—;- 1 —-—— — ;—:—;-;—*-:—~ PRETORIA, 7. . 

* . ’ • '• - : ■ ; ■ : - • ! V ; ' yX ■ Il governo razzista del Suda- 

. , L M ' ym. frica ha reagito oggi all’azione 

’ Intemazionale contro la sua po- 

£ ^ litica di discriminazione verso 

M ■ ‘ i negri, dando crudamente 

Bl Ijmv nuncio che i 6 U 0 i laboratori di 

- - — ricerca soientlfica stanno ■ ap- 

* ' - -- ■ ■ ’ ■ ■-. } ■: • • • v : puntando im’arma di potenza 

■■■■■■■■■HUUUBmUMUiVUUUUBUUHUIUHHHHMHUUB distruttiva paragonabile 

1 la della bomba atomica. Secon- 

—1----——— t , . i \ ‘ do il professor I». J. Le Rou*. 

* ;'•••* . • vice presidente del Consiglio 

■ yX : à • nazionale per la ricerca sclen- 

BMJÉÈk, UBk^Mf |#M ! <: tifica della Repubblica sudafrl- 

- - 1 ’ cana, gli scienziati dipendenti 

W bMfflffl U m dal ministero della difesa stan. 

_ M|| » BpBv OPB Mi ' no lavorando «su dei gas le- 

BB>h^ t _l ; jf,F> • f .rn i".] tali che ^ ea capaci — cosi ha 

■gnb^^lp 'y/ ; detto esattamente il profeeeore 

/ ' . ' ’ — di una distruzione parago» 

kl * / " Mt " «abile a quella della bomba nu- 

' v-/ 

Lo sfrontato cinismo delle du 
BU chiarazioni del Le Roux lascia 

B 1 . perplessi perfino sulla veridici- . 

- . -j, . - __ .... T-.; tà delle sue asserzioni. Parlan- 

do ad xu»a riunione dell’Assoda- 

•' . i ^B8a -M 'V^' * di moda come arma poco co- : 

™ ;•'* ™ '‘ stoea. di una potenza dlstrutti- 

JA ■ABflA9 , i YL va terrificante. Il diabolico pro- 

■ ■■■■■% fessore ha proseguito dichiaran. 

■■iJ do che il Consiglio per le ri- ^ 

K . .. — . • ' cerche del ministero della di- . 

' ■' fesa del Sudafrica si è reso con- 

.. . \ - to che la guerra chimica e bat- 

«e è poi rientrato, essendosi stabilizzata la situazio- “*.22?“ ?«“ u^Sfe 1 ” . 

■ - ’ ' • • " - ‘ « | v # da guerra mondiale; ragione per 

ie: un altro pezzo del Toc minaccia di franare cut uno specie g ru PP o di n- 

. ; ; . .... - cercatori è stato incaricato di 

■ ; ^ - 1 ". r ' : - imparare tutto quello che c’è da 

litro inviato tario Sedati, chiedendo a no- città di Pordenone, dove il imparare in materia di veleni 
me di varie decine di capi fiume Noncello entra facil- come il tabu», il semai» e ia sa- 
CIMOLAIS, 7 famiglia lo svuotamento del mente in piena non appena ri», realizzati dalla Germania 
ra notte di terrò- bacino per recuperare le sai- le foci del Livenza, per il so- nazista. > 
abitanti di Cimo- me e permettere alla vita di vraccarico delle acque prò- Coprendosi sotto il classico 
scampati di Erto riprendere ad Erto, si è sen- venienti dal Cellina, vengono pretesto dell’anticomunismo, io 

. «La 1 ^ «..A ;_a.__x _ _ ___ * ___ _ nOiAti’ti'if a d 1 /tQ t ri/>q via no nitnfi_ 








sgo 


berare 


Ci 


L'ordine è poi rientrata, essendosi stabilizzata la situazio- 
: ne: un altro pezzo del Toc minaccia di franare 


Dal nostro inviato 


è ai nostri giorni «più grave» « missili tattici terra-terra, pw neU’entroterrm di Pegll, a Cta- e di CassAche sono ora ospi- xa »«« f respinguuo verno 

che mai e che dietro lo scudo « clou » della giornata Sulle missiH tozzi> al i ungatij affu - 56 SGliZO COSO A*™» *»• eollin. «u franando, tati in questo piccolo centro: lettera non era mai peryenu- l’mtemo la corrente. r . : SS w£! 

della pretesa «strategia della sue capacita e la sua poteri- so i at i t trainati singolarmente : V q aAttro ca#e Mno «tate In- nella notte «O’autocolonna di fa* il signor Della Putta in- L a situazione d’allarme ve- . . .. ■ awre sa0uto 

■ 5a Ce in.w^S e < « 3 #£rfi^‘i^TW ; n” Z i Q ^ *2 no intrecciati, già nel- Q - gabbie triple o sestuple, vestite dalla tenra ataecawt. a «ansa dell’Improvviso smotta- vigili del fudeo è giimta in vec _ e è p a l . n possesso della rifi ca tasi in gran p^rte del p^oe avanti ccm profitto le 
driaSnazcS^Sl’i Wria! lc tribune,tnoact S srme^t- Tutt o l’arsenale difensivo di A*? 1 !, • b, ì; I lrS. è CTOlI,a V L » 0Mse, aWjerteàdo ;la popola- «ricevuta di ritorno» rego- Friuli per le piene che hanno ri<5£he SteSeSnitos 

llsmoSS iSoSlf m- icussxom. Ma nessuno ha po- un csercito dotatQ di moder _ jUta»Idi £]*«***/*#'•-^di ' teneri pronta a larmente firmata. Jè ; ^ interessato decine di corsi di siche i* questione. Egli ha detto 
cialisti — conclude il^Quoti- del nissimi Olezzi sfila sulla Piaz- f^^u^UntrouS^nMttevTw st^llh^e^ u^Mrae sgomberare imSediatamen- n ripetersi di questi episo- acqua è che hanno già provo- — con una punta di rincresci- 

i diano del Popolo» — devono P lu ^ Rossa nell’aria bluastra quantità dimena sUv^^er '.tTocarsi dàlia collina? pn*lpi- te: «“ gigantesco pinnacolo di, il permanere di una situa- c àto — indipendentemente mento — che la Germania na- 

I rimanere vigili e rafforzare la w ™ a '°- ^esiaseru quei d - vapori di benzina bruciata, tare a valle. 56 peSne sono stote fatte sgombrare, con poche posto esattamente \otto la zione di pericolo sono un al- dal disastro del Vajont — no aveva già prodotte in 
. loro unità sulle basi del marxi- commento del resto e con f n questa prima serie mis- maaserlale, «ppeng In tempo. Poi to terra ha Investito la prl- vetta del monte ToAminac- tró incentivo all’adesione po- j flnni centinaia di miììo- 8 ran de quantità, ma non fece 


ca» cercano dì impórre£*nóh. le tribune, .vivacissime ; di- KttoVaZeZiè difetti Una dille abitorifCrè già croìlata. Ì2 notte mmrqa, idi 

dd.-la. dominazione dell ìhaperìa- scuss ióni. Ma nessuno ha po- esercito dotato di moder- * b,Untl di Chiesina dl/Pegll. si erano resi conto del pericolo 
lismo àrilencano; I popoli; so- tuto aaaiunaere qualcosa di "»,?KfT. cb * mlnaoclava li jme* ed avevano avvertito le autorità. Un 


* I»»»fc***V**- « V AUXlUAbUA V AU I - — - » % 

loro unità sulle basi del marxi-1 commento del resto e con- 


- 7 -X----------- \,UVV -— iUUZ|IbUUVU bVAUVU OV 

zione di pericolo sono un al- dal disastro del Vajont _ zàsta ne aveva già prodotte in 

«Ti/tOvifi**n All’eteloc!A*1A J . spianta mtQTvfs+& TTTVO TlAn fà/Vk 


smo-leninismo. 


Sciopero 

unitario 


~ .. . j ) M. Ifr 4 ULOIU Ul .HviiaRVi UOpp 

/erma^> e allargato dal ma* Olisti co» gli occhi di tutti cor-|cm trmvol 
resctallo Btnusov in un suo r(mo ^ ^ ttro Ittnghi ra22 il stratta dalia fj 
commento sul quotidiano se- ar g en t a ti, muniti di grosse / 

ra le moscovita, le Izvesti a. ^ ali triangolari alla base e a Ma ■■■■■ 

2?. tr * us ° v }. r . a Ialt r° metà del secondo stadio; è la I 7 " ! ; / . 

< St tratta di missili globali, nov i td della giornata: il pri- 1 CLVirre 
capaci, di-portare un carico mo missile antimissile che ,.3DQllC 
esplosivo enorme nelle loca- a pp a \ a ,- n una parata pubbli- ’ '• - / ——— 
Ria pm lontane della terra. ca> l’arma dotata di un prò- a 
Praticamente e impossibile d i g i oso € cerve iio » automa- I plCnH 

intercettare tali missili men- ti co , capace di cercare e di 1/- 

tre essi, da parte loro, pos- co ipìre un missile avversario mr - 


: . m ^ — ; —;- 7 v tu, 1 arrnu uutuiu ui un vtu 

npf M||C|l||fA frattamente e impossibile dig -os 0 t C e r véllo > automa 

UBI pUòCufU ... intercettare tali missili men- n COr capace di cercare e d 
; ‘ : .r ' MATERA. 7 * re e5S ?' “ a P arte loro, pos- co ipìre un missile avversarie 

Domani, per 24 ore. tutti i sono ■ in pria intercettare viaggiante alla velocità di va 
cantieri dèlia valle del Basen- qualsiasi missile avversano ». ^ chilometri al secondo. 


Sbarrato per la 
biena dell'Adda 


to, dove sono in corso i lavori L’esistenza del missile an- La varata, come semvr/, 

per la realizzazione di alcune tim issile nell’arsenale delle è ìfitSa doforoSl caRbriH 

opere industriali, scenderanno , - «ìx ,t„t n c eniusa aat grossi cauoru i 

in sciopero per decisione uni- arm * sovietiche era già stato rQZZt dl lunga portata, quei 
taria della CGIL. UIL e CISL. annunciato, mesi fa, dal pn- missili balistici intercónti- 
Nel proclamare lo stato di agi- nto ministro. Krusciov. Allora ventali di varie decine ■ di 
fazione del settore anche in tut- non pochi, in Occidente, ac- tonnellate > cuf è affidato il 
to il mondo della provincia, i colsero quella rivelazione compito della * risposta di¬ 
tte sindacati denunciano 1 n- come una trovata propagan- ctmttrire » - V 

tardi enormi con cui viene Tea- r>nni anche ali in- » . . /j__ 

lizzata la industrializzazione . dnnutn*nere- ^ questo punto/dopo un 

della valle del Basento e la bat. creduli hanno dovuto nere attimo di sosta, jfuando già 

tuta di arresto dei lavori che derst, tanto piu che la pre- j a piazza è invasarda migliaia 
ha provocato il licenziamento senza di quattro esemplan d j giovani spornvi in attesa 
di centinaia di operai in tutta della stessa arma fa ritenere d ^ eseguire unr breve saggio 
rarea industriale. che la sua produzione in se- ginnico, l’alpparlante an- 

r rie sia già avviata. ■ nuncia: * Compagni, ascolta- 

T la tradizionale parata mi- fe ^ voce fi Lenin*. E dalle 
Varsavia I Vltare e sportiva seguita dal- m ura del Cremlino, dal Mu- 

■ la sfilata popolare, e comin- seo di st fria. ver la prima 

I ciata come ogni anno alle 10 ooIto d apo 40 anni e più 

f_._.i . ' I esatte, quando il comandati- y mai, in occasione del 7 no- 

ntOUOUfOfO I te della ffuamigtone di Mo- vem br/ o del Primo Maggio ’ 
, 9 I sca, generale d’armata Be.o- era stàta effettuata una simi- 

• |/«L.J«ij« - borodov ha incontrato ai pie- ìe tT immissione) si alza llm- 

I I OlBOOOnO m di del Mausoleo di Lenin, V \ d( fi a voce di Vladimir Ihc 

■ sulla Piazza Rossa, il niore- a pronunciare un suo famoso 
IfDCC I sciall ° Malinovski e gli ha decorso: «Che cos’è questo 

IIArHr#'* I presentato il saluto augura- ritere sovietico »? 

le per il 46° anniversario f 

I,. ■ della Rivoluzione socialista./ . 


I Cede al fiume | 
I ilponte dilodi | 


r; 


in 

I ? 
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Inaugurato 

l'oleodotto 

URSS - 
Europa 


Sfere sovietico »? 


VARSAVIA, 7. 

L’oleodotto « Ami¬ 
cizia», che rappresen¬ 
ta Il piò grande inve¬ 
stimento realizzato dal 
SEV (il consiglio eco¬ 
nòmico. dei pacai socia¬ 
listi) viene inaugurato 
oggi in occasione del 
4ML anniversario della 
Rivoluzione d’Ottobre. 
L’oleodotto trasporta il 
petrolio dall’Unione so¬ 
vietica attraverso la 
.Polonia Ano alla Ger¬ 
mania orientale, men¬ 
tre una sua deviazione 
arriva Ano alla Ceco¬ 
slovacchia ed all’Un¬ 
gheria. 

« Tribuna Lndu », 
organo del Partito co¬ 
munista polacco, in nn 
articolo dedicato allo 
avvenimento nota che 
da stamani il petrolio 
attraversa il confine 
polacco con tre mesi di 
anticipo sul previsto. 
Entro la metà di di- 
' cembro tutte le installa¬ 
zioni polacche saranno 
completamente pronte. 
; fi primo sfruttamento 
industriale del petrolio 
. si avrà a partire dalla 
primavera dell’ anno 
prossimo. 


Salito sul Mausoleo, Malti . Cfgyira r vfli 
novski -ha pronunciato vii «sivnam ^ 

breve discorso nel quale ma « JMMMlSfii 
tracciato un rapido quadro » Blullllfifillbu 
dei successi economici,/po¬ 
litici, sociali e scientifici Sono cinque minuti di in¬ 
conseguiti dalVURSS in me- tema emozione: la memoria 
no di mezzo secolo. J dei vecchi deve svolgere, cre- 

« Le forze aggressive del- do, in questo momento, il fi- 
Vimperialismo — fa tutta- lo di una storia ricca e aram¬ 
ela ammonito il ministro del- viatico per ritrovare all altro 
la difesa — nord desistono capo immagini sepolte e di 
dalle loro prò volizioni, con - colpo pire nel suono di una 
tinuano la lori politica di voce familiare e dimentica- 
guerra freddale di corsa al ta, stranamente vera perchè 
riarmo. Un stn’io pericolo per spoglia di una qualsiasi tu¬ 
ia pace è costituito dalle flessione retorica, 
continue minacce contro Cu- Boi la voce st spegne, glo¬ 
bo, dalle puntate aggressi- vani e ragazze in maglioni 

j - _ _:_i_ vacci £9 hiiinrnt n^nnnnn nrnn- 
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dotate dei più moderni mez- Questo spettacolo è finito toc- 
zi tecnici, sono pronte a di- ca ai moscoviti, aila gente di 
fendere le conquiste della ogni quartiere di Mosca, fa- 
rivoluzione e del lavoro so- vniglie intiere, bambini, pa- 
vietico, a respingere qual- drt, madri, con non, festoni 
stasi minaccia di guerra. Se d» foglie gialle, cartellt, ©an¬ 
gli imperialisti tentassero di dx fJ e * canzoni e musica: una 
mettere in pericolo la sovra - folla compatta che rinnova 
nità e l’indipendenza del no- Questa specie di rito e sfila 
stro paese e quella degli al- davanti al Mausoleo per oltre 
tri paesi socialisti, riceverei)- due ore mentre Krusciov, tu¬ 
bero immediatamente un col- stancabile, il cappello in ma- 
po distruttore ». no. sa }^J ™°*coviti insto- 

■ Trenta salve dl cannone me a Mikoian, Breznev, Pod- 
salutano allora il 7 Novem- goral, Voroscilov, Kossighin 
bre, mentre le truppe appiè- e Malinovsku ■ 

date aprono la parata miti- , DhimUI 

fare. Il cielo grigio e la tem- . AUgUftO rinCil^l 


La piena délTAdda continua a infuriare ogni ora 
in modo più grave. Il ponte : di Lodi, incrinato nella 
prima arcata, minaccia di crollare: cinquemila fami¬ 
glie che abitano nel villaggio Campo di Marte, oltre 
il ponte, sono isolate. La parte bassa della città è - 
allagata per un raggio di cinque chilometri: dal '1928 
l’Adda non aveva più . raggiunto i tre metri sopra 
il segnale di guardia, mentre ieri mattina il limite è - 
stato superato di molto. La campagna circostante, fino 
alla statale «Emilia» è ridotta un mare di fango. 150 : 
famiglie hanno dovuto abbandonare le case a valle e ; 
a monte di Lodi. r ' " 

■* Anche nella zona di Treviglio. l’Adda ha provocato . 
danni gravissimi: fra Fara e Cassano le campagne 
sono sommerse. L’allagamento di un solo cantiere 
ha causato danni per cento milioni. L’intero paese di 
Spirano è stato invaso dalle acque della Moria, af¬ 
fluente dell’Adda. 

A Crema e nei dintorni la situazione è peggiorata 
anche perchè a quella deU’Adda si. è aggiunta la 
piena dei fiumi Serio e Oglio. - ' 

Gli esperti affermano che un miglioramento potrà 
verificarsi solo ' fra due giorni: l’ondata massima 
dell’Adda è prevista infatti per oggi o domani. .- 

• ,1 -.s : . . • ‘ *• ■ 

5 famiglie bloccate dalta feria del Tace 

Per tutta la notte e il giorno la pioggia non ha avuto 
sosta sul Verbano. Il livello delle acque del lago 
• continua a salire. La navigazione lacustre è pratica- - 
mente interrotta: i battelli non possono attraccare a 
Pailanza, Laveno. Intra, Portovaltravaglia, alle - Bor- 
romee. Laveno e Locamo sono allagate. Nella zona 
di Fondotoce cinque famiglie sono state assediate e ' 
dalle acque congiunte del Toce e del Verbano. 

In soli cinque giorni stri Lago Maggiore tono caduti * 
quasi 400 millimetri di pioggia, ■ mentre. la media •. 
mensile negli ultimi dieci anni non aveva fatto regi¬ 
strare una cifra maggiore dei 140 millimetri. 

Frane a catena snlle strade del Trentine 

Nel Trentino grosse frane continuano a cadere dalle 
montagne: le statali della Gardesana e della Ledrense ' 
sono chiuse al traffico. Molte* abitazioni lungo le 
due strade sono state bombardate da grossi detriti:, 
numerose famiglie hanno preferito abbandonarle fin- ’ 
chè la situazione non si sia stabilizzata. Sulla Val di 
Resia piove senza sosta da sei giorni. . - . 

Straripa B,Radane sgambata AvgMM 

Inondazioni più gravi di quelle avvenute tré uni fa, 
minacciano numerosi comuni del Sud di Franciau II 
Rodano, gonfiato smisuratamente dalle Piogge dei 
giorni scorsi ha superato ad Avignone di quasi due 
metri il livello di pericolo. I quartieri periferici della 
. città dei Papi sono stati sgombrati: l’acqua ha invaso ■ 
e isolato già numerose abitazioni. In considerazione 
della gravità della situazione, in tutta la zona è stato 
dichiarato lo stato di emergenza. 

Numerose strade e linee ferroviarie sono bloccate 
dall’acqua e dalla neve. Tutte le attività sono sospese 
in numerosi paesi e città: i sindacj locali nella gior¬ 
nata di ieri avevano annullato ogni ordine di scio¬ 
pero. I lavoratori collaborano con 1 vigili del fuoco 
• con le forze di polizia alla tutela delle popolazioni.’ 


■ 

co ■ 

■uj 


LXonvmhh. rii lindi \n- \ Pordenone a convocare per volte più velenosi di qualsiasi 

vLtìt^CimofSs^» Claut A ^ eU °’ ? f rium ^f > « Cunolais domani alle nove una riunio- altra soetanza che si possa indi- 

il^ricoln foSe immN 11 co ™ lta 5° 1 P er 1 «e congiunta della segreteria ««e- 1 P* ù pericolosi sono per¬ 
che il pericolo fosse immi_ nascita della valle del Va- del p flrti to e dei Ano inodori e possono essere 

nen te lo si era compreso 'jpnt. I presenti hanno chie- irrorati nell’aria come un in- 

qualche ora prima, quando gip ài parlamentari comuni- pawamentan comunisti. Nel setticida Bisogna stare in guar. 
le mine disseminate sul fian- s tKil perfezionamento di un corso deJIa riunione verranno dia di fronte a pericoli del ge¬ 
co del Toc per « spiare » i nrnWetto di Irppo rhe a«si_ studiate e formulate le ri- nere. «Questi g». ha aggiunto 
movimenti del monte, ave- «ìirAil rknn-impntn rnmnle- chieste che dovranno essere il Le Roux. sono suscettibili di 
vaino cominciato ad espio- to deKdanni alle popolazioni rivolte alle, autorità centrali . 

dere sotto la pressione dello £ m scopo di affrontare effi- «ATSìrS 

smottamOTto; e che fosse un ... c A. ielieri «.ovineiaii ^cernente e definitivamente effetti distruttivi Ornili a quelli 
pericolo di grandi proponno- la situazione che si è venuta di una bomba nucleare da 20 

ni è testimoniato dal fatto c ? n ?P a ^ Iu v-'f ent * , c . Migliori- verificando nella regione. megaton. Le Roux ha concluso 
che centinaia di vigili. del Nel quadro delle iniziative ? he a sta 

Trieìto iSrfSJne nto situazio- democratiche si inserisce an- ^ vtóte ^tifica della con¬ 

di Cadore snerimenttmdo ne Vajont enwva minaccia 11 comizio che la compa- feienza dèi Le Roux non può 
rLi popolazioni et Abitati Val- Mansa Rodano, vice- ingannare nessuno, circa il vero 

cotì per la prima volta la g^r*cMeSirio convoli-1Presidente della Camera, ter- scopo della relazione che era 
sene di misure straordinarie ifoneHurSto^Sa^SSa »* doménica prossima in oc- evidentemente queRodi farsa- 
che verrebbero prese in ca- zlon ? orgente streordinana ^ dell’incontro orsa- P® 1 * a ^H avversari del regime 

so dì emergenza ro«mdo la ^STS^^tofa^toveste SSSto d^%Sltra% dJSe 

vR^ 1 prefetto dott Mellaro. 013 anche la Vaiceliirita: que- sfollate a^Claut e Cirnolais, ^jj ^ è anche disposto ad 

sta infatti è piena dit&renti c ? n ^ donne del Friuli. Al- usarle. La paura di una solle- 
Anche se successivamente _f semuS^niù rincontro parteciperà anche vazione delle popolazioni ne- 

i movimenti del monte si so- - 1 la compagna Tina Merlin. gre contro la politica dell’opar- 

no fermati, il terrore non è „ ? aue Poggia ai theid giustifica ampiamente 

cessato: decine di famiglie atagione — dai qkali , Stefano FìlcO qwsta macabra messinscena da 

h anno ~ abbandonato Cimo- dipende la sorte della stefea parte d«l governo di Pretoria. 

lais e, attraverso la Valcelli- ; . " \ 7 - . :* / f 

na, si sono portate a Porde- - v ; * '. \ 

none, Portogruàro e in altri 

centri del Friuli. E la psicosi ' 

•— indipendentemente dal- *>/"’■' . 

l’allarme di — - 

pienamente giustificata. La 

gravemente peggiorare . 
situazione: del- 

l’acqua, ba- . 

clno che non è ostruita dalla - 

frana del 0 ottobre, si fr pau- ' , l| ' . \ - 

rasamente alzato.’ Questo I \ Jw 

grande lago non he più sfò- . I m ... \ . 

ghi e viene alimentato conti- ' ■' ; A . 

nuamente. Nelle ultime due _______ . _ . ■ 

giornate — si afferma — il OGNI SEZIONE tfi ABBOWARbI'A) 

livello è salito di quasi 15 r , ALL* IMITA • , \ 

metri. Dal passo di S. Osval- v . . 

do, che protegge Cirnolais e 

la Valcellina, al pelo del lago •• IN OGNI CASA iffilt POPOLO IMA - 

non vi è ora che un disli- CAPTA TU APPARA II kWA PCD Twnì -V® 

vello di poco più di cento OOAJAill AHBONABEBTO SEB 

metri. Secondo le autorità vi LA LETTURA 

sarebbe un margine di sicu- 

rJLS.T«“ ub ibbohìubsto ih ooii ssnr 

detta anche a Longarone, al- LI 0R0ANISH0 LOfOCRATICO 

la vigilia della catastrofe. Se . 

do fi “ite4« T ^dat PÌ «ri SOTTOSCRIVETE X.'ABB0HAICTT0 

a quella del fi ottobre, anche ^B iL| SPECIALE PER L'AFFISSIONE 

Cirnolais e Claut verrebbero 

tr ¥'dl'f^tS ì'SSta naia : RACCOGLIETE FONDI PER ASSI-, ; 

che la popolazione si chied e ^ CURARE UNA COPIA IN ABBO- , - 

S5TSWJ55arc NAMENTO A TUTTI I COMUNI 

sottosegretario Sedati e al 1 LELIA • VOSTRA PROVINCIA • 

ministro Sullo perchè sia eli- . 

minato il pericolo dalle valli 

del Vajont e del Piave con- 

tinuano a rimanere senza ^ 

risposta. Oggi, addirittura, - 

episodio 

scorsa 

settimana aveva inviato una * 
raccomandata al sottosegra-l 


ABBONAMENTO 


IN OGNI CASA DEL POPOLO IMA 

. COPIA IN ABBONAMENTO PER 
LA LETTURA. \ 

UN ABBONAMENTO IN 0(RtI SEDE 
DI 0R0ANISM0 DQIOCBATICO 

SOTTOSCRIVETE L'ABBONAMENTO 
SPECIALE PER L'AFFISSIOHE 

RACCOGLIETE FONDI PER ASSI¬ 
CURARE UNA COPIA IN ABBO¬ 
NAMENTO A TUTTI I COMUNI 
E ALIE FRAZIONI SCOPERTE 
DELLA VOSTRA PROVINCIA 


{ à/Tìi ■> ’J ri. .. 
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Ospedali psichiatrici 

Scioperi 
a Foggia 
Potenza 
Bisceglie 

Dal nostro corrispondente 

. , .V ' BARI, 7 

Lo sciopero del personale di¬ 
pendente - dalla congregazione 
religiosa delle suore ancelle del¬ 
la «Casa della divina provvi¬ 
dènza » si è svolto oggi all’ospe¬ 
dale psichiatrico di Bisceglie 
coh l’astensione totale dei 350 
dipendenti. L’imponente e inti¬ 
midatorio schieramento della 
polizia non ha intaccato la com¬ 
pattezza della protesta. Sul po¬ 
sto si sono recati i dirigenti sin¬ 
dacali e il senatore compagno 
Frnncavilla. Lo sciopero è riu¬ 
scito compatto anche negli ospe¬ 
dali psichiatrici di Foggia e di 
Potenza. I dipendenti chiedono 
l'equiparazione del trattamento 
econòmico e normativo degli 
Ospedali civili. 

La vertenza è in piedi dal 
Settembre scorso e tutte le trat¬ 
tative eia a livello dell’ufficio 
regionale del lavoro che in 
sede ministeriale, sono fallite di 
fronte all’intransigenza . della 
congregazione religiosa delle 
Suore ancelle che detengono i 
tre ospedali psichiatrici di Bi- 
sceglie. Foggia. Potenza. - più 
quello di Villalba in provincia 
di Roma. — •••• - 

■ La posizione di questa congre¬ 
gazione religiosa che ha in ma¬ 
no questi istituti è netta nello 
ostinarsi a negare la natura pub¬ 
blica della sua attività e in 
questa veste pratica verso i di¬ 
pendenti un - trattamento eco¬ 
nomico di comodo. - 

Nel tentativo di sostenere 
meglio questa posizione, la con¬ 
gregazione religiosa, proprio il 
giorno prima della convocazio¬ 
ne delle parti in sede ministe¬ 
riale (trattative che sono fal¬ 
lite), si è iscritta alla associa¬ 
zione nazionale delle case di 
cura private, illudendosi cosi 
di avere la patente di azienda 
privatistica e risolvere a pro¬ 
prio piacimento i problemi e 
le rivendicazioni dei dipendenti. 

Le organizzazioni sindacali — 
che conducono la lotta in modo 
unitario — sostengono invece 
che si tratta di un ente di di¬ 
ritto pubblico per una serie di 
motivi evidentissimi- - La quasi 
totalità delle entrate del bilan¬ 
cio è costituita da pubblico" de- 
. naro (l’istituto di Bisceglie co¬ 
sta alla sola amministrazione 
provinciale di Bari quasi due 
miliardi all'anno); il sistema 
monopolistica dell'organizzazio¬ 
ne di questi istituti è tale che 
non dà possibilità di scelta in 
quanto i sindaci devono av¬ 
viare gli infermi di mente ùni¬ 
camente negli istituti gestiti da 
questa congregazione religiosa; 
tutte le aziende private sono 
soggette . al . fisco mentre gli 
ospedali di questa organizza¬ 
zione non hanno ‘ mai pagato 
una lira di imposte. 

■ Da diversi anni il gruppo con¬ 
ciliare comunista all’Ammini¬ 
strazione Provinciale di Bari 
conduce una battaglia per la 
provincializzazione dell'ospeda¬ 
le psichiatrico di Bisceglie o 
per la costruzione di un ospe¬ 
dale psichiatrico • provinciale. 
La giunta ; die. ha sempre re¬ 
spinto questa richiesta prefe¬ 
rendo continuare a dare due 
miliardi all’anno.alla congrega¬ 
zione . religiosa delle suore an- 
ceRe. ... _ 

; Italo Palasciano 


Taranto: 
sciopero 
a oltranza 
del netturbini 

TARANTO. 7. 

-I netturbini sono di nuovo in 
adopero e questa volta ad ol¬ 
tranza per ottenere l’aumento 
de] salario è l'adeguamento'del 
personale alle esigenze della 
popolazione. L a ditta Aterno, 
impegnata da un contratto di 
appalto, non vuole caperne di 
rispettarlo e l’Amministrazione 
comunale, anziché colpirla con 
restromisaione per ' - inadem¬ 
pienza, si «catena contro i net¬ 
turbini organizzando ìi crumi¬ 
raggio. - ■- • 

Questa situazione dimostra 
tutta la giustezza delle critiche 
rivolte dal PCI e dal ®uo grup¬ 
po consiliare alla civica Ammi¬ 
nistrazione. e pone I’esigeiiza 
di attuare le proposte a «uo 
tempo avanzate dal nostro par- 
. tito. E’ ormai da lungo tempo 
che. la ditta Atemo- manovra 
per ottenere la revisione del 
contratto con il conseguente 
aumento del canone, trovando 
.facile terreno nell'atteggiamen¬ 
to naasivo deiramministrazione 
comunale. Da allora le proposte 
dei comunisti indicavano ed in¬ 
dicano tuttora l’unica via Mi¬ 
etente per una reale soluzione 
del grava problema: ] a denun¬ 
cia del contratto di appalto e 
l’assunzione della gestione di¬ 
retta del servizio da parte del 
Comune. 

E 1 un pacco che rAmmini- 
strazione deve compiere subito 
cenza altri indugi e tentenna- 
menti poiché da un lato la po¬ 
polazione è stanca di vedersi 
circondata da enormi cumuli 
di immondizie e dall’altra i 
netturbini cono ormai ai limite 
di ogni sopportazione per il 
trattamento cui il sottopone la 
ditta Atorno. * 


La linearità della posizione comunista illustrata dall'onore¬ 
vole Maschiella — Nominata Una commissione consiliare 
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; Dal Mitro corrispondente IV 

•:■■ PERUGIA,'7. 

•E’ terminato al Consiglio provinciale 
di Perugia, con le conclusioni del com¬ 
pagno on. Maschiella, assessore ' all’eco¬ 
nomia, l’intenso dibattito sul piano di 
sviluppo economico regionale. Un primo 
giudizio sulla natura della discussione, 
come è . stato , rilevato, . non può che 
essere positivo. Anche la discussione al 
Consiglio provinciale ha sottolineato con 
chiarezza i contenuti di fondo delle varie 
posizioni politiche e degli schieramenti 
venutisi a formare, sia in riferimento al 
■ problema generale della programmazio- 
. ne regionale che in relazione alle scelte 
settoriali indicate nel piano umbro. Dan¬ 
do questo giudizio il compagno Maschiel¬ 
la ha insistito nel sottolineare l’indivi¬ 
duazione di tre posizioni che vanno dalla 
netta opposizione al piano sostenuta da 
certi gruppi economici (Casse di rispar¬ 
mio, agricoltori) e dalle forze politiche 
di estrema destra, alle posizioni ambigue 
e strumentali dei gruppi dorotei, per i 
quali la pianificazione economica regio¬ 
nale è ridotta e avvilita al rango banale 
di mero strumento, per la realizzazione 
; in Umbria di una esperienza politica in¬ 
naturale che. .predeterminando un rove¬ 
sciamento delle attuali maggioranze ne¬ 
gli enti locali per giungere alla forma¬ 
zione di amministrazioni di centro-sini¬ 
stra. non solo tenderebbe alla rottura del 
movimento operaio, ma, in definitiva, 
all’annullamento di tutta la politica di 
piano; per la realizzazione della quale 
proprio l’unità di tutte le forze demo¬ 
cratiche disponibili' nella regione è con¬ 
dizione indispensabile. Un terzo gruppo 
di forze è stato individuato dal compa¬ 
gno Maschiella in quelle forze cattoliche 
sinceramente democratiche, - nei comu¬ 
nisti e nei socialisti che, pur partendo 
da posizioni ideologiche diverse, e pur 
partecipando alla vita del piano con ac¬ 
centi e • intonazioni = differenti, 1 trovano 
una linea di sostanziale convergenza che 
li pone di fronte alla pianificazione eco¬ 
nomica regionale non in una adesione 
formale ma con un atteggiamento sostan¬ 
zialmente positivo che implica concezio¬ 
ni e spinte nuove che cambino profon- 


i damente l'attuale < realtà e tendono \* . 
formarne un'altra più giusta, moderna < s • 
f II ' fallimento di tutte le : esperienze | 
governative, la situazione reale e^ono- 
5 mica e sociale della nostra regione e 
del paese, la Costituzione’ repubblicana 
— ha insistito il compagno Maschiella — 
sono i presupposti comuni intorno ai qua¬ 
li si realizzano tali convergenze. 

Rispondendo polemicamente alle ac¬ 
cuse di tatticismo mosse ' all’azione ‘ del 
nostro Partito nei confronti del “piano 
umbro in particolare, e della program-., 
inazione in generale, dai consiglieri d.c. 
Saldarmi e Spitella, l'oratore comunista 
ha 1 citato una serie di •• documenti che 
comprovano e dimostrano la linearità 
delle posizioni del PCI su questi temi nei 
diversi momenti della sua storia, in par¬ 
ticolare insistendo sulla risoluzione del 
V congresso pubblicata dal Partito l’ot¬ 
to gennaio 1946, sulle > nostre proposte 
per un programma immediato di gover¬ 
no, pubblicate nel giugno del ’46. sulle 
direttive del lavoro emanate dal Partito 
nel novembre del *47 dopo l’uscita dal 
governo, sugli atti del convegno sugli 
squilibri regionali tenutosi a Saint Vin¬ 
cent nel dicembre del ’61 per conclu¬ 
dere che non solo il Partito è stato sem¬ 
pre in linea su questi prqblemi. ma che 

10 stesso concetto di pianificazione de¬ 

mocratica e progressiva è legato al con¬ 
cetto ; di socialismo, ; ».. 

Le argomentazioni del compagno Ma¬ 
schiella, pensiamo possano costituire la. 
migliore risposta alla aperta distorsione 
deU’intervento del compagno Galli ope-' 
rata dal redattore della pagina locale. 
del * Giornale del Mattino * nel suo arti- 
colo di oggi. In definitiva esiste la pos¬ 
sibilità nella regione della continuazione 
della esperienza unitaria anche nella fa¬ 
se della realizzazione concreta del piano. 

11 compagno Maschiella ha concluso pro¬ 

ponendo una commissione consiliare rap¬ 
presentativa di tutti i gruppi per elabo¬ 
rare un documento che sintetizzi giudizi 
e proposte comuni- e anche proposte su 
cui non c’è l’accordo fra i vari gruppi. 
Tale proposta è stata accettata all’una¬ 
nimità. •- 

Enzo Formi 
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/< .Nostro servizio 

MARTINSICURO, 7. 

In provincia di Teramo 
gli abitanti di Martinsicu¬ 
ro, un centro costiero del¬ 
l'Abruzzo divenuto Comu¬ 
ne appena sei mesi.or sono ,, 
, domenica 10 andranno alle ., 
> urne per la prima volta, 
chiatnati ■ ad * eleggere il 
Consiglio comunale^ 

- . Martinsicuro ha ottenu¬ 
to la classificazione di Co¬ 
mune grazie alla discesa 
verso il litorale — un fe¬ 
nomeno che interessa tutto 
l'Abruzzo — delle popola- \ 
zìonì delVentroterra. Ciò 
ha dato . origine • ad ' uno : 
sviluppo ■ urbanistico che . 
non e’ rimasto r immune : 
dalla speculazione "• degli 
affaristi dell’edilizia, spe¬ 
culazione che non è stata 
certo contrastata dalla po¬ 
litica che in questi ultimi 
mesi è stata fatta dal Com¬ 
missario prefettizio, un- 
personaggio scelto fra i 
moro-.dorotei della zona. 

Lo stesso ■£ personaggio 
prima della nomina pre¬ 
fettizia era stato per molti 
anni Sindaco di Colonnella 
di cui Martinsicuro figu¬ 
rava come frazione. 

<" Il bilancio delTAmmini-, : 
stràzione comunale de : di 
Colonnella è stato nega¬ 
tivo sotto ogni punto di' 
Disfa: 1 assenze assolute di 
iniziative per fronteggiare 
la crisi dell’agricoltura, e 
delle attività economiche 
primarie della zona; assen¬ 
ze d’iniziative per avviare 
l’industrializzazione. Sem¬ 
mai i passati amministra¬ 
tori hanno : la responsabi- 


LUCANIA: la lotta per l'equo canone e la riforma agraria 
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Trasportati-lei di paglia a S, 
nel lavoro dei campi 
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Dal «estro cerrispoafate 

\ t MELFI, 7. ; 

f L’affittanza, in Lucania, 
si estende su una superfì¬ 
cie pari al-40% di Uitto.il. 
territorio; un-altro 15% è- 
a mezzadria: ciò dice chia- 
; riunente come il problema 
del superamento dei con¬ 
tratti dì fitto, che sono la- 
base della rendita fondia¬ 
ria/é 'dèlia mezzadria sì. 
presenti nella regione 
quanto mai urgente ed in¬ 
dispensabile. 

La - legge Gomez, *. che 
stabilisce l’equo canone in 
agricoltura, ha dato un 
colpo serio in Lucania alla 
rendita fondiaria e paras¬ 
sitarla. - L’anno scorso - le 
commissioni • provinciali 
dell’equo canone emana¬ 
vano le nuove tabelle con 
molto ritardo, per cui i 
contadini, nonostante la 
nuova legge, pagarono an¬ 
cora i fitti per il 1962 in 
base ai vecchi contratti 
che dalla nuova legge, 
invece, sono stati aboliti. 
Quest’anno i contadini fit¬ 
tavoli si sono attenuti «Ile 


Andrea de, ve le donne, a causa della forte emigrazione, hanno sostituito gli uomini 


nuove disposizioni stabili¬ 
te dalle tabelle dell’equo 
fitto, per cui detratte le 
somme che i contadini ave¬ 
vano pagato in più l’anno 
scorso, quest’anno gli agra¬ 
ri ~ hanno ' avuto soltanto 
pìccole somme. Gli agrari, 
nonostante la nuova legge, 

‘ hanno cercato ' é cercano 
ancora, perfino con mezzi 
intimidatori, di non rispet- 
: tare la nuova legge. La 
manovra dei padroni - è 
stata ' comunque sventata 
dalla lotta tenace dei con¬ 
tadini alla testa della qua¬ 
le, sono state le associa¬ 
zioni dei contadini del 
melfese di Potenza e Ma- 
tera. 

=■ Nelle zone agricole ove 
predomina l’affittanza, si 
osserva chiaramente come 
una delle cause dell’arre¬ 
tratezza di quell’agricoltu¬ 
ra sia da ricercare proprio 
in questi feudali contratti 
di affittanza. 

S. Andrea è una frazio¬ 
ne del comune di Atei- 
la, da cui dista 15 km. Il 
paese è sorto anni or sono, 
nel feudo degli eredi Mor¬ 
iino, ; i quali posseggono J 


centinaia di ettari di terra. 
Vi abitano circa 60 fami¬ 
glie di contadini, tutti fit¬ 
tavoli. Alcuni anni fa:le 
famiglie che abitavano in 
questa - frazione erano cir¬ 
ca 100. ma in seguito, date 
le tristi, incivili ed impos¬ 
sibili condizioni di vita in 
cui erano costretti a vìve¬ 
re. buona parte sono stati 
costretti ad emigrare. Le 
case in cui abitano i con¬ 
tadini sono catoi stretti, 
molto bassi, con le volte 
fatte di, pali di legno, il 
pavimento di terra battu¬ 
ta, i muri laterali costruiti 
alla meglio dai contadini 
stessi, senza finestre, per 
cui l’aria entra solo dalla 
sgangherata porta, d’in¬ 
gresso. Gli uomini,-ì gio¬ 
vani sono tutti emigrati, 
nel paese sono rimasti solo 
i vecchi, i bambini e le 
donne. Sono le donne che 
oggi a S. Andrea, come in 
genere in tutta la regione, 
si sono sostituite agli uo- 
' mini nel lavoro dei campi. 
I contadini di S. Andrea, 
! pagano un fitto speciale ai 
padroni per il suolo occu¬ 
pato per 11 catoio. Un aliar* 
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lità di aver, lasciato Mar¬ 
tinsicuro fuori _ del < nu¬ 
cleo industriale » costiero. 

C’è " da * sorprendersi, 
quindi, se- i giovani della 
zona sono fuggiti verso le 
ciffri del nord c dell’este¬ 
ro?'Niente, o quasi, è stato 
fatto per l'edilizia scolasti¬ 
ca; sul piaiìo delle impo¬ 
ste, poi,, sono stati grave¬ 
mente colpiti i lavoratori. 

v- Ora i de ritornano nelle 
piazze a far rigirare il di¬ 
sco delle solite promesse, 
dei lavori che inizieranno 
' subito dopo le elezioni ècc. 
Un ' discorso - troppo noto 
perché faccia nuovamente 
presa sugli elettori. Non ci ^ 
credono più nemmeno i ■ 
democristiani: nella Usta' 
di sinistra, di cui fanno: 
parte comunisti, socialisti 
cd indipendenti, ha aderì - 
ito anche un democristiano, 
il fanfaniano Remo Zar- 
roli.::.. [. ■ -, • 

Una lista; quindi, di uni¬ 
tà fra partiti e gruppi de¬ 
mocratici con un avanzato 
programma i, di interventi 
in campo' economico e di 
opere pubbliche . fra' cui 
« Un concreto aiuto per. là 
costituzione di- cooperative 
di produttóri per il piaz¬ 
zamento diretto sui mer¬ 
cati' dèi -, prodótti agricoli 
al fine > di eliminare la 
speculazione degli; inter¬ 
mediarie difendere così, 
sfa il produttore che il con¬ 
sumatóre >; la instaura¬ 
zione di equi criteri di 
.giustizia fiscale; una poli¬ 
tica per assicurare là casa 
ad ogni famiglia; una se¬ 
rie di iniziative per favo¬ 
rire l’industrializzazione 
della zona eòe. / • Y : ; 

/ 1 •* cittadini 1 di Martinsl- 
cufo hanno sperimentato 
sulla propria pelle il piu-. 

. riennale malgoverno . de. 
ì Lè’ 'elezioni di domenica 
pffronQ Apro ; Vocòqsionè di 
por^g-fine à tale passato e 
di. permettere _ Vavvió. di ; 
. una politica di rinnova¬ 
mento portando alla dire¬ 
zione della cosa pubblica 
1 forze nuove ’ e sensibili 
òlle esigenze della popola¬ 
zione. : . /• 

Sarà questa la migliore 
Anaugùrazione del nuovo 
Comune abruzzese. 

Antonio Presepi 
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Le liste 
della 
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sinistra 
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L’AQUILA 

r La prossima tornata delle e- 
iezioni amministrative vedrà 
impegnati quattro comuni del¬ 
l’aquilano e precisamente San 
Bemetrìo, che è il più grande ' 
dei quattro, Campotosto (èon 
le due trazioni di Mascioni e 
Poggio Cancelli). S. Eusanio 
Forconese (con la sua frazione 
Ccisentino) e Villa S. Angelo. 

In questi comuni le forze de¬ 
mocratiche e 5 popolari si pre¬ 
sentano con liste unitarie rag- : 
gruppanti candidati del PSI. 
PSDI, PCI e indipendenti di 
sinistra. 

Le liete sono le seguenti: . •,< 

S. DEMETRIO ^ 

^Bagnini Giovanni (indip.); 
Arista Vincenzo (PSI); Batti- 
stone Ascenzo (PCI); Bruno 
Demetrio (PCI); Centi Tullio 
(PCI); Ciccone Ottavio (indip.); 
Costarella Cesare (PCI); Di 
Gasbarró Raffaele (PSI); Di 
Zitti • Elio (indip.); ' Perrucci - 
Piero (indip.); Rosa • Gabriele 
(PCI); . Visconti Tonino (PCI). 

CASENTINO 

Bologna Mario (indip.); ’ Ce¬ 
rini Angelo (PCI); Cerini 
Odoaldo (PSDI); Di Bernardo 
Baldino (indip); Ricciuti Eli¬ 
seo (PSI); .- Ricciuti . Dante 
(PCI). , . -. ( / .. -. 

S. EUSANIO • 

Bologna Mario (PCI); Bolo- 
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" NOVÀFELTRIÀ, 7 ' 

Domenica 10 gli elettori di Novafcltrla, 
di questa cittadina delle Marche che fino 
a pochi anni , or sono fu centro fiorente e 
colonna ■ fondamentale della economia 1 del 
7 Montefeltro, voteranno per il rinnovo del 
Consiglio Comunale. Sono trascorsi quattro anni da 
‘ (fuando 1 una ; lista centrista riuscì a prevalere su 
quella di sinistra. Sono stati quattro anni di regrèsso, 
, di impressionante dilagare della miseria, di fuga .nei 
centri costieri e di emigrazione all’estero. Già da 
allora la politica governa- 1 - 


tiva aveva condannato al¬ 
la degradazione l’agricoltu¬ 
ra della zona. Terre colti- 
nate da mezzadri e coiti- 
untori diretti, bisognosi di 


Pesaro su iniziativa del 
gruppo i consiliare -, comu¬ 
nista. 'Vi s •• Z 
Ecco !c testuali parole del 
sindaco: « Definitivamente 


opere , di trasformazioni, di ;chiusa la miniera di zolfo, 
impianti sopratutto irrigui . in istato di desolante dcca- 
• cd elettrici par stare ■ al '■ dimento le attuali strutture 


- passo con il progresso tec¬ 
nico. Già da allora la Mon- 
f tccatini — senza che il go- 
.; verno. accennasse ad , una 
. parvenza di reazione — at- 
■. tuava il suo piano di smo- 
bilitazione della miniera di 
, zolfo di Perticara (fraz. di 
Novafelttria) dopo averla 
per anni sfruttata ed aver¬ 
ci ricavato grandi profitti. 
, La miniera occupava oltre 
1300 lavoratori. 


industriali di . Perticara, 
vuoto cd in uno stato di'lu¬ 
gubre abbandono quello che 
è stato fino ad oggi uno dei 
paesi più fiorenti della vai¬ 
olata, invasi dal falasco e 
: dalle ortiche i campi e le 
vigne della nostra collina, 
cadenti le fattorie ed i ca¬ 
solari, in completo disuso 
le strade della nostra val¬ 
lata, ed il nostro Montefel- 
: tro dai trascorsi di gloria e 


gna Primitivo ; (indip.); Caro- ; r \ t ìa politica di assoluta fe - 
sone Silvestro • (indip.); Caro- deità ai monopoli e che ha 
6ono.‘ Ragade . (PCI)r^Turino rìprtnù^^n ttllfi Montecatini 
Umberto (PCI); Di Giovanni l 


Nel 1959 la DC puntò tut- idi ricchezze già uri tempo 
te le sue carte su uno sio- tèrra contesa, diverrà dele¬ 
gandolo « gli amici del go- ■ attivamente terra bruciata 
verno » potevano salvare le e di nessuno ». '. 

attività economiche di No- Per impedire tanta rovi¬ 
na! eltria e del Montefeltro. na che cosa ha fatto l’am- 
Ed,. infatti, de • ed alleati ministrazione comunale di 
alla direzione del Comune Novafeltria? Ha predicato 
da « buoni amici,del gover- la rassegnata attésa, invece, 
no* mal uria volta si.oppo- di chiamare la popolazione 
■ scro alia sua politica. La alla lotta, a far diga contro 
politica che dava.i soldi del *» rOrif/JCnri Un rii 

Piano Verde al grandi agra- 


Alessandro (PCI). , 

CAMPOTOSTO J v - 

Biscardi Dante. (PSI)^ Cian- 


di portare a totale, o quasi, 
compimento i suoi disegni 
di chiusura della miniera 
di Perticara. I minatori so- 


botti - Arcangelo - (PSI); - Deli «o andati a lavorare nelle 



Taranto: 

vittoria della CGIL 
all'oleificio Costa 

' ‘ . TARANTO, 7. 

; L e elezioni per ; il ; rinnovo 
della CornmiMlone interna pres¬ 
so l’oleificio Costa - di Taranto 
hanno dato una , schiacciante 
vittoria alla lista della CGIL 
che è tornata a dirigere l’or¬ 
ganismo rappresentativo dei la¬ 
voratori. •• ; 

Ecco i risultati (tra parente¬ 
si quelli del ’62). CGIL: voti 
91 (63) pari al 71,3% (44.4%); 
CISL voti 37 (81) pari al 28.9% 
(35,4%). - 


La Spezia: 
cerimonia 
conclusiva 
del premio 
«Noi donne» 


Angelo; (indip-); ' Piini Livio 
(PCI); Sansone Dante (PCI); 
Zilli Angelo (PSI). , . ? , 

MASCIONI ; -, • : ’ V' .; ; ’ 

Marcelli • Severino • (PCI); 
Adriani Renato (PCI); Anto- 
nelli Michele (PSI); Adriani 
Francesco (PSI); Di Sero Ma¬ 
rio (PCD;..... . ; 

POGGIO CANCELLI V 

Pietrangeli Andrea (indip.); i 
Murri Vittorio (PCI). 

. *• i ■ * ’ 

VILLA S. ANGELO 

• Pezzuti Romolo; # Coletti . A- 
merico; De Matteis Tristano; 
De Micheli Nevio; De Michele 
Tancredo: , Nardi® Cannine; 
Nardi® Marcello; Rubeis Ber¬ 
nardino; Santangelo Venanzio; 
Tornei Antonino. --, - - -, 


; miniere del Belgio oppure 
; nelle grandi città del Nord 
ed anche . i contadini, so- 
; pratutto i giovani, sono an- 
; dati a cercare un mestiere 
: qualsiasi in altre parti di 
; Italia o all’estero. Persino 
nelle opere di ordinaria 
amministrazione l’amicizia 


il regresso. Ha voluto la di¬ 
visione delle forze (non c‘è 
; un comunista nei vari• co¬ 
mitati comunali) quando 

■ invece era più che mal ne¬ 
cessaria l’unità. 

‘ Tale atteggiamento non è 
.stato nemmeno condiviso 

■ da una parte dei consiglie¬ 
ri de che hanno finito pòi 
per disertare le sedute del 

; consiglio comunale. Lo han¬ 
no respinto anche i repub¬ 
blicani che hanno preferi¬ 
to presentare una loro li¬ 
sta anziché aggregarsi alla 
DC come nel 1959. Gli stes¬ 
si socialdemocratici sono 
• stati ricondotti all’ovile dc- 


del governo ben poco ha mocristiano solo dietro pres¬ 
fruttato alla giunta centri-\ s(l nti interventi dallalto. 
sta: nela sede municipale 
' addirittura furono tagliati 
per morosità i fili della lu- 
\ ce elèttrica. ' 

Ma - la dichiarazione di 
fallimento è stata r fatta 
‘ dallo stesso sindaco demo- 
cristiano nel corso di un 
convegno economico per lo 
' sviluppo del Montefeltro. 
indetto dalla Provincia di 


LA SPEZIA: conferma ufficiale 

■ll;botìno : ' 

costa due anziché 

tre aiiliardi 


Dall» «ostri redazione 


■ milioni escluse le opere acces- 
Isorie a terra e in mare, e la 


santi interventi dall’alto. 
D’altra parte, il sistemàti¬ 
co ricorso all’anticomuni¬ 
smo da parte democristiana 
mai come in queste elezioni 
si è rivelato arma cosi ló¬ 
gora ed anche così contro¬ 
producente. j ' 

■ L’aperto tentativo di iso¬ 
lare il PCI è sfociato in un 
clamoroso insuccesso. - 
Nella lista di sinistra, in- 
' fatti, a fianco dèi comuvi- 
‘ sti stanno i compagni socia¬ 
listi ed alcuni indipenden¬ 
ti. Una lista di ampio pre-- 
- stigio e molto rappresenta¬ 
tiva. -V Y/V..• 

Nel loro programma' le 
sinistre fanno proprie le 
conclusioni cui pervenne'il 
convegno \ sul Montefeltro 
promosso dalla Provincia 
ed a cui parteciparono tut- 
te le forze politiche: dalla 
piena ■ ripresa di attività 
nella miniera (la cui con¬ 
cessione va sottratta ~ alla 
Montecatini) alla istituzio¬ 
ne di impianti chimici a 
bocca di miniera, dalla uti¬ 
lizzazione — impegnando lo 
ENEL — delle risorse idri- 
: che del Marecchia, alla co- 


gamento, una miglioria del 
catoio Io devono fare alla 
insaputa dei padroni poi¬ 
ché ^ questi difficilmente 
consentono loro di occupa¬ 
re altro suolo o di costrui¬ 
re. In sostanza i fittavoli 
hanno le mani e i piedi 
legati. Non possono, nè si 
sentono stimolati - a fare 
opere di miglioria, che an¬ 
drebbero a beneficio dì una 
classe padronale assentei¬ 
sti^, la quale si presenta 
solo ogni anno nel periodo 
del raccolto per pretende¬ 
re gli affitti. - * • 

• Alcuni vecchi contadini 
del luogo, con cui ci siamo 
intrattenuti a discutere, ci 
dicodo tra l’altro: «Il mi¬ 
nistro Colombo in periodo 
elettorale alcuni anni or 
sono venne in visita a 
S. Andrea e vedendo que¬ 
sta nostra incivile .situa¬ 
zione in cui siamo costret¬ 
ti a vivere, si commosse a 
tal punto che gli uscirono 
delle lacrime. Allora ci 
promise mare e monti, ma 
poi non abbiamo più visto 
nulla». .-•> : 

Guarino Croco 


LA SPEZIA, 7. 

’ La Commissione ragazze del¬ 
l'Unione donne italiane di La. 
Spezia informa che sabato 9 
novembre alle ore 17.30. nel 
salone dell’ Amministrazione 
provinciale avrà luogo la ceri¬ 
monia conclusiva : del premio 
letterario -Noi donne- 1963. 
li prof Angelo Gianni illustre¬ 
rà il racconto vincente. Agli 
intervenuti sarà offerto un rin¬ 
fresco. ■ 


Terni: 
conferenza 
sugli indennizzi 

deirma 

TERNI, 7. 

Domani, alle ore 17.30, al 
salone Manassei, ‘ si terrà la 
conferenza dei lavoratori del 
complesso « Temi * sul tema 
del reinvestimento degli inden¬ 
nizzi ENEL per la « Temi » 
elettrica, e lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale della Regione. 

L’iniziativa, promossa dalia 
Camera del lavoro, assume 
particolare rilievo nel quadro 
dell'impegno di tutte le forze 
democratiche che si battono 
per l’investimento In loco degli 
indennizzi ENEL. } 


ne delia costruzione del ba- resse passivo nella misura del 
cinò galleggiante di carenag-2,75 %, oltre il tasso ufficiale 
gio ai ' Cantieri riuniti . del- di sconto, e che consentono 
l’Adriatico di Monfalcone. Il al consorzio la utilizzazione di 
comunicato ' conferma r ' punto parte del contributo statale 
per punto la giustezza delia fino alla concormeza deU’im- 
impostazione del nostro par- porto presunto di 400 milioni 
tito in merito alla clamorosa per l’esecuzione > delle accen- 


. LA SPEZIA, 7. consegna"'entrò «“mesi, 'con stituzione del Consiglio di 

Nei primo pomeriggio di oggi le modalità di pagamento of- Valle per programmare ' e 
è stato emesso l’atteso comu- ferie dalla ditta predetta che promuovere interventi a fa- 
nicato relative all’assegnazio-jgarantiscono il tasso di inte- s vare della agricoltura, ccc. 
ne della costruzione del ba-Jresse passivo nella misura del Un programma nato dal¬ 
l’incontro di varie forze cd 
alla ' cui ■ attuazione ' tutte 
quelle forze possono contri¬ 
buire. Un programma che 
di per sé è un potente ap¬ 
pello all’unità ed alla ope¬ 
rosità, una Condanna alla 
politica di divisione ■ e di 
capitolazione. Per i comu¬ 
nisti. i socialisti e gli indi- 
pendenti di sinistra le ele¬ 
zioni di domenica costitui¬ 
scono un importante mo¬ 
mento della battaglia per 
fare di Novafeltria il cen¬ 
tro propulsore della rina¬ 
scita di tutto il Montefeltro. 
Il loro appello è rivolto a 
tutta la popolazione, a tutti 
coloro che hanno a cuore le 
sorti della cittadina e della 


ultimata in. 14 anziché in 20 bordinato al parere dei com¬ 
mesi. _ . , petenti organi ministeriali, al- 

Ma ecco il testo integrale l’approvazione dell’autorità tu- 
del comunicato, nel quale, co- tona e all’autorizzazione alla 
me è possibile constatare, non trattativa privata da parte del 
si fa cenno al mancato inter- prefetto di La Spezia. L’as- 
vento, alla decisiva riunione semblea ha dato mandato al 
dell’assemblea consortile, del presidente di predisporre, d’in- 
rappresentante della Camera tesa con i CRDA. il testo de¬ 
di Commercio, comm. Ubaldo Unitivo di contralto sulla base 
Fornelli: ' dello schema di massima già 

« Nelle sedute del 31 ottobre presentato e che sarà sotto- 
e del 5 novembre corrente l’as- posto all’approvazione dell’as¬ 
semblea consorziale ha preso semblea medesima, nonché dii sorti nella cittadina e della 
in esame le offerte pervenute, espletare le pratiche necessa -\ intera zona. 

entro il termine prefissato del rie presso il Ministero dei LL| u f _i.__• 

5 ottobre 1963, dal Cantieri riu- PP. per l’erogazione del con- 
niti dell’Adriatico e dal can- tributo statale, 
tiere Cassaro di Messina per « L’assemblea ^ è addivenuta 
la cognizione del bacino e alle decisioni suddette dopo 
che erano state richieste alle avere preso atto di ulteriori 
ditte suddette in relazione a rettifiche e modificazioni pro¬ 
precedente deliberato dell’as- poste dai cantieri Cassaro ri- 
semblea con lettere-invito nel- spetto alle offerte presentate 
le quali veniva precisato che nei termini e delle quali ha 

le offerte stesse dovevano ave-ritenuto di non poter tenere ___„ . 

re carattere definitivo e irre^ conto «la perchè fatte perve- - 

vocabile. In relazione a tale ni re successivamente al ter- TERNI 7 

esame l’assemblea ha consta- mine stabilito, sia perchè l’of- Il 6* congresso dèll’ANPl è 
tato che Tofférta più vantag* ferto miglioramento delle con- convocato al palazzo Manasse! 
giosa è quella presentata dai ( dizioni non ha fatto venire me- per domenica prossima I la- 
Cantieri riuniti dell’Adriatico! no la convenienza per il Con- vori del congresso che conclù- 
ed ha deliberato pertanto di sorzio di assegnare la com- deranno il dibattito svoltosi in 
affidare agli stessi la costru- medsa ai Cantieri riuniti del- molte sezioni, - inizieranno’ alle 
zione del bacino, in confor- l’Adriatico In quanto questi as- ore 9 e saranno conclusi dai 
mltà dell’offerta che prevede sicurano la consegna del ba* discorso di un dirigente nuo¬ 
ti prezzo di 2 miliardi e 95 dno con’ sei mési di anticipo ». naie dell’ANPl alle ore 1*T • 


Walter Montanari 
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Terni: sesto 
congresso ANPI 
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'■ - - TERNI. 7. 

Il 6* congresso dèli’ANPI. è 
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